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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 10 luglio 
diffusione straordinaria 
numero speciale dell'Unità 

Ovunque gli Amici dell'Unità sono al lavoro per rea¬ 
lizzare domenica 10 luglio le prima grande diffusione della 
Campagna della Stampa. Ed ecco I primissimi Impegni: 
diffonderanno In più rispetto alla domenica CERTALDO 
(Firenze) 500 copie; PONTASSIEVE 300, TEMPIO P. 110; 
LA MADDALENA 50; OLBIA 50; S. BASILIO (Roma) 150; 
TIBURTINO III (Roma) 150; OSTIA LIDO 200; CINE- 
(-CITTA* 100; CENTOCELLE ACERI (Roma) 100. 
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RENDIAMO subito atto che nella sua conferenza 
tampa di ieri il Consigliere Delegato della RAI-TV, 
ranzotto, ha sentito finalmente il dovere di smentire 
Imeno formalmente che vi fosse da parte della Dire- 
ione della RAI-TV la fretta di mettere in funzione la 
V a colori. 

Anche questa è un’ennesima conferma che quando 
'opinione pubblica e il Parlamento sono vigili e desti, 
e proteste e le lotte per determinati obiettivi hanno 
uccesso. Per quanto riguarda noi comunisti siamo 
tati i primi alla Camera e sulla nostra stampa a mo- 
ivare i perché della nostra decisa opposizione e sia¬ 
lo lieti di aver destato l’attenzione dei tre partiti 
aici del centro-sinistra che hanno a loro volta chiesto 
1 Governo di sospendere ogni iniziativa in tal senso. 

E* però almeno strano lo stupore del Consigliere 
lelegato della RAI-TV quando ha dichiarato che non 
i spiegava come mai la notizia fosse corsa suscitando 
anta apprensione visto che tre partiti che fanno parte 
lei Governo e che certamente dovrebbero sapere che 
ma tale decisione non può essere presa dalla Dire- 
ione della RAI-TV siano corsi pubblicamente ai ripari 
on un intervento in Parlamento. 

La TV a colori è un grosso affare che va certa- 
uente oltre l’area di interessi dell’Ente stesso. Di 
ronte ai due sistemi europei per la TV a colori, la 
otta dei gruppi industriali, soprattutto tedeschi, con 
e relative propaggini nel nostro paese, s’è fatta ser¬ 
ata. 

Ecco un altro motivo per cui la decisione della 
lessa in funzione della TV a colori non può essere 
resa che nel quadro della generale programmazione, 
a quale per essere democratica, anche in questo cam- 
o deve essere decisa dopo aver sentito non solo gli 
industriali ma anche i lavoratori del settore, i teleab- 
onati e il Parlamento. 

Non basta perciò la dichiarazione del Consigliere 
delegato dell’Ente, bisogna che s’esprima il Governo 
e decida anche come consentire la più larga consul¬ 
tazione per quando, e saranno necessari parecchi anni, 
tale decisione dovesse essere presa. 


Decine di migliaia di persone in piazza San Giovanni 

Forte e unitaria protesta nella 

Capitale per Un altro.crimine degli imperialisti aggressori 

il Vietnam Di nuovo i gas nel Sud Vietnam 


« Esprimiamo alto il nostro sdegno e chiediamo al 
governo nazionale di non estraniarsi alla volontà e 
al sentimento del popolo » — afferma fra l'altro 
l'appello conclusivo letto da Carlo Levi fra gli ap¬ 
plausi della grande folla - Hanno preso la parola 
inghilesi, Valori, Amendola, Tullia Carettoni, Parri 
ed Enriquez Agnoletti - Alla fine del comizio cor¬ 
tei di manifestanti spontaneamente formatisi sono 
stati aggrediti dalla polizia - Numerosi contusi 
Oltre 40 fermati - Una interrogazione del PCI 




Gli aggressivi chimici usati a titolo « sperimen¬ 
tale » dal contingente australiano — Aerei USA 
attaccano unità navali della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita e uno di essi è abbattuto 
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^ViNCHE gli altri due problemi toccati nella confe¬ 
renza stampa dal Dr. Granzotto sono vivi e questi 
davvero necessitano di una pronta e rapida soluzione. 
Il primo riguarda l’entità del canone di abbonamento, 
il secondo la riforma dell'Ente. 

Dopo anni di finto torpore e di indiscussa prepo¬ 
tenza della DC padrona dei vari governi che si sono 
succeduti, finalmente anche la RAI-TV ha dato conto 
che questi problemi esistono e vanno affrontati. 

Il Consigliere Delegato, come se la RAI-TV vivesse 
in un’isola fuori del Paese, non si è però scomodato 
a ricordare che da quindici anni esistono in Parla¬ 
mento proposte di legge non solo della nostra parte 
politica ma di vari altri gruppi parlamentari: ma 
tant’è, il lapsus non è casuale visto che il Parlamento, 
nonostante abbia una Commissione all’uopo creata. 
|Inon ha mai potuto vigilare sulla RAI-TV che è stata 
'“sempre al servizio del gruppo di potere vincente nel 
seno del partito democristiano. 

Ma quali sono le proposte di soluzione ai due pro¬ 
blemi sollevati che offre la RAI-TV? 

Sul canone la risposta è semplicissima: non può 
essere diminuito. La sentenza parrebbe senza ap¬ 
pello: è la più comoda per la TV. Le ragioni possono 
essere discusse, ma come si può ignorare la crescita 
legli abbonamenti in pochi anni, addirittura moltipli¬ 
cati. senza che gli utenti abbiano il beneficio mai di 
ina riduzione? 

Come si può conciliare tale aumento di abbonati 
|e l’aumento della pubblicità senza che tutti questi in- 
roiti che entrano in « un servizio pubblico s> quale 
’ovrebbe essere la TV vadano anche a vantaggio de¬ 
li abbonati che sono quelli che la potenziano riceven¬ 
done spesso spettacoli non graditi e programmi tutt’al- 
tro che obiettivi nei confronti delle loro idee politiche? 

Anche qui è necessaria una risposta del Governo e 
non del Consigliere Delegato della RAI-T.V. 

Da dieci anni noi comunisti abbiamo presentato una 
proposta di legge assai documentata rivolta ad otte¬ 
nere la riduzione del canone a metà. Evidentemente 
la nostra proposta è diventata attuale e tempestiva 
se, proprio in queste settimane, anche il gruppo par¬ 
lamentare socialista — cioè un partito di Governo — 
ha presentato la stessa proposta di legge. 

ER ULTIMO: la riforma dcH'Ente. Anche per la 
riforma comunisti, socialisti e repubblicani già dalla 
passata legislatura a\e\ono presentato particolareg¬ 
giate proposte di legge. Sono state sempre schiacciate 
dall‘opposi/ionc del partito di maggioranza. 

Ora anche il Consigliere Delegato della RAI-TV 
parla di « ristrutturazione « e di « coordinamento dei 
controlli ripetendo nient'altro che quanto imponeva, 
or sono tre anni, una precisa sentenza della Corte 
Costituzionale. Ma la Democrazia Cristiana che tiene 
nelle mani la T.V. è passata sopra alla Corte Costi¬ 
tuzionale e la sentenza è caduta in non cale. 

C’è un Governo di centro-sinistra? Si accomodi, 
ha detto la D.C. : ma appena esponenti socialisti e 
repubblicani hanno tentato di mettere bocca nella 
presidenza dcH’Ente sono stati tacitati od hanno do¬ 
vuto andarsene sbattendo la porta di servizio. 

Che si vuol fare? Oggi come oggi, checché ne 
dica il dr. Granzotto, non esistono altri controlli sulla 
RAI-TV se non quello dell’Esecutivo. Xè la Commis¬ 
sione parlamentare di Vigilanza sull’obiettività poli¬ 
tica, nè la Commissione che si raduna trimestral¬ 
mente presso il Ministero dei francobolli por decidere 
i programmi hanno mai potuto avere una parola 
decisiva. 

C’è una proposta di legge varata dopo aver svolto 
un referendum tra una vasta organizzazione dei teleab¬ 
bonati: è la legge Parri. 

Essa è davanti al Senato c alla Camera: anzi, alla 
Camera lo stesso Presidente dell’Assemblea ha dovuto 
fissare il termine per una pronta discussione dopo 
una remora di vent anni. Si può continuare a gestire 
la RAI-TV contro la sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale e contro ogni regolamento parlamentare? 

In questi giorni persino la D.C. s’è decisa a presen¬ 
tare una proposta di legge che tende a lasciare tutto 
press’a poco come prima, e, soprattutto, tende a non 

Davide Lajolo 

(Segue in ultima pagina) 
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La riunione dei paesi del patto di Varsavia 


Documento 

sull’Europa 

approvato 

a Bucarest 

Il testo sarà reso noto nei prossimi giorni - Ini¬ 
ziato ieri l’esame della situazione nel Vietnam 


All’alba di stamane due aerei 
americani hanno nuovamente 
attaccato, a CO chilometri dal 
porto di Haiphong, alcune mo 

tovedette nordvietnamite. Han ■ 111 

no però trovato un avversario * 

molto duro: alle prime radi¬ 
che delle armi antiaeree, uno _ _ 

degli aerei attaccanti veniva _ || J 

abbattuto, mentre Pallio. don I/ 1 

neggiato. veniva posto in Tu- ^ 9 

ga. La gravità di questo epi 

sodio è data non tanto dalla .... 

durezza dello scontio aeio II tfiSlO S3T3 T6S0 nOlO 

navale quanto dalla conferma. z j a ^ Q ieri l’eS3me della 
che esso fornisce, che la Set¬ 
tima Flotta americana e gli 

aerei di base sulle sue por Dal nostro corrispondente 

taerei sono oramai impegnati BUCAREST. 5 

in quello che sembra il pre- tl Comitato poliUco del Trat 
ludio a un vero e proprio bloc- tato di Varsavia ha adottato 
co delle acque nord vietnamite stamane una « dichiarazione 
Si è appreso oggi, a riprova concernente il rafforzamento 


boto che il nostro continente 
può dare alla pace nel mondo. 
I lavori sono stati ripresi nel 


di ciò. che lo scontro aerona 
vale avvenuto nei giorni scor 


si sempre a nord est di Hai- rà diffuso probabilmente al 
pliong ha avuto luogo, con termine ilei lavori della sessio 

trariamente a quanto affermato ne. è atteso con vivo interesse 
dai portavoce USA, nelle ac- anche perché si ritiene conten 
que territoriali nord-vietnami ga nuove posizioni e proposte 
te, e in seguito a una azione P er d consolidamento della pn 
iniziata dalle unità statuniten ce nel nostro continente 
si contro un gruppo di battelli Denuclearizzazione. regola- 
da pesca. mento delle questioni lasciate 

L'episodio odierno si è verifi- ni sospeso dallTiltimo conflitto 

potrebbero essere i temi essen- 


VUHIIVUCV UUIIUVV VJV.I t I UIp I ..... 

tato di Varsavia ha adottato , ‘ ,rfl ° Pomeriggio e s. crede di 
stamane una «dichiarazione ' ,,lfjer . e °he al centro della di- 
concernente il rafforzamento nasione Vl sia ora * a qnestu» 
della pace e della sicurezza ,‘J? 11 aggressione americana 
europee ». Il testo, che ver ‘ ,l V ! c,[ ? am - 1 nunv ’ criminosi 
rà diffuso probabilmente al ‘ lUl dell escalatione quindi Tal- 
termine ilei Livori della sessio h ligiamente che i paesi socia 
ne. è atteso con vivo interesse S6TgÌO Mugnai 

anche perché si ritiene conten , . . . . 

ga nuove posizioni e oronoste eguc in ultima [insinui 


Un aspetto della piazza San Giovanni, durante la forte manifestazione unitaria di ieri per il Vietnam 


1 (Segue in ultima pagina) 


20.000scioperano alla Fiat 
Nuovo programma di lotta 


« Noi cittadini di Roma, riu- ---- 

iiiti in assemblea sulla piazza 

La battaglia dei metallurgici 

stra riprovazione per I c'-ten - 

sione della guerra nel Vietnam 
e chiediamo al governo nazio¬ 
nale. secondo i principi della _ 
civiltà e l'interesse dellTtalia. 

di non estraniarsi alla volontà m m Mm mm m 

cd al sentimento del popolo, e W m' W mw Mm m 

trarne norma per azioni con ® 

crete e coraggiose di pace ». 

Queste parole, lette da Carlo 
Levi, hanno suqpellato la gran - J 

de manifestazione del popolo ^ 1 

romano, chiamato dal Comita / W m M W m m Jm m K 

lo Nazionale per la Pace e la 
Libertà nel Vietnam ad espn- | 
mere i «noi sentimenti contro J 

la barbara aggressione ameri .. , 

rana' e Roma ha risposto a AuTG 0TG Ql 161111313 

questo appello, ieri, con una 

imponente dimostrazione che (3 giorni per i siderur- 

hn risto riunite decine di mi 

gli aia di giovani, donne, operai, ajpjl pntm il llialin 

intellettuali: ha visto insieme 111,1,0 11 ,u 5 ,, ° 

.sullo stesso palco i rappreseli 

Um'i dell antifascismo e dello L'n.i consistente riiire-a deilo 
sinistra italiana, della politica se.opero alla FIAT e un nuo.o ( 
e della cultura, dell'Università 1:041 anima di lotta rìeci-o ureta ( 
e del lavoro Carlo Levi. Mar- riamente oai tre sindacati, hanno 
cello Inghilesi (segretario na- carattenzzato ieri lo sviluppo e 
1 j '„■!t - « .. . la forza della battaglia contrai 

zinnale dell Unione Goliardica). t u<! ; e , n C0r ^ 0 da 6 mesi fra un 

Dario v alnn. I operaio Angelo milione e 150 mila metallurgici 
Modesti. Giorgio Amendola, delle aziende private e di quelle — 

I Tullia Carettoni, Enzo Enriques p-ihhiiche. 

Agnoletti. Ferruccio Parri: que- Mia r'I\T. pur con r.sulla* Mk 


mento delle questioni lasciate # . 

in sospeso dall’ultimo conflitto | (jOlUWateriaiH 
potrebbero essere 1 temi essen- I 1 

ziali. Quanto al modo in cui j( J* • • 

essi potrebbero essere affron- li ai provincia 

tati, non è forse azzardato af- 

fermare che il documento prò | lutto il succo che II l’o- 
spetti proposte concrete quale — uiornnle >li Rumor 

potrebbe essere la eonvocazin I ,/, Moro - sembro nter 
ne. attorno ad un tavolo, ilei imito ihillc uliimc imprese 
rappresentanti di tutti gli Sta- I ami rienne nel Vietnam è che 
ti dell Europa, a prescindere I < Hanoi rifiuto lo roeione » e 
dagli orientamenti, dalle allean- 1 1 he « / azioni- americana tuo- 
ze economiche, politiche e mi- | /<> anticipare In pare n Su 
li tari alle quali attualmente OS- gnesli line incredibili rnnrel- 
si partecipano. I ;» il giornale di lla l)C ha. 

Questa eventualità ò stata, ieri, centrato due titoli ili 
del resto, considerata stasera I primo posino deilicoti ni 
dal ministro degli Esteri rome- I hnmhnnlnmenti delle prrife - 
no. Comeliu Manescu. quando. 1 rio di linoni e llniphnng 


ami rienne nel Vicinimi è che 
• llonot rifiuto la roeione » e 
1 he n l'azione nmericnnn mo¬ 
le nntiripare la pare n Su 
gnesli due incredibili cancel¬ 
li il siamole della l)C ha, 
ieri, centrato due titoli di 


no. Comeliu Manescu. quando, 
uscendo dallo spettacolo di ga¬ 
la offerto al Teatro dell’Opera 


Aon si tratto di due titnli 
<1 sin pilli n; purtroppo le co - 


~ - v • *4 - " m . [itti n ir fi jiir rii» 

in onore dei partecipanti alla | se .storino pesato Si trotto di 
riunione, ha detto ai giornalisti titoli che tradiscono una im- 


Altre 24 ore di fermata 
(3 giorni per i siderur¬ 
gici) entro il 20 luglio 

l’na consistente npre-a deilo 






riunione, ha detto ai giornalisti 
che lo attorniavano: « E’ au¬ 
spicabile un incontro di tutti 
i paesi europei ». Manescu ha 
anche sottolineato che la di 
i Inanizione firmata oggi ri 
^pecchia i punti di vista ili 
tutti i paesi partecipanti al 
trattato di Varsavia. - Anche 
quello romeno? ». gli hanno 
ih : <sto i giornalisti. «•Certa¬ 
mente ». ha risposto Manescu. 

Era quasi mezzogiorno qu-n 


postazione n americana n che 
torse, nuche in America, 
siciliano in tpirsli eìorni a 
sostenere pi rfinn i siornalct- 
ti <1 soldo al eri ani n di prò- 
lincio d gtirsln. infiltri In 
minale din zinne pulitini- 
soi ernntìi n di Ila !)('.. sin ri¬ 
dai i min || Pupi, |<>: a un he 
elicilo di misi ra e bulbi Han 
te pr.»posatola non età a per 
l linei ii a » ma addirittura. 


’l'"" •• <Mv.» * IIW II | « l*M* MI II II filli limili II liti •!. 

do la secretoria del Comitato | p*r qurìV imrrim pf's^inre 
politico del Trattato di Varsa i o!!n qua!**, tu zìi %tc%%i ^tati 


i mtm carnioni. r.uzo j triDD.iene. 

Afjnolcltì. Ferruccio Parri: que- I Alla FI\T. pur con risulta* 

sii i nomi che hanno parlalo ai contrastanti da stabilimento a sta | 

romani, esprimendo nello stes- bn.nu-i.iu vi '<kki 'tati JU mia 

so tempo il sentimento e la r o- scioperanti con percentuali di , *35^ 

tonfò ri, lolla per la pace di X 

. 4é 0 ^ f j i'c n certi ca>i. mentre anche I r 

tutta Roma. I a jv e Lancia la>ten<ione e i ^ 

A questa andana manifesta- 1 ,. JIa b;hVV1 . Anche sulla base d: ; 

zinne dello sdegno d, una catta, j n ^j ;aro . v - he ..miftca tar. ì ’ «ir* 

la pMuta ha risposo al ter - {1 N f 0I -7j padronato per con ! 

mme nella manifestazione — fondere le acqje e far credei e \ 

! aggredendo la folla che lenta- in un mtiepichmenlo della verten 1 | 1 

mente si sfava disperdendo, za. FIOM-FIM UILM hanno de.: ! 

continuando ad esprimere, in b-. rato a,tre 2-1 ore di ferma'e ' - 

■ir'ifn'at.-i entro 1 ! "’lI ìnfrl'O nn 1 
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qruppi piu o meno numerosi, f ito.ate on.ro il _tì ,u_l.o pii j 
, , . , . , Cio'-n: «; sciopero dei 'ideriir ’ 

la sua protesta contro la bar- ^ ^ (IS e j 

bara aggressione americana. . . ? . , . 

' , Inlert'-vnte ia posizione de.jj < 

Aumcrnsi aioram. nonne, ape- riI . M lll0 a -j en sce alla nuova' 




bri delle- delegazioni sono '| phon? * ornici pano fa pure * 
rati nella sala di marmo !' 1 " colpo è tutto di Unno 
palazzo della Repubblica || n r ^’ r confermo il rifiuto ni 
cominciata la cerimonia fi lo maionesi II n premier « 


roi sono sfati bastonati dura 
mente: una quarantina di per- 

(Sesne a pagina lì) 
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Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di oggi mercoledì. 

Il gruppo dei senatori comu¬ 
nisti è convocato per oggi al 
termine della seduta pomeri¬ 
diana. 

I senatori comunisti senza 
eccezione sono tenuti ad es¬ 
sere presenti a tutte le sedute 
, a partire da oggi. 


fC'C di Ifdla pur riservandosi ni J 
coup,ere pa". favorevoli al.a ! 
vertenza Li FIM, per bocca del i 
suo segretario generale ha riha 1 
dito ieri in una conferenza,stani j 
pa che nessuna med azione go | 
vernativa serve se i padroni 
privali e pubblici non mutano «o 
statalmente posizione 
La FIOM ha salutato il nsul 
tato ce.le sciopero alla FIAT, 
't.gmatizzando il susseguirsi d> 
rappresagli nelle az.eniìe [RI. e 
dichiarando anch essa che spetta 
ai padroni cambiare linea, poi 
ché tutte le voci che essi mettono 
in g.ro (come pure gli attacchi ai 
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fwlitico del Trattato di Varsa i 
via ha convocato improvvisa I 
mente i corrispondenti perma . 
nenti te riunione plenaria era | 
stata sospesa. Si erano quindi 
riuniti i sc-gretari generali dei I 
partiti e i capi di governo: Brez * 
nev. Kossighin. Gomulka. Cv- I 
rankiewicz. Uloricht. Stop. Jiv I 
kov. Kadar. Kollay. Novotnv. • 
f.enart. Ceausescu e Maurer. | 
Poco prima delle H tutti i i 
membri delle delegazioni sono J 
rientrati nella sala di marmo 1 
del palazzo della Repubblica I 
ed è cominciata la cerimonia • 
della firma del documento, i 
mentre fotografi e operatori I 
cinematografici e televisivi ri- . 
prendevano l'avvenimento. I 
Il compagno Kadar. presiderv 
te di turno dei lavori, ha par I 
lato quindi brevemente sottoli * 
neando la portata del documen I 
to. per la cui attuazione eia I 
scun paese è impegnato a ope- • 
rare I 

I-a prima parte dei lavori del 
Comitato politico del Trattato I 
di Varsavia si è quindi conclu 1 
sa — smentendo le notizie di I 
insanabili dissidi su cui si è I 
diffusa alla vigilia dell’incon- i 


I nifi, perfino il \V« York 
1 iirrj deve dcdicorc parole 
di aspro critico Più omerico- 
no del Srw 1 «»rk Time», di 
Itoli Kennedy e di milioni di 
americani che non i ustiono 
identificare se stessi con In 
criminale politico di John¬ 
son. Il Popolo non ho dubbi, 
pori in questo solo ni Scroto: 
le bombe su Hanoi e Hai- 


I cantieri edili di tutta Malia sono da Ieri deserti, li nuovo sciopero nazionale di 72 ore, proda- ! . ucares ^ la stampa oc- 

maio unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali di categoria, è iniziato con altissime per* 1 ^sunzione. 

centuali di astensioni in tutta Malia e con forti manifestazioni che hanno riconfermato la decisa QeI se . . 5,1311 socia ‘ 


In colpo e tutto ni Unno, 
« che confermo il rifililo al¬ 
lo roeione alla premier » 
tT'ihnn. Indirà Gandhi il so- 
i ernn francese protestano n- 
prrtnmrnie 9 Che coso conta 9 
Il Popolo si allineo con i 
n e aldimtcriani » di Dallas 
Le Chiese americane prote¬ 
stano e rVvvrnirc d'Italia ne 
registra accorato In rncc‘ > Il 
Popolo se ne infischia: mar¬ 
cia tranquillo come se invece 
che Targano di un partito di 
governo che ha pesanti re¬ 
sponsabilità di fronte a V) 
milioni di italiani e di Iron¬ 
ie a tutto TEuropa, fosse nn 
bollettino di propagando agli 
ordini del Pentagono Mo 
forse è proprio a questo che 


cidentale con 1 a.ssunzione. . vogliono ridurlo gli attuali 

da parte del sette Stati soda | dirigenti del giornale. Gli 


ir» er ro «va —1, --^Lj LCIMU4II Ul aZldUiUIII «Il «Ulta Italia C LUI1 IUMI "lami caiOAIUIII Vite liailirv I ILVIIICMIIdlU la URLIMI !• *. j. * • | • , 

sindacati) non ri.SSvomi bensì volontà dei lavoratori a battersi per ottenere un nuovo e migliore contratto di lavoro. A Roma ^ oSorS I fà'hc'T'il'^òvcmo 

inaspriscono e prolungano la ver- un corteo di diecimila edili ha sfilato per le vie del centro, (nella foto presso la stazione K Anii'ItmohTI B ° DC “ g 

tenzk. Termini) sino alla sede nazionale dei costruttori f 3 P h deI1 ® ttuaIe f PT 1 « 

..... litico: quella appunto della si- i 

(Altre notizie n pagina 4) (A pagina 4 le notizie) J cu rezza europea e del contri- L, _ _ __ __ mmim m 


santi dell'attuale momento po- 1 
litico: quella appunto della si- i 
cu rezza europea e del contri- L— 


A 



















I 




■ '=£3 

1 -ì 
-K1 


fi f C . 


U 


pàg. 2 / vita Italiana 


Conclusa alla Camera la discussione generale 


1* Unità 7 mereoledì 6 luglio 1966 


In numerosi cortei di protesta 


svoltisi nei principali centri della provincia 


Oggi il voto dogli emendamenti Centomila manifestai» 


Per raccordo con la DC 
a Castellammare del Golfo 


alla prima legge 


Dirigeva l'ANMIL dal 1952 


per l'assistenza 


Duro attacco del PSDI 
al PSI in Sicilia 


per il Piano Destituito ii presidente uqI Brindisino 


La posizione del PCI, contraria a una pro¬ 
grammazione autoritaria, è stata ribadita 
dal compagno Accreman 


La maggioranza concorde per la legge, ma non Si è conclusa ieri alla Camera 

■ ■ I • • • . », la discussione generale sulla leu- 

per la procedura sul piano Pieraccini - Lunedi «e che. sordina .in relazione aita 

11 1 programmazione economica na- 

si riunisce la Commissione Esteri della Camera S n c c isS„£ i 1f™o“»“'ìl!: 

terministeriule e un Istituto di 
studi per la programmazione 

Secondo quanto si uppren- scussione sulla giusta causa stessa Si tratta, in altri termi- 

de « in ambienti responsabi- nei licenziamenti individuali ni. del « braccio » della futura 

li » governo e maggioranza e sul documento che contiene programmazione, degli strumenti 

avrebbero finalmente rag- la proposta Parri-Terracini- esecutivi e delle scelte che dovran- 

. — _ . .7 * ito >1 llirrilln riQ. 


dei Mutilati del Lavoro Duecentocinquanta dipendenti dell'ospedale di 

Catania oggi a Roma per protestare contro le 
Pesanti rilievi della Corte dei Conti — Due inadempienze delie Mutue - Domani l'incontro al 
mesi fa la sua posizione fu discussa al Senato ministero del Lavoro per la vertenza dei medici 


■ « # a l> * governo c maggioranza 

LnSCm il PjI avrebbero finalmente rag- 
** giunto tiri accordo sullo stru- 

• mento di approvazione del 

COIISialiere piano Piornceini, e cioè sulla 

"51" legge, ponendo cosi fine alle 

• • | tribolazioni del ministro. Ilc- 

Drovmcm e Sta comunque il fatto ebe, a 
■ causa dei dissensi tra i par¬ 
ie • tili di centro-sinistra, i tempi 

0| I OrillO por ,a discussione del piano 

devono registrare un nuovo 
«... , . allungamento. L'on. Orlandi. 

Dalla nostra redazione presidente della commissione 
TORINO, 5 Rilancio, ha infatti dichiara¬ 
li prof. Ferdinando Prat si è to ieri che la commissione 
dimesso dal Partilo e dal gruppo stessa non potrà esprimere 
consiliare del PSI alla Provincia n nrnnHft nircro cnmnlcssi 
rii Torino. Egli rimarrà al suo 11 propno parere compiessi 
posto, corno « indipendente ». I o ' 0 . necessario per il passag- 
a munir io delle dimissioni del pr->f gio all'aula, prima della metà 


giunto un accordo sullo stru- Schiavetti di inchiesta sona¬ 
melo di approvazione del tonale sulHNPS già t appio- — 

piano Ploratemi, e cioè sulla vaia dalla competente coni- (ll ,i n di si passerà all'esame de¬ 


esecutivi e delle scelte che dovran¬ 
no essere computo a livello pe¬ 
riferico Oggi replicheranno I re- 


quindi 


legge, ponendo cosi fine alle missione; ma c’è da augurar- g n articoli deila legge e alla vo- 
tribolazioni del ministro. Ile- si che queste voci non rispon- (azione degli emendamenti. Alcu 
sta comunque il fatto che, a dano al vero giacché si trat- ai. fra questi ultimi, sono stati 
causa dei dissensi tra i par- «crebbe di mìa rinunci-! tanto presentati dal Gruppo comunista 
mi di cent ro-si n i si ni, i tempi «'«"? *JS*SS .-- - jK 


m. gh. 


al fine di eliminare — nel qua¬ 
dro di quella critica costruttiva 
che ispira la posizione dei co¬ 
munisti in materia di program- 


Prat è stato dato al Consiglio dal di luglio, il che significa, con 
presidente della Provincia avv 0 gni probabilità, che la Ca¬ 
berto T arena. « Il consigliere mC rn potrà essere investita 
Prat — ha detto il presidente . ... . 

doli-assemblea - mi ha chiesto « lc,la questione soltanto nel- 
di poter chiarire al Consiglio i l’ultima decade di questo me- 
motivi della sua decisione *. Ha se, e cioè proprio alla vigilia 


dato quindi la parola al prof. 
Prat, uomo della Resistenza, ex 
deportato a Darhati e capogruppo 
consiliare al comune eli Ivrea. 
f,o parole ohe Prat ha prua-in 


delle ferie estive, quando il 
tempo è agli sgoccioli. 

Orlandi ha anche annuncia¬ 
lo che si recherà slamane da 


ciato pochi istanti dopo sono sta- Rticciarolli-Ducci per solleci¬ 


te ascoltate nel più attento silen¬ 
zio. « Ho accettato a suo temi*) — 
egli Ita detto — la politica rii 
centro sinistra come un esperi¬ 
mento di importanza fondamenta¬ 
le che doveva essere avviato, e 


tare un intervento « al fine 
di definire la procedura »; 
ma anche qui, com’è noto, toc¬ 
ca prima di tutto alla maggio¬ 
ranza mettersi d’accordo, giae- 


seriamente mandalo avanti, nel- I che il PSI propone una cosa, 


l'interesse dell'intera classe la¬ 
voratrice e del potenziamento del 
la democrazia italiana. Vi ho le.il 
mente e concretamente contribui¬ 
to sul piano locate. l'hn dif-sa 
energicamente n< l corso ai di:<« 
dure campagne elettorali. Ma non 
l'ho mai considerala una sveca 
irreversibile. Il momento di imito 
stare coraggiosamente e ohie'ti 
vomente il bilancio della politica 
di centro sinistra è da trmi>o ve¬ 


li PRI un’altra, c la DC, se¬ 
condo il solito, tace. 

Saragat ha ricevuto ieri 
l’on. Moro, che lo ha infor¬ 
mato sui contatti da lui avuti 


Processo Martirano 


Per la difesa 

Raoul Chiatti ha 
quattro alibi 


IIMIUtlI liti I IVV » ino • • r . , . , 

l’nn Mnrn nho | n hn infnr. Al processo F enaroli suona 1 al- 
lon. Moro, che lo ha nuor- tM campana; dopo lc accuse del 

mato sui contatti da lui avuti pubblico ministero, è ora la volta 

nel recente viaggio in Ger- della drtesa. Già ieri hanno preso 

mania occidentale; ma non è la parola i legali di Raoul Ghia- 


azzardato supporre che du 
rantc il colloquio si sia par¬ 
lato anche dei bombardameli 


ni e Carlo Inzolia. chiedendo che 
la Cassazione annulli la senten¬ 
za della Corte d'assise d'appello, 
con la quale l'eicttrotecnico venne 


nulo. E, secondo il mio giudizio, h americani nel \ ietnam e condannato all'ergastolo e il com 
questo bilancio è negativo ». della profonda deplorazione n)erc , an te a tredici armi di re- 

« Poiché il Partito socialista Ita- con cui li ha accolti Popi- clusione per l'omicidio di Maria 

gilere^!ol 1 'Vsi° —^ha°dèekrr°rnii nione pubblica del nostro Martirano. Oggi sarà la volta dei 


del centro sinistra. Tunica solo- 
•/ione coerente è nor me quella 
(li andarmene. Noti ho atteso il 
fatto compiuto rioU'unifirnzione 


dagli USA con gli attacchi 
ad Hanoi e Haiphong for- 


Per Inzolia hanno parlato Cesa- 


A Roma 
i sindaci 
del Senese 


SIENA, 5. 

Decine di sindaci. amministra¬ 
tori provinciali e comunali del se¬ 


re e Adamo Degli Occhi. I Degli nese daranno vita domani e do- 


considero inevitabile e a breve 
scadenza ». 

A chi obietta che non v'è oggi 
alternativa al centro sinistra il 
prof. Prat. die esce dal PSI ner 
c essere e rimanere forse a lun¬ 
go indipendente » ha risposto: 
« L’alternativa che manca biso¬ 
gna intanto incominciare a co 
sfinirla ». 

L’oratore ha rvcrixntn che ocb 


. . j - - - — - — uc-'v. uni uìiiiu « * vu uuiiiuiii v. uw 

Pieranno oggetto di una ntio- Occhi, padre e tiglio, sono due podomani ad una serie di mani- 
LU111Iimil , va discussione parlamentare, personaggi quasi folkloristici. festazioni di protesta, per la 

che. nell'ambito della logica che cbe avrà luogo la settimana Nei due processi precedenti han- drammatica situazione in cui so- 

il PSI guida su questa strada prossima e precisamente lu- no vivacizzato | atmosfera L an- no venuti a trovarsi gli Enti lo 

ned! 11 alla Commissione ziano Cesare ha sempre avuto co- cali. manifestazioni — che si 
p . i ,lolla e-impri dove me argomento principale un affer- concluderanno dopodomani a Ro- 

Estert della Camera, dove ma zi 0tle apodittica: Inzoha va a_s- ma . dove , a delegazione degli 


Esteri della Camera, dove 
Fanfanl si presenterà per ri¬ 
ferire sugli ultimi sviluppi 
della situazione internazio¬ 
nale. 

Per quanto riguarda l’uni¬ 
ficazione socialdemocratica, i 


me argomento principale un affer- concluderanno dopodomani a Ro- 
mazione apodittica; Inzolia va as- nia> dove la delegazione degli 
solto. perchè è innocente. Il piu amministratori locali prenderà 
giovane Adamo ha combattuto contatto con i rappresentanti del 
con tutte le armi: in appello, governo — inizieranno domani 
quando il processo fini male per mattina a Siena Alle ore 10 il 


Inzolia. egli rispose a qualche presidente della Provincia e i 
argomento dell accusa sven.olan- sindaci sfileranno in corteo per 

I. ^ nif. ....... f 


do « Topolino ». Giudicava evi- 


tre sottocomitati PSI - PSDI dentemente i fumetti Tunica ri- 


le vie della città per raggiunge 
re il Palazzo Civico, dove il sin- 


voleva la condanna del commer¬ 
ciante. 


il sindaco di Montalcino. Ratfael- 
li. terranno una conferenza stam- 


I Degli Occhi si sono fatti pre- pa sufili scopi dell'iniziativa 


rimarrà in Consiglio provinciale concluderanno entro la set- sposta valida da fornire a chi darò di Siena. Fazio Fabbrini. e 

come indipendente di sinistra eoi Umana i propri lavori. Se- voleva la condanna del comnier* jj s j ndaco d j Montalcino. Ratfael- 

vinto « dell'imperiosa esigenza Hi condo Cariglia, entro luglio c * an,e - Ij. terranno una conferenza stam- 

contrapporre alla politica di con j duc partiti dovrebbero con * Degli Occhi si sono fatti pre pa sufilì scopi dell'iniziativa 
tro sinistra la sia pur lenta cd , i risnettivi congressi «steri: ieri, da ponderosi volumi N , pomeriggio In pull- 

A^iriiS ; ,,0n,a,i - nazionali cSsa che è seS contenenti « tavole sinottiche J ] man. gli amministratori comu- 
vn della nuova sinistra ». nazionali, cosa cne e sempii chilometrici schemi che dovrete .= r» roV i n eiali del senese rac- 

Concludendo sui motivi che Io cc per il PSDI, che SI limi- bero. apnnnto. dimostrare l'inno- c 'j, inccr P anno Vallerano di Viter- 

hanno indotto a dimettersi dal torà a riconvocare i delegati cetiza di Inzolia. Ma. bene o male. . d ’ qaranno rl -~,„, u d al 

PSI. Prat ha detto: « La, mia no clctti all’tiHimo congresso di bisogna pur dare atto ai due le ‘ m ™° 'Zh I da 


cedere ieri, da ponderosi volumi 
contenenti « tavole sinottiche ». 
chilometrici schemi che dovrete 


PSI. Prat ha detto: « La mia no 
sizione è e sarà la posizione di 
chi essendo pervenuto ad un giu¬ 
dizio totalmente negativo di quel¬ 
la che è oegi. e inevitabilmente 
sarà, la realtà del centro sinistra 
non puè essere che deciso nwer- 


Nel primo pomeriggio. In pull¬ 
man. gli amministratori comu¬ 
nali e provinciali del senese rag¬ 
giungeranno Vallerano di Viter¬ 
bo. dove saranno ricevali! dal 
sindaco compagno Rapiti e dai 


• . a ... ... «... j ai J U wv», wvj* v caiaiiiiu i iv.t » um uni 

celti all ultimo congresso d. buvogna pur dare atto t»lduete- sindaco compagno Rap)li e dai 

Napoli, ma Io è meno per il i ab sindaci dei Comuni della provin- 

PSI. il quale deve procedere „Sill?i d. «c ria ammioistratl dalle (erre di 

alla organizzazione di un nuo- H ricorso cfxitro la senten sinistra. Da qui. dopo una bre- 

vo congresso. Delle modalità za che io ha dichiarato colpevo ve cerimonia, la delegazione rag- 

tecniche per la fusione si oc- le e. io fondo, è stato condanna giungerà Civitacastellana dove si 


ve cerimonia, la delegazione rag¬ 
giungerà Civitacastellana dove si 


sai-io dell'attuale governo e di cupano o C Martino e Tanassi to a tredici anni, nulla, contando svolgerà una manifestazione pub- 

qiielll ispirati ella stessa forniti- , interviste che l’Espresso anche 1 condoni, in confronto al- blica ed un ricevimento in Co- 

pubblicherà 6 domani, c’^he T? „ 

profondo r>.in,e di eo,oieo,o po. confermano le cose già noie * , comoooie alVasrotaio. p rm- „ciT di S en« 

litico c morale, dopo una voluta* circa il periodo di tempo OC- ^ o r cna provinciali ai aiena giungerai»- 

zione dei miei doveri verso la corrente per la nascita effet ,, . , focato aa n ° a J 1 R °.T a ne M a ma “ , " ata dl 

classe lavoratrice». tiva dc , nuovo partito e per ^ Nicola àìadCi il ^’e ^° vedi ! l Piente della Am- 

a. I. la convocazione del primo quasi otto armi, cioè da pochi mmistrazione prorinriale prof. 

congresso nazionale. A quan mesi dopo il delitto, difende Raoul Virgilio Lazzerom. terrà una 


congresso nazionale. A quan 
to risulta dalle prime indi 
screzioni, il segretario del 
PSI afferma inoltre, tra l’al- 

TonnicffS n #*OCÌA tr0 - che la fusione tra i due 

iuppi>ll U VCjIU partiti non comporterà « nes 

«InnhanhÌhha suna verifica del,a 

aanner ^mno ranza » in sede governativa, 

a* • giacché quello che conti 

il CIDDO sarebbe il rispetto delle 

_ mm realizzazioni programmatiche 

Ql partigiano concordate in sede di centro 

SOVÌetÌCO L’operazione non si svolge 

e:omunque in un’ atmosfen 

ilulld RpCKtpnTfl ovunque idilliaca. Valga eie 

aeiiu nexsienza che accade in Sicilia dove 

BELLUNO. 5. in seguito all'elezione di un: 

Sdegno e riprovazione ha su- ej un ta DC-PSI a Castellam 

•itati» la rha irfnA»i fwvl __ . 


J no a Roma nella mattinata di 

l; tutto per tuv.o ha giocato aa^ povedi u presidente delia Am¬ 
ebe N:co a Madia, i qua.e aa *^ . . 

quasi otto acmi, cioè da pochi mimstrazione pronnaale prof, 
mesi dopo il delitto, difende Raoul Virgilio Lazzerom. terrà una 
Ghiani. Secondo Madia. Ghianl è conferenza stampa alla Casa dei¬ 
innocente. « è una maschera che la Cultura per illustrare i mo 
copre tl volto del vero assassino tivi della manifestazione, che so¬ 


di Maria Martirano ». L'irmoeen 
za di Ghiani è dimostrata — sem 
pre ad avviso del difensore — 
da un quadruplice alibi. 


no indicati in un appello rivol¬ 
to alle popolazioni senesi. 

Nel pomeriggio Io stesso presi¬ 
dente della Provincia e i sindaci 


ranza » in sede governativa. L’ALIBI PSICOLOGICO - L’as- ucme rrovine» e i sinuata 
giacché quello che conta sassino di àiaria Martirano fu si faranno ricevere dai rappre- 
sarebbe il rispetto delle certamente t»i terribile delinquen- sentanti del governo e dai due 
realizzazioni programmatiche te- Ghiani era invece un ones'o rami del Parlamento, per sotto¬ 
concordate in sede di centro- lavoratore, un ragazzo di buona porre loro 1 problemi relativi ai- 
sinistra. famiglia, nella cui vita è impos- j a situazione finanziaria deeli En- 


la situazione finanziaria degli En- 


I WriTinnn nnn ci -rnlno lr °, Vare 110 8,10 15000 men ° ti locati senesi, lo Stato del fl- 

L operazione non st svolge che onesto. ro.km, 


comunque in un’ atmosfera L’ALIBI CRONOLOGICO - 
ovunque idillìaca. Valga ciò Per venire a Roma ad uccidere 


__ nanziamento delle opere pubbli* 

L ALIBI CRONOLOGICO — C f, g progettate e non finanziate. 


che accade in Sicilia dove, la Martirano, Chiaro avrebbe do^ 
in seguito aU'elezione di una voto prendere l’aereo in parten- 


il peso negativo esercitato dalla 


acitato la notizia che ignoti, nel¬ 
la notte tra il 3 e -1 iugìio. han 
no vigliaccamente danneggiato i! 
cippo eretto nel comune di Ce¬ 
sio Maggiore a ricordo del par 


mare del Golfo, e ad altri 
analoghi casi in provincia di 
Agrigento, il PSDI ha accu¬ 
sato i socialisti di scavalcar- 


tigiano sovietico Ivan Kutzenov. J lo a destra pur di perseguire 
caduto in combattimento durante una politica di potere. In un 

11 àppo 1 era ludo 11 inaugurato, comunicato ufficiale, firmalo 
alla presenza di un rappresen ' altro dal deputato na 

tante dell ambasciata sovietica a rionale Vizzini e dal deputato 


comunicato ufficiale, firmato egli è tornato a Milano con un 


voto prendere l’aereo in parten- neda dei Comuni e del- 

za dalla Malpensa alle 19.35 del la Provincia. 

10 settembre 1958 Ebbene il gio¬ 
vane. data l'ora dj uscita dal La- _ 

voro. non ebbe U tempo materia¬ 
le per raggiungere quell’aereo 
nnma del decollo. 

L'ALIBI MECCANICO - Se *.eicDr«IO 

Gh:am ha ucciso la Martirano, 


treno arrivato in stazione con for¬ 
te n'ardo e precisamente in ima 


lainc ut-li dimM3ii.ua sutnwi-a a nA la rinato ''►Vli'blfc-nwi 

Roma, con una grande mando regionale Barone, il PSDI ha oa ^4 ‘ 1, 

stazione popolare il t, maggio di addirittura minacciato ieri di fi! 


quest anno, a cura del coirutato provocare la crisi del gover- 

nrmMnriia p itnitAnO libila KPS! . . 


provinciale unitario della Resi 
utenza. 

E' da ricordare che questo è 
il terzo fatto del genere in po¬ 
chi mesi, e fa seguito ad 
anaìogne squallide im,i.e>e pv.- 


Celebrato 
il quaranfesimo 
dell'Istituto 
commercio estero 


petrate ad Alano di Piave e a gruppo del Senato, per slabi- 
Pedavena. Il comitato provincia ii rc i] calendario dei lavori 
le dellA^PJ-prima delle ferie. In propo- 

mA U «un >, Aitn^dì^SDorg'ere^denun- sito> vìene ven LÌ Ia f a l® possi* 
mo suo atto, ai sporgere aenun- «o. . . r ., 

eia dell’accaduto alla autorità bilita che il PSI decida di 


giudiziaria. 


iiuuinitura minaccialo len ai ^ r:p3trare lWì3 macchina per 

provocare la crisi del gover- microfilm presso la Barca po po • - 

no regionale se non verrà im lare di Milano. COmmerCIO eSierO 

mediatamente imbarcato nel- L ALIBI SPAZLALE - L’accusa 

la giunta di Castellammare deve dimostrare che Ghiani e feri a Roma, nella sede dei- 
V’è infine da segnalare la Fenaroii s: sono accordati per l’Istituto per il commercio con 
Odierna riunione dei capi* commettere l'omicidio; non è mai l’estero (ICE) è stato celebralo 
eruDDo del Senato Dor stahi- nascita m questa dimostrazione. quarantesimo anno di attività 
ÌS P H calendario ' dS lavori P«chè non ha potuto indicare in deU’ente. Alia cenmoma sono tn- 
JJL® *' ° I ® 1 quale luogo e In quale momento tervenuti il presidente del Consi- 

prima delle ferie. In propo- y «sicario* e il «mandante* si glio, on. Moro. U ministro per 
sito, viene ventilata la possi- scno acC ord.ui. u commercio con l’estero, on. 

bilità che il PSI decida di ■ Tolloy e il presidente dcll'ICE, 

consentire al rinvio della di- nrnf Anticono Donati. 


feri a Roma, nella sede del¬ 
l'Istituto per il commercio con 
l’estero (ICE) è stato celebrato 
il quarantesimo anno di attività 


consentire al rinvio della di- 


S uo, on. Rioro. u ministro per 
commercio con l'estero, on. 
Tolloy e il presidente dcll'ICE, 
prof. Antigono Donati. 


mazione economica — alcuni in¬ 
ceppi. alcuni di quelli che il com¬ 
pagno Barca definì venerdì scor¬ 
so « pasticci e compromessi » che 
ostacolano questa prima legge 
legata al Piano. 

Ieri la posizione comunista è 
stata ribadita — con particolare 
attenzione ni problemi dei rap 
porti istituzionali tra organi cen¬ 
trali e organi periferici della 
programmazione — dal eompa 
gno ACCREMAN. Il Ministero del 
Bilancio, ha detto Accreman. fu 
istituito nel 194(5 con il compito 
di guidare l'economia italiana, 
di deciderne le grand) linee di 
sviluppo In questi venti anni 
però, ha osservato Accreman. il 
contatto tra questo nuovo Mini¬ 
stero e quello del Tesoro si è 
sviluppato a tutto favore di qtie- 
st'ultimo e cosi il Bilancio è sta¬ 
to relegato in posizione subordi¬ 
nata e irrilevante. Ben venga 
quindi una legge che restituisca 
al dicastero del Bilancio le sue 
primitive funzioni, i suol pieni 
poteri. Oggi però, ha detto Ac¬ 
creman. con l'istituzione del CI 
PE si rischia di svuotare nuo¬ 
vamente 1 poteri del Ministero. 

Accreman ha ricordato quindi 
il dissenso che esiste nei rap 
porti fra organi centrali della 
programmazione e organi perife¬ 
rici. in particolare le Regioni 
Perché nella legge si è « dimen¬ 
ticato > di rendere Istituzionale e 
effettivo questo rapporto? In real¬ 
tà non si crede alla utilizzazione 
di un flusso vitale dalla base al 
vertice della programmazione e 
ciò dipende dal criteri che hanno 
ispirato la composizione dei Co¬ 
mitati regionali della program¬ 
mazione: un inutile ingolfamen¬ 
to di rappresentanti di categoria, 
per di più in larga prevalenza 
padronale. Questa legge, ha det¬ 
to Accreman. prefigura la legge 
sul programma per Tapprova- 
zione del piano, il tipo di pro¬ 
grammazione che la maggioran¬ 
za vuole mettere in piedi: una 
programmazione autoritaria, dal¬ 
l’alto. priva di vitate contatto 
con i centri periferici, con la 
espressione democratica della vo¬ 
lontà delle popolazioni. Ecco per¬ 
ché si è voluto evitare di creare 
strumenti istituzionali adatti per 
i rapporti tra organi centrali e 
organi periferici. Ciò che man¬ 
ca. ha detto Accreman. è una 
visione della programmazione 
come fatto generale delia società 
tutta: la programmazione deve 
essere di necessità, per poter 
funzionare, un fatto approvato e 
sentito dalla maggioranza di tut¬ 
to il paese. 

Ben diversa, ha detto ancora 
Accreman. era la aspirazione che 
persino nei convegni delle ACLI, 
di S. Pellegrino, e in nitro nu¬ 
merose occasioni, si esprimeva 
in materia di programmazione, 
vista come una diversa, gene¬ 
rale concezione dei problemi so¬ 
ciali ed economici. I comunisti, 
ha concluso Accreman. sono con¬ 
tro una programmazione burocra¬ 
tica. autoritaria, ma non inten¬ 
dono in alcun modo ostacolare il 
cammino clie riuscirà a fare la 
politica di piano: si adopereran 
no incessantemente per evitare 
perniciosi errori e compromessi. 

Il democristiano Aurelio CUR- 
TI. significativamente, hn orili 
cato la mancanza, nella legge in 
esame, di un rapporto eostituzio 
naie fra organo della program¬ 
mazione e Regioni, in primo luo¬ 
go ie esistenti Regioni a statuto 
speciale. Curii ha anche criticato 
nel complesso la legge in quanlo 
egli avrebbe preferito che si fos¬ 
sero seguiti criteri simili a quelli 
attuati in Francia: la creazione 
di un commissariato t sottratto a 
qualunque influenza politica ». 

Hanno parlato ieri anche il 
compagno LUZZATTO, del PSlUP, 
e il sociali-ta DI PRIMI!) Luz. 
zatto ha detto che è ben difficile 
discutere una simile legge senza 
conoscere anche il contenuto del¬ 
la legge sulla procedura che de¬ 
ve essere ancora presentata. Quel¬ 
lo comunque che si può capire è 
che queslo disegno di legge — ha 
detto Luzzatto — non solo non è 
idoneo a servire una seria poli¬ 
tica di piano, ma denuncia la 
volontà [Mrlitira del governo di 
non fare una vera programma¬ 
zione democratica Si punta ad 
una programmazione in senso 
unico: cioè, un controllo dei red¬ 
diti di lavoro puro e semplice 11 
socialista Di Prisco ha approvato 
senza risene ia legge governa¬ 
tiva. 

Nella seduta di ieri faltro. nel¬ 
la tarda serata, era stata discussa 
una interrogazione cui merita da¬ 
re un particolare rilievo. L’in¬ 
terrogazione presentata dal com¬ 
pagno GIACHINI che ha parlato 
anche a nome della compagna 
Laura DIAZ, che aveva presen¬ 
tato un suo documento, ricordava 
i noti casi di rappresaglia anti¬ 
sindacale messi in atto dalla di¬ 
rezione deU'Italsider di Piombino. 
La risposta del sottosegretario 
DON’AT CATTIN è stata partico¬ 
larmente deludente: in pratica, la 
pura e semplice ripetizione della 
tesi deU’Italsider secondo cui la 
sospensione di 2 óO lavoratori, a 
seguito di uno sciopero, era « le 
gittima ». in quanto lo sciopero 
creava condizioni pericolose per 
la sicurezza Tutto falso, ha obiet 
tato Giachim. in quanto i sinda 
cati avevano offerto la sola con¬ 
dizione per evitare qualsiasi ri¬ 
schio. anche durante lo sciopero, 
e la direzione aziendale si era 
rifiutata, mettendo po* in atto una 
vera e propria serrata. Giachim 
ha denunciato la tartufesca ri¬ 
sposta del gov erno che corrispoo 
de. peraltro, alle linee di azione 
delle aziende di Stato che stanno 
attuando una politica di punta in 
materia di lotta contro i diritti 
sindacali. 

u. b. 


Il presidente dcU’ANMIL As¬ 
sociazione nazionale mutilati e 
invalidi de) lavoro), dott. Raimon¬ 
do Magnani, è stato destituito 
con decreto del ministro Bosco, 
che ha contemporaneamente di¬ 
sciolti jl Consiglio nazionale e il 
Comitato centrale dell’Associazio¬ 
ne. In loro sostituzione è stato 
nominato un commissario straor¬ 
dinario. nella persona del dott. 
Aldo Quartulli. consigliere di Sta¬ 
to. Il commissario straordinario 
dirigerà temporaneamente l’AN- 
M1L e dovrà inoltre procedere — 
dice il decreto — agli adempimen¬ 
ti per il rinnovo degli organi di 
amministrazione, secondo quanto 
stabilisce lo statuto. Rinnovo che 
dovrà aversi entro un anno. 

Il dott. Magnani cade dopo un 
quindicennio di strapotere alla 
ANMIL (come presidente e com¬ 
missario). che ha potuto verifi¬ 
carsi grazie atTappoggio che in 
ripetute occasioni — anche du¬ 
rante animati dibattiti in Parla- 
mento — ministri e partito dì go- 
verno gii hanno assicurato. In tal 
modo. l'Associazione è stata di 
fatto dirottata dai suoi fini isti¬ 
tuzionali. trasformandosi in un 
centro di potere incontrollato. Ma 
l'azione di denuncia in Parlamen¬ 
to alla fine hn avulo successo. 
La Corte dei conti ha potuto pren. 
dere visione di alcuni bilanci de¬ 
nunciando «gravi irregolarità am¬ 
ministrative a carico degli orga¬ 
ni di amministrazione per gli e- 
sercizi 1963 e 1964 ». Peraltro — 
aggiunge Bosco nel citato decre¬ 
to — « analoghe gravi irregolari¬ 
tà a carico degli stessi organi 
sono emerse anche dalle relazio¬ 
ni del collegio sindacale ai conti 
consuntivi della gestione dell’As¬ 
sociazione per gli esercizi 196.3- 
1964 ». Anche 11 consuntivo t965 
non è stato ancora definito. 

Ce n’era già a sufficienza nel 
passato, per giungere al defene- 
straniento del Magnani: ma si è 
atteso un tempo indefinito, e se 
ne è fatto trascorrere dell’altro 
persino dalla scadenza del man¬ 
dato (G marzo 1866) prima di 
prendere una derisione improcra¬ 
stinabile. 

Che la gestione dell'ANMIL fos¬ 
se anomala era noto da anni. Si 
pensi che su un bilancio annuale 
di poco più di mezzo miliardo sol¬ 
tanto 85 milioni venivano desti¬ 
nati all’assistenza (fine istituzio¬ 
nale principale dell'AN'MIL) men 
tre tutti gli nitri erano Fagocitati 
dalle « spese di funzionamento ». 

Soltanto il 6 maggio, discuten¬ 
dosi una interrogazione del socia¬ 
lista Bonacina. un sottosegretario 
(Di Nardo) venne finalmente in 
Senato a dire qunlcosa che non 
suonasse solidarietà con Magna¬ 
ni. Di Nardo annunciò che una 
ispezione amministrativo-contahi- 
le era stata disposta dal ministe¬ 
ro. per l'accertamento delle re- 
sponsabilita. Ne! decreto si accen¬ 
na ora a gravi irregolarità. Sarà 
interessante conoscere la natura 
di queste e i nomi rii chi perso 
miniente !e ha compiute. 

Va notato, per inciso, che il 
Magnani è il terzo degli « inamo¬ 
vibili » che cade dalia poltrona: 
dapprima è stato Corsi (INPS). 
poi Mastino Dei Rio dall'ENAL 
(officiato tuttavia alla presiden¬ 
za di un ente minerario in Sar- 
degna) infirp Raimondo Magnani 

Il problema, ora. è di capovol¬ 
gere — pe« TAN.MIL coinè ner 
gli altri enti e istituti previden¬ 
ziali — l'assurdo rapporto esisten¬ 
te. democratizzando effettivamen¬ 
te questi organismi. E l’unico 
modo per democratizzarli è quel¬ 
lo di affidarne la direzione ai di¬ 
retti interessati: 1 lavoratori. 


Prime ipotesi 
sull'assassinio 
dell'arciprete 
di Ciminà 

REGGIO CALABRIA. 5. 

I^a polizia continua a dare la 
caccia agli uccisori di don An¬ 
tonio Esposito, l'arciprete perito 
l’altra mattina in una imboscata 
sulla strada provinciale che da 
Cirella porta a Ciminà. dove ri¬ 
siedeva. 

L’arciprete era alla guida del¬ 
la sua auto, una Fiat « 830 ». 
sulla quale si trovava anche il 
suo sagrestano Antonio Mediato, 
rimasto ferito gravemente Men¬ 
tre stava rallentando per abbor¬ 
dare una curva, da dietro una 
siepe di rovi partirono colpi di 
furile, di pistola e di mitra — 
24 è stato stabil to — sparati da 
individui rimasti ancora scono¬ 
sciuti. nonostante le ricerche in 
grande stile organizzate subito 
dalla polizia e dai carabinieri. 

Intanto stanno emergendo i mo¬ 
venti del delitto. Gli inquirenti, 
in base agli elementi fin qui rac¬ 
colti. escludono motivi politici e 
pensano invece ad una vendetta 
ner questioni d’onore o di inte¬ 
resse I.a figura deli’ arciprete 
comincia a delincarsi dalle te¬ 
stimonianze raccolte e dal ma¬ 
teriale rinvenuto sull'auto sta¬ 
to accertato che la p'stola mar 
ca « Beretta ». calibro 6 35 tro¬ 
vata con alcuni proiettili nel ca¬ 
ricatore accanto al cadavere del- 
l’arriprete apparteneva allo stes¬ 
so don Espo< to il quale era 
munito di regolare porto d'armi 
e passava fra i conoscenti come 
un tiratore scelto Era noto nella 
zona per un contegno non irre¬ 
prensibile nei confronti di alcu¬ 
ne parroechiane. Nelle tasche 
della vittima sarebbero stati tro¬ 
vati oggetti che accrediterebbe¬ 
ro l’ipotesi di rapporti dell'arci¬ 
prete con donne e foto di ra¬ 
gazze del luogo. 


Sottoscrizione 

Superati i 412 milioni 

Pubblichiamo l'elenco delle somme versato all'Amministra¬ 
zione centrale alle ore 12 dl saboto 2 luglio per la sotto¬ 
scrizione della stampa comunista: 

Federazioni Somme racc. Federazioni Somme rncc. % 


Modena 

Biella 

Sondrio 

Reggio Emilia 

Torino 

Enna 

Bergamo 

Avezzano 

(mola 

Nuoro 

Pordenone 

Firenze 

Ragusa 

Potenza 

Treviso 

Pesaro 

Ravenna 

Arezzo 

Sclacca 

Tempio 

Rovigo 

Cagliari 

Crema 

Matera 

Verona 

Cremona 

Massa Carrara 

Asti 

Messina 

Catania 

Taranto 

Brescia 

Oristano 

Mantova 

Trieste 

Trapani 

Vicenza 

CaltanUsetla 

Siracusa 

Terni 

Alessandria 

Siena 

Pavia 

Palermo 

Cuneo 

Sassari 

Bolzano 

La Spezia 

Novara 

Lucca 

Ancona 

Milano 

Imperia 

Carbonla 

Bologna 

Cosenza 

Livorno 

Rieti 


40.000.000 

6.000.000 

879.250 

28.000.000 

20 . 000.000 

1.650.000 

3.220.000 

812.500 
4.025.000 
1.082.500 
1.300.000 

27.250.000 

2.030.000 

1.605.000 

2.850.000 

6.250.000 

16.187.500 

7.703.750 

918.750 

487.500 

4.862.500 

1.912.500 

1.512.500 

1.507.500 
3.615.000 
3.810.000 
2.400.000 

1.595.000 

1.800.000 

3.840.000 

2.358.900 

7.473.500 
490.000 

6.832.500 
3.640.000 

1.917.750 

2.367.500 

1.442.500 
1.470-000 
3.090.000 
6.250.000 
9.000.000 

5.602.500 
3.965.000 

975.000 

832.100 

525.000 

4.167.500 

2.587.800 

502.500 
3.500.000 

25.000.000 

1.364.800 
615.000 

22.000.000 

1.625.000 

6.475.000 

668.750 


Como 1 

Ascoll Piceno 
Vercelli 1 

Salerno 1 

Pistola 1 

Avellino 

Grosseto 1 

Brindisi 1 

Aquila 

Agrigento 

Crotone 1 

Lecce 

Lecco 

Reggio Cai. 

Caserta 1 

Chicli 

Parma 

Udine 

Fresinone 

Gorizia 

Bari 

Capo d’Orlando 

Padova 

Ferrara 

Venezia 

Melfi 

Fermo 

Belluno 

Pisa 

Rlminl 

Catanzaro 

Perugia 

Macerala 

Napoli 

Viterbo 

Latina 

Piacenza 

Campobasso 

Aosta 

Varese 

Fori) 

Teramo 

Roma 

Savona 

Verbanla 

Trento 

Foggia 

Benevento 

Genova 

Pescara 

Viareggio 

Prato 

Emlg. Belgio 
» Svizzera 
» Lussemb. 
» Germania 
Occid. 


1.380.000 

912.500 
1.445.000 
1.625.000 

3.632.500 
805.000 

2.895.000 

1.200.000 

598.750 

887.500 
1.025.000 

975.000 

952.500 
1.162500 

1.187.500 
565.000 

3.000.000 

1.057.500 

1.160.000 

812.500 

3.273.500 

537.500 
2.000.000 
5.000.000 
3.000.000 

495.000 

670.000 

465.000 

4.477.500 
1.655.000 

862.500 
2.805.000 

992.500 
4.010.000 

802.500 

797.500 
1.170.000 

390.000 

565.000 

1.817.500 
3 000.000 

887.500 
6.880.000 
1.552 500 

507.500 
3S0.C00 

1.480.000 
285.000 
5.017.500 
495.C00 
275 000 
550.000 
500.000 
1.200.000 
300.000 

65.000 

129.810 


Totale naz. 412.348.910 


A conclusione della graduatoria la Federazione dl BENE- 
VENTO cl ha comunicalo di aver raccolto 250.000 lire In 
più rispetto alla somma pubblicata. 

Graduatoria regionale 


Piemonte 

Emilia 

Sardegna 

Lucania 

Sicilia 

Veneto 

Toscana 

Friuli Venezia Giulia 

Lombardia 

Marche 


Umbria 

Calabria 

Puglia 

Trentino Alto Adige 

Campania 

Abruzzo 

Lazio 

Aosta 

Liguria 

Molise 


I La gara di emulazione 

I Sabato si è riunita la Commissione Incaricata al sorteggio 
dei premi Inerenti la V Tappa della gara di emulazione della 
I sottoscrizione per la stampa, fra tulle le Federazioni che 
I hanno raggiunto o superato il 30”ó dell'obiettivo. 

| I premi sono stati cosi sorteggiati: 

• 1° GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L 22 

■ milioni In poi: 

I Alla Federazione di Firenze n. 1 autovettura 1100 

• » » » Ravenna n. 1 Cineteca (n. 4 microfilm) 

I » » » Arezzo n. 2 viaggi a Mosca 

• * » » Modena n. 20 abbonamenti semestrali a 

l Rinascita 

| * * * Torino n. 60 abbonamenti semestrali a 

l'Unità del giovedì 

I 2^ GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 12 

• milioni a L 21.999.999: 

I Alla Federazione dl Biella n. 1 autovettura 1100 

• * » » Pesaro n. 1 Cineteca (n. 4 microfilm) 

| » » > Rovigo n. 2 viaggi a Mosca 

1 » » » Verona n. 20 abbonamenti semestrali a 

J Rinascita 

| * » » Cremona r,. 60 abbonamenti semestrali a 

l'Unità del giovedì 

I 3^ GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L 7.000.000 
. a L 11.999.999: 

I Alla Federazione di Massa C. n. 1 autovettura 600 

* » • Bergamo n. 1 Cineteca (n. 4 microfilm) 

I » » » Treviso n. 2 viaggi a Mosca 

• » » » n. 20 abbonamenti semestrali a 

• Rinascita 

! » » » n. 60 abbonamenti semestrali a 

l'Unità del giovedì 

| 4<> GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L 4.500.000 

a L_ 6.999.999: 

I Alla Federazione di Potenza n. 1 Cineteca (n. 6 microfilm) 

• » » » Cagliari n. 2 viaggi a Mosca 

| » » » Matera n. 20 abbonamenti semestrali a 

f Rinascita 

» » » Asti n. 60 abbonamenti semestrali a 

| l'Unità del giovedì 

, 5o GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo fino a Lire 

1 4.499.999: 

Alla Federazione di Sciacca n. t Cineteca (n. 4 microfilm) 

| » • » Avezzano n. 2 viaggi a Mosca 

I * » » Tempio n. 20 abbonamenti semestrali a 

• Rinascita 

la * a Crema n. 60 abbonamenti semestrali a 

1 l'Unità del giovedì 

I_ 


Alla vigilia (ioll’incontro al 
ministero del Lnvoro (domani, 
ore 11 ) per la vertenza medici 
mutue governo, nuove mnnife- 
sln/ioni dì protesta continuano 
a sottolineare lo stnto di dram¬ 
matico caos in cui si trovn 
rnssistcwa sanitaria nel no 
stro paese, quale conseguenza 
diretta della incapacità dei 
pubblici poteri di affrontare In 
riforma del « sistema » mutuo- 
listico 

Stamani giungeranno a Roma 
250 lavoratori in rappreseti 
tnii7a di tutti i dipendenti del¬ 
l'ospedale * Vittorio F.mnnue- 
le » di Catania La numerosa 
delegazione affronta un lungo e 
faticoso viaggio per « protesta- 
re — informa un telegramma 
delle organizzazioni di catego¬ 
ria della CGIL. CtSL. IJII. - 
presso le romprtetili autorità >. 

I dipendenti deH'ospedale si¬ 
ciliano scioperano ogni mese 
per ottenere il pagamento dello 
stipendio L’nmminisl razione, 
d'altro canto è perennemente 
noll’impossibilità di far fronte 
ni propri impegni in quanto 
gli enti mutualistici corrispon¬ 
dono con enorme ritardo le 
rette di degenza dei prnnri assi¬ 
stili. Gli enti mutualistici a 
loro volta, nnn pagano a causa 
dei loro bilanci costantemente 
in deficit F,' un circolo vizioso 
in cui. come al solilo riesce 
difficile l'individuazione delle 
responsabilità Anello in que 
sio il « sistema » mostra le sue 
lacune, ma un fallo è chiaro: 
a farne le spese sono i lavora¬ 
tori. nnn solo quelli ebe tire- 
stano In loro opera all'ospedale, 
ma anche quelli che vi sono 
ricoverali, in quanto una amori 
nistrazione ebe non è in gra 
do di pagare gli stioerulj è lo 
gicamente costretta a sacrifica 
re anche l'organizzazione gc 
nerale dell'assistenza 

Più grave ancora In «iHinz.io 
ne nel Brindisino dove gli osne 
doli non accollano più da circa 
dieci giorni gli assistiti tranne 
clic in casi gravissimi Anche 
le farmacie hanno sn«nc s n 
l’erognzinno dei medicinali ai 
mutuati a mono che non li pn 
ghino direttamente rufine i 
medici che avevano soppeso 
l’assistenza indiretta minac¬ 
ciano di ritornarvi Questa si¬ 
tuazione. inquadrata in un con¬ 
testo sociale assai pesante do¬ 
minato da dure lotte per i con¬ 
tratti cd i salari ha provocalo 
forti proteste in numerose loca 
lità A Mesagne. Latiano Oria. 
Francavilla Villa Castelli. San 
Pietro. Cellino. Ccglie. Carovi 
gno. San Vito Osi uni si sono 
svolto ieri manifestazioni popo¬ 
lari Per ore ed ore. sotto un 
sole cocente, hanno sfilato lun 
ghi cortei di braccianti, coloni, 
coltivatori diretti In testa cen 
tinaia di donne e di bambini. 
Non meno di centomila persone 
hanno partecipalo alle manife¬ 
stazioni nel Brindisino 

Anche a Cosenza, che ha già 
visto in questi ultimi tempi am¬ 
pie manifestazioni di protesta, 
il problema della assistenza re¬ 
sta più che mai all'ordine del 
giorno con la nuova minaccia 
dei proprietari di farmacia di 
esigere il pagamento dei medi 
cinali da parte dei mutuati a 
partire dal 12 luglio prossimo 
se entro tale data l’TNAM non 
procederà a saldare il conto 
con le farmacie 


Interrogazione 
del PCI sul 
trasferimento della 
» Zanzara bis » 

Il compagno Fausto Cullo Ila 
presentato alla Camera una in¬ 
terrogazione ai ministri dell’In- 
temo e di Grazia e giustizia per 
sapere se sono informati circa 
le modalità che hanno preceduto 
e accompagnato la decisione con 
la quale la Corte di cassazione 
ha sottratto alta competenza del¬ 
ta Corte d'appello di Milaiio il 
processo contro il preside e i tre 
studenti del l.ceo « Panni » de¬ 
signando per ri giudizio la Corte 
d'appc-llo di Genova 

L'interrogante chiede di cono¬ 
scere ri pensiero del governo sul 
grave provvedimento che ha su¬ 
scitato una cosi viva inquietudine 
nella pubblica opin.one cui hanno 
fatto riscontro gli ampi commen¬ 
ti. quasi sempre fortemente cri¬ 
tici. da parte di tutta la stampa 
di ogni partito e di ogni tendenza 
e per conoscere soprattutto qua¬ 
le sia stato il parere espresso 
dalle autorità locali, sempre m 
terrogate in simili casi, e se tale 
parere sia stato formulato in ter¬ 
mini tali da rendere « sicuramen¬ 
te prevedibile grave perturba¬ 
mento della pubblica tranquillità 
e della pacifica convivenza dei 
cittadini, con pericolo anche alla 
sicurezza delle persone ». 




x* * 
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La Romania: il paese di cui si parla 


Hanno alzato la voce 
le campagne romene 

Una nuova organizzazione verticale delle cooperative agricole dovrebbe dare maggiore peso agli interessi dei con¬ 
tadini, che sono ancora la maggioranza della popolazione - Progresso e passata arretratezza si scontrano nei villaggi 


Erano cinque anni che non 
venivo in Romania. Il confron¬ 
to mi ha reso più facile giu¬ 
dicare i progressi del paese, 
che sono evidenti. La costru¬ 
zione di abitazioni nuove è 
molto intensa, oltre che nelle 
città, anche nelle campagne. 
La struttura del villaggio ro¬ 
meno è la stessa che si ri¬ 
trova in tutti i villaggi del 
mondo slavo e, in genere, del¬ 
l'Europa orientale oltre una 
certa linea: due teorie di ca 
se dello stesso tipo, circonda¬ 
te da orto e cortile, si allun¬ 
gano su una sola fila, semi¬ 
nascoste da palizzate o mu¬ 
riccioli, ai due bordi della stra¬ 
da che attraversa il paese. 
Cambia con le regioni solo il 
tipo delle case: ora in mu¬ 
ratura, ora invece in legno, 
qua più massicce, là più leg¬ 
gere, con piccoli cancelletti o 
con larghi e arcigni portoni 
da scuderia. Ma invariata è 
la struttura. Quasi dappertut¬ 
to però, ma più specificamen¬ 
te nei pressi di Bucarest, le 
casette di linea tradizionale, 
.appena costruite con uno sfor¬ 
zo di nuova ricercatezza, so 
no molto numerose, quando 
,non tendono addirittura a pre¬ 
valere. 


Struttura 
associativa 

Tre mesi fa i villaggi rome- 
jni hanno registrato un impor¬ 
ttante avvenimento politico. In 
marzo a Bucarest, con un con¬ 
gresso nazionale, si è costitui¬ 
ta l’Unione delle cooperative 
agricole, un'associazione che 
raggruppa tutte le imprese col¬ 
lettive non statali delle cam¬ 
pagne. Nei mesi immediata¬ 
mente precedenti unioni ana¬ 
loghe erano state create in 
ogni distretto e, a un livello 
superiore, in ogni provincia. 
Una vera e propria struttura 
associativa a piramide è stata 
cosi fornita alle cooperative 
agricole su tutto il territorio 
nazionale. L'iniziativa ha un 
i carattere di novità nella storia 
>del socialismo nelle campagne. 

; Esiste infatti un solo prcce- 
; dente: quello della Repubblica 
\ democratica tedesca, dove da 
1 tempo funziona una federazio- 
!ne analoga (qualcosa di simi- 
1 le si tenterà probabilmente 
inell'URSS con il prossimo con- 
igresso dei colcosiani). Ma nel- 
I la RDT, paese ad alto svi¬ 
luppo industriale, il peso spe¬ 
cifico della popolazione rura- 
! le è relativamente basso. In 
! Romania invece i contadini 
Jsono ancora la maggioranza, 
f L'iniziativa ha quindi inevita- 
l'bilmente una più forte inci- 
[denza sociale. 

La formazione delle coopc- 
i rative (al termine « colletti¬ 
vizzazione » i romeni preferi- 
j scono quello di « cooperativi- 
zazione ») si è concluda, es¬ 
sendosi estesa ormai alla to¬ 
talità (o quasi) delle arce agri¬ 
cole, nel 1962. Poiché era co¬ 
minciata nel 1949. l’intero pro¬ 
cesso è durato tredici anni. 
Esso è stato quindi uno dei 
più lunghi fra quelli registra¬ 
ti nei paesi che si sono spinti 
sino alla socializzazione totale 
delle campagne. Gli stessi ro¬ 
meni si soffermano volentieri 
su questo particolare per sot¬ 
tolineare la gradualità e la 


Delegazione UDÌ 
a Ginevra 
per il disarmo 
e la pace 
nel Vietnam 


E’ giunta a Ginevra una dele¬ 
gazione dcH'UDl composta da 
parlamentari, personalità della 
cultura e lavoratrici, che conse¬ 
gnerà mille ordini del giorno — 
sottoscritti in altrettante assem¬ 
blee di donne tenute in tutto il 
Paese — ai delegati delle 18 na¬ 
zioni riunite alla Conferenza del 
disarmo. In tali ordini del gior¬ 
no si esprime la convinzione del¬ 
le donne italiane che il disarmo 
sia l'unica via per superare i 
grandi mali che affliggono l'uma¬ 
nità — fame, analfabetismo e ar¬ 
retratezza — e per costruire un 
mondo pacifico e una società rin¬ 
novata, in cui le donne possano 
contribuire al benessere generale. 

Poiché la delegazione dell'UDl 
incontrerà a Ginevra i rappre¬ 
sentanti delle maggiori potenze e 
quelli di numerosi Paesi « non 
allineati ». essa avrà modo di 
esprimere la costernazione e lo 
sdegno delle donne italiane per 
i bombardamenti USA compiuti 
sulle città del Vietnam del Nord 
e di chiedere passi concreti per 
l'immediata cessazione dei bom 
bardamenti stessi, la fine delle 
ostilità c l’inizio di trattative, nel 
rispetto degli accordi di Ginevra, 
con la partecipazione di tutte le 
parti e le forze interessate. 


prudenza con cui si sono mos¬ 
si nella delicata impresa. Og¬ 
gi le cooperative controllano 
il 60% delle terre coltivabili, 
mentre il 30% è nelle mani del¬ 
le aziende statali; esse pos¬ 
seggono anche un 40% delle 
mandrie bovine contro un 15% 
delle aziende di Stato, il re¬ 
sto essendo ancora di proprie¬ 
tà dei singoli (le percentuali 
sono più basse per gli altri 
capi di bestiame). 

Per quanto graduale, il pro¬ 
cesso di trasformazione rivo¬ 
luzionaria delle campagne, è 
sempre uno dei rivolgimenti 
più profondi che si possa ope¬ 
rare in una società a predo¬ 
minanza contadina. Purtroppo 
questo suo valore, che ha ine¬ 
vitabilmente anche aspetti pro¬ 
fondamente drammatici, resta 
ancora oggi uno dei meno at¬ 
tentamente studiati nella sto¬ 
ria delle società socialiste. Ac¬ 
compagnando la corsa all'in¬ 
dustrializzazione, di cui è sta¬ 
to sinora storicamente un co 
rollano giudicato talvolta ine¬ 
vitabile. esso sconvolge modi 
di vita tradizionali (che qui 
in Romania dovevano essere 
particolarmente tenaci, specie 
in alcune regioni, almeno a 
giudicare dall'aspetto gelosa¬ 
mente conservatore che han¬ 
no, perfino nei costumi, alcu¬ 
ne popolazioni carpatiche) e 
porta contemporaneamente nel¬ 
le campagne forme inusitate 
di conduzione socialista, ritro¬ 
vati tecnici prima quasi igno¬ 
rati, orizzonti nuovi di istru¬ 
zione. seduzioni di città in 
espansione, modi di vita più 
spregiudicati. In realtà sono di¬ 
verse rivoluzioni che si fon¬ 
dono in una. La stessa costi¬ 
tuzione delle cooperative — 
doveva dire Ceausescu in un 
suo recente discorso — non è 
che l'inizio di una più radi¬ 
cale evoluzione. 

Secondo le statistiche, la 
produzione agricola romena 
negli ultimi quindici anni è 
salita di un 30%. Non è molto 
per un paese in rapido svilufv 
po. Comunque, i fabbisogni del 
paese sono soddisfatti, anche 
se stagionalmente si nota una 
certa tensione nel rifornimen¬ 
to di alcuni prodotti. Ma que¬ 
sto non basta. Le campagne 
sono tecnicamente in ritardo. 
Circa metà dei villaggi deve 
ancora ricevere l’energia elet¬ 
trica (si pianifica di dargliela 
entro il 1972): nel 1945 quelli 
che l'avevano erano rarissime 
eccezioni. Strumento di traino 
e di lavoro ancora diffusis¬ 
simo è il cavallo. Le mac¬ 
chine. insufficienti, sono con¬ 
centrate nelle stazioni di mac¬ 
chine e trattori. Vi è in Ro¬ 
mania un trattore ogni 160 et¬ 
tari di terra arabile contro 
102 ettari in Ungheria, 45 nel¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca e in Italia, 25 in Fran¬ 
cia e 8 nella Germania occi¬ 
dentale. E questo sebbene non 
si sia certo rimasti inerti ne¬ 
gli ultimi anni. Semplicemen¬ 
te, la strada da compiere era 
enorme. Cosi si impiegano in 
Romania concimi chimici in 
quantità 14 volte inferiori a 
quelli della Germania ovest. 
13 volte meno che nella Ger¬ 
mania popolare. 6.5 volte me¬ 
no che in Cecoslovacchia e 
in Francia. 3.3 volte meno che 
in Ungheria e in Italia. Lo 
sforzo dei prossimi cinque an¬ 
ni si concentrerà nel tentativo 
di migliorare l’attrezzatura 
tecnica delle campagne. 

In questo quadro aver dato 
vita a un'associazione pura¬ 
mente contadina è un’innova¬ 
zione che non risponde solo 
a criteri di efficienza econo¬ 
mica. ma acquista inevitabil¬ 
mente anche un significato po¬ 
litico. Lo riconosceva uno dei 
dirigenti con cui abbiamo par¬ 
lato a Bucarest qu«ndo ci di¬ 
ceva: « E’ la prima volta che 
nel nostro paese noi riuscia¬ 
mo a dare ai contadini un’or¬ 
ganizzazione sul piano nazio¬ 
nale >. L'affermazione risulta 
vera perché il vecchio partito 
nazional - contadino di Maniu 
nella Romania prebellica fu 
storicamente un partito rigi¬ 
damente conservatore netta¬ 
mente dominato dai grandi 
agrari. 

Sinora le cooperative agri¬ 
cole in Romania erano, come 
in quasi tutti gli altri paesi, 
sotto la direzione di organi 
statali, che qui si chiamava¬ 
no, invece di « ministero >. 
Consiglio superiore, consigli 
provinciali e consigli distret¬ 
tuali deU'agricoltura. Perciò 
era anche difficile stabilire, 
nonostante le diversità di sta 
tufo, una differenza sensibile 
agli occhi dei contadini, fra 
esse c le aziende statali. Ades¬ 
so i Consigli restano. Ma le 
imprese collettive dispongono, 
per risolvere i loro problemi 
comuni e per affermare le 
proprie posizioni, di una strut¬ 
tura verticale, che in notevole 
misura è cooperativa anche 
essa in quanto si regge sulla 
loro associazione. Si crea così 


nelle campagne un singolare 
dualismo. 

I compiti delle Unioni sono 
stati fissati in forme piuttosto 
estese: coordinamento della 
attività delle cooperative, scel¬ 
ta di criteri di gestione co¬ 
muni, aiuto nello smercio di 
certi frutti, costituzione di im¬ 
prese sociali per la lavorazio¬ 
ne di alcuni prodotti, stimolo 
alla specializzazione delle cul¬ 
ture e degli allevamenti, aiuti 
per lavori di bonifica e di ir¬ 
rigazione, controllo infine sul 
rispetto degli obblighi verso 
lo Stato. Si ò parlato di una 
armonica combinazione degli 
interessi contadini con quelli 
più generali c quindi di una 
stretta collaborazione con i 
consigli statali. Una conver¬ 
sazione a Bucarest con alcuni 
dirigenti dell’Unione nazionale 
delle cooperative ci ha tut¬ 
tavia dimostrato che a questa 
è anche stato dato il compito 

— e i suoi capi inevitabi! 
mente vedono in questo una 
delle loro missioni essenziali 

— di difendere gli interessi 
delle cooperative o almeno di 
fare in modo che essi abbia¬ 
no un peso maggiore nella so¬ 
luzione dei problemi generali. 

Criteri più 
rigorosi 

Cosi, l'Unione ha ottenuto 
che le riparazioni delle mac¬ 
chine cooperative sia fatta agli 
stessi prezzi che vigono per 
le aziende di Stato e non alle 
tariffe più elevate stabilite per 
i singoli. Adesso essa si batte 
perché criteri più rigorosi nel¬ 
la fissazione della qualità del 
latte non consentano ad alcune 
imprese di stato di avvantag¬ 
giarsi nei piani a danno delle 
cooperative. Dalle parole dei 
dirigenti di Bucarest appare 
insomma che una certa dialet¬ 
tica può formarsi ed essere 


anche incoraggiata nelle cam¬ 
pagne. pur non oltrepassando 
un determinato limite, poiché 
tutto resta sottoposto all’arbi¬ 
trato del partito, che è pre¬ 
sente in tutti gli organismi 
agrari. 

Il problema se dare o no 
ai contadini, anche uniti in 
cooperative, una loro autono¬ 
ma organizzazione e quindi 
anche un’espressione politica 
non è nuovo nelle società so¬ 
cialiste cosi come le abbiamo 
conosciute finora. Esso esiste 
dall’epoca della prima collet¬ 
tivizzazione. Stalin lo risolse 
in modo negativo. Dopo il ’56 
nell'URSS esso ha fatto capo¬ 
lino più volte sino all'infelice 
divisione kruscioviana del par¬ 
tito in un settore industriale e 
uno agricolo. Recentemente è 
tornato di attualità durante i 
lavori del 23. Congresso del 
PCUS. Esso è stato discusso 
anche in altri paesi socialisti. 
In alcuni di essi esiste ancora, 
sia pure con un’autonomia 
molto limitata, un partito con¬ 
tadino: l’esempio più significa¬ 
tivo è probabilmente quello 
della Bulgaria. In Romania 
la costituzione delle Unioni è 
stata accompagnata dalla 
creazione di un sistema di pen¬ 
sioni per i cooperatori. Tenuto 
conto di tutti i fattori che la 
condizionano, questa nuova 
forma associativa potrebbe co¬ 
stituire quindi uno dei tratti 
più interessanti e originali 
deiresperienza che il paese 
va compiendo. 

Un giudizio più sicuro appar¬ 
tiene. beninteso, all’avvenire. 
Siamo in presenza di tendenze 
più che di fenomeni ben de¬ 
lineati. Anche l’Unione delle 
cooperative, esistendo da po¬ 
che settimane, è solo ai primi 
passi. Gli stessi romeni aspet¬ 
tano di vedere quali saranno 
i risultati. Questo loro tenta¬ 
tivo è comunque, fra tutto ciò 
che essi fanno, una delle ini¬ 
ziative che merita maggiore 
interesse anche in futuro. 

Giuseppe Boffa 




All'ippodromo di Boston 

TENTA DI 

FERMARE IL CAVALLO 
VINCITORE 



BOSTON, 5 

Ha cercato di fermare I ca¬ 
valli scatenati sulla dirittura di 
arrivo. L'uomo è scampato ad 
una orribile morte solo per l'ec¬ 
cezionale bravura dei fantini, 
Frank Jannelll in sella a Happy 
Voter — che poi è risultato 11 
vincitore — e Joe Spinale su 
Taunton che sono riusciti a schi¬ 
varlo. L'obiettivo è riuscito a fis¬ 
sare il momento culminante del¬ 
la drammatica scena che ha fat¬ 
to rabbrividire migliaia e mi¬ 
gliala di spettatori all'ippodromo 


di Suffolk Down: l'uomo, poi 
Identificato dalla polizia come un 
certo Theodore Luppino, supera¬ 
to lo steccato che divide la pi¬ 
sta dal pubblico si para davanti 
al purosangue scalpitanti. Sem¬ 
bra che si tratti di un patito del¬ 
l'ippica, che ha perso II senno 
nel vedere II t suo » cavallo, 
quello su cut aveva puntato, re¬ 
stare Indietro. Ha cercato di aiu¬ 
tarlo tentando di fermare I vin¬ 
citori. Buon per lui che non c'è 
riuscito! 


Una smentita del ministero della P.l. 

Non saranno aboliti per ora 
gli esami di riparazione 

Alcuni giornali avevano interpretato in questo senso e « gonfiato » una di¬ 
chiarazione di Gui a TV-7 — Si concludono oggi le prove scritte per maturità 
e abilitazione — Il tema di latino assegnato ieri agli studenti del classico 


Ieri si sono svolte, per gli 
esami di maturità e abilitazio¬ 
ne. le prove di versione ita¬ 
liano-latino (classico), matema¬ 
tica (scientifico e magistrali) 
tecnica commerciale (istituto 
tecnicocommerciale) e disegno 
topografico (ist. tecnico geome¬ 
tri). oltre alle differenti prove 
specialistiche per le diverse 
scuole tecnico-industriali. Oggi 
i maturandi del liceo classico 
avranno la versione dal greco, 
quelli dello scientifico la prova 
scritta di lingua straniera, gli 
abilitandi delle discipline tecni¬ 
che materie particolari dei di¬ 
versi rami. 

Gli esami orali avranno ini¬ 


zio domani per gli studenti 
dello scientifico e delle magi¬ 
strali. dopodomani per quelli 
del classico e delle abilitazioni 
tecniche. Per quattro ore. ieri, 
i maturandi del liceo classico 
hanno lavorato sulla versione in 
latino: per quelli, tra loro, che 
non sceglieranno le Facoltà 
letterarie all’Università, sarà 
l'ultimo incontro con la vec¬ 
chia lingua dei romani. Un ad¬ 
dio un po* duro: non era facile, 
infatti, la versione, irta di tra¬ 
nelli (sull’uso dei verbi, soprat¬ 
tutto) e di questioni linguistico- 
formali. più che grammaticali 
o sintattiche. 

Le stesse versioni offerte dal- 


Prowedimento arbitrario e grave delia P.l. 


Abolite le borse 
di studio per gli 
studenti delle medie 


I ragazzi i«cn:t; il prossimo 
anno alla prima media non po¬ 
tranno godere della tradizionale 
borsa di studio (sessantamila lire 
per ogni anno di corso) che ve 
niva concessa ai meritevoli, dopo 
che essi avevano superato una 
particolare prova d'italiano scrit¬ 
to. Inoltre non saranno probabil¬ 
mente erogate le sessantamila 
lire ai giovani che il concorso 
l'hanno vinto lo scorso anno e 
due anni addietro. 

II m.nistero della P. I. non ha 
bandito quest'anno il concorso 
per 1 ragazzi muniti di licenza 
elementare. Ha compiuto questa 
cassazione dal bilancio «enza por¬ 
re la cosa nè in Parlamento, r.è 
annunciandola pubblicamente. Per 
molti giovani dotati di capacità 
ma non di mezzi ciò significherà 
un vero c proprio attentato alla 
prosecuzione dei loro studi. E. in 
definitiva, il provvedimento con¬ 


tribuirà a favorire il non adem¬ 
pimento deU'obbligo scolastico. 

L'assegno-hbri di diecimila lire, 
infatti, è soltanto un palliativo 
d: fronte alle spese che una fa¬ 
miglia dea e sostenere per man¬ 
dare a scuola ciascuno dei figli. 
Togliere (e ai più bravi) l’as- 
segno-premio è quindi una pes¬ 
sima iniziativa. 

Propno quest’anno, d'altra par¬ 
te, era già stato chiesto che an¬ 
che per gli alunni delle medie, 
come per quelli delle elementari, 
venissero distribuiti gratuitamen¬ 
te i testi. Questo provvedimento, 
semmai, avrebbe potuto essere 
portato come motta o di una re¬ 
strizione dei fondi per altre sov- 
venzioni agli studenti di tale or- 
dine di studi, come appunto il 
concorso-borsa per 60 mila tire. 
Ma il provvedimento è ben lungi 
dall’essere preso! Come giustifica 
quindi il ministero la soppres¬ 
sione del concorso? 


le agenzie giornalistiche e dai 
quotidiani della sera, assai dis¬ 
simili tra loro nelle scelte, 
stanno a dimostrare come le 
commissioni non potranno ba¬ 
sarsi su una interpretazione - 
standard dei passi più difficili, 
e dovranno valutare, più che 
in altre occasioni, svolgimento 
per svolgimento, la padronanza 
della lingua da parie dei can¬ 
didati singoli. 

Cinque ore hanno avuto a 
disposizione i maturandi dello 
scientifico, quattro i licenziandi 
delle magistrali per i rispettivi 
temi di matematica. 

Intanto l'intervista del mi¬ 
nistro della P. I.. on. Gui, al 
settimanale televisivo TV-7. in 
proposito degli esami di Stato, 
ha dato lo spunto ad alcuni 
giornali per titolare vistosa 
mente sulla prossima abolizione 
della sessione autunnale degli 
esami di maturità e abilita¬ 
zione. Questi giornali, oltre a 
dare una notizia affrettata e su¬ 
perficiale. hanno ignorato to¬ 
talmente anche una smentita 
diramata dal ministero ieri 
pomeriggio, dopo che un quoti¬ 
diano di Torino aveva, per pri¬ 
mo. dato il * clamoroso an 
nuncio ». 

La smentita ministeriale è 
secca: le dichiarazioni del mi¬ 
nistro — vi si legge — conte¬ 
nevano soltanto « un riferimen¬ 
to sommario alle indicazioni già 
avanzate dalla Commissione di 
indagine e dalle linee direttive 
del nuovo piano per la scuoia, 
quale la ventilata abolizione 
della sessione autunnale degli 
esami di Stato; o formulate 
successivamente, ma in ogni 
caso tuttora nella fase di pro¬ 
poste ». 

Cose per Io più vecchie, dun¬ 
que, e non di rapida realizza 
zione. Tanto più che. insieme a 
tutto il piano per la scuola idea¬ 
to dal governo dovranno esse¬ 
re discusse dal Parlamento. 

In effetti si è dato all’inter 
vista di Gui maggior rilievo di 
quanto ne meritasse: il mini¬ 
stro si è presentato davanti 


alle telecamere per fare un 
discorsino di superficie, in cui 
i pochi problemi della scuola 
affrontati si sentivano soltanto 
di lontano, come un’eco sper¬ 
duta. Un discorsino di pramma¬ 
tica verso gli esaminandi, non 
senza paternalistici appelli alla 
t forza virile * con la quale i 
giovani dovrebbero presentarsi 
davanti alle commissioni; e 
qualche parola sulle innova¬ 
zioni che saranno proposte nel 
nuovo piano della scuola. 

Cose risapute, per lo più. co¬ 
me la possibilità di trasforma¬ 
re l'esame di Stato in un esame 
riguardante la materie princi¬ 
pali. lasciando invece il giudi¬ 
zio sulle altre ai professori 
che hanno seguito gli alunni 
i ncr tutto l'anno, o gli anni, di 
corso. 

j Per quel che riguarda l’even¬ 
tuale abolizione della sessione 
autunnale, il ministro ne ha 
parlato rispondendo a una do¬ 
manda sull'opportunità di far 
svolgere gli esami in tempi di 
canicola. Gui ha detto che ciò 
dipende dal calendario scola 
rtico e che nessun mutamento 
po*i a essere apportato fino a 
quando esisterà la sessione au¬ 
tunnale. 

Corsi gratis 
di latino 
in luglio 
e agosto 

Il ministero della P.l. ha im¬ 
partito disposizioni ai provvedi¬ 
tori agli Studi per Tistituzione 
di corsi speciali gratuiti di la¬ 
tino riservati a coloro che, 
avendo conseguito la licenza di 
scuola media, ma non avendo 
seguito durante l'anno scolasti¬ 
co l'insegnamento facoltativo di 
latino, intendano integrare il 
relativo diploma con il supera¬ 
mento della prova di tale ma¬ 
teria nella prossima sessione 
autunnale, per l'iscrizione al li¬ 
ceo classico. 


Sorpresa all'ultima ora 


nel Ninfeo di Villa Giulia 

A Michele Prisco 
il Premio Strega 


Al suo romanzo « Una spirale di nebbia » sono andati 141 
voti - Le « Cosmicomiche » di Calvino, al secondo posto 
con 120 voti - Le altre opere segnalate: « La nuova stazione 
di Firenze » di Bonsanti, » Un inverno freddissimo » di Fau¬ 
sta Cialente e « La casa di Faenza n di Grillandi 


Le previsioni si sono c;qx)- 
volte. Michele Prisco, partito 
nelle previsioni come secondo, 
è arrivato primo. Ieri sera, a 
mezzanotte in punto, è stato 
proclamato vincitore del « Pre¬ 
mio Strega ». Il suo romanzo. 
« Una spirale di nebbia » (edi¬ 
tore Rizzoli) ha ottenuto 141 
voti e, a mezzanotte, l'attrice 
di turno. Lidia Alfonsi, vallet¬ 
ta della ventesima edizione del 
Premio, ha segnato la cifra 
sulla lavagna, bene in vista, 
illuminata da decine di riflet¬ 
tori e flash, nel Ninfeo di Vil¬ 
la Giulia. 

Italo Calvino, partito con un 
vantaggio di voti — durante la 
prima selezione del premio ne 
aveva ottenuti cinque più di 
Prisco — e di popolarità no¬ 
tevole, è arrivato secondo, con 
le sue « Cosmicomiche » (edi¬ 
tore Einaudi), che hanno otte¬ 
nuto 120 voti. 

Ed ecco gli altri risultati: 
« La nuova stazione di Firen¬ 
ze » di Alessandro Bonsanti, 
(editore Mondadori) un al¬ 
tro « favorito » nei prono- 
stici, al punto tale che mol¬ 
ti pensavano avrebbe potuto 
portare via la palma della vit¬ 
toria, ha ottenuto 109 voti; 
« Un inverno freddissimo » di 
Fausta Cialente (Editore Fel¬ 
trinelli) 25. e, infine « La 
casa di Faenza », di Mas¬ 
simo Grillandi. 19 voti. Cin¬ 
que schede erano desolatamen¬ 
te bianche. 

E’ stata una serata abba¬ 
stanza ricca di suspense, de¬ 
gna del romanzo — quasi un 
« giallo » si diceva — che l’ha 
vinta. Innanzi tutto la percen¬ 
tuale di voti era abbastanza 
alta, rispetto alle altre edizio¬ 
ni dello « Strega »: su 440. so¬ 
lo 23 non si sono presentati alle 
urne. «Sarà combattuta» com¬ 
mentava Barzini, che presie¬ 
deva allo spoglio delle schede, 
affiancato da Maria Bellonci. 
da Guido Alberti e Enzo Si¬ 
ciliano. 

II più nervoso fra i candi¬ 
dati era proprio Italo Calvino: 
mai seduto, appariva e spa¬ 
riva fra il cosmo dei suoi sim¬ 
patizzanti e amici, come una 
cometa. La faccia metà preoc¬ 
cupata e metà sorridente: era 
quello che credeva di meno 
in una sua possibile vittoria. 

« Ho voluto dare con questo 
personaggio da fantascienza 
Qftvfq, qualcosa di nuovo ai 
lettori, qualcosa che si stac¬ 
casse dalla tradizione lettera¬ 
ria... I lettori, sembra, mi han¬ 
no capito e seguito. La criti¬ 
ca... ». Più sicuro appariva, 
se non a parole, nel compor¬ 
tamento. Michele Prisco. « C’è 
chi dice che il romanzo è in 
crisi, oggi. Alla crisi del ro¬ 
manzo io ho da dare una sola 
risposta, che può sembrare ba¬ 
nale: lavorare e lavorare. Ho 
lavorato. Ecco tutto... ». Era 
circondato dall’entourage degli 
scrittori, critici e amici napo¬ 
letani e ha aspettato i risultati 
sempre seduto nel suo tavolo, 
a destra della giuria. 

Alle 23 e un quarto è comin¬ 
ciato Io spoglio delle schede. 
Il Ninfeo era pieno fino all’or- 
Io, faceva un caldo del dia¬ 
volo che toglieva la voglia di 
scherzare. I primi ad arrivare 
erano stati i professori univer- 
sitari. Sapegno in testa e poi 
Schiaffini, Gatto, Macchia. Ze- 
vi. Roncaglia, Manacorda... Poi 
gli artisti e gli scrittori: Levi. 
Mazzacurati, Cagli. Rcpaci, 
Moravia. VigoreUi... perduti 
tutti in una marea montante 
di belle signore, le più audaci 
in minigonna, le più classiche 
in peplo, le attrici tutte in pi¬ 
giama. come Lidia Alfonsi; pi¬ 
giama palazzo. s’intende, fir¬ 
mato Pucci o Schubert, natu¬ 
ralmente. 

Qualcuno si è ricordato che 
era la ventesima edizione dello 
« Strega » e molti si sono pre¬ 
cipitati dietro la giuria, dove, 
su una bacheca, erano esposti 
i libri vincitori delle preceden¬ 
ti edizioni, da quello di Carda¬ 
relli. del ’48. a quello di Pave¬ 
se, fino aH'uItimo, di Volponi. 
Facevano un po' tristezza, i 
volumi relegati dietro una co¬ 
lonna. e alla fine si sono pre¬ 
feriti ai colori delle copertine, 
i sapori del buffet. 


Moro riceve 
l'ambasciatore 
sovietico 

Il presidente del consiglio on. 
Aldo Moro ha ricevuto ieri a 
Palazzo Chigi Q nuovo ambascia¬ 
tore dell’Unione Sovietica in Ita¬ 
lia Nikita Semenovic Rygiov in 
visita di presentazione. 


Uno degli ultimi a votare 
è stato Bassani, pungolato da 
Barzini: «Vieni a votare, Bas 
sani. Esci dalla mondanità, 
vieni a fare il tuo dovere... ». 
Ma lui non si decideva. Poi. 
alla fine lo spoglio. 

Il primo nome: « Calvino! » 
è squillato come una fanfara 
Poi una scarica di « Prisco! * 
ha inquietato l’ambiente. Era 
il segno che le previsioni sta 
vano capovolgendosi. Do[x> i 
primi cinquanta voti. Prisco 
aveva già un vantaggio di die 
ci. « Ma c’è tempo » dicevano 
gli intenditori, mentre le bel 
le signore fingevano di ecci¬ 
tarsi e lasciavano a metà il 
panino o il « Negroni » per al 
zare gli occhi verso la lava 
gna. Lidia Alfonsi, meglio co 
nosciuta oramai come « Luisa 
Sanfelice ». ripeteva bonaria 
mente il gesto di scrivere i 
numeri già scritti, per le tele 
camere. E cinquanta voti do 
po cinquanta. Prisco ha man 
tenuto lo stretto vantaggio. E' 
andata così, come a un derby, 
il primo di questa stagione di 
premi estivi, sempre meno c- 
mozionanti. 

Elisabetta Bonucci 




Rapina di via Montenapoleone 


L’imputato-spia 
accusato di aver 
inventato tutto 

Con una arringa di otto ore l'avvocato Castro 
ha sostenuto una inedita versione dei fatti 

Panayotides insiste nel dire di 
aver ricevuto delle telefonate da 
Parigi con cui Giuseppe Rossi 
annunciava il suo armo, sostie¬ 
ne di aver visto le pistole, i mi¬ 
tra, le maschere. Ma ad ogni 
interrogatorio muta le ore. i gior¬ 
ni, i protagonisti. 

L'avvocato continua su questo 
metro. Altro esempio: un gior¬ 
nale del 10 aprile '64 reca in 
prima pagina l'annuncio della ta¬ 
glia di 15 milioni offerta a 
chiunque fornisse notizie atte a 
rintracciare gli autori della ra¬ 
pina. Panayotides lesse e con¬ 
servò quel giornale: era il più 
anziano e il più intelligente fra 
gli imputati, che però gli face¬ 
vano fare la serva nell'apparta¬ 
mento di via Piolti de' Bianchi; 
era un fallito che confidava r.l- 
l'Orsini di voler uccidersi perchè 
non aveva più un soldo. Cosi 
decise il gran colpo. Confido al- 
l'Orsini di sospettare che i suoi 
ospiti di via Piolti de' Bianchi 
fossero i rapinatori, l- gli lece 
nascondere i famosi ritagli nel 
tombino di Piazza della Repub¬ 
blica. la sera del 16 aprile; con¬ 
vinse ugualmente il Sissa. Poi. 
il 17 aprile, trovò modo di se¬ 
gnalare il suo telefono al dr. Jo^ 
vine. »» di farsi arrestare, diede 
quindi la stura alle accuse, con¬ 
fidando nel fatto che gli accu¬ 
sati erano già tutti noti e so¬ 
spetti alla polizia e modificando 
opportunamente i particolari, 
ogni volta che le indagini Io 
smentivano. Ora — ha concluso 
l'avvocato — o giudici, voi dovete 
assolvere il mio cliente con la 
formula piena’ ». 

ET facile prevedere che una 
simile arringa susciterà reazio¬ 
ni. Domani comunque gli avvo¬ 
cati continuano. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Arringa-bomba, al processo di 
via Montenapoleone. L'avvocato 
Pietro Castro, il giovane difen¬ 
sore di Giuseppe Rossi, ha accu¬ 
sato Sergio Panayotides. di aver 
« inventato » le responsabilità dei 
coimputati, la polizia davergli 
creduto e d'aver poi sostenuto 
il falso per nascondere l'erro¬ 
re commesso. |nfine gli uffici giu¬ 
diziari torinesi di aver rifiutato 
dei documenti « per omertà! ». 

Certo queste accuse sono di¬ 
scutibili. ma bisogna ammettere 
che hanno gettato una strana 
luce su tutta la vicenda giudi¬ 
ziaria. Castro ha parlato per 
otto ore e mezzo, con un'orato¬ 
ria aspra, polemica, ma fitta di 
argomenti. 

Comincia riprendendo dal PM 
un'annotazione clamorosa: ben 
otto individui confessarono, fal¬ 
samente. di aver commesso la 
rapina. Poi comincia ad infilare 
gli anelli della sua catena logica. 
« L'accusa ha allineato un grup¬ 
po di indizi (connotati fisici e 
morali degli imputati) che da 
soli non hanno alcuna impor¬ 
tanza: un gruppo di prove co 
stituite dalla pseudo confessione 
di Guido Bergamelli. un secon¬ 
do gruppo di prove, rappresen¬ 
tate dalle accuse di Panayotides. 
Orsini e Sissa, con riscontri co¬ 
siddetti obiettivi. Le accuse di 
Panayotides. Orsini e Sissa fu¬ 
rono tutte spontanee, e non estor¬ 
te. Debbo però farvi notare — 
ha continuato l’avvocato — che 
sono anche tutte equivoche e 
cioè continuamente modificate in 
circostanze che non hanno alcu¬ 
no scopo difensivo. Ad esempio. 


Per l'appoggio 

I sindacati vietnamiti 
ringraziano la CGIL 


Il presidente della Confedera¬ 
zione del Lavoro del Vietnam del 
Nord, Hoang Quoc Viet, ha rin¬ 
graziato con un telegramma la 
CGIL per la solidarietà dimostra¬ 
ta nei giorni scorsi, n telegram¬ 
ma dice tra l'altro, che » bom¬ 
bardamenti di questi giorni sono 
« un nuovo passo di estrema gra¬ 
vità neH'escalation che smasche¬ 
ra le frasi ingannatrici sulle trat¬ 
tative di pace della cricca di 
Johnson ». « In nome dei lavora¬ 
tori e delle organizzazioni sinda¬ 
cali della Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, la Confedera¬ 
zione ha denunciato * indignata 
all'opinione dei lavoratori di tut¬ 


to il mondo questo nuovo crimi¬ 
ne di guerra degli imperialisti 
USA. Ci appelliamo ai lavoratori 
e alle organizzazioni sindacali di 
tutto il mondo affinché diano 
corso alle varie forme di lotta 
di massa, fermino la mano degli 
imperialisti USA. condannino vi¬ 
gorosamente e smascherino i prò 
positi ingannatori di pace del go 
verno Johnson, manifestino una 
più attiva solidarietà, sia morale 
che materiale, verso lavoratori e 
popolo vietnamiti, esprimendo un 
appoggio attivo alla posizione di 
pace del governo della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
c del Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione del Vietnam del Sad. 













PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì 6 luglio 1966 


t , ... . . - .. ... 

Tmnoiienti lotte operaie per ì contratti, le 





é l’occupazione 
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Forte inizio del nuovo sciopero unitario che durerà tre giorni 

cantieri edilizi bloccati 






tutto 

Paese 


Diecimila edili manifestano a Roma davanti 
all’ANCE — Astensioni fino al 100 per cento 
Fermi anche i maggiori complessi cementieri 


La prima giornata dello scio¬ 
pero unitario di 72 ore degli 
edili e dei cementieri ha regi 
strato pressoché ovunque asten 
sioni oscillanti dal 90 al 100 
per cento, superando in molte 
province le pur alte percentua 
li degli scioperi precedenti 
La giornata è stata caratte 
rizzata da massicce manifesta 
rioni, cortei e comizi unitari, 
che hanno reso ancora più in¬ 
cisivo l’inizio della più lunga 
astensione intrapresa dalle due 
categorie dopo la rottura delle 
trattative (nove mesi or sono 
per gli edili e circa un anno 
per i cementieri senza consi 
derare l'ultimo tentativo fallito 
il mese scorso) 

Oltre n quella di Roma di 
cui parleremo più diffusamente 
vanno segnalate le manifesta 
zinni di Salerno (dove ha par 
lato il segretario generale della 
FILLEA COTL. on Cianca) di 
Macerata (col segretario gene 
rale aggiunto Znccagnini) e di 
Firenze (dove si è svolto un 
comizio nel corso del quale 
hanno parlnto i segretari prò 
vinciali della CGIL. CISL e 
UH.) Forti manifestazioni si 
sono avute anche a Cosenza e 
a Siracusa, dove hanno scio 
perato. insieme con gli edili, i 
cementieri e I lavoratori della 
calce e gesso anche i metallur¬ 
gici. Un comizio unitario si è 
svolto a Prinlo' nel cuore della 
zona industriale con la parie 
cipazione di esponenti dei tre 
sindacati. Fra le percentuali di 
sciopero degli edili vanno se 
gnalate quelle di Genova. Bo 
lagna. Reggio Emilia. Ferrara. 
La Spezia. Firenze. Catanzaro 
Trieste e Macerata, dove si é 
scioperato al 95%: quelle di 
Roma. Ancona. Pisa Venezia. 
Belluno. Bari. Mantova. Pistoia. 
Forlì. Grosseto e Reggio Ca 
lnbria (90%); e quelle di Mi¬ 
lano. Cremona e Piacenza (90 
per cento) A Brescia e Rimini 
lo sciopero degli edili è riuscì 
to al 99% A Modena e Raven 
na al 92%. a Terni nH'R5% 

A Roma il primo giorno di 
sciopero degli edili ha registra 
|o altissime astensioni in tutti 
i cantieri e particolarmente 
nelle grandi imprese Lo scio¬ 
pero iniziato alle ore 12 è stato 
caratterizzato da una grande 
manifestazione al centro della 
città. Alle 14 circa 10 mila la 
voratori si sono riuniti in piaz 
za dell'Esedra sfilando quindi 
in corteo, con striscioni e car 
felli recanti le parole d'ordine 
della lotta sino a Via Guattani. 
nel quartiere Nomentano. dove 
ha sede l’Associazione naziona 
le dei costruttori (ANCE) 

Passando davanti ai ministeri 
dei Trasporti e dei Lavori pub 
blici i lavoratori hanno mani 
festato a lungo, con alte grida 
(contratto, contratto!), bloccan 
do il traffico sulla principale ar 
teria della zona Davanti al 
PANCE gli edili romani hanno 
dato vita ad una possente ma 
nifestazione. mentre una delfr 
gazione capeggiata dai dirigen 
ti dei tre sindacati è stata rice 
\uta da alcuni esponenti padro 
nali. 

N.-*! corso dell’incontro, come 
hanno riferito i rappresentanti 
dei lavoratori, sono emerse al 
cune pur vaghe possibilità per 
iniziare le trattative a livello 
nazionale So questa è vera 
mente una nuova posizione del 
PANCE Io si vedrà nei prossimi 
giorni. 

La '"TLLEA romana, a tale 
scopo, ra convocato per starna 
ni il suo attivo Per domani è 
prevista una nuova manifesta 
rione a Piazza Dante Manife 
stazioni, cortei e comizi sono 
previsti inoltre per oggi e do 
mani in varie altre città 

A Palermo, per decisione dei 
sindacati. Io sciopero degli edi 
li inizierà oggi in concomi 
tanza con la giornata di lotta 

Allo TV 
sindacati e 
Confindustria 

Domani alle 21.50 sui program 
ma nazionale della TV. e alle 
22 su) programma nazionale del 
la radio, andrà in onda per 
Tribuna Politica un dibattito tra 
i rappresentanti delle organizza 
noni sindacali operaie e quell! 
della confindustria sui tema. « La 
condizione operaia nell mduMna» 
Parteciperanno ai dibattito l’on 
Luciano lama pei la CGIL il 
senatore Dionigi Coppo per la 
CISL, tl doti Bruno Corti per 
la U1L. Con Giovanni Roberti 
per la CISNA1 e il dote Angelo 
Costa e lavv Rosario Toscani 
per la confindustria. 


dei metalmeccanici. Particola 
re ampiezza ha avuto io scio¬ 
pero nel Bolognese, dove si è 
svolto un comizio al centro del¬ 
la città, alla Montagnola, nel 
corso del quale ha parlato il 
compagno Dall'Olio A Bologna, 
come in tutta l'Emilia e ovun 
que la lotta ha assunto anche 
il carattere di una protesta con 
tro la disoccupazione 
Fra i cementieri le astensioni 
soro state molto alte ovunque, 
con nuntc fino al 100% come al 
1'Italcomenti di Brescia, alla 
Milanese Az/.i di Pavia, a Bar¬ 
letta. Livorno (Cementir). Ca 
stellammare di Stabia, Berga 
mo (Sacelit). Siracusa. Napoli 
(Eternit) A Casal Monferrato 
lo sciopero dei cementieri è riu 
scito al 95%. alla Cementir di 
Arquata Scrivia al 97%. alt’Ital 
cementi di Caluscn al 99% e 
cosi pure allTtaleementi di 
Trieste, a Senigall.a Modena 
Bari Catanzaro AIITtalcemen 
ti di Genova si sono astenuti il 
99% dei lavoratori. A Firenze 


Nuovo slancio alla battaglia contrattuale 


Netta ripresa di lotta 



alla FIAT: 20 mila 
fuori dei cancelli 

Il plauso della F1QM che denuncia le rappresaglie IRI e ribadisce: trat¬ 
tative soltanto se il padronato cambia rotta — Nuove serrate all’Alfa 
Romeo di Milano e di Arese dopo la Salmoiraghi e la Siemens 
Grande corteo degli operai di Porto Marghera fino al centro di Venezia 


VENEZIA - Metallurgici in sciopero manifestano sul Ponte di 
Rialto, con cartelli che portano le rivendicazioni e 1 nomi delle 
fabbriche 


Senato 


I socialisti rinunciano a 
modificare il Piano Verde 2 

Non una lira degli stanziamenti andrà nel '66 all'agri¬ 
coltura — Tentativo di rilancio dei consorzi di bonifica 


Neppure una lira degli stan- 1 
ziamenti previsti dai secondo 
Piano verde andrà quest’anno 
all'agricoltura. La maggioran 
za governativa ha respinto al 
Senato la proposta comunista 
illustrata dai compagni Cipolla 
e Conte, di destinare la somma 
di 150 miliardi, prevista per il 
1966. al finaz-iamento dei con¬ 
tributi del primo Piano Verde, 
per i quali già migliaia di col¬ 
tivatori diretti hanno presentato 
domande finora inevase. 

La proposta del PCI. già 
avanzata nei mesi scorsi, si 
presentava ora come unico mo¬ 
do per non bloccare il flusso 
di contributi statali all'agricol 
tura Infatti, secondo il calen 
darìo parlamentare, voluto dal 
la stessa maggioranza, il Pia 
no Verde numero 2 non potrà 
essere approvato alla Camera 
prima della fine dell'anno 
Quindi questo piano « per lo 
sviluppo deU'aericoItura nel 
quinquennio 1966 70 » sarà per¬ 
lomeno rinviato di un anno La 
maggioranza ha sancito cosi 
quel rinvio di cui il governata 
re delia Ranca d’Italia aveva 
già preso atto a conforto del 
le sue critiche all'incremento 
della spesa pubblica 

L'altro elemento emerso nel 
la seduta di ieri, con l'inizio del 
la battaglia intorno ai sìngoli 
articoli del disegno di legge, è 
la rinuncia dei socialisti ad ot 
tenere una modifica sìa pure 
parziale delle gravi scelte con 
tenute nel Piano verde numero 
2 nettamente orientato in fa¬ 
vore della grande azienda 
agraria 

Come è noto, dopo avere ten 
tato di introdurre certe mediti 
che in commissione, i socialisti 
avevano preannunciato ia pre 
sentazìonc di una sene di emen 
damenti in aula Successiva 
mente il gruppo del PSI accon 
discese però a consultazioni con 
gli altri gruppi di maggioran 
za. per il varo di emendamenti 
« comuni * Il segno di un nuo 
vo ulteriore arretramento sa 
notista dinanzi alia linea della 
DC sì ebbe con l'intervento nel 
dibattito generale del senatore 
Tortora (PSD che. comunque 
preannunci») degli emendamen 
ti per quanto riguarda il ruolo 
dell'azienda contadina e i con 
sorzi di bonifica Ma anche qua 
ste ultime rivendicazioni sono 
cadute airultimo momento Gli 
emendamenti presentati da 
Tortora (PSD Carelli (DC) e 
Tedeschi (PSDT) non apporta 
no alcuna modifica di rilievo al 
disreno di legge 

Per quanto riguarda la de 
sanazione di contributi a favo 
re dell'azienda contadina, non 
é stata proposta alcuna modi 
fica che intacchi il principio 
fondamentale del prov cedi¬ 


mento, che prevede contributi e 
crediti « indiscriminatamente * 
per la grande impresa agraria 
o quella contadina, per le eoa 
perative o le « associazioni di 
produttori ». 

Ad esempio per il settore del 
la raccolta, della conservazio 
ne. della trasformazione e del¬ 
la vendita dei prodotti — che 
acquisterà importanza crescen¬ 
te in seguito agli accordi co¬ 
munitari — il contributo stata¬ 
le per le spese di gestione 
andrà indiscriminatamente — 
nella misura fino al 90% — 
alle cooperative contadine come 
alle « associazioni » di grandi 
agrari o ad enti « particolar¬ 
mente qualificati » (leggi Fe 
dereonsorzi) 

Un altro punto particolarmen 
te grave, sollevato dagli emen 
damenti del P C.I sul quale 
sembrava che i socialisti va 
lessero dare battaglia, è quel 
lo del ruolo dei consorzi di bo 
nifica II governo — ha ammes 
so lo stesso relatore de di 
maggioranza Bollettieri — ten 
ta un rilancio di questi organi 
smi. mettendo ai margini gli 
enti dì sviluppo che pure fu 
rono concepiti come strumenti 
di rinnovamento democratico 
deH’agricollura TI disegno di 
legge governativo prevedeva 
addirittura una estensione della 
sfera di azione di questi con 
sorzi dominati tmdizionalmen 
te dagli agrari e divenuti spes 


so centri di malversazione, dal 
settore specifico deU'irrigazione 
e della bonifica fino a quello 
della trasformazione e coni 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. Il testo della Commis 
sione effettivamente ha reinse 
rito in questi ultimi settori gli 
enti di sviluppo sopprimendo i 
consorzi di bonifica. Il de Bol¬ 
lettieri. in polemica con i co¬ 
munisti su questi punti, ha det¬ 
to di essersi sempre battuto a! 
l'interno del suo partito contro 
le ruberie e per la democratiz¬ 
zazione dei consorzi di bonifi 
ca. anche « con rischio politico 
personale * Ora evidentemen 
te questo « rischio » Io si può 
correre anche nH’internn della 
coalizione governativa. Il sen 
Tortora (PSI) ha presentato 
un solo emendnmenlo che esciti 
derebbe questi consorzi dai 
contributi per i vivai di piante 
di agrumi... In compenso il suo 
collega d.c. Carelli ha presen 
tato un emendamento identico 
a quello dei liberali, per rein- 
trodiirre i consorzi di bonifica 
nel settore più consistente del¬ 
la commercializzazione e della 
trasformazione dei prodotti. 

La maggioranza - con la op 
posizione comunista espressa 
da Mammurari — ha approva 
to inoltre l’art 3 che delega il 
Governo a riordinare le attivi 
tà di ricerca e sperimentazione 
agraria 


I 


Alifalia: prosegue la 
lotta per il contratto 

Dopo lo sciopero di 72 or* settore del trasporto aereo 
effettuato dal personale a terra aveva registrato un aumento 
dell'Alitalla sono iniziate una del fatturato del 19.4% ed era 


serie di azioni articolate. Nella 
giornata di lunedi tutto il per 
sonale fumista di Fiumicino ha 
effettuato uno sciopero di 3 ore 
con la partecipazione del 95% 
degli Impiegati e degli operai. 

Le organizzazioni sindacali 
prevedono una intensificazione 
della lotta in tutte te basi aeree 
se TAIitalla resterà sulle attuati 
posizioni Tanto piu ingiustifì 
cala appare l'intransigenza del 
l'Alitalla se si considera che. 
per mantenere In efficienza la 
fiotta, essa fa effettuare al 
l'estero diverse Importanti ma 
nutenzloni spendendo enormi 
somme che da sola coprireb 
bero il costo della parte con 
trattuate in contestazione Non 
va Inoltre dimenticato che nei 
giorni scorsi l'IRI, nell'csercl 
zio del 1M5, Indicava che II 


il settore che nell'ultimo quin 
dicennio aveva avuto un incre 
mento tra I piu elevati. 

L'intransigenza dell’Alitalia e 
quindi non solo ingiustificaia, 
ma risulta oarticolarmenle 
grave se si considera che pur 
di mantenere ferme ie sue po 
sizioni, non esita a creare 
obiettive condizioni di vantag 
gio concorrenziale a tutte le 
altre compagnie aeree interna 
rionali, dimostrandosi insensi 
bile alle conseguenze commer 
dall che ne derivano e cer 
cando di riversare sul lavora 
tori il costo del loro dittate 
resse I lavoratori sono comun 
que decisi a portare avanti 
l'azione per concludere positi 
vomente la vertenza contrai 
fuale, forti delle loro giuste e 
moderate posizioni rivendica 
live. 


—I 


La * ripresa » alla FIAT, ieri 
20 mila operai sono scesi in scio 
pero, dimostra come la battaglia 
dei metallurgici non subisca ca 
duie. Infatti sia pure in modo di 
suguale da sezione a sezione, gli 
operai della FIAT hanno incrocia 
to le braccia. 

I segni di ripresa si sono avver¬ 
titi sin dall'inizio dell'azione sin 
dacale. Le « frane * che avven 
gono cinque minuti prima dell'ut 
(ima sirena questa volta non si 
sono verificate davanti a tutte le 
porte In molti settori il * pie 
chetto * ha tenuto e gli attivisti 
hanno saputo arginare l'offensiva 
del padrone e il risucchio rietermi 
nato dall'entrata in fabbrica del 
crumiri 

La ripresa, specie in confronto 
agli ultimi scioperi e in portico 
lare a quelli del 20 e 21 giugno 
è in atto e confortano questa tesi 
le alte percentuali di astensione 
registrate in altri stabilimenti da 
qualche tempo definiti « difficili * 
Alla RIV SKF i lavoratori del pri 
mo turno sono rimasti fuori, al 
meno una buona parte. 

Stesse argomentazioni servono 
per la Lancia sta di Torino che 
di Chivasso (li hanno scioperato 
venerdì scorso). I laboratori han 
no risposto ai padroni con la fer¬ 
mata e con un altegaiamento 
che non permette equivoci. 

La polizia dal canto suo — spe¬ 
cie alla Mira fiori (la sezione auto 
dello FIAT) — è intervenuta in 
modo massiccio e ha reso diffi 
cile l'opera di convincimento 
In una situazione così tesa che 
permetteva unicamente alla poli¬ 
zia di * tutelare la libertà di la 
voto ». le discussioni con i poli 
zintti sono state accesissime e 
due segretari della Camera del 
Lavoro. Brenna Rnmazzotti e 
Gianni Alasia sono stali fermali 
e rilasciali dopo essere stati con¬ 
dotti presso la questura centrale 
Il primo è anche consigliere prò 
vinciale per il gruppo comunista 
a Torino 

La zona Sturo per lo FIAT que 
sin rollo è «Iota duro II comuni 
calo congiunto dei due sindacati 
rilevo che allo SFA si gufi con 
siderare una percentuale di 
astensione pan all'80 per cento 
e 70 per cento alla OSA Alla Ri 
cambi 70 per cento e uguale 
percentuale alla Metalli: 00 per 
cento nella sezione S1MA Alla 
OSA di via Nizza (la vecchia Lin 
gotto) dopo un inizio che ni mal 
fino ho toccato circa il 30 per 
cento, lo sciopero si è esteso 
con l'arrivo de] secondo turno 
tnrcnnrln allo One mrra »! 70 ner 
cento Meno elevate la percentua- 

'ì '/«VI* l •» f • 'U**U »*' (Rii 

CfM Ci'-TO n- * 

Motori e Motori Avio dove l'asten- 
mirine ornila dal 2i al fP ver cen 
lo Lo più bassa percentuale si è 
riscontrato allo M irafinn anche 
se in alcune * linee » e reparti 
sono mancati interi nuclei di la 
voratori f .T solo confrontando gb 
ultimi momenti di lotto del giu 
ano scorso con i risultati conse 
auit i ieri che si può valutare in 
modo ohieftiro lo reale situazione 
alla FIAT anche per quanto ri 
guardo lo sezione Mirafmri 

La stessa tendenza a una net 
ta ripresa si armerie nella mag 
a<ore adesione alla lotta da parte 
dei lavoratori di alcune tra le più 
importanti medie industrie tori 
ne si In questi ultimi qionu fa 
z’one sindacale è ripreso in meno 
all' Aspera Frigo alla SIC AM 
alla Pmin tanna alla Bertone al 
la C1MAT alla Viherii alla Gin 
stma. allo SIAM alla Pianelli 
e Traversa alla SAFE all'fPRA. 
alla Tannili 

I metallurgici veneziani hanno 
manifestato ieri per il centro 
denunciando la posizione della 
Confindustria aelle JZienrte ai 
Stato, del governo di centro stm 
stro in mento alla vertenza con¬ 
trattuale Un corteo, del quale 
tacevano parte i (armatori ilei 
CSOM. della SAVEtì. della Jung 
hans aella ( elevila t aei Con 
fieri roitnlr * I urche*e *' e 
masso dalle Zattere ed ha per- 

corti, i Ai i mi-miu Lampo suo 
to Stefano R-alto e Campo San 
Polo Imo a raggiungere Campo 
Santa Margherita, dove il com¬ 
pagno Ghisim. a nome dei tre 
sindacati di categoria ha tenuto 
un comizio Analoghe manifesta¬ 
zioni di lotta si sono svolte ve 
nerdì a Mestre e ieri mattina 
nel quart-ere urbano di Marghe 
ra 

A Milano nuora serrata nei 
pomeriggio di ten alla SIT Sie 
mena in segno di rappresaglia 
contro gli scioperi articolali in 
terni I seimila elettromeccanici 
sono rimasti nell azienda presi 
diala fino alle li 30 Un comizio 
è stato tenuto dai dirigenti sin 
dacah galanti alla fabbrica Un 
fonogramma deU'Intersmd ha an 
nunctato inoltre per oggi la set 
rata all Alfa Romeo di Arese e 
di Milano a causo degli scioperi 
articolali Due licenziamenti e 
due snvf.env'on» d> rapti»c<aaIio 
sono stati annunciati a'.la Breda 
elettromeccanica. 


Intanto ta segreteria della 
FlUM — in un suo comunicalo 
- sottolinea la grande combat 
tivttd dei metalmeccanici che 
partecipano con slancio alla lot 
ta per imporre il riconoscimeli 
to delle rivendicazioni unitaria 
mente avanzale dai sindacati: 
combattività che ha amito una 
nuova conferma nell'importante 
risultato realizzato oggi alla Fiat, 
dove oltre ventimila operai han 
no adprilo allo sciopero geltan 
do te premesse per un supera 
mento delle debolezze che si 
erano registrate nella fase pre 
cedente della lotta e in tatto il 
resto del d ae.se 

In Questo quadro particolar 
mente grave appare la posino 
ne delle aziende a partecipazio 
ne statale nelle quali si susse¬ 
guono quotidianamente episodi di 
intimidazione nei confronti dei 
lavoratori, giungendo alla serra 
ta. come è avvenuto in alcune 
aziende milanesi. La FIOM. nel 
denunciare la posizione delle a- 
ziende a partecipazione statale, 
che introduce pericolosi elementi 
di inasprimento nello scontro s in 
dacale. sottolinea le responsahi 
htà di un simile comportamento 
Questa posizione che si sviluppa 
parallelamente alla campagna 
condotta dalla stampa, non solo 
direttamente padronale, su sup¬ 


poste e ipotetiche trattative, di 
mostrano la vera sostanza delle 
posizioni della controparte che 
tende, da un lato con le intimi 
dazioni e dall’altro con la con 
fusione, di introdurre elementi di 
disorientamento fra i lavoratori e 
t opinione pubblica 
l.n FIOM ri•meone In noto - 

mentre riconferma la disponibi¬ 
lità in ogni momento a ut et caie 
una soluzione adeguata alla ver 
lenza o parure daH'ncceriamen 
to di latti sostanzialmente nuovi 
nelle posizioni delle controparti 
sul merito delle rivendicazioni a 
fumate, sottolinea come proprio 
le aziende a partecipazione sta 
tale hanno finora mancato a la 
nome queste soluzioni, asstunen 
do posizioni che sono tn contro 
sto con le stesse direttive del mi 
insterò delle Partecipazioni sta 
tali in m- ,r iin ai dtritìi n>uln>-n I* 
e ai diritti di contrattazione. Solo 
a parine da nuove ctispnrnhlliln 
delle controparti può essere «per 
fa la via ad una soluzione della 
vertenza e non da manovre pu¬ 
ramente dilatorie e propagandi 
stiche che suggeriscono interven¬ 
ti anche governativi, interventi a 
cui la FIOM non si oppone certo 
pregiudizialmente, ma che pos¬ 
sono essere utili solo quando que¬ 
ste condizioni preliminari siano 
realizzate. 


Indetto da CGIL, CISL e UIL 

Tutta Spoleto 

-> 

in sciopero 
contro la crisi 


SPOLETO. 5 

Con altissime astensioni dal 
lavoro che ha toccato in al 
cune fabbriche il 100 per cento 
dei lavoratori. Spoleto ha ma 
nifestato oggi la sua protesta 
contro la crisi economica che 
ria tempo In colpisce e contro 
l'atteggiamento padronale nei 
confronti del rinnovo dei con 
tratti di varie categorie Al 100 
per cento hanno scioperato i 
metallurgici e gli elettrici, men 
tre la stessa percentuale è sta 
ta sfiorata dai cementieri dai 
cotonieri e dagli edili Nelle 
campagne e nei pubblici ser 
vizi, pressoché unanime è stata 
la partecipazione alle manife 
stazioni di solidarietà con i la 
voratori delle fabbriche in lot 
to e le adesioni allo sriopern 
generale unitario I temi del 
siipersfruttamento. delle riven 
dienzioni salariali e normative, 
ia richiesta di un concreto in 
tervento delle industrie di Sta 
to per far fronte alla crescente 
disoccupazione e alla massic¬ 
cia emigrazione, la vertenza 
medici mutue sono state al cen 
tro dei discorsi che i dirigenti 
della CGIL. Bernardini, e del 
la CISL. Pomini hanno rivolto 
ai lavoratori raccolti nella piaz 
za centrale delia città 
Ancora una volta una forte 
giornata di Intta si é introdotta 
quest'anno a Spoleto, nel eli 
ma apparentemente disteso del 
la città che ospita in questi 
giorni il Festiva) dei due mon 
di Artisti, turisti e lavoratori 
dello spettacolo hanno solida 
rizzato con la città in lotta per 
la sua rinascila economica, co¬ 
si come il 24 giugno unanime 
fu la solidarietà con i profes 
sori d'orchestra di Trieste chp 
scesero in sciopero per mez 
z’ora per essere così concre 
tamente vicini ai loro concit 
tadini in lotta contro la chiù 
sura dei cantieri San Marco 


Contro i » piani » 


dell'IRI 


a 


Massiccio 

sciopero 

generale 

Monfalcone 


Conferenza-stampa della FIM-CISL 

Macario: strapotere 
sì, ma del padronato 

Denunciate e documentate ie intransigenze Intersind-Confindustria 


La FIM CISL. con una conte- 
renza-stampa dei suo segretario 
generale Luigi Macario, ha do 
nunctato e documentato ieri fin 
transigenza % coordinata » dei pa 
drenato pubblico e privato nella 
vertenza contrattuale dei metal 
turgicit ed ha riaffermato il fer 
mo impegno nella lotta che. se 
dovesse proseguire anche dopo 
le ferie, diventerà quanto mai 
aspra mentre saranno riveduti 
i termini economici nei quali ti 
5’ndacato è disponibile per una 
soluzione. 

Macario ha fatto un discorso 
di strategia sindacale diametrai 
mente opposto a quello che. sui 
l'onda delia battaglia dei metai 
lurgici. è stato affacciato con 
sempre maggior chiarezza e bru 
lahtà da Costa, appoggiato in 
ciò da Moro. Colombo. Carli. Po 
trilli e Andreotti (ultimo m or¬ 
dine di tempo). Avvertendo » 
bolsi editorialisti confindustriali 
che questa lotta é * normale e 
fisiologica » e che oon sovverte 
affatto il sistema. Macario ha 
voluto sottolineare che essa pre- 


Conclusi 
i colloqui 
CGIL-CGT 
in Francia 


E* tornata a Roma la delega 
zione della CGIL ospite della 
GGT. La delegazione, diretta 
dall'on Giovanni Mosca e com 
posta da Luigi Nicosia. Carlo 
Fermanelio Lina Fibbi e Ho 
landò Mazzanti. ha avuto con 
tatti con i dirigenti nazionali 
della CGT e. nel dipartimento 
di Lione, con rappresen’ann de) 

) L'mone s’ndacale di parti menta 
le e con dirigenti di aziende 
Nei corso dei colloqui sono state 
affrontate numerose questioni re 
lative al movimento sindacale 
in corso 

Particolare attenzione é stata 
molta allo spccia'e ruolo della 
CGIL e della CGT per lo svi 
luppo dell'unità operaia a livello 
europeo e per una piu marcata 
funzione di progresso lemocrati 
co e civile cui • sindacati devo 
no assolvere In questo quadro 
si è soitolineato il molo delia 
CGIL e della CGT negli organi 
smi comunitari rivendicandone 
contro ogni discriminazione as 
sarda e anacronistica la legmt 
ma e necessaria partecipazione. 
Ve! cor«o dei colloqui animati 
da grande spinto fraterno, é 
stata decisa una sene di misure 
pratiche che consentiranno su ta 
lune questioni, inmative mordi- 
, nate e concertate dalla CGIL e 
| dalla CGT. 


me pero per un suo rinnovarne»! 
to. cioè per un'attuazione delle 
idee del sindacalismo. A tale 
rinnovamento, pur perseguendo la 
efficienza ciascuno per conto 
proprio, i capitalisti italiani si 
oppongono facendo pesare sui rap¬ 
porti di lavoro le arretratezze 
delle strutture, sicché nel campo 
contrattuale si è più indietro che 
in altri, e magari si usa l'alibi 
del s comuniSmo » per giustifica 
re la conservazione, e si crede 
che « sindacato democratico * e- 
qmvalga a sindacato moderato. 

Dura è stata la polemica con 
Costa che ha recisamente nega 
to ogni ampliamento dei poteri 
sindacali (assenti tuttora in Ita 
ha. a livello di fabbrica) Ma 
cario ha assento che quando c'è 
un potere sindacale si sciopera 
di meno: il che. risponde a uno 
schema un po' semplicistico, per 
la realtà di classe italiana. □ 
punto decisivo della vertenza è 
stato così visto da Macario nei 
diritti sindacali e nel potere con 
trattuale in fabbrica: e ciò sot¬ 
tovalutando alquanto — a nostro 
g’udizio — ie rivendicazioni eco 
nomiche. tanto più motivate e ir¬ 
mi ciclabili n quanto il salano 
me Lo del metalmeccanico è n 
ma sto stazionano mentre è ca 
tato il monte salari complessivo 
so'to ]'a‘tacco « congiuntii'ale t 
dei padronato e anche del go¬ 
verno 

In ogni ca«o Macario na re 
spinto i discorsi (ripetuti anche 
ten da 2-f Ore e dai Corriere 
della Sera) sui metallurgici che 
«'impossessano di redditi sot¬ 
tratti ad altre categorie e al 
Paese: è vero l'opposto infatti 
Ed ha difeso il carattere onda 
'io e unico della « piattaforma 
nvendicaiiva ». in tutti i suoi 
punti economia e normat.vt n 
-ordando altresì i] senso di re 
«pon«ab.l tà d.mostrato dai «in 
iarati prima e durante la ver 
lenza La Confindustria che fin 
ia marzo '65 aveva apprestato 
ma linea li difesa basata sulla 
recessione a, I.ca anche per 
■•fTetfo delia np>-e e a in aito è 
oggi costretta a d'fendersj altri 
menti E a p»'o e un frirto Iella 
otta 

Oggi si é venuti ai dunque, 
ai futuro dello sviluppo eco 
nom co e den«ocratico. del ruolo 
che m esso spetta a! sindacato 
'-omnrnrvto dai 'ontritti e ri a ! la 
fabbrica La lotta è dura perchè 
c «contro e com politicizzato da 
far diventare il dibattito fra la 
FIOM FIM e Costa un elemento 
centrale della vicenda sociale 
Ora i padroni gridano contro 
lo « strapotere » sindacale ma è 
stato d mostrato dalle esperienze 
straniere (richiamate ieri da 
Gianni Scaiola per la CISL) che 
'"Italia si contraddistingue vice 
versa nell'area capitalistica co 
me il paese dove mass’mo è lo 
strapo'ere padronale Una espres 
sione di tale indirizzo si trova 
nelle velleità ccntralizzatrici 
espresse con la < politica dei 


redditi » (e favorite dall'accordo 
quadro proposto dalla CISL. su) 
quale pero — ha detto Maca 
no - si deve discutere separata 
mente dai rinnovi contrattuali). 

Non et- invece aieuna vei 
itila del sindacato di diventare 
corresponsabile della gestione del 
le imprese: esso vuole contrat¬ 
tare a tutti i livelli, come agen¬ 
te in prima persona, ogni aspet 
to del rapporto di lavoro. E su 
ciò. come sulle rivendicazioni 
economiche, la lotta proseguirà 
auspicabilmente unitaria, e sen 
za nessun bisogno di mediazioni 
ministeriali. 

Ciò che serve - ha concluso 
Macario dopo aver risposto ai 
giornalisti — è un sostanziale 
mutamento nella posizione del 
l'Intersind (che ha eluso la sua 
funziona pilota nelle relazioni sin 
dacah) e delia Confindustria 

a. ac. 


MONFALCONE. 5 

Scila grande piazza della Ré 
pubblica, c era oggi tutta Mon- 
falcone Chiuse le labbnche e té 
botteghe, fermi i servizi di uyui 
genere, per l'intera mattinata la 
vita della città è rimasta compie 
tamente paralizzata Operai, arti¬ 
giani e commercianti hanno lat¬ 
to sentire la loro protesta contro 
i piani liquidatori che l IBI si 
accinge a mettere in pralica con 
il consenso del governo 

La piazza era tappezzata di 
grandi cartelli che rammentava¬ 
no la scomparsa delle officine ter- 
roviarie chiede! ano la continui 
ta del San Marco di l'rieste e\i 
gelano nuoce iniziatile de l IBI. 
denunciavano l'assorbimento ielle 
OE'I da parie dei monopolio ( (ih. 
condannavano le fusioni i-oir 

himenio delle aziende IBI in var 
le della FIA'J e di altri monupim. 
Foco prima gli stessi cartelli 
erano sfilati per le vie delia cilld 
portati dagli operai che in tolti 
cortei, partendo dalle rispettive 
fabbriche, venivano conceniran 
dosi nel centro della ritta 

Ai lavoratori hanno parlato i 
seprefari camerali delle tre orga 
mzzaziom sindacali che avevano 
indetto lo sciopero: rispettimi 
mente Bergomas pei la CGIL. 
Marchesati per la UIL e Mannello 
per la CISL 

Ai piedi del palco c erano i 
stridaci comunisti della zona, con 
sighen comunali dei rari partiti 
di Monfalcone. dirigenti snida 
cah e politici della città. 

Ila preso per primo ia parola 
il ruppresentanle della UIL Mar 
che.san La sua è sialo uno forte 
denuncia del travaglio subito dal 
settore IR! monfalconese Solo 
quindici anni fa si parlava di 
novennio dipendenti, egli ha (tet¬ 
to. mentre ai CllDA ce ne sono 
la mela e per i novecento delle 
Officine elettromeccaniche si apre 
l'incognita del posto di lavoro 

Bergomas. della CGIL con mot 
ta chiarezza ha calato gli indi¬ 
rizzi dell'IRI nella realtà econo 
mica della regione Oltre al pro¬ 
gettato ridimensionamento deha 
cantieristica, egli ha denuncia¬ 
to con forza il passaggio dei gran 
di centri produttivi dall'IRl nelle 
mani dei monopoli Questa e sta¬ 
ta la sorte delle OMFA di Mon¬ 
falcone. chiuse mentre I IBI apri¬ 
va nel meridione uno stabilimento 
per materiale ferroviario in com- 
partecipazione con la FIAT. 

Fer la CISL ha parlato Man¬ 
nello. il quale alla denuncia ha 
fatto seguire alcune interessanti 
proposte, come quella ih inclu¬ 
dere i sindacalisti nella delega¬ 
zione che si recherà a Roma, 
o l'altra di convocare subito do¬ 
po il comitato regionale per la 
programmazione perchè discu¬ 
ta i propositi delTlRI Mannello 
ha duramente criticato l'errata 
impostazione data dalla maggio¬ 
ranza di centrosinistra alla regio¬ 
ne a proposito della neo costituita 
società finanziaria per l'incremen¬ 
to economico regionale, che se¬ 
condo lai risulterà essere un ulte¬ 
riore strumento messo in orano 
al capitate privato 


Per lo sviluppo dell'agricoltura 

Chiesta la creazione 
dell'Ente regione 


Indetto dai) Alleanza dei conia 
dmi e dalla Lega dei comuni de¬ 
mocratici. si e svolto ieri a 
Roma, nel Teatro dei Satiri, un 
convegno su « Agricoltura e re 
goni » Dopo il discorso intra 
duttivo de) presidente de) con 
vegno sen Ercole Bonacina so 
no state svolte relaz oni e comu 
mcazioni rispettivamente: dal 
lavv. Alessandro De teo dal 
l avv Emibo Lo Pane, dall'on !e 
Vito (bacatone e dal dr Rubens 
Ima -melar»» li Modena Ne: li 
oatti:o sono intervenut:. Mosch e 
ni Marras Angelo Ziccardi Ser 
g;o Mulas Romoto Liberale Ha 
concluso i lavori I avv De Feo 
Erano presenti fra gli altri to 
on Emilio Sereni p-e«idente del 
' Mtoanza e fon Enzo Santarelli 
segretar.o della Lega dei comuni. 
l on Mancini ministro dei la 
vori Pubblici ha inviato in mes 
saggio 

L assise na aocumentaio ie re 
»ponsabihtà della mancata isti 
turione de.i enie regione «»» mito 
il territorio nazionale, d.mostran 
lo come ciò costitu sci ma le..e 
cause deha mancata «olu/.one 
dei problem del) agricoltura e 
della stessa crisi che investe il 
'"omplesso della vita e le vari 
>--<»4 <-ii -»e y Siam 'a m'" ' a 

Costituz.one del resto ha affidato 

a.i entt <VKI»>IU »• puc.» a-miu.i. 

stratno e normativo ne) settore 
in quanto J'agncoltura italiana. 


per ragioni encom.che e sieri¬ 
che è molto differenziata e -re¬ 
ticolata da regione a regione ed 
n particolare tra Nord e Sud. 

D'altronde, il bilancio positivo 
delle reg.om a statuto speciale 
malgrado ì tentativi di svuota¬ 
mento le.' autonomia regionale 
o vto -la'.'e birrt noeti¬ 
che accentratrici e dai gruppi 
» i. i ->’a » i 'in- i .ite 

q ian'n di posi: vo ori -.etto r e 
i 2 mcoo e .n genera.e sul piano 
econom co e sociale si sarebbe 
po'uto fare con la creazione del¬ 
le regioni ordinarie 

In presenza d importanti avve¬ 
nimenti sul piano interno ed in¬ 
ternazionale (2 Piano Verde. 
,epge sull'Associazione dei pro¬ 
duttori agricoli patti agran pa 
litica agraria comunitaria) l'isti- 
•uzione dell'Ente Regione diven¬ 
ta un» necessità per contrastare 
il dominio monoooh*tiro suH'agn 
coltura effettuare una inversone 
di tendenza nella politica agra 
na. avviare uno sviluppo della 
agricoltura basata suTimpresa e 
la proprietà co'tivatnce su di un 
sis'ema di forme associative e 
cooperative su di una diversa 
utibzzazone degli invesMmenti 
puhhl ci e soprattutto sulla possi¬ 
bilità di intervento dal basso rfel- 
e forze contadine e lavoratrici 
che devono trovare nell'Ente Re¬ 
gione e negli Entt Locali un pun¬ 
to preciso di riferimento • (b 
potere statuti». 
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Un pericolo per il futuro della villeggiatura 

In Toscana il mare 
mangia le spiagge 

Manca un piano che dovrebbe impegnare tutte le località interessate alla difesa del tu¬ 
rismo , da Sarzana a Viareggio - lina zona suggestiva con venti chilometri di litorale 


DALL'INVIATO 

. MARINA DI MASSA, luglio 

Da Bocca di Magra e Pun¬ 
ta Bianca, estremi lembi o- 
rientall del golfo della Spe¬ 
lla, a Marina di Massa vi so¬ 
no circa 20 chilometri di 
•piaggia qua e là interrotta 
da colonie marine e case di 
riposo. Una spiaggia che non 
ha niente da Invidiare a quel¬ 
le in gran voga nelle diverse 
riviere italiane. 

Il fatto è, però, che c'è 
qualcosa che non marcia. Ve 
lo sentite dire un po' dapper¬ 
tutto. SI denuncia ad esem¬ 
plo la lentezza con cui vengo¬ 
no dibattuti e avviati 1 pro¬ 
blemi che pone questa splen¬ 
dida fascia costiera, ancora 
■chiava di un campanilismo 
vecchia maniera, di rivalità 
tra Massa e Carrara. Tutte co¬ 
se che aumentano le difficol¬ 
tà e si risolvono sempre al 
danno di tutti. 

Vi è perciò l'esigenza di da¬ 
re sbocco a una ricchezza non 
giustamente valorizzata con 
criteri moderni e nello stes¬ 
so tempo tutelanti le bellezze 
del paesaggio e del monumen¬ 
ti. Tutti 1 comuni di questo li¬ 


torale, a partire da Sarzana 
per finire a Viareggio, sento¬ 
no l'importanza crescente che 
sta assumendo 11 turismo nel¬ 
la zona e le prospettive che 
ad esso si aprono, specie In 
relazione alla già avanzata co¬ 
struzione di due grandi au¬ 
tostrade come la Parma-Mare 
e la Sestrl Levante-Livomo. 

Eppure, non si è ancora 
giunti alla costituzione di un 
consorzio fra questi Comuni 



per poter affrontare e risol¬ 
vere organicamente tutti 1 
problemi che interessano 11 
litorale. Magari ci si lamen¬ 
ta perchè la spiaggia di Ma¬ 
rina di Massa è sottoposta al 
fenomeno dell’erosione e si 


Via mare - terra - cielo 
con F Unità vacanze 

e I’ITALTURIST 


L'Unità vacanze, In collaborazione con l'Italturlit, offre al lettori 
le possibilità di trascorrere le vacanze all'estero e prezzi del tutto 
eccezionali. In località di turismo internazionali. 


VIAGGIO IN URSS 

15 giorni • L. 140.000 a per¬ 
sona, tutto comprato. Partente: 
9-12-1S-18-21-24-27-30 luglio; 2- 
Ì-S-11-14-17 agosto. Itinerario: 
Vanexla • Vienna - Varsavia (2 


giorni) • Leningrado (4 giorni) 

• Mosca (4 giorni) • Budapest 2 per pattinaggio e 27 colonie 


(2 giorni) • Vienna • Venezia. 
Viaggio in treno, pernottando 
viaggio In cuccette. 



VACANZE A MAMAIA 

(la perla del Mar Naro) 

Soggiorno di 15 giorni • L. 
93.000, tutto comprato (per 
bambini dal 2 al 10 anni L. 
46.500). Partenza: 2, 9, 16, 23, 
30 luglio; 6. 13. 20, 27 agoato. 
Viaggio in aeroo da Mllano-To- 
rlno a Costanza a ritorno. Sog¬ 
giorno In alberghi turlitld, ca¬ 
mere a duo letti, con doccia. 


pensa di darne la colpa al 
porticciolo di Carrara di re¬ 
cente costruzione, dimenti¬ 
cando che si tratta, invece, di 
un fenomeno che investe tutto 
il litorale toscano, come di¬ 
mostra lo studio recentemen¬ 
te compiuto dal prof. Fabio 
Saggini, assistente all'Istitu¬ 
to di geologia dell’università 
di Pisa. 

Magari si polemizza con le 
Ferrovie dello Stato per gli 
orari di certi treni direttissi¬ 
mi o rapidi senza fermata 
straordinaria nei comuni prin¬ 
cipali; magari si lascia ma¬ 
no libera ai trasporti pubbli¬ 
ci privati lungo la riviera sot¬ 
tovalutando il proglema di or¬ 
ganizzare, specie nei mesi e- 
stivi, servizi intercomunali ra¬ 
pidi ed economici nell’inte¬ 
resse di tutti. 

Se questi problemi, queste 
esigenze, venissero inquadrati 
In un vero piano di sviluppo 
interessando tutti, dai comuni 
ai partiti, alla gente — ci 
dicono a Marina di Massa, co¬ 
me a Marina di Carrara — 
molte cose andrebbero certa¬ 
mente meglio. 

Certo. Tuttavia, a queste de¬ 
ficienze dovute alle ragioni che 
abbiamo detto, supplisce, for¬ 
tunatamente e sin che può, la 
buona volontà dei singoli che 
sanno sfruttare le bellezze di 
questa riviera sdraiata sotto 
le Apuane scavate dal duro 
lavoro dei cavatori di marmo, 
avvolte nelle leggende dei lo¬ 
ro antichi castelli dei potenti 
signori Malaspina, teatro del¬ 
la lotta partigiana avvenuta 
all’estremo limite di quella 
che venne chiamata la Linea 
Gotica. 

Una riviera, questa di Ma¬ 
rina di Massa, che è la conti¬ 
nuazione vera e propria delle 
sorelle di Carrara e di Mari¬ 
nella di Sarzana. Con una va¬ 
riante in favore: per le sue 
attrezzature alberghiere e bal¬ 
neari che offrono circa 12.000 
posti letto, 40 stabilimenti bal¬ 
neari, decine di campeggi, 
ostelli per la gioventù, clubs 
nautici, campi da tennis, piste 


1 Unita 


|«Mare dopolavoro» 
per le inglesine 


1 





Vico Equense: un mare fra ì più belli e una ricca cucina 

Per la «pizza a metro» 
finirono in Tribunale 



CROCIERA IN GRECIA 
Per i giovani 

8 giorni - L. 56.000, tulio 
comprato. Partenze: 30 luglio; 6 
• 13 agotlo. Itinerario: Brindi¬ 
ti . Corfù - Plreo - Atena . Ca¬ 
po Saunlon * Maratona • Ala¬ 
no • Brinditi. Tratporto tulle 
nave « Philippot », cabina a 4 
letti, patti a bordo. Trattari- 
manti In pullman, visita a per¬ 
nottamento ad Atena, accoratone 
a Maratona a Cape Saunion. 



ESTATE A MOSCA 
Par i giovani 


comprato. Partanza: 16, 23, 27 
luglio; 3, 6, 10, 13 agotto; 10 
settembre. Itinerario: Vanesia • 
Vienna - Varsavia • Leningrado - 
Mosca - Varsavia - Vienna - Ve¬ 
nezia. Viaggio in treno, pernot¬ 
tamento viaggio in cuccetta, zitta- 
maziona a Varsavia, Leningrado 
a Mosca In alberghi turistici. 

Ad ogni lettore dell'Unità verranno offerti, alla partenze, una 
borsa da viaggio contenente un vocabolario (italiano-rutto, per chi 
andrà neinjRSS), carta per corrispondenze, materiale illustrativo 

I lettori che desiderano partecipare al nostri viaggi d’estate do¬ 
vranno farne richiesta alle tedi dellTtalturìit di Roma (vie IV No¬ 
vembre 112), di Milano (vie F. Baracchini 10), di Torino (piazza 
Carlgnano 4), di Palermo (via Mariano Stabile 222), inviando II 
tagliando che pubblichiamo. 

Al tagliando. Il lettore dovrà allegare un assegno quale anticipo 
•ulla quota, pari al 10 per cento delle spesa complessiva; e potrà 
richiedere tutte le Informazioni che desidera (pratiche per I visti, 
cambio-valuta, ecc.). 

Via mare-terra-clelo con l'Unità vacanze e l'Italturlit 
desidero partecipare a: 

VIAGGIO A MOSCA [] 

□ 

[] 

□ 


che si stendono sino alla 
spiaggia di Ronchi, ai confini 
con Viareggio. 

Cosi Marina di Massa, pur 
conservando, sia pure a fati¬ 
ca, le sue peculiari caratteri¬ 
stiche di zona « non di lus¬ 
so », è divenuta il ritrovo e- 
stivo abituale di personalità 
di una certa fama. Pittori co¬ 
me Mino Maccari, giornalisti 
e scrittori come Filippo Sac¬ 
rili, Prezzolini, Anna Banti, g 
Mastrocinque, per dire dei " 
piu noti. Pier Paolo Pasolini 
vi trascorre spesso l’estate 
nella sua villa sul mare, e Mi¬ 
na, nel suo a cottage » di via 
Mazzini, trascorre il suo tem- l 
po libero dagli impegni con la 
«Capannina» di Viareggio. 

Sulla spiaggia del Cinquale 
funziona l'aereoporto per ae¬ 
rei da turismo, e l’Azienda di 
soggiorno sta conducendo 
trattative per servizi perma¬ 
nenti con Milano, Cortina e 
l’Isola d’Elba. 

L'anno scorso sono stati ol¬ 
tre 23 mila gli italiani e cir¬ 
ca 15 mila gli stranieri, regi¬ 
strando oltre 330 mila pre¬ 
senze negli alberghi e nelle 
pensioni, senza contare quel¬ 
li che hanno soggiornato nel 
K campeggi e negli ostelli, che 
g portano le presenze a circa 
900 mila. Quest’anno, stando 
ai primi dati ufficiali di mag¬ 
gio, già si nota un progressi¬ 
vo aumento rispetto allo stes¬ 
so periodo del ’65. 

Domenica, lungo la magnifi¬ 
ca passeggiata a mare, sono 
giunti quasi contemporanea- 



La specialità gastronomica rischiava la con¬ 
correnza di quella ... a chilometro - Vareni¬ 
le diviso fra i privati - Sono rimaste libe¬ 
re soltanto le spiagge quasi inaccessibili 


solo — c’era da aspettarselo 
— ad un privato, un alber¬ 
gatore che sta progettando 
un ascensore per i propri 
clienti. Comunque, vai la pe¬ 
na di farselo un bel bagno. 
Il mare di Vico Equense, la 
terrazza panoramica, la n piz¬ 
za a metro » vi faranno di¬ 
menticare — almeno per un 
giorno — le cose che non 
vanno. 

Eleonora Puntillo 
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SERVIZIO 

NAPOLI, luglio 

Subito dopo Castellamma¬ 
re (In vista del tunnel costrui¬ 
to per evitare che i massi 
che si staccano dalla roccia 
altissima cadano sulla stra¬ 
da in seguito all’esplosione 
delle mine nella cava), comin¬ 
cia il territorio di Vico Equen¬ 
se, primo comune della pe¬ 
nisola sorrentina. Il paesag¬ 
gio sorrentino, roccioso e al¬ 
to, contornato di verde, vie¬ 
ne incontro al visitatore che g tggsBansaoaMgsaastgaatmatg ^w a n Ma w giaastawr a^^ &w»■rnos»vu e » w u f .i«wa 3 rBtM»^«»iwgH^stwv?Ti<gai 

percorre la statale. Chi vlag- 




Il sol* • il mar* di Santa Margherita Ligura. Vivien Swayna e Leonié 
Taylor sa lo pagano con il lavoro. Fanno parte del complesso di mia* 
sica stereofonica che si esibisce ogni sera In un noto locale della riviera. 


^Jna veduta panoramica di Vito Equense. 




12 giorni - L. 95.000 lutto | mente due pullman di turisti. 


Uno veniva da Livorno, carico 
di americani con le loro fami¬ 
glie. Forse ufficiali di qualche 
base NATO in Italia. L’altro 
arrivava da Genova, con tar¬ 
ga « H » (Ungheria) e con la 
scritta sulle fiancate « Ibltsz- 
Budapest ». Turisti e turiste 
ungheresi, in vacanza nel no¬ 
stro Paese. Dopo qualche mi¬ 
nuto. attorno ai tavoli del vi¬ 
cino bar. americani e unghe¬ 
resi si offrivano a vicenda da 
bere, come vecchi amici. 

Enrico Franco 


In URSS 
da Bari 
e Venezia 


Da Bari — e da Venezia 

— comodamente in Jugosla¬ 
via, Grecia, Turchia, Bulga¬ 
ria e Unione Sovietica. La 
formula, lanciata dalla Black 
Sea Steamship Line, ha otte¬ 
nuto un immediato successo. 
Andare nell’Unione Sovietica 
è facile. Basta il passaporto 
e — se non si ha intenzione 
di sostare in qualche località 

— non è nemmeno necessa¬ 
rio il visto delle autorità con¬ 
solari. 

Come si va? Su una nave 
di una linea sovietica che, 
per il secondo anno, ha in¬ 
cluso Bari e Venezia tra le 
tappe di una crociera che ini¬ 
zia a Venezia e si conclude 
a Batumi, nel Mar Nero. 
Questo ritinerario: Venezia, 
Bari. Pireo, Istanbul, Vama, 
Odessa, Yalta, Sochi, Batumi. 

Quanto costa il viaggio da 
Bari? Per il tipo di viaggio 
in cabina di lusso (2 letti 
con bagno e salotto) bastano 
238 dollari, poco più di 150 
mila lire: i prezzi decrescono 
fino a giungere alle 60 mila 
lire per un posto in cabina 
a 4 Ietti con lavabo, nel pon¬ 
te inferiore. Ci si può por¬ 
tare dietro l’automobile: per 


'GIORNO' 
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vetture fino a 750 kg. si paga 
46 dollari, per vetture oltre 
i 1751 kg. il prezzo è di 93 
dollari. 

Sono previste riduzioni per 
biglietti di andata e ritorno 
per gli studenti che avesse¬ 
ro intenzione di viaggiare in 
classe turistica (10°,o per il 
viaggio di andata, e 15°'o per 
andata-ritorno), e per gruppi 
che intendono effettuare viag¬ 
gi combinati. In corrispon¬ 
denza con gli approdi delle 
navi sono organizzate gite tu¬ 
ristiche in Crimea e nel Cau¬ 
caso, altre a Mosca e a Le¬ 
ningrado. 

Le navi sono dotate di aria 
condizionata e di piscina; a 
bordo, durante il viaggio, so¬ 
no organizzati trattenimenti 
danzanti. Il « menu » questo 
anno è stato ampliato con 
« concessioni » alla pastasciut¬ 
ta I bar sono stati fomiti* 
di una macchina che fa lo 
espresso all’italiana. Il capo 
cameriere parla l’italiano. 

Le partenze da Bari avven¬ 
gono con questa periodicità: 
18 luglio-4 agosto; 8 agosto- 
25 agosto; 29 agosto-15 settem¬ 
bre. Da Venezia si parte in¬ 
vece due giorni prima delle 
date indicate. 


." « MS» i^cagCT n p i Bgggag; bibw bhwh 


Benvenuta, estate! 


VACANZE A MAMAIA 
ESTATE A MOSCA 
CROCIERA IN GRECIA 


segnar» con una crocetta II viaggio protesila 

nome e cognome- 


via 


città 


passaporto numero 


Allegar# alla lettera eventua'a rich'ezta a rs’atìvo megno cor 
familiari o amici indiando noma, cognoma. Indirizzo, palasport» 



«DOMANI t 



# Protagonisti delle va¬ 
canze: i fratelli Com¬ 
pagnoni della Vai- 
fu rva 

3 Tremila ore di sole 
nel golfo di Imperia 

0 Bulgaria: la costa del 

sole 



CASTIGLIONE DELLA PESCAIA (Groiwts) — Como ogni anno gli (vedati del Villaggio intemazionale 
di Riva del Sole hanno celebrato il 24 giugno le fetta di mozza ostata. Nella foto: I villeggianti 
riuniti noi Villaggio In occasiono della « fatta grand* », 


già nelle vetture della « cir¬ 
cumvesuviana » ha, dai fine¬ 
strini, delle visioni saltuarie: 
sprazzi di mare e di verde, 
alternati al buio dei tunnel. 

Vico Equense è il comune 
che ha a disposizione le spiag- § 
ge più estese — forse le più 
belle anche — di tutta la pe¬ 
nisola, assieme alla frazione 
di Seiano, dove l’acqua è a 
limpida e pulita per le cor¬ 
renti che portano al largo K 
, , % , t . .. v ogni inquinamento. Già, per- g 

£Z\-- %«!*** c r“'Ì chè c’è 11 problema delle fo- 

mature, che Vico, Meta di 
Sorrento, Piano e S. Agnello 
non riescono a risolvere: gli 
scarichi a mare sono piutto¬ 
sto imponenti, purtroppo al 
vedono e... si sentono. 

Vico Equense deve la sua 
fortuna al sovraffollamento di 
Sorrento: improvvisamente, 

da qualche anno, si 6 scoper¬ 
ai to che In questa piccola città 
§ si sta meglio, c’è meno traf¬ 
fico e meno rumore, e c’è 
un panorama che non ha 
nulla da invidiare a nessun 
altro posto. Vico Equense è 
anche la patria di una spe¬ 
cialità gastronomica molto in¬ 
teressante: la « pizza a me¬ 
tro ». 

E’ andata cosi: un'esercen¬ 
te, per lungo tempo aveva 
operato nel settore della piz¬ 
za tonda, quella napoletana 
nelle sue più diverse espres¬ 
sioni: margherita, olio e po¬ 
modoro, quattro stagioni, al¬ 
le cozze, alle vongole, ecc., 
aveva capito però che il mer¬ 
cato gastronomico aspettava 
qualcosa di nuovo, di origi¬ 
nale, una variazione se non 
nel sapore — che rimane più 
o meno quello conosciuto da 
circa un secolo — almeno 
nella forma. E coni decise 
di abbandonare 11 « tondo » 
per estendere In lunghezza 
la pasta. Poi mise l’insegna 
che è diventata storica: qui- 
pizza a metro. 

In quel locale, nei pressi 
della piazza principale di Vi¬ 
co Equense. le ordinazioni 
vanno latte a... centimetri; un 
buon metro di pizza, con 1 
quattro sapori, basta a sa¬ 
ziare tre persone di quelle 
che sembrano avere al posto 
dello stomaco un sacco sen¬ 
za fondo. Se si vuol prose¬ 
guire con il pasto, altra spe¬ 
cialità del « pizzaiuolo a me¬ 
tro » sono le anguille, da sce¬ 
gliere vive in una vasca di 
vetro. Una buona cena non 
costa tanto; fra le 1.200 e le 
1.400, compreso la birra o 
il vino. 

C’è anche un concorrente, 
che tento di imitare anzi di 
sopra varua re con tanto di 
« pizza al chilometro » il pri¬ 
mo oste, che vendeva la piz¬ 
za a metro. E la cosa finì 
addirittura in Tribunale, per 
l’esclusiva del nome, per con¬ 
correnza sleale, ecc. Però il 
giudizio ultimo, in definitiva, 
devono esprimerlo 1 « ghiot¬ 
toni viaggiatori », 1 turisti, 1 
villeggianti. 

Per non essere Ingiusti, e 
anche per sottolineare che a 
Vico Equense (oltre ad un 
soggiorno e a bagni davve¬ 
ro « raccomandabili ») ogni 
« ghiottone viaggiatore » può 
trovare di che soddisfarsi, 
citeremo il nuovo ristorante 
« Le terrazze », con una me¬ 
ravigliosa vista sul mare, del¬ 
le vongole « vive e vitali », 
nonché il ristorante di En¬ 
rico Berrettoni, con le sue 
specialità esclusive. 

Per quanto riguarda 1 ba¬ 
gni, 11 discorso è, ahimè, de¬ 
stinato ad iniziare con la 
questione delle spiagge: non 
ne hanno lasciato libero un 
pezzetto, nè a Seiano nè a 
Marina di Equa, di quelle fa¬ 
cilmente accessibili. Un gros¬ 
so albergo-ristorante-night se 
n’è preso una bella « fetta » 
per i propri clienti, difesi da 
severissimi cartelli che « vie¬ 
tano l’ingresso ». Altre belle 
« fette » di arenile se le son 
prese gli stabilimenti balnea¬ 
ri. Rimangono libere le zone 
sassose e inaccessibili, dove 
ci si può andare solo in bar¬ 
ca o solo quando si hanno 
meno di vent’anni, e si è ca¬ 
paci di percorrere parecchi, 
duri chilometri a piedi. 

( Tra poco anche ima spiag¬ 
gia libera aara MoauibUe, ma 


Gita in auto a Rosette 

Viaggio nella 
città etrusca 

Migliaia di visitatori - La viabilità in pessimo stato - Trop¬ 
po scarsi i finanziamenti per gli scavi nella famosa necropoli 



ROSELLE — L'Ingresso dal teatro romano. 


DAL CORRISPONDENTE 

ROSELLE (Crossato), luglio 

Siamo partiti da Grosseto 
con l’intenzione di geniere un 
normale sernzio che fosse 
d’aiuto all'eventuale visitato¬ 
re. quando uno * scoppio » di 
problemi paradossali gravitan¬ 
ti intorno a Rosette etrusco, 
ha mutato in parte le nostre 
intenzioni Tuttavia, se al te¬ 
ma di interesse storico-archeo- 
logico si aggiungeranno altre 
questioni non sarà male poi¬ 
ché. una volta risolte, var¬ 
ranno a confermare il discor¬ 
so iniziale. 

A metà strada tra l'odierna 
Roselle e Batignano, quasi al¬ 
l’altezza del bivio per Noma- 
delfia, sulla destra, c'è un car¬ 
tello che dovrebbe indicare la 
via da seguire per i ruderi. 
Ma non prendete quella stra¬ 
da se non siete disposti a 
guadare i fossi Proseggile in¬ 
vece per altri duecento me¬ 
tri: il secondo viottolo dopo 
il cartello è quello giusto 
Avendo cura di evitare le bu¬ 
che, e di suonare in curva 
(due automobili passano a 
stento), vi arrampicherete su 
di una breve salita prestando 
attenzione al lato sinistro del¬ 
la strada per non farvi sfug¬ 
gire l'ubicazione di due tom¬ 
be etrusche 

Ciò è importante perchè nes 
sun cartello e nessuna guida 
precisano il luogo della ne¬ 
cropoli. ta quale versa in pau¬ 
rose condizioni d'incuria mal - 


grado la sua grande impor¬ 
tanza archeologica. 

Proseguendo per la strada 
troverete un posteggio e da 
lì potrete incamminarvi ver¬ 
so l'ormai vicina Rosette pre¬ 
ceduta da uno spiazzo dove 
si trovano t resti di una ba¬ 
silica romana <Roselle tu con¬ 
quistata nel 294 aC ): intorno 
a questa, gira una strada del¬ 
la stessa epoca che. in un trat¬ 
to dal quale sono state aspor¬ 
tate alcune pietre del lastri¬ 
cato. mostra una grossa cloa¬ 
ca in ottimo stato di conser¬ 
vazione naturale. 

Sei prospicente foro ci si 
può rendere conto dell'evolu¬ 
zione tecnica delle varie epo¬ 
che della civiltà etrusca dal 
periodo ellenistico tino alle 
costruzioni dei periodi poste¬ 
riori 

Dalla zona che guarda il 
mare, rimessa in sesto in que¬ 
sti ultimi giorni, un muro di 
forma absidale è oggetto di 
attento studio da parte della 
professoressa iMtiosa, diret¬ 
trice degli scori, e meta di 
curiosi. Sella posizione idea¬ 
le per l'acropoli sorge, restau¬ 
rato. un teatro di forma ellit¬ 
tica. con quattro camerini per 
gli attori alle estremità. 

Andando verso nord ed evi¬ 
tando il filo spinato che im¬ 
pedisce al bestiame di pasco¬ 
lare sut ruderi portati alla 
luce, si resta impressionati 
dall'enorme mole delle mura 
etrusche. risalenti al VII se¬ 
colo aC. e intatte per cen¬ 
tinaia di metri. 


Ma. quali sono i problemi 
che debbono essere risolti per 
garantire una asita feti•• c l 
possa de^nne tale, scu-ntifi. 
ca o no) a Roselle' > * La uo- 
lella dello stento che dura 
tanto tempo, te l'ho 'a di o 
te la diro * » Questa filastroc¬ 
ca che ci raccontavano i non¬ 
ni. ben si adatta al problema 
dellesproprto da pxirte dello 
Stato di terreni su cui sor¬ 
gono monumenti dt interesse 
archeologico Ebbene, Roselle 
etrusca e proprietà privata! 

l/i sovnntendenza alle Belle 
Arti ha sì m affitto una par¬ 
te della * citta » ma, con le 
magre sovienziom statali, i 
costretta a limitare il periodo 
degl i scori a duc-tre mesi 
l'anno. Manca la presenza di 
un custode che sorvegli quo¬ 
tidianamente gli scai i i qua¬ 
li. nel periodo invernale, so¬ 
no alla mercè di tutti. 

Occorre poi una disposizio¬ 
ne adeguata di cartelli che 
faciliti le asite, perchè non 
accada più come a quel turi¬ 
sta belga che si scervellata 
per trovare la necropoli e, per 
sua fortuna, il caso ha volu¬ 
to che si imbattesse m noi 
che lo sapevamo. Nonostante 
la precaria riabilita, che ite¬ 
ne ad aggiungersi a tutte le 
altre difficoltà, migliaia e mi¬ 
gliaia di turisti affluiscono, 
specie nei giorni festivi, tu 
questa meravigliosa citta etni¬ 
sca. 

Mauro Mori 
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La grande manifestazione 
di piazza San Giovanni 


«Pace e libertà al Vietnam» 
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Ecco come si presentava ieri sera piazza San Giovanni gremita dall'immensa folla riunitasi per protestare contro i bombardamenti voluti dai circoli imperialistici USA su Hanoi e Haiphong 


LA BRUTALE AGGRESSIONE DELLA POLIZIA 
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Carlo Levi 


Marcello Inghdesi 


Unno Valori 


Angelo Mode vii 
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Col sistema del buco in via Cavour 
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Assalto all’oreficeria: 
12 milioni di bottino 


Ecco alcune foto che 
documentano li brutale 
assalto della polizia con¬ 
tro il corteo formatosi al 
termine della grande ma¬ 
nifestazione per la pace e 
l'indipendenza del Viet¬ 
nam svoltasi a San Gio¬ 
vanni. IN ALTO: alcuni 
poliziotti si accaniscono 
contro uno dei partecipan¬ 
ti alla manifestazione. 
NELLA FOTO AL CENTRO: 
una ragazza viene selvag¬ 
giamente colpita; nell'ul¬ 
tima foto: giovani e cit¬ 
tadini seduti al centro del¬ 
la strada, nella zona fra 
via Emanuele Filiberto e 
via Merulana, protestano 
contro la politica USA e 
la brutalità della polizia. 
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Si aggrava fa posizione di Maurizio Carosi 

La fidanzata del « pirata » : 
«Gli gridai di fermarsi» 


I! furto portato a termine nel primo pomeriggio — I ladri sono passati 
attraverso un negozio di mobili —• Sono ancora sconosciuti i rapinatori 
del fattorino-.hanno in tasca quindici milioni 


« Fermati, è successo qualco- | 
sa, a\evo gridato a Maurizio: 
ma lui mi ha detto che sogna¬ 
vo. che non era vero nulla. 
Ed ha proseguito ». con queste 
parole. Franca Cacace. 23 an 
ni. ha aggravato la posizione 
del fidanzato, Maurizio Carosi. 
il « pirata » della Litoranea. 
La ragazza è stata interro 
gata « prontamente » ieri 
mattina da un funzionario del 
la Mobile: «accompagnata dal 
la madre e ancora sconvolta 
per la tragedia, ha risposto 
quasi sempre con cenni del 
capo alle domande 
Le parole della ragazza 
hanno, dunque, smentito, al¬ 
meno in parte, la versione di 
Maurizio Carosi. Il giovane 
aveva ripetuto di non essersi 
accorto di nulla: od aveva 
raccontato che viaggiava piut 
I tosto piano, comunque a non 
1 più di cinquanta chilometri 
orari, che era stato abbaglia¬ 


to dai fari di un’auto che 
viaggiava in senso contrario 
e, che aveva solo notato una 
ombra dicci, venti metri avan 
ti a sé e che invano aveva 
sterzalo: che aveva pensato 
di aver « strusciato qualco 
sa ». 

La versione del Carosi è in 
pieno contristo con i fatti, 
con 1 rilievi della Stradale. 
Anzitutto la velocita: la *121)0» 
ha lasciato una strisi in di 
frenata lunga 39 metri, il che 
dimostra che la velocità della 
vettura sfiorava i 100 orari. 
Poi. sostengono ì testimoni, il 
piccolo Marco Coppolecchia è 
finito sul cofano della « 1200 » 
ed è stato trascinato cosi per 
trenta, cinquanta metri. Dun 
que il Carosi non può non 
averlo visto. Lui stesso, del 
resto, racconta di aver subito 
un forte choc: perchè, dunque, 
se non era accaduto nulla? 


Operata da 70 giorni 

Deceduta la donna con 
il rene di un morto 


n 


| E* morta giorni or sono, nella 
, Clinica chirurgica, diretta dal 
. prof. Valdoni. ia giovane donna 
umbra, che dal 26 aprile viveva 
grazie ai trapianto di un rene 
prelevato da un cadavere. No» 
s: è venuti a conoscenza della 
precisa causa di decesso ma 
— in relazione anche alle di 
chiarazioni che d prof, \aldoni 
aveva fatto qualche giorno dopo 
l'intervento — una crisi di « ri¬ 
getto». il vero scoglio di simili 
operazioni, dovrebbe essere sta¬ 
ta la cau-a della morte. Il tra¬ 
pianto che la signora Franca 


Tardoni. di 33 anni aveva su- 
bito, suscitò vivo interesse per¬ 
che era il primo es|>er.mento 
compiuto in tale campo m Ita¬ 
lia- per la donna, come anche 
per il successivo e ancor più ec- 
«c rionale ntervento. quello sul 
! giovane «ardo che -uhi il tra 
| pianto di un rene di scimpanzè, 
i 1 operazione fu consigliata dalle 
gravissime condizioni in cui i 
due pazienti si trovavano I loro 
casi erano disperati e pai a nul¬ 
la servivano le applicazioni di 
rene artificiale alle quali erano 
quotidianamente sottoposti. 


Alluna un i colpo glosso». 
Non si è «incoia spenta l'un 
pressione per le due eiamoro 
se rapine portate a termine, 
l’altro ieri, nello spazio di 
un'ora e mezzo e già bisogna 
parlare di un nuovo, ed au- 


Riuscito 
lo sciopero 

STEFER: 
ferma 
ieri per 
sei ore 


Ieri, per tre ore nel mat |! 
tino e per tre ore nel po ,| 
meriggio, sono stati bloccati J| 
tutti i servizi della Stcfcr. j 
dai tram, ai pullman, alla || 
ferrovia, alla metropolitana '1 
La partecipazione allo |j 
sciopero, proclamato uni I. 
tariamentc dai tre sindacati i 
contro l’atteggiamento della |ì 
direzione dell’azienda, è sta . 
ta pressoché totale: i ser I 
vizi sono rimasti fermi dal¬ 
le 8 alle 11 e dalle 16 alle 19 I 
La protesta era stata in * 
detta dopo che la Stefer si I 
era rifiutata di modificare I 
il suo atteggiamento, carat ij 
tcrizzato da un’applicazione | 
unilaterale di accordi sinda 
cali, dalla non apDhcazione I 
di altri e dal misconosci 
mento delle funzioni delle I 
commissioni interne. Fra * 
sindacati e direzione le trat | 
tatù e erano dumte due me I 
si. senza però alcun risul . 
tato. Pertanto i sindacati so | 
no stati costretti a invitare 
i lavoratori ad una prima I 
manifestazione di protesta. 

I_I 


date, assillo ad una gioiello 
iia Quest.! volta gli stono 
scinti non hanno usato le armi, 
non hanno «spoetato» vetri 
ne: hanno c lavorato » con il 
vecehio sistema del « buco t- 
riuscendo a mettere le mani 
su un bottino che supera i do 
dici milioni di lire. 

La gioielleria presa di mira 
«i tio\a in una strada centra 
lissima. in via Cavour 217- è 
di proprietà del signor Luigi 
Napoli. 33 anni, via Cimami 
18. «Sono rovinato — h«i ri 
petuto l'orefice — i gioielli 
erano assicurati, in minima 
parte Sino a (lochi mesi or so 
no mi occupavo solo di oro 
logr rternie me nte avevo de 
fiso eh metter su anche una 
gioielleria td avevo acquist.ito 
merce di valore In questi gior¬ 
ni. «Live» stipulando lascici] 
razione: i l«*dri hanno fatto 
prima .. - 

Il * colpo - è «tato compiuto 
durarlo la chiu-ura pomeri 
diana tra Ir 13 30 e !«• ir. I 
ladri, almeno tre. h im o ape rto 
con chiavi false r reo c>ire 
ma facilità, la porta di - Co 
cina Bella» un negozio atti 
guo alla gioie Ih rie nessuno li 
ha notati nvimmcntr Poi hnn 
no raggiunto la parte oiù na 
scnst^ del locale hanno io 
minciato a sfondare il muro 
I passanti e rrmmr'.o gli in 
curimi ih Ho stabile. hanno 
sentito nulla" segno che eli 
scoro«cnti sn-n dreli - espcr 
ti » gen'o in gamba 

Non hanno aperto un grosso 


buco- evidentemente, il giova¬ 
ne. che è passato nella gioiel¬ 
leria. deve essere molto ma¬ 
gro. Ed ha avuto un lavoro fa¬ 
cile: sia perchè la gioielleria 
è chiusa da una saracinesca e 
nessuno poteva vedere dallo 
(‘sterno cosa stava succedendo, 
sia perchè il signor Napoli 
non aveva rimesso i preziosi 
in e.iss.iforte, come Ta invece 
la notte II Lidio ha f.itto man 
bassa co-i, digli anelli, dei 
bracciali, degli orecchini che 
erano sui tavoli: poi ha ri 
pulito » le vetrine senza la 
se lare nemmeno uno spillo. 
Quindi la fuga* ev identemen 
te attraverso « Cucina Bella» 
Luigi Napoli ha scoperto, per 
primo, il furto Erano le 16 
quando il gioie lliere ha riaper¬ 
to il locale ha alzato la «» 
raemr-ea c 'I è visto davanti 
le vetrine vuote, desolatamente 
vuote Ha invocato aiuto, poi. 
sf è accasciato su una pnltrnn 
e ma Qualcuno dei soccorrilo 
ri ha chiamato l,o Mobile. OH 
agenti auando «mio arrivati, 
hanno fatto le «oh’e co«c: fo 
«agrafie, rilievi, interrogatori 
degli inquilini dello stabile. 
Ma dei ladri, «inora, non ban 
no trovato trarre 
Sconosciuti «oro arche gli 
autori della rapina di via Vi¬ 
co: quei giovani cioè, che 
han"o rapinato di H milioni 
Fernando Meniihrlli. fattorino 
del notaio Santini, e gli hanno 
esploso contro numerosi col 
pi di pistola, per farlo dcri- 
«tere daH'insecuimenlo. 


«Sconosciuto» per l'ospedale 
un bimbo fuggito da casa 

Travolto ieri da un auto mila via Olimpica, un bambino di 11 
anni e stato ricoverato in condizioni disperate al San Camillo Era 
fuccito rii casa il giorno prima ma i suoi genitori, fino a tarda 
sera, non salvano nulla dell incidente, nonostante avessero denun¬ 
ciato la «uà scomparsa al ce>mmissanato di zona Sono stati infor¬ 
mati solo dai cronisti di «Paese Sera* ai quali si erano molti 
per aver notizie. Vincenzo Napo’eone di 11 anni se nera andato 
1 «litro pomeriggio per non essere rimproverato dalla madre. E’ 
stato investito ieri mattina — dopo aver girovagato per tutta ìm 
notte — mentre attraversava di corsa l'Olimpica: al San Camillo, 
dove è stato tra 1 -portato dallo stesso investitore. Umberto Mannan- 
gch. è «tato registrato come «sconosciuto»: eppure fin dalla s*r* 
precedenti i genitori avevano avvertito la polizia delia sua fusa. 
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Il giorno 

Oggi, mercoledì t 


lu. 


glio (187-178). Onomasti¬ 


co: Itala. Il tote sorge | 
alle ore 5,42 e tramonta 


I piccola 


alle ore 21,12. Ultimo 
quarto di luna il 10. 


l cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 95 maschi c 69 
femmine. Sono morti 35 maschi 
18 femmine, dei quali 11 mi¬ 
nori di sètte anni. Sono stati ce- 

I ebrati 67 matrimoni. Le tempo- 
ature: minima 10. massima 33 
3 er oggi i mcteoiologi prevedono 
tielo sereno, temperatura senza 
Variazioni. 


C.R.I. 


Ieri sono partiti i bambini po 
liomielitici per le colonie della 
>oce rossa italiana, verso la 
nontagna e verso il mare. Alla 
lartenza, oltre ai familiari dei 
bambini erano presenti il diret- 

I tore generale della CHI. l’ispet- 
trice nazionale delle infermiere 
volontarie, e altri funzionari del- 
l’Associazione. 


Byron 


Una lapide in ricordo di lord 
[George Gordon Byron sarà posta 
'con una solenne cerimonia a Villa 
jVanmitelli (Genazzano) PII pros- 
Rimo alle ore IH La cerimonia è 
sotto l'egida dell'Ente provincia¬ 
le per il turismo 


Vendite all'asta 


La Cassa di Risparmio per il 
servizio di credito su pegno po 
ne in vendita, da oggi fino ail’H 
luglio, nella sala di vendite del 
palazzo di piazza del Monte di 
Pietà 33, i pegni a « tre mesi » 
e ì pegni a « sei mesi * non ri¬ 
scattati nei termini di legge. 
Saranno messi all'asta preziosi 
e valori filatelici. 


Lutto 


Si è spenta ieri la compagna 
Cesarina Barbiari. della sezione 
Tor de' Schiavi. Al marito, com¬ 
pagno Pietro Zottola c al figli 
giungano in questo triste mo¬ 
mento le condogilanze dei com¬ 
pagni della zona c dell'» Unità ». 


il partito 


Ostiense, ore 18,30, segreteria 
di sezione allargata alle segre¬ 
terie del comitati politici ACEA, 
MMGG, Romana Gas, OMI. Sarà 
discusso II lancio della campagna 
della stampa. 

GRUPPI CONSILIARI - Do^ 
mani alle 18, riunione in Federa¬ 
zione dei gruppi consiliari comu¬ 
nisti al Comune e alla Provincia. 

COMITATO DIRETTIVO - Ve¬ 
nerdì alle 9, riunione Comitato 
direttivo della Federazione. 

CONVOCAZIONI - In Federa¬ 
zione alte 20, segreteria zona Por¬ 
tense con Verdini, odg: ■ Cam 
pagna stampa comunista »; Ar- 
dea, ore 20,30, ass. con Cesaroni; 
Genzano, ore 19, ass. con Ago¬ 
stinelli; Grotlaferrata, ore 20, 
C.D. con Marini; Guidonla, ore 
18, ass. con Ranalli. 

ARTIGIANI — In Federazione 
ore 20,30, riunione artigiani co¬ 
munisti. Presiederà D'Onofrlo. 

COMITATO REGIONALE - Do- 
mani alle 9 è convocato il Co¬ 
mitato regionale del Lazio. 


Carlo Franci 
alla Basilica 
di Massenzio 
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Venerdì olle 21,30 alla Basili¬ 
ca di Massenzio concerto diret¬ 
to da Carlo Franci (stagione esti¬ 
va dell’Accademia di S Cecilia, 
tagl n. 4). In programma- Hos- 
Bini, Otello, sinfonia, Beetho¬ 
ven, Sinfonia n 8 ; De Falla. Il 
cappello a tre punte, prima e se-, 
conda suite Biglietti in vendita 
al botteghino di Via Vittoiia ti 
dalle 10 alle 17 e presso I’Aiiic- 
ricun Express in Piazza di Spa¬ 
gna 38. 


(Via 


H Lohengrin » 
e « Aida » 


a Caracolla 


Oggi alle 21 replica, alle Ter¬ 
ni.’ di Carucalla. del « Lohen¬ 
grin » di Richard Waguer (rappr 
n 3), diretto dal maestro Oll- 
vieio De Fahritiis e con li le- 
gia di Aldo Vassallo Mirabella 
Maestro del coro Gianni Lazza¬ 
ri Interpreti piincipali Sandor 
Konya, Vliginiu Zeani, Dora Mi- 
nurchi. Mario Zanasi, Carlo Ca¬ 
va, Renato Bruson Scene di 
Giovanni Cruciarli e Camillo 
Pairavtclnl. Domani alle 21 . re¬ 
plica di a Aida ». 


CONCERTI 










25° ANNIVERSARIO | 

VENDITA SPECIALE! 

A PREZZI RIDOTTISSIMI j 


SCAMPOLI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.30 giardino 
Accademia Via Filtrami» 118 
concerto del pianista sovietico 
V’aleri Vohkohojtukov. Musiche 
llaydn. Schumann Frokofiev 
SchOnberg, Dentsov Biglietti 
alla Filaimonica Gratis al 
Scici 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,30 nella chiesa di S. 
Agnese in Agone (Piazza Na- 
vona) concetto del Coro Poli¬ 
fonico Romano duetto da Ga¬ 
stone Tosato Musiche Bach. 
Francie. 


TEATRI 


1 


VIA RIPETTA, 118 ì 

* k 




****** 


\ 
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ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Alle 21,30 prima Spettacolo 
Classico « Tutto è bene quel 
che finisce bene » di Shake¬ 
speare. con F. Aloisl, M. L. 
Bavastio. Mi. Romiti Olas. F. 
Cerniti. G. Donato. A. Lelio. 
A Mai avia. C Succhi. F San- 
tclli. Regia S Ammirata 
BEAT U (Via l, Belli (2) 
Domani alle 22 Concerto 'jaz¬ 
zistico con Ciato Barbieri. 
FESTIVAL OEl DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alle 21 : « Ballet¬ 
to Sierra Leone» (familiare). 
Calo Melisso ore 12 concerto 
da camera Biglietti: Messag¬ 
gerie musicali, tei fi 8 t 5B9 
FOLK STUDIO 

Alle 21.15 prima mondiale 
Incontro musicate storico - Il 
jazz primitivo del Scttetto 
New Orleans Senators contro 
il Trio Avanguardia del -‘Free” 
Jazz di Steve Lacy 
FORO ROMANO 
Alle 21,30 Suoni e luci in Ita¬ 
liano. Francese. Tedesco. In¬ 
glese: alle 2.1 solo in Inglese 
S. SABA 

Alle 21.30 American l’tieatre 
con 3 atti unici di A Kennedy. 
S Shepard. B B Ardrey. Ul¬ 
tima seuiniana. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.43 Spettacoli classi¬ 
ci: « Llslstrata • di Aristofa¬ 
ne, con L. Zoppelll. P Car¬ 
lini. P. Cel. G. De Salvi. A. 
T. Eugeni. A Mazzamauro. G 
MIRI. D Sassali. V Sofia. Re¬ 
gia Fulvio Tonti Rendhell. Ul¬ 
timo repliche. 


VILLA ALDOBRANDINI 

Nazionale) 

Alle 21.30 familiare XII Estate 
Romana di Pi osa di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti con • Pen¬ 
sione La Tranquillità * di E 
CagUerl Regia C Durante 
Grande successo comico Tel 
840 195. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. fri 
sca n Ib) 

Uuiueillia dalle 17 alle 20 Vi¬ 
siti! dei bambini ai personaggi 
delle fiabe lngr< s>o gratuito 

BIRRERIA «LA GATTA* (Dan 
cing H.ie Jomo. Montesacro) 
Apeito fino ad ora Inoltrata 
Puicbeggio tutte le specialità 
gastrutioimclie tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante . Bui • 
Pareheggio 

LUNA park 

Tutte le Binazioni dulie ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame louBsnno 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731 BUG) 
Terra selvaggia e rivista Lola 
Cresi 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Desiderio e riv. Aureli 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 

La tenere di Ceylon (piirna) 
AMERICA (lei obb IbU) 

Mr. omicidi, con A Gulnness 

SA 444 

ANTARES ('lei 590 94/) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

S ♦♦ 

APPIO ( lei 779 638) 

Il caro estimo, con H steigei 
(VM 14) SA 4444 
ARCHIMEDE «Tei 875 567) 

The Spy Wlto Carne In Frolli 
The Cold 

ARISTON (Tel 353 230) 

Furto alla banca d Inghilter¬ 
ra, con A Ray G 44 

ARLECCHINO (lei 458 654) 

Il caro estinto, coti R Stelger 
(VM 141 SA 

ASTOR (lei 6 220 409) 

11 nipote picchiatello, con J. 
Lewis C 4 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Dalla terrazza, con P New- 
man 8 44 

ASTRA (lei K4H326) 

Klss klss... Bang bang, con G 
Gemma SA 44 

AVENTINO del 572 137) 

I razziatori, con D. Durya 

A 4 

BALDUINA (lei 347 592) 

317. battaglione d’assalto, con 
J. Perrin DII 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armata Itranc&leone. eoo V 
Gassman SA 4 A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura 

BRANCACCIO fTel 735.255) 
Accadde un'estate 


CAPRANICA (Tel 672 465) 

Ualrarl operazione oro. con J 
Sernas 8 \ 4 

CAPRANICHET IA (lei o/2 Ito) 

I pugni lu tasca con L CuMei 
D»« 444 4 

COLA Ol RIENZO (lei 350 584) 
Accadde un’estate 
COK 3 U lei oh noi) 

Frankle e Jolimiy 

oue Allori «lei / 73201 ) 

U 11 giorno a New York, con 
F. Smatra M 4 

EDEN de. 3 H00 188) 

I peccatori di Pe>ton. con L 

Tumer DII 4 

EMPIRE del 655 622) 

La signora Omicidi, con A 
Guinness SA 444 

EURClNE (Palazzo liana all Eur) 
(lei 5 910 906) 

Halearl operazione oro. con 
J Sernas SA 4 

EUROPA del 365 /56) 

Tecnica di un oiuicidio, con 
R Wehei Q 4 

FIAMMA ilei. 471 100) 

II sorp&zso. con W Gn&smun 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 4M) 

From Russia Wlth love 
GALLERIA ilei o/J 20/) 

Belino quasi perfetto, con P 

Leroy SA 4 

GARDEN del 652 584) 

Accadde un'estate 
GIARDINO dei -U4 946) 

Libido, con J C Johns 

(VM 18) G 4 

IMPERIALCINE n 1 tb«h /45) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686/45) 
Signore e signori con V Lisi 
(VM 18) SA 44 

ITALIA (lei 646 050) 

Tom Jones, con A Flnney 

(VM 14) SA 444 
MAESTOSO dei 286 U 8 b) 
Accadde un'estate 
MAJESIIC dei 6/4 908) 

I piaceri nel mondo 

DO 4 

MAZZINI del tól 942) 

Io, lo. lo e gli altri, con W 
Chiari 8 444 

METRO DRIVE del b 050 15) 1 
A braccia aperte, con S Mac 
Laine (VM 14) SA 4 

MEI ROPOLITAN dei Ò 8 U 400» 
Sene uomini d’oro, con P Le¬ 
roy C 4 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

liuiiny I.ake è scomparsa, con 
L Olivier G 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
90 notti In giro per II mondo 
(VM 18) DO 4 
MODERNO SALETTA ,(460 285) 

I gialli di Edgar Wallace n. 6 . 

con J Tani G 4 

MONDIAL ( lei M 876) 
I/amante Infedele, con R 
Hossein DR 4 

NEW YORK del /HO 271) 

La venere di Ccylon (prima) 
NUOVO GOLDEN dei <HU2/I> 
Mister omicidi sangue blu, con 
Alee Guinness SA 444 

OLIMPICO dei 802 635) 

90 notti In giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 

PARIOLI 

II grande paese, con G Pcck 

A 44 

PARIS (Tel /54 368) 

Perchè uccidi ancora, con A. 
Steffvn A 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Srlirrlnck Holmes. notti di 
terrore, con J Neville 

(VM 18) G 44 
QUATTRO FONTANE (740 265) 
Repulsione, con C Deneuve 

(VM 18) DII 444 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
Testimone d'accusa, con T. 
Power G 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Personale di George Clouzot: 
Vite vendute, con J. Montami 
(VM 16) DR 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


A = Avventuroso 

C = Comico 

DA s Disegno animato 

DO s Documentarlo 

DK “ Drammatico 

O e ODIIo 

M = Musicale 

8 s Sentimentale 

8 A = Satirico 

SM = Storico-mltologtco 




Il nostro giudizio sai film 
viene espresso nel modo 
segurnie- 


*4441 = eccezionale 
4444 = ottimo 
44 4 = buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 

V M 16 vietato al mi- 
oorl di 16 anni 


AQUILA: Obiettivo 

con R Burton 
A RAI.DO: Sette ore 
con C Rogeis 


Tobruck. 

DR 4 
di fuoco. 

A 4 


RADIO CITY (Tel 464 103) 
Spogliarello per una vedova, 
con L, Caroti (VM 14) 8 4 

REALE ilei ->80 284) 

Perchè uccidi ancora, con A 
Steffen A ♦ 

REX ilei 864 165) 

Un dollaro di fuoco, con A 
Farley A 4 

RITZ del 837 481) 

Mr omicidi, con A Gulnness 

8 A 444 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Assassinio sul treno, con M 
Uutherford G 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Un amore, con R. Bruzzl 

(VM 18) DR 4 

ROYAL (lei HO 049) 

Piombo rovente, con B. Lan- 
caster DR 4 44 

SALONE MARGHERITA i67i 439) 
I parapioggia di Chorboiirg, 
con N. Castelnuovo M 44 
SMERALDO ilei 8.61581) 
Altissima pressione 
STADIUM dei J9ò 280) 

Doringo. con T. Tryon A 4 4 
SUPERCINEMA (lei 485 498) 
Onlhaha enn N Oiawu 

(VM 18 ) DH a 

TREVI del 689 619) 

Per favore chiudete le persiane, 
con L. De Funcs SA 4 

TRIOMPHE IPiazza Annih.tiiano 

Tel 8 300 003) 

Venere di Ceylon (prima) 
VIGNA CLARA del K32 350) 

I gialli di Edgar Wallace n. 6 . 
con J. Tanl G 4 

VITTORIA 

Chiuso oei restauro 


Seconde visi mi 


AFRICA: 00!) missione Hong 
Kong, con S. Grangcr A 4 
AIRONE: Incontro a Central 
P.irk. con S Winiers DR 4 + 
ALASKA: Dio come tl amo. con 
G Cinquetti S 4 

ALBA: n.p. 

AI.CYONh. Amore e desiderio, 
con M. Obeion 

(VM 18) DR 4 

ALCE: Viaggio in fondo al ma¬ 
re. con J. Fontaine A 4 

ALFIERI: I peccatori di Peyton, 
con L Tumer DR 4 

AMBASCIATORI: Il Boat 55 il 
corsaro degli abissi 
AN'IENE: Non disturbate, con 
D. Day 8 4 


ARGO: Sberlocho investigatore 
sciocco, con J Lewis c 44 
ARIEL: La grande guerra, con 
A. Sordi DR 444 

AI LANTIC: 317. battaglione 
d'assalto, con J. Pemn 

DR 4 

At’GLSTUS: Io ta conoscevo 
bene, con S Sancii olii 

DR 44 

Al REO: I na pistola per Rlngo. 

con M. Wood A 4 

Al SONIA: 'Ioni e Jcrrv discoli 
volanti DA 44 

AVANA: Gl servizio segreto 
AVORIO: Una moglie america¬ 
na. con U Togn.izzi C 4 
BEI.SITO: Le folli imiti del 
dottor Jerrvll. con J. Lewis 

C 44 

BOITO : Come svaligiammo la 
Banca d'tialia, con Fianchi c 
Ingiussia C 4 

URAS1L: Sinfonia per due spie, 
con H Lang A 4 

BRISTOL: Non disturbate, con 
D. Day 8 4 

UROADWAY: Gioventù amore e 
rabbia, con T. Courtcnay 

DII 444 

CALIFORNIA*. Da New York 
mafia uccide, con E Constan- 
tine « 44 

CASTELLO: Come svaligiammo 
- la Ranca d'Italia, con Franchi 
e tngi assia C 4 

CINESTAR: 077 spionaggio a 
Tangerl. con L Davilta G 4 
CI.ODIO. Sabato tragico, con V 
Munire I)R 44 

COLORADO: Elettroshock, con 
L Bacati DR 4 

CORALLO: Viaggio In fuudo al 
mare, con J. Fontaine A 4 
CRISTALLO: Stalo d’allarme, 

con H. Widtnark DR 444 
DELLE TERRAZZE: La 7. alba, 
con W. Holden DR 4 

DEL VASCELLO: Slalom, con V. 

Gassman C 44 

DIAMANTE: La mummia, con 
P. Cushing G 4 

DIANA: Chlusuu estiva 
EDELWEISS: Il granile campio¬ 
ne, con K Douglas DR 444 
ESPERIA: I dominatori, con J. 

Wnvne A 4 

ESPEHO: I 3 di Asliywa. con 
R. Widmaik DR 4 4 

FOGLIANO: I.a pazza eredità, 
con P. Sellers SA 44 

GIULIO CESARE: II velilo non 
sa leggere, con D. Bogarde 

S 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: New York Press 
operazione dollari, con R 
Rynn G 4 

IMPERO: I 4 Inesorabili, con A. 

West A 4 

INDUNO: Qualcuno ila odiare, 
con T. Courtcnay 

DR 4444 

JOLLY: Gli amorosi, con II. 

Andersson DR 4444 

JONIO: Il re del sole, con Y 
Brynner SM 44 

LA FENICE: I lupi del Texas. 

con V. Mayo A 4 

LEBI.ON- Allarme In cliiqin- 
hanrhe. Con C Rlch A 4 
NEX’ADA: Agente spaziale K I. 

con G Nadcr (VM 14) A 4 
NIAGARA: Tempesta su Cesimi 
NUOVO: Elettroshock, con L 
Bacali DR 4 

NUOVO OLIMPI\: Non distur¬ 
bale. con D. Dav S 4 

PALAZZO: Ira muro a Central 
Park, con S Wmteis I)R 44 
PALLADIUM: L’arte di amare. 

con E Sominor S 44 

PLANETARIO. Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali ammessi al 
premi ili qualità per l'anno 
19B5 (leggr 1213 - 4-11-K5) 
PRENESTE' Uno sparo nel buio. 

con P. Sellers SA 44 

PRINCIPE: Il laccio rosso, di 
E Wallace (VM 14) O 4 
RIALTO: Ecco il finimondo 

(VM 18) DO 44 
RUBINO: 100.000 dollari per 
Ringo. con R. Ilari ison A 4 


SAVOIA: Slalom, con V. Gass- 
inan C 44 

SPLENDI!): Rivolta di Frank- 
stelli, con P Cushing Dlt 44 
SULTANO: James Toni opera¬ 
zione UNO, con C. Buzzonca 

C 4 

TIRRENO: Paperino e C. nel 
Fur West DA 44 

TRI ANON: Elettroshock, con L. 
Bacati Dlt 4 

TU 8 COLO: Hong Kong porto 
franro per una bara, con 11 
Di ulve U 4 

ULISSE: Le avventure di Peter 
Pan DA 44 

VLRUANO: Lo spaccone, con P 
Newman (VM 14) DR 444 


Terze visioni 


ACILIA: Amante Indiana, con 
J Stew.ut DR 444 

ADRI \CINE: Lancieri alla ri¬ 
scossa. con R Catnoron A 4 
APOLLO: I J sergenti del Ben¬ 
gala. con H. Harrison A 4 
V lll/.ONA. Riposo 
•\US CINE- Riposo 
AURELIO. Riposo 
AURORA: l.a freccia avvelenata 
i APANNEI.i E. Hiuoso 
CASSIO: l.'immo d| ferro, con 
K Hudson I)R 4 

COLOSSEO: X'enerl In collrglo 
DEI Pii imi ( niu-oin estiva 
DELLE. MIMOSE: Cannoni a 
Baiasi, con 11. Attenbm oligli 

DR 4 

DEI.I.E RONDINI: Cronaca fa¬ 
miliare. con M Mastroianni 
»H 4444 
BORIA' Idea per un delitto, con 
J Muntei G 4 

ELDORXDO: la lunga notte 
dell'oirorc, con A Moiell 

C. 4 

I-ARNESE: Chiusura estivo 
FARO: Cannoni a Baiasi, con 
R Atienbornngh DR 4 

NOVOC'INE: Tutti a casa, con 
A. Soidi DR 444 

ODEON: 1 pirati della Malesia. 

con S ltceves A 4 

ORIENTE: Bionde rosse e bru¬ 
ne. con E Presley M 4 

PERLA: Pionieri del West 
PLATINO: Ischi» operazione 

amore, con W. Chiari SA 4 
PRIMA PORTA: Il sentiero del¬ 
l’oro 

PltlMAX'ERA. Riposo 

REGILL-X: Ad ovest del Monta¬ 
na. con K Dulie» A 44 
RENO: Eroi del circo 
ROMA: Amanti d oltretomba, 
con B Steele 

(VM 18) DR 4 

SALA UMBERTO: La Mandra¬ 
gola. con P Leiov 

(VM 18) SA 44 


ARENE 


ACILIX- Amante Indiana, con 
J Stewart DR 444 

ALABAMA- Il grande conqui¬ 
si arare 

AURORA' La freccia avvelenata 
CASTELLO: Come svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Franchi 
e Ingi ussiti C 4 

(TUA HA* 1 hi LA . Prossima »- 

peri lira 

CLEMSON: Unissimo apertura 
COLOMBO: I.’ainma/zaglgaiiti 

' 44 

COLUMBUS: Tamburi di guerra 
CORALLO: Obiettivo Tohruk. 

con K Burton DR 4 

DILLE PALME: Saul e Dav iti. 

con N Wooland SM 44 

DON BOSCO: Sabato apertura 
ESEDRA MODERNO: 90 notti 
In giro per 11 mondo 

(VM 18) DO 4 
FEI.IX: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA 444 

LUCCIOLA: Il mondo nelle mie 
brarcin. con A. Blith S 4 

MEXICO: Prossima apertura 


NEX’ADA; Agente spaziale K 1. 

con G. Nader (VM 14) A 4 
ORIONE: invincibile cavaliere 
mascherato 

I'vivuiis prii-siiji» .potino» 
l’Io X: Non rompete I chiavi¬ 
stelli, con C. Drake C 4 
TARANTO: Amorosa avventura 
del dottor Flanderi 
TIZIANO: Vendicatore allenitolo 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: Ripoao 
AVILA: Riputo 
BELLARMINO: RtpOtO 
BELLE ARTI: Gli esclusi, con 
B. Lancuster - DR 44 

COLOMBO: L’ammauaglgantl 

A 44 

COLUMBUS: Tamburi di guerra 
CIUSOGONO: L’ultimo del Vi¬ 
chinghi. con E. Purdom 

SM 4 

DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCIE: I 2 volti 
del generate ombra, con G. 
Senta DK 4 

DEGLI SCIPION1' Riposo 
DON BOSCO: Riposo 
DUE MACELLI: Viva 11 gene¬ 
rale Josè 
lltl’l REA: Riposo 
EUCLIDE: Jeff Gordon diabo¬ 
lico detective, con E. Constan- 
tine G 4 

FARNESINA: Riposo 
GERINI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GUADAI UPK- Riposo 
LIBIA. Riposo 

LIVORNO: Esperimento IS tl 
mondo si frantuma, con D. 
Andrews A 44 

MMIAGI.IF D’ORO' Riposo 
MONTE OPPIO Mezzogiorno di 
fifa, con J. Lewis C 4 

NATIVI I A * Riposo 
NOMENTANO: Le 13 fatiche di 
Ercolino DA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Per¬ 
fide ma belle, con M Riva 

C 4 

ORIONE: Invincibile cavaliere 
mascherato 
OTTA VILLA* Riposo 
PAX: La tomba Insanguinala. 

con M. Leipnlz G 4 

PIO X: Non rompete l chiavi¬ 
stelli. con C Drnke C 4 
QUIRITI: I sette gladiatori con 
R Hnrrlson SM 4 

REDI'N I t»Kf : Riposo 
RIPOSO: Passaggio di notte. 

con J Stewnrt X 4 

SACRO CUORE Riposo 
SAI. X CI.KMSON: Rii >080 
SALA PIEMONTE' Riposo 
SALA S. SATURNINO: 11 gior¬ 
no dopo, con C Robertson 

DR 4 

SALA SEBSORIANA: Riposo 
SALA TRASPONTINA: Il figlio 
rapito 

SALA URBE: Riposo 
SAI-X V1GNOLI- Riposo 
S 111 Bl AN A Riposo 
S. FELICE: Il cortile 
SAVKItIO Riposo 
SAX’IO: Riposo 
SORGFNTE- Riposo 
TIZI XNO: Vendicatore silenzioso 
TRIONFALE: Riposo 
VIRTU 8 : A rotta di collo, con 
H I.lnyd C 44 4 


CINEMA C'IIF CONI CIMINO 

oggi i.x riduzioni: enxl- 

AGIS: -Xdrlaclne. Africa Alfie¬ 
ri. Astorla Crl'.iallo. Delle Ter¬ 
razze. Euclide, l’aro Fhimiuel- 
ta. Imporlalclnr 11 2. I a I epico. 
I.chimi. Nlagnra. Nuovo ol'm- 
pla. Orione. Planetario Plaza. 
Prima Porta. Rialto, Roma Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Splendili. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuvcolo. 
Ulisse. \ T erl>ano. - TFATIII - Del¬ 
la Cometa. Delle Muse. Satiri. 
Arti. Ridotto F.llseo. Piccolo Via 
Arti. Ridotto Eliseo. Piccolo Via 
Piacenza, Goldoni. 


• l'Unità • ooc * rtsMOM- 
MI# dall* variazioni di 
gromma eho non vangano 
comunicata tampaattvaman- 
ta olla rad a dona dall'AGIS 

• dal diretti IntaraaaatL 


e 


CAMPAGNA della STAMPA 1966 


DIFFUSIONE DE l’Unità 





Forte aumento della diffusione domenicale 
Raccolta di almeno 20.000 abbonamenti speciali 

Almeno un abbonamento semestrale per ogni Comune e frazione « scoperti 


» 


CINQUE GIORNATE DI GRANDE DIFFUSIONE 


LUGLIO 




DOMENICA 


AGOSTO 




DOMENICA 


SETTEMBRE 




DOMENICA 







DOMENICA 




Tremila abbonamenti semestrali a « Rinascita » 

Impegno per la diffusione dei numeri speciali di «Vie Nuove 


» 


GARA NAZIONALE DI EMULAZIONE FRA LE FEDERAZIONI 


Premi in palio: 2 auto; 4 proiettori cinematografici; 6 viaggi in URSS: abbonamenti all’Unità e 
a Rinascita per 1 milione di lire; libri per 200.000 lire - Premi speciali per i circoli della FGCI 
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La difesa del patrimonio artistico dell’umanità 

ATTENZIONE Al RESTAURI! 


Un lungo elenco di opere irrimediabilmente danneggiate — Che cosa è accaduto agli affreschi di Piero della Fran¬ 
cesca e al « Miracolo di San Marco » del Tintoretto ? — E' necessario stabilire un piano scientifico di priorità 


L'opinione pubblica interessa¬ 
ta alia miglior tutela del nostro 
patrimonio artistico non può re¬ 
stare indifferente di fronte al 
continuo riaffiorare di polemi¬ 
che riguardanti il modo con cui 
viene affrontato il restauro dei 
capolavori dell'arte del passa¬ 
to. Tanto più che queste pole¬ 
miche, se sono a volte rese 
inefficaci dagli interventi con¬ 
fusionari e allarmistici di gior¬ 
nalisti non qualificati, trovano 
d'altro canto alimento dai ben 
più autorevoli pareri (più volte 
e pubblicamente espressi) di 
esperti restauratori e dell’uo¬ 
mo che ha dato il maggiore 
impulso allo sviluppo degli stu¬ 
di storico artistici nel nostro 
secolo. Roberto Longhi. 

Che, per il passato, i danni 
maggiori alle opere d’arte sia¬ 
no stati arrecati, non — come 
sì dice abitualmente — dal 
« tempo » o dalla < incuria », 
ma, anzi, dagli sconsiderati in¬ 
terventi e dalle mal riposte at¬ 
tenzioni degli uomini, è un dato 
che dagli studi specialistici di 
< storia della critica > accenna 
già a passare in un più vasto 
ambito di cultura. Ma questo 
non vuol ancora dire, natural¬ 
mente, che tutti i funzionari 
di soprintendenza, restauratori, 
vescovi e parroci, siano già 
pronti a trarne conseguenze 
per l’oggi. 

Senza voler menomamente 
negare i progressi che sono sta¬ 
ti compiuti, soprattutto dalla 
scuola italiana, nell'arte del re¬ 
stauro (di conservazione e di 
pulitura), non possiamo infat¬ 
ti negare che l'elenco di opere 
d’arte essenziali che sono state 
seriamente danneggiate, in 
epoca recente, da interventi 
maldestri, comincia ad allun¬ 
garsi in misura preoccupante. 

Agli esempi, ormai « classi¬ 
ci », e tristemente celebri, del¬ 
la « Zingarella » del Correggio 
(Napoli, Museo di Capodimon¬ 
te), semidistrutta dalla pulitu¬ 
ra del 1935, o degli affreschi di 
Maso di Banco (Firenze, Santa 
Croce), spelati e ridipinti, con 
abbondante aggiunta di barbe 
posticce, nel 1939, si possono 
infatti aggiungere le tristi se¬ 
rie dei restauri « americani * 
(gli unici che riescano a dan¬ 
neggiare irreparabilmente an¬ 
che i resistentissimi « primiti¬ 
vi ») e di quelli, che già hanno 
provocato tante indignate pro¬ 
teste. della National Galìery 
di Londra (Tiziano. Rubens. 
Paolo Uccello, Banchiacca, so¬ 
no fra gli artisti che ne portano 
le conseguenze). Basta del re¬ 
sto una scorsa, anche affretta¬ 
ta. attraverso la più recente 
letteratura specialistica per ac¬ 
corgersi delle proporzioni allar¬ 
manti assunte dal fenomeno. 
Si può dire che non esca arti¬ 
colo di ricerca scientifica nel 
campo della storia dell’arte ita¬ 
liana nel quale non si conti al¬ 
meno una segnalazione di un 
caso grave, o dove l’autore non 
sia costretto a ricorrere, per 
sostenere il proprio ragiona¬ 
mento storico, a fotografie di 
« prima del restauro ». 

Si tratti del Piero di Cosimo 
del Fogg Art Museum dalle fi 
gure « ridotte ormai solo a pai 
lide larve » (M. Bacci. Piero 
di Cosimo, Milano 1966) o del 
Franciabigio di Detroit « pur¬ 
troppo assai spellato * (F Sric- 
chia. Per il Franciabigio, «Pa¬ 
ragone ». 1963), del Romanino 
della collezione Cook « alterato, 
purtroppo irrimediabilmente » 
dalla « drastica pulitura » (M. 
L. Ferrari. Romanino. Milano 
1961) o dei Guardi di Sarasota 
« ridotti allo stremo » da una 
« improvvisa pulitura » (G. 

Flocco. Le pitture dell’Angelo 
Raffaele. «Paragone». 1966). 


Centenario 
di Ferruccio Busoni 
e XIX Premio 
Pozzale alla 
presenza di Saragat 

La cerimonia della premiazione 
del XIX premio letterario Poe¬ 
tale « Luigi Russo » avrà luogo 
a Empoli il giorno 8 settembre 
nella sala della biblioteca comu¬ 
nale in concomitanza con !a ma¬ 
nifestazione conclusiva del Fe¬ 
stival Busoni ano (ricorre que¬ 
st'anno il centenario della na¬ 
scita del grande musicista em- 
polese) alla quale sarà presente 
fl Presidente della Repubblica 
on. Giuseppe Saragat. 

Il premio letterario Razzale — 
di un milione di lire — è riser¬ 
vato agli autori italiani che ab¬ 
biano pubblicato la loro opera 
prima di narrativa, di poesia e 
di saggistica, nel periodo che va 
dal giugno 1965 al giugno 1966. 

La commissione giudicatrice è 
composta da: Sergio Antomelli, 
Rolando Anzillotti. Luigi Baldac- 
ci, Silvio Guamieri, Mario Gaz- 
tini, Cesare Luporini, Ernesto 
Ragionieri, Raffaello Ramai, Car¬ 
lo Salinari, Bruno Schacherl, 
Adriano Seroni, Mario Soldati e 
Giovanni Lombardi (segretario). 


non passa giorno che non si 
debba registrare qualche gra¬ 
ve diminuzione del patrimonio 
artistico dell'umanità. 

Il fatto che le denuncie 
« scritte » da parte di autori 
italiani riguardino soprattutto 
dipinti che si trovano all'estero 
non stupirà chi sia appena ad¬ 
dentro alle segrete cose del ri¬ 
stretto ambiente della nostra 
storia dell'arte, né, soprattut¬ 
to, lo indurrà a credere che qui 
da noi le cose vadano necessa¬ 
riamente molto meglio. Solo 
che, in un caso di spelatura 
evidente, come ad es. quella 
del « San Giorgio » di Tiziano 
di proprietà del conte Cini, si 
preferirà dire, per delicatezza, 
che l'opera « è allo stato di ab¬ 
bozzo » (Catalogo della Mostra 
di Giorgione, 1955). In altri casi 
si preferirà tacere, in altri an¬ 
cora il meretricio intellettuale 
si spingerà fino all’elogio « pre¬ 
ventivo » del restauro che si 
prevede criticabile. 

E’ per questa ragione, tra 
l'altro, che non è da prendere 
alla leggera l’allarme gettato 
dal restauratore Pelliccioli a 
proposito del « Miracolo di San 
Marco » del Tintoretto che, pri¬ 
vato della patina originale, con¬ 
trasta ora in modo stridente 
con gli altri quadri veneti del¬ 
la Galleria dell’Accademia di 
Venezia, e rischia di aprire una 
« serie » del tipo di quella del¬ 
la National Gallery (visto che 
il quadro « restaurato » contra¬ 
sta con gli altri — e non c’è. 
oramai, più niente da fare — 
sorge spontanea la tentazione 
di recuperare la perduta unità 
ottica « restaurando » analoga¬ 
mente anche gli altri!). Come 
non è da prendere alla leggera 
la denuncia — che chiama an- 
ch’essa direttamente in causa 
i nostri organi di tutela — sulle 
gravi diminuzioni che avrebbe¬ 
ro subito, dai recentissimi in¬ 
terventi. nientedimeno che gli 
affreschi di Giovanni da Mi¬ 
lano in Santa Croce di Firenze 
(il ciclo più importante della 
seconda metà del Trecento) e 
quelli di Piero della Francesca 
ad Arezzo! 

Per quanto tocca quest’ulti¬ 
mo, e più allarmante, proble¬ 
ma, anche senza voler entrare 
nei particolari (il che, senza 
poter produrre un adeguato ma¬ 
teriale fotografico di confronto, 
diviene in questa sede impos¬ 
sibile) sia perlomeno consen¬ 
tito di chiedersi come è stato 
possibile affidare, nel tempo ri¬ 
stretto degli ultimi cinque anni, 
al medesimo restauratore (che, 
a garanzia della qualità del la¬ 
voro. dovrebbe operare da so¬ 
lo. o quanto meno sorvegliare 
personalmente ogni centimetro 
quadrato di superficie pittorica 
sottoposta a pulitura) il restau¬ 
ro di: 28 affreschi di Giotto ad 
Assisi; 65 affreschi di Giotto a 
Padova: 10 affreschi dì Giotto 
in Santa Croce (cappella Pe- 
ruzzi): 18 affreschi di Giovanni 
da Milano e della sua scuola 
nella Cappella Rinuccini; 16 af¬ 
freschi di Piero della France¬ 
sca in San Francesco d’Arezzo: 
e via dicendo, il che è più di 
quanto un uomo solo possa, 
non dico restaurare (che è la¬ 
voro. come è noto, di lunga 
pazienza) ma anche solo stu 
diare sulle fotografie! E’ chia¬ 
ro che ci troviamo, in questo 
caso, non di fronte a un uomo, 
ma a una ditta, e che. anche 
ammesse le capacità personali 
del titolare, questa situazione 
(legale o illegale che sia) la¬ 
scia aperti tutti i dubbi sui 
risultati dell’opera di eventuali 
aiuti. 

Concludendo. Di fronte a casi 
del genere sembra più che mai 
necessario raccomandare la 
prudenza per quanto riguarda 
il restauro di pulitura. Nella 
coscienza che. dopo la triste 
pagina delle « ridipinture » ot¬ 
tocentesche. noi stiamo già da 
tempo scrivendo quella, che 
apparirà tristissima, delle «spe¬ 
lature» novecentesche, e che. 
purtroppo, mentre è spesso pos¬ 
sibile a un buon restauratore, 
e con le dovute cautele, to¬ 
gliere ciò che è stato aggiunto, 
a nessuno sarà mai possibile 
reintegrare quello che è stato 
irrimediabilmente abraso. E 
sembra necessario, inoltre, 
chiedere che venga responsa¬ 
bilmente ripreso il discorso sul 
la priorità degli interventi dì 
restauro. Nel senso che all’at¬ 
tuale criterio dì priorità in or¬ 
dine di notorietà mondana ven 
ga sostituito un più ragionevole 
e storicistico ordine di prece¬ 
denza basato soprattutto sulla 
reale urgenza delVinterrento e. 
a parità di urgenza, sul reale 
valore di testimonianza storica 
Se non è troppo chiedere che 
deeli organi tecnicoscientifici 
dello Stato tengano in maggior 
conto le necessità della scienza 
che quelle della pubblicità a 
buon mercato mendicata stru 
sciandosi ai soliti venti o tren 
ta « capolavori » dì cui tra po¬ 
co. a furia di «restauri », non 
resterà nemmeno 1’ultima sim¬ 
bolica buccia da mostrare ai 
turisti. 
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Un esempio di restauro condotto con apprezzabili risultati: « La schiava turca » del Parmtgianino (Parma. Galleria Nazionale). 
A sinistra: l'opera durante II restauro. A destra: il restauro compiuto con la radicale modificazione del rapporto tra la figura 
e il fondo 


LETTERATURA 


IL NUOVO ROMANZO DI MARIO T0BIN0 


Nel suo migliore libro « Il de¬ 
serto della Libia » (ora ristam¬ 
pato da Einaudi). Mario To- 
bino. descrivendo la « natura¬ 
lezza » della pazzia di Oscar 
Pilli, aveva parlato di un 
« mondo anarchico e libero 
che sempre nel mondo appari¬ 
sce e apparirà, per brevi se¬ 
condi. gioioso, e presto dalla 
vita bigotta dì nuovo è messo 
sotto il pelo dell’acqua ». Su 
codesto sentimento di « dolce 
anarchia » che è salute liber¬ 
tà felicità e sulla sua nega¬ 
zione che è prudenza calcolo 
conformismo, si fonda il suo 
ultimo libro « Sulla spiaggia e 
di là dal molo » (Mondadori), 
dedicato a Viareggio, sua cit¬ 
tà natale. La fedeltà ad « anar¬ 
chia » si esprime nell’attitudi¬ 
ne dell’animo a « trastullare 
la fantasia » in adesione spen¬ 
sierata alla vita. Testimonian¬ 
za n’è tutta la storia di Via¬ 
reggio. La cui rievocazione por¬ 
ta lo scrittore ad approfondi¬ 
re anche la ricerca di sé e a 
chiarire ulteriormente il « se¬ 
greto > della sua umanità. A 
Viareggio, fra la «teppa del 
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| « Il rogano della | 

| Via Gluck | 

| per un premio | 
| di pittura | 

■ Sabato prossimo si maugu- 

| ra a Torre Annunziata la I 

I mostra di pittura Premio Li- * 

II do Azzurro 1966 dedicata al- ■ 
| la canzone « U ragazzo della I 

Via Gluck » di Adriano Ce 
I tentano. Non si tratta di una I 
> manifestazione pubblicitaria I 

■ né di una utilizzazione pura . 
I mente illustrativa del testo I 

della canzone, bensi d’un in- * 
I contro sperimentale Tra i te- i 
| mi da essa suggenti e il | 
lavoro di un gruppo di* noti 
! artisti italiani. I pittori par- [ 

• tecipanti sono circa quaranta I 

■ di Napoli. Tonno, Milana • 
| Roma. 1 premi in palio am- I 

montano a quattro milioni. 1 
I Della Giuna fanno parte ot- I 
I tre agli organizzaton del | 

• Premio. Sandro Manzo e Ma 

I no Lettien. Eduardo De Fi- [ 
1 lippo. Renato Guttuso. Alber * 

■ to Mondadori, Bruno 7&n e ■ 
I i critici d’arte Giuliano Bri- I 

ganti. Luigi Cariuccio. Pao 
I lo Ricci. Antonello Trombad» I 
I ri. Marco Valseocht e uno I 
« dei parolieri del « Ragazzo . 
| della Via Gluck » Luciano | 
Beretta. * 


Giovanni Previtali ||_| 


Piazzone * comincia la sua sto¬ 
ria. Il « Piazzone » era quasi 
tutto abitato da marinai e il 
ragazzo Tobino. figlio di far¬ 
macista, diviene naturalmen 
te amico dei coetanei Ganzò, 
Truppino, Adriatico, Tanarca. 
Tono. Fra turpiloqui e bestem¬ 
mie, giuochi e avventure, i 
ragazzi sono sempre immersi 
nella baldoria, con una parteci¬ 
pazione e un gusto della vita, 
una gioia e un equilibrio quali 
più tardi dovevano risorgere 
solo « nel Clandestino, nel pe¬ 
riodo partigiano », quando si 
riaffermerà il sentimento deila 
solidarietà sociale e il fare 
coinciderà con l'impegno del 
la coscienza. Poi. ad uno ad 
uno gii amici, seguendo il de 
stino dei padri, scompaiono dal 
Piazzone e si imbarcano come 
mozzi: il figlio del farmacista 
con dolente stupore esperimen 
ta. cosi, la esistenza in so¬ 
cietà della diversa condizione 
di classe che più o meno pe¬ 
santemente determina il desti¬ 
no di ognuno, dei diseredati in 
ispecie. Da qui la prima, im¬ 
pulsiva carica di « sovversivi¬ 
smo » che lo scrittore poi av¬ 
vertirà sempre viva e amara 
in fondo aU'animo: e la natu¬ 
rale ammirazione per ogni ge¬ 
sto di rottura, di anticonformi¬ 
smo, di libertà, anche se e- 
spresso in termini irrazionali 
e anarchici. Da qui, il suo 
amore per Viareggio, la cui 
storia si svolge nel tempo co¬ 
me avventura continua e sem¬ 
pre nuova di marinai, di pe¬ 
scatori, di navigatori, di cala¬ 
fati, di palombari, di capitani, 
tutti ingegnosi e intraprenden¬ 
ti. umili e tenaci, con unica 
legge « quella del cuore, della 
natura » e una vitalità sìmile 
« alle risate e alla forza del li¬ 
beccio ». 

Le vicende di coraggio, o 
anche di protesta e di ribel¬ 
lione. si legano ad azioni in¬ 
dividuali o collettive che lo 
scrittore assume dalla cronaca 
locale per riproporle in ritmo 
dì fervida epopea. Dapprima 
la lotta è contro gli elementi 
della natura, il mare, il cielo, 
il vento, le tempeste, per pie 
Carli alla misura umana Quan 
do. poi soprav*vencono per l'I¬ 
talia i tempi torbidi dei pri¬ 
mo dopoguerra e i soprusi an 
tipopolari della polizìa prean 
nunciano le imminenti violen 
ze fasciste, il popolo di Via¬ 
reggio reagisce, nel 1920. con 
la anarchica rivoluzione delle 
«Tre giornate» e, nel *21, con 
la sfida. In piazza, ai fascisti 
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La cronaca documentata di Nozzoli e Paoletti 
offre l'occasione per un utile bilancio 

I pungiglioni 
della «Zanzara» 

Uno « scandalo » irto di complicazioni e di problemi 
La libertà di espressione e la libertà nelle fabbriche 


Viareggio primo amore 

La cronaca locale riproposta come epopea — Gli anarchici delle «Tre giornate» 
nel 1920 — Un elogio del «sovversivismo» che confrappone schematicamente 
la fantasia alla ideologia, la libertà alla prudenza, la generosità al calcolo 


Mario Tobino «a sinistra) e l'editore Alberto Mondadori sotto la 
tabella del « Premio Strega » 1962 che vide vincitore lo scrittore 
toscano con « Il clandestino » 


del quartiere nuovo e signorile. 
Ma sono gli ultimi sprazzi di 
libertà: Viareggio sarà «som¬ 
mersa dalla storia d’Italia non 
da un male proveniente dalle 
sue viscere », e la spontaneità 
e la fantasia dei viareggini 
saranno come soffocate dalla 
retorica e dal nazionalismo. 

La narrazione si scioglie in 
tanti episodi di storia o di cro¬ 
naca, antichi e recenti, pub- 
bli*-* e «rivati. che, più o meno 
mitizzati, vengono dallo scrit¬ 
tore assunti in funzione di in¬ 
dagine e di interpretazione i 
deila propria storia personale 
e di quella collettiva. Senon- 
ché proprio qui è evidente un 
grosso limite del libro: il « sov¬ 
versivismo » pare voglia es¬ 
sere anche una proposta, come 
di una « virtù ». la sola che 
garantisca umanità agli indi¬ 
vidui e ai gruppi sociali. la 
sola che consenta un interven¬ 
to purchessia nella storia. 

L’uomo, cosi, si formerebbe 
e affermerebbe solo come 
« sentimento *: e le sue espres 
sioni di vitalità non potrebbe¬ 
ro essere altro che esplosioni 
irrazionali e inconsulte o. an¬ 
cora, semplici dimostrazioni 
agonistiche di coraggio. In real¬ 
tà. la debolezza del libro è 
nell’impostazione moralistica 
che schematicamente contrap¬ 
pone la fantasia alla ideolo¬ 


gia, !a libertà alla prudenza, 
la generosità al calcolo. Sim¬ 
boli di codesta antitesi sono 
per un verso la « generosa » 
Viareggio per l’aItro la «inte¬ 
ressata » Lucca, e, negli e- 
stremi momenti, da una parte 
il candido popolo dall’altra il 
fascismo vile. Gli esempi di 
« anarchia » o di « conformi¬ 
smo » sono dallo scrittore se¬ 
lezionati e sistemati in una 
coerenza piuttosto esteriore, 
di ordine cronologico; l’ambi 
zione di fornire un ampio pa 
norama delia storia viareegi- 
na. gli fa assumere anche 
dati e materiali di scarso ri 
lievo o. comunque, di difficile 
innesto nell’intreccio della nar¬ 
razione. che risulta disconti 
nua e frammentaria. Anche per 
questo nei libro non ricorrono 
le qualità genuine di Tobino: 
la tensione frenetica e burle¬ 
sca, amara e sofferta, sottile 
e assorta de « Il deserto della 
Libia »: o il largo e libero re 
spiro poetico de « Il clande¬ 
stino ». in cui. insieme alla 
« passione », anche la « ragio 
ne * e la « ideologia * consen¬ 
tono di realizzare la giusta 
condizione umana per l’effet¬ 
tivo reinserimento di uomini e 
cose nel normale processo del¬ 
la storia. 

Armando La Torre 


Net viro del processo nodi 
scrissero che la « Zanzara » ave¬ 
va diviso in due l'Italia: da una 
parte i democratici, i progressi¬ 
sti; dall’altra gli oscurantisti, i 
nemici di ogni progresso. Un ta 
gito netto, msomma. una immen¬ 
sa barricata. Il giudizio è natu¬ 
ralmente eccessivo, ma riflette 
assai bene l’alta temperatura 
raggiunta dalle passioni provo¬ 
cate dall’innocente inchiesta con¬ 
dotta dai ragazzi del liceo « Pa¬ 
nni » sulla condizione della don¬ 
na in Italia. 

Oggi, a pochi mesi di distanza, 
e a storia non ancora chiusa. 
Guido tXoz2oli e Pier Maria Pao¬ 
letti. con la loro cronaca docu¬ 
mentata dello « scandalo » (La 
Zanzara, Editore Feltrinelli, pa 
pine 181. lire 400) forniscono l'oc 
castone per alcune più distacca 
te riflessioni su un caso che ha 
finito con Vattirare l'attenzione 
dei giornali di tutto il mondo. 

La storia, intanto, ebbe inizio 
in maniera abbastanza sommes¬ 
sa. Un giornale interno di isti¬ 
tuto pubblicò la nota inchiesta e 
la sua diffusione procedette ab 
bastanza normalmente, senza prò 
vocare alcun turbamento. Si af¬ 
frontavano, è vero, alcune que¬ 
stioni scottanti, e le risposte da¬ 
te agli intervistatori potevano 
apparire (come apparvero, in ef¬ 
fetti. ad alcuni, al « Giamo » per 
esempio) « un po’ scabrose ». ma 
di articoli su argomenti sessuali 
ne erano già stati pubblicati tan¬ 
ti su riviste e quotidiani che una 
inchiesta di questo tipo, condotta 
peraltro con estrema pulizia mo 
rale, poteva passare anche inos 
servata. E questo sarebbe stata 
il suo destino, se pochi studenti 
clericali (i « GS ». gli apparte¬ 
nenti all’oltranzista associazione 
« Gioventù studentesca ») non 
avessero colto l'occasione. giu 
dicata propizia, per scatenare uno 
scandalo, diffondendo un volan¬ 
tino m cui. più o meno, si diceva 
che Lucifero aveva fatto la sua 
apparizione nella sede del « Pa¬ 
ri ini », il liceo milanese dove stu¬ 
diano i figli delle persone più fa¬ 
coltose di Milano. 

Ma anche i risultati di un tale 
volantino sarebbero risultati ben 
modesti, se un compiacente quo 
tidiano scandalistico della sera 
C* Il Corriere Lombardo » og¬ 
gi defunto ) non avesse prov¬ 
veduto a dare fiato alle trom¬ 
be dei « GS ». pubblicando visto¬ 
samente in prima pagina un arti¬ 
colo in cui venivano raccolti tut¬ 
ti gli argomenti dei clericali. 
Nessuno tuttavia si sarebbe cer¬ 
tamente turbato, nemmeno dopo 
la pubblicazione di un tale arti¬ 
colo. se il giorno stesso, con una 
sollecitudine quanto meno rara, 
la Procura di Milano non avesse 
ordinato una inchiesta, affidan¬ 
done l'incarico niente meno che 
al vice-questore. 

Cosi cominciò il vero scandalo, 
al centro del quale non c'erano 
più soltanto i tre studenti incri¬ 
minati per aver curato l'inchie¬ 
sta e il preside del liceo per aver 
ne tollerato la pubblicazione, ma 
interessi assai più rilevanti. Si 
capì subito che i colpi dei cleri¬ 
cali non erano diretti tanto con¬ 
tro le frasi « scabrose » quanto 
contro la stessa scuola laica, con¬ 
tro un metodo di educazione che. 
aoli occhi dei falsi moralisti, ave¬ 
va il torto di sollecitare i ra¬ 
gazzi a pensare con la loro te¬ 
sta. a giudicare con il loro cer¬ 
vello questioni anche scottanti 
della loro società. 

Come sempre, ci fu anche il 
maldestro tentativo di accusare 
i comunisti di essere gli ispira 
tori di tutta la faccenda, ma la 
manovra venne subito respinta 
Le libertà che erano in gioco 
erano di impronta squisitamente 
borghese, dominio di ogni paese 
civile da almeno 177 anni, e cioè 
dalla Rivoluzione francese, e ri 
sarebbe mancato altro si fosse 
permesso ai clericali di indicare 
quale unica forza politica accan 
to ai rapazzi del « Panni » quel- 
I la comunista: anche se è vero 
che i due piornali che reagirono 
con estremo rigore, e subito, con 
tra le incredibili accuse degli 
oltranzisti furono l’Unità e l’Avan- 
! ti tarscinando. poi nella loro scia 
! altri quotidiani più esitanti, e 
! persino, sia pure in mezzo a mil¬ 
le contraddizioni, il « Corriere 
della Sera ». 

Nel libro dei due giornalisti del 
« Giorno ». come è umano, si fen¬ 
de ovviamente a valorizzare so¬ 
prattutto il quotidiano cui appar¬ 
tengono. non disdegnando espres¬ 
sioni un tantino provinciali ( «Cen¬ 
toquaranta genitori che hanno sa¬ 
puto da II Giorno... »: « Suscita 
interesse in città la notizia, pub¬ 
blicata da II Giorno, che il regi¬ 
sta cinematografico Marco Fer¬ 
rerà intenderebbe realizzare un 
film...», eccetera), ma. a parte 
ciò. la cronaca risulta assai ef¬ 
ficace. agile, scattante. 

Perché, dunque, tanto rumore 
e tanta passione? Soltanto a cau 
sa del richiamo a questioni che 
investono la sfera del sesso? Non 
diremmo. I ragazzi che sfilarono 
per le strade del centro, m un 
corico straordinario composto da 
migliaia e miahaia di studenti, 
il 23 marzo, chiedevano libertà 
per < loro giornali e per le loro 
associazioni. Gli studenti del liceo 
« Carducci ». per fare un solo 
esempio fra i tanti protestavano, 
come mene ricordato in un altro 
volume edito sempre da Feltri 
nelli (Libro bianco sulle associa 
zioni e i giornali studenteschi me 
di di Milano, pagine 102. lire 700) 
perché nel corso dell’anno scola¬ 
stico. su 20 articoli che dovevano 
essere pubblicati sul loro gior 
naie. 16 erano stati totalmente 
vietati e 4 sostanzialmente modi¬ 
ficati Gli uomini di cultura che 
in gran numero solidarizzarono 
con il preside e con i tre raaaz- 
zi. manifestavano la loro t pre¬ 
occupazione * e il loro « allar¬ 
me * per il « susseguirsi dei gra¬ 
vi fatti e delle gravi misure 
prese dagli organi ufficiali di po¬ 
lizìa e della procura della Re¬ 
pubblica ». 

Tali « orari misure » è sfato 
possibile adottarle, ovviamente. 


per il folto che t nostri codici, 
a 21 anni dalla Liberazione, non 
sono siali ancora riformali, e 
contengono ancora molti articoli 
di chiara impostazione fascista. 
Sono molti, quindi, gli aspetti ca¬ 
renti della nostra società messi 
in luce dal caso della « Zanzara*, 
e questo spicca, forse, come an¬ 
che forze politiche moderate, al¬ 
larmate dalle proporzioni assunte 
dallo « scandalo ». abbiano preso 
posizione a favore dei ragazzi, 
avvertendo che la pagina della 
« Zanzara » più presto si voltava, 
meglio era. Spiega senz'altro la 
passione con la quale la pubblica 
opinione ha seguito attivamente 
gli sviluppi del caso. 

Si dirà clic altri fatti, meno 
clamorosi ma non certamente me¬ 
no pravi, non suscitano tanto in 
teresse nella pubblica opinione. 
Nei piorni in eia i giornali dedi¬ 
cavano tanto spazio ai ragazzi del 
« Parini », nelle fabbriche della 
stessa Milano e di altre città, si 
intensificavano le rappresaglie 
padronali In ispreata alla Costi 
tazione. mai applicata del resto 
aU'mternn delle aziende operai 
venivano sospesi e licenziati, sol 
tanto perchè avevano avuto il 
torto di reclamare t loro diritti 
di cittadini Certo, le organizza 
zioni sindacali dettero vita a ini 
ponenti manifestazioni, ma molti 
dei giornali che tanta comprai 
sione ormai dimostravano per i 
ragazzi, per queste brutali viola¬ 
zioni delle libertà non ne dima 
strarono nessuna, quando addirit¬ 
tura non si scagliarono contro i 
lavoratori e le loro oraanizza 
zioni Esempio tipico quello delta 
« Stampa » di Torino: assoluta 


solidarietà per i « parìniani », 
sdegno per lo « spogliarello » im¬ 
posto a due studenti, esultanza 
per la esemplare sentenza asso¬ 
lutoria. ma nemmeno una ripa 
per i colpiti dalle rappresaglie 
padronali 11 volto «illuminato» 
della Stampa si oscura subilo 
quando il tipo di libertà rivendi¬ 
cato mette in gioco il profitto 
padronale 

Questo per i giornali, i quali, 
essendo finanziati dal grande ca¬ 
pi tale, sono naturalmente condì- 
zinnali nella loro libertà di espres¬ 
sione Ma anche molta (lente, in¬ 
tellettuali. artisti, impiegati, com¬ 
merci anti e. perche no. anche 
operai, che con tanta passione 
barino solidarizzato con i raaazzi 
della € Zanzara ». non mostra di 
impegnarsi con lo stesso vigore, 
quando si tratta di rappresaglie 
operaie, pur convinta che la li¬ 
bertà è indivisibile 
[.‘atteggia minilo ostile della 

stampa padronale, e della Radio 
televisione, ha un’influenza note¬ 
vole. ma certamente non spiega 
lutto II raso della » Zanzara » 
ha iias/n anche questo interroga¬ 
tivo La vittoria di Ila sentenza 
assolutoria, che certamente non 
verrà appannata nel carso del 
nuovo processo che si terrà pros¬ 
simamente. è stat i bella e im¬ 
portante. ed ha riempito di <mi¬ 
sta soddisfazione tutti coloro che 
hanno partecipato con slancia a 
questa battaglia: ma certamente 
potrà dirsi completo, .soltanta il 
giorno in citi nel nostro Paese 
la Costituzione sarà applicata in 
tutte le *edi. 

Ibìo Pnnlifcrì 


Questa settimana in edicola 

GLI ANNI 
DI STALIN 


La sene dei « Protagonisti » 
dedicata alle grandi ligure del 
nostro secolo si e ora conclusa 
col numero nove, che contiene 
due ricche nionogratie su Lenin 
e Stalin (.L. 35U); già più voile 
abbiamo sottonneaiu li valore 
di questa collana della L'.E.l., 
che si distingue Ira tutte le altre 
per la novità della materia e 
per la serietà delle trattazioni: 
basterà quindi ripetere anche 
per questo volumetto quanto ab¬ 
biamo già detto per i precedenti, 
augurandoci elle vengano ora av¬ 
viate altre serie dedicate ai per- 
sonaggi del passato. 

La monograha su Lenin é la 
ristampa della riduzione di una 
agile monografia dello storico 
inglese Christopher ilill. già coni 
parsa una prima volta sotto for¬ 
ma di dispensa (l'opera originale 
si può trovare tradotta nelle edi 
zioni Einaudi, a L. 600); l'unica 
osservazione che possiamo fare 
riguarda la difficoltà del testo 
di questa riduzione; contraendo 
in poche pagine Io scritto dello 
Itili, non sempre si è potuto con¬ 
cedere quel che va concesso a 
un lettore non specializzato. 

Per quanto riguarda la figura 
di Stalin, invece, giustamente gli 
editori hanno abbandonato il te¬ 
sto della dispensa (anche là si 
aveva una riduzione di un'opera 
di Deutscher), che lasciava a 
desiderare sia per chiarezza sia 
per equilibrio delle varie parti: 
la nuova monografia è stata cu¬ 
rata da Michelangelo N’otanan- 
ni. che ha fatto un lavoro afv 
prezzatole. Innanzitutto egli ha 
tenuto presente le esigenze del 
la divulgazione ed ha spiegato 
quel che c’era da spiegare sulla 
situazione russa prima della ri¬ 
voluzione. sugli eventi europei, 
sui vari ambienti periferici, e 
cosi via; inoltre sj è valso di 
una vasta conoscenza dei testi, 
ed ha potuto cosi riassumere 
esaurientemente e con chiarez, 
za le linee fondamentali de) pen 
siero staliniano Ne è risultata 
un'opera personale che farà cer 
tamente discutere, e soprattutto 
vivace per la partecipazione del¬ 
l’autore agli eventi che viene 
ricostruendo per lo sfo**zo che 
egli fa di rendersi ragione di 
quelle gravi contraddizioni che 
ancora non sono sufficientemente 
sp.egate. indipendentemente dal 
le quali però non si è arrestato 
i! grande processo di evoluzione 
delle repubbVchc socialiste so¬ 
viet iebe. 

Qualcuna 
delle mille 
e una notte 

Fra tutti gli altri testi usc.ti. 
dei cui caratteri parleremo più 
avanti, ne proponiamo alcuni al 
l'attenzione dei nostri lettori. 

Nella collana di Garzanti è 
uscita una scelta di novelle del¬ 
le Ali Re e una notte a cura dj 
G. Brunacci. che ha premesso 
al volumetto un’utile prefazione 
(in forma di voce di enciclope 
dia. come sempre per i classici 
di questa collana), nella quale 
Si danno tutte le informazioni 
necessarie per una buona cono 
scenza dei principali problemi ri¬ 
guardanti la composizione e la 
materia dell'opera: un lavoro di 
divulgazione veramente buona. 

Sulla sconfitta di Caporetto già 
molto si è parlato In opere sto¬ 
riche e jn memorie recenti, e 
speriamo di offrire presto un 
panorama delle nuove interpre¬ 
tazioni; l’argomento ha fatto ca¬ 
polino (caso eccezionale!) fra I 
libri, in edicola, con due ristam¬ 


pe: R. Alcssi, Dall'lsonzo al Piare 
(Mondadori. L. 350; sono le let¬ 
tere filtrate attraverso la cen¬ 
sura di un corrispondente di 
guerra al suo giornale) e G. Vol¬ 
pe. Caporetto (Casini. L. 350: 
quest’ultimo ricostruisce ì Tatti 
della ritirata, interpretata esclu¬ 
sivamente come « un fatto mili- 
tare »). 

Nella bella collana d'arte di 
Sansoni, infine, è u'cito il vo¬ 
lumetto dj M. Boskovits. ded eato 
a Giovanni da Milano fi. -450). 

Valanghe dì 
titoli da 
sconsigliare 

I osiiamo ormaj dire che quasi 
ogni settimana assistiamo ai na¬ 
scere di una nuova collana, al 
comparire di una nuova inizia¬ 
tiva, ma questo inaspettato pio- 
cesso di crescita, anziché eorri- 
5I>ondere a una concorrenza sul 
piano qualitativo fra i vari edi¬ 
tori, ci sembra stia fortemente 
accentuando quei d stacco fra 
* due culture », che aliti, amo più 
volte denunciato come un graie 
pencolo presente nella pronazio¬ 
ne destinata alle edico e la «an- 
di case ed.trici infatti continua¬ 
no a mantenere una po-i/M>;ie di 
a.te.-a o non manifestano nes¬ 
suna intenzione di avventurarsi 
presto in un’operazione di que- 
sto tipo: tutt al p - ù — isolata- 
mente — vengono lanciati m edi¬ 
cola volumetti di normali colla¬ 
ne economiche che possono in 
qualche modo rispondere a una 
richiesta del momento, e g-à la 
scorsa settimana abbiamo sotto¬ 
lineato quali aspetti positivi può 
presentare questa nuova fase che 
vede I uscita su larga scala di 
testi non legati a un ritmo pe- 
r.odico A parte questo, va no¬ 
tato che le numerose iniziata e 
di cui accennavamo sono m ge¬ 
nere intraprese da p.cooli edi¬ 
tori non preparati 

II r.sultato è che settimanal¬ 
mente siamo sommerai da una 
valanga di titoli, che abbiamo 
mille ragioni di soonsig|;ure an¬ 
ziché consigliare ai no-tri let¬ 
tori: in una s m le situazone 

— a parte le diffiro'tà di agg.or¬ 
namento — le nostre segnalazioni 

— fatta eccezione per i buoni 
titoli presentati in apertura di 
rubrica col rinvilo ri.’ evo — ri¬ 
spondono soprattutto a! des der-o 
d; prender atto di quanto sta 
accadendo. 

Ed ecco quindi tu'ti gli altri 
titoli di questi u.tim: g.orm: 
B Martin Cannoni sulla Manica 
(ed. Dell’Albero L 350). Mei- 
ville. Bdlu Bwi (Fd Dell'Albe¬ 
ro. L 350): Sade. La marchesa 
di Gange, voi II (Ed Del Cor¬ 
no. L 250): Rama surra (d ie 
edizoni contemporanee: Astrola¬ 
bio. L 900. e com» primo titolo 
della collana « Poker d'assi ». 
L 250); W S Matuham l.iza 
(Biotti. collana «Il 27». L 250); 
C. S iva. lei roulette russa (Biot¬ 
ti. «Il Picchio» I. 150): G. 
Knenke. Foia sub (B etti « Ma¬ 
nuali pratici». L 500); Baro¬ 
nessa Orc7y. Il tr’onfo della Pri¬ 
mula Rossa (Sonrocroo I. 350): 
A Dumas Rohm flood (Forna- 
siero L 330): F. Salgari Copi- 
tnn Trmvesta (Ed de! Gabbia¬ 
no. L. 300): A Koestler Arrivo 
e pazienza fMonrtadori 1. 350): 
R Hall. Lo sesta bcafifwime 
(DairOgiio. I. 350): F Caprio. 
fi rero psichiatra (T oneanrt. 
L. 350): Pon e on du Terrail. Ro- 
cnmhnle VII ep fi scardo del 
manoscritto (Garzanti. L. 350). 
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Oggi la dodicesima tappa __fiKSI \^ 

In astesa al Cantagiro controcanale 


i scena ieri 
Caracolla 


si prepara e II termometro del tifo 


Aida... al 
telefono 


I 2on Aida, non c'è che dire, le 
se sono state fotte bene, dure- 
li, impostate con lungimiranza, 
■sistono le scene monumentali, 
•ostruite dal vero secondo i cal¬ 
li e le misure di Giovanni Cru 
mi che le ha inventate, e che 
n per nulla, a suo tempo, ebbe 
recarsi in quel paese, proprio 
sul posto, tra Sfingi c Fira¬ 
di. Tanfi*, se in Egittb vogliono 
'Aida come si deve, chiamano 
. Cruciam. il quale in fatto di 
inoliti, di templi e di tombe 
raonici (Il cielo ne scampi!) 

sa sempre una di più degli 
iziani .antichi o moderni che 

Del resto nei migliori vademe- 
m del turismo internazionale 
dila viene ormai citata come 
colosa rovina romana, da go- 
rsi la sera, tra luglio e agosto, 
e Terme di Caracolla. Un'Aida 
:ura. inerollahile, fatale, e da 
ssetta. Meglio cosi. Se gli in- 
ssi andranno bene, dalla pros 
na stagione anche gli spettatori, 
■riiti «il costumi all'ingresso. 
Iranno partecipare alla marcia 
onfale. e pazienza se a qual- 
no. che magari aveva fatto 
ito per nascondersele, gli Infi- 
anno sul capo una bella testa 
bue. con tanto di corna dorate. 
Ma veniamo ai fatti, anzi alla 
eronata. In fin dei conti, non 
imo più dei turisti novelli, certe 
se possiamo sbrigarcele col te 

— Ehi, tutto bene con l ‘Aida. 

— Si tutto bene un po' di 
tira per la pioggia. 

— Bene anche 11 cocchio?,.. 

— Che cocchio? 

— Quello di Radamès, cioè 
m’è andata, è rotolato in or- 

— No. perfetto! Ancora una 
ita l'hanno bloccato in tempo 
— Mannaggia, e alla gente che 
i diciamo? Perché non si decide 
precipitare tra gli strumenti, 
me Charlot In Luci della ribal- 
. quando cade sul tamburo?... 
— Che c'entra Charlot? Ottime, 
munque. le luci: bellissimi poi i 
jchi pirotecnici, nella scena del 
ionio. Un po' di fumo, questo si, 
a niente arrosto. Anche per la 
jalta, tutto in ordine. E' piena 
cantanti: il pubblico chiama e 
plaude. 

— Ah. già. 1 cantanti! Come 

— Deliziosi. Luisa Marigliani, 
lesila Unente negra una voce 
jpcnda. Mirelle Parutto, un 
astro U> bravura, e di perfidia, 
ligi Otto'.tni spara bene i suoi 
uti: Luigi Quilico. Carlo Cava, 
ario Kmautio Panno aggrovi- 
jglliato timbri verdiani da starci 

g ali — Coreografia?... 

P» — La solita, quella di AttUia 
KBadice, apprezzabile. 

|||| — E J negretti? La loro danza 
gjljembra sempre la Marcia turca 
ini Mozart un po' camuffata?... 
| E I — Sembra, e come no! 

H§L ~ Meno male! Meno male cioè 
E|®he Adorno non ci ha ancora 
fgfcesso di mezzo le mani... A pru 
||||§05ito di mani, sul podio c’era 
^Qualcuno?... 

1M8 — Caspita! Francesco Moliniri 
ÉÌ» r adelli: ordinato, preciso, chia- 
f||fc. Non ha commesso l'errore ili 
®^tr capire d’aver anche lui c sco- 
ffilerto » l'Aldo. 

— E il pubblico? 

f|M — A bizzeffe! Tantissimo. Si è 
ijjjliipriitn ha applaudito tutto, dal- 
||»inizio alla fine... 

H — K come sono morti?... 

B — Aida e Radamès... 

— Un duetto dolcissimo, siiaden- 
nHp nel conciliare, con il sacrificio 
||lBe!lj Vita, l’amor (xitr.o e l'amore 
HkueUaltro. 

KB — Farebbero qualcosa per il 

|K — Tutta quella gente li. com 
H|Ìhossa dalla schiavitù degù Etio 
3£||à, accesa dall’ansia di libertà. 
1 |k 9 atta questa musica serve soio a 
Boàgranocchiaie bruscolini?.. Ehi! 
P||terve solo per i bruscolini?... 
p|| -- Non k) so. 

I|la — Dopo gli applausi, cioè, sfi 
Bwrebbero per il Vietnam?... 

3R — Perdio, che farebbero se gii 
j Sljo mbardassero qualcosa, i figli. 

jjj99 — Non lo so. 

|P| ~ Gli piacciono, dunque, soio 
H£| negretti che ballano? Ehi. che fa 
tutta quella gente?... 

B — Non lo so.. Fanno i conti 
^■rUa birra e delie bottigliette d; 

■ e. v. 


attende ordini «Voile» e 


Inaugurando un metodo che 
speriamo divenga consuetudi¬ 
ne, l'amministratore delegato 
della Rai-TV, Gianni Granzotto. 
ha tenuto ieri mattina una lun¬ 
ga conferenza stampa sul hi- 
lacio dell’Ente radiotelevisivo 
e sui problemi ad esso connes¬ 
si. Va gran tempo non avve¬ 
niva un simile contatto tra i 
dirigenti della Rai-TV e i glor 
naUsli: naturale, quindi, che 
le questioni trattale siano state 
parecchie 

Bilancio e utenze — Nel 
1905, su un bilancio di oltre 
151 miliardi di lire la Rai-TV 
ha totalizzalo un utile di eser¬ 
cizio di 5 86 milioni. Per la pri 
ma volta nel '65 vi è stata una 
flessione nel ritmo di sviluppo 
delle utenze (circa un IO per 
cento in meno rispetto all'anno 
precedente), che Granzotto ha 
attribuito in parte (dia « con 
giuntura » e in parie all’avvi- 
cinarsi della saturazione dei 
mercato. 

Impianti — Granzotto ha 
esposto a lungo gli sforzi so 
stenuti dalla Rai-TV per stipe 
rare le difficoltà originate dalla 
conformazione orografica del 
nostro Paese e far giungere a 
tutti ambedue i programmi te¬ 
levisivi. Le difficoltà aumenta 
no — ha detto Granzotto — in 
progressione geometrica: si 
pensi che, se all'inizio con il 
impianti si riuscì a fornire il 
secondo programma al 58 per 
cento della popolazione, ultima¬ 
mente sono occorsi ben IN im 
pianti per servire soltanto un 
ulteriore 6 per cento della pò 
polazione. Attualmente, comun 
que, la ricezione del program 
ma nazionale è assicurata al 
98 per cento della popolazione, 
quella del secondo al 78 per 
cento della popolazione. In rap 
porto a queste cifre non può 
non stupire il fatto che. poi. 
esista invece tiri divario molto 
forte tra la media d'ascolto del 
programma nazionale (10 mi¬ 
lioni) e quella del secondo (tre 
milioni e mezzo): un fenomeno 
che pone problemi di cui ab 
biamo più volte trattato. Gran 
goffo e Bemabei hanno attri¬ 
buito questo divario soprattutto 
al fatto che il pubblico, una vol¬ 
ta postosi in ascolto sul primo, 
sul primo rimane per forza di 
inerzia. E’ allo studio, a questo 
proposito, la possibilità di an¬ 
ticipare l'Inizio delle trasmis 


le prime 

Musica 

Zecchi-Stampalia 
a Massenzio 


E" inutile. I concerti all'aper¬ 
to hanno delle loro leggi segre¬ 
te alle quali è difficile sfuggire. 
E una delle leggi è legata alla 
estrema difficoltà di calcolare la 
resa sonora di un'orchestra. K' 
una legge alla quale ieri sera 
ha pagato lo scotto perfino un 
musicista della levatura di Car¬ 
lo Zecchi. I! quale messa in prò 
gramola la Serenata K.203 di 
Mozart si è giustamente preoc¬ 
cupato di far sentire i suoni 
fino all'ultima lontanissima (ila 
della grande platea, decidendo, 
perciò, di eseguire la pagina ino 
zartiana con l'intero organico de 
gli archi. 11 suono, cosi, è ginn 
to certamente (ino alle ultime 
file, ma nelle prime file si per 
deva ogni raffinatezza della par 
titura. 

Dopo Mozart. Beethoven con 
il Terzo Concerto per pianoforte 
e orchestra. Qui il problema era 
quello di far sentire la giovane 
pianista argentina Ana Stampa 
lia e il suo suono troppo debole 
e scarno (emozione di debutimi 
to?). E allora Zecchi sotto a 
smorzare il suono dell'orchestra, 
con un risultato non certo da 
manuale. Per fortuna che nè 
Bartok — le Scene unoheresi e 
le Danze romene — nè Weber — 
l'Ourcrfure doll’Oberon — hanno 
bisogno di particolari accorci 
menti. E allora abbiamo ritrova¬ 
to lo Zecchi che apprezziamo e 
la sua grande capacità di far 
musica. E Io ha ritrovato anche 
il pubblico che Io ha subissate 
di applausi. 

Vice 


sioni sul secondo canale. 

Programmazione — Attual¬ 
mente si contano 42.000 ore di 
trasmissione sulla rete radio¬ 
fonica e 4.700 ore sulla rete 
televisiva. Granzotto ha af¬ 
fermato che la Rai TV cerca 
sempre di parlare al più gran 
numero di telespettatori e non 
dimentica mai che, per avere • 
successo nel suo compito di eie j 
vazìone civile e culturale del ; 
pubblico, la televisione deve ' 
risultare « gradita ». Sulla scor 
la di questi criteri, l'Ente da 
una parte studia le esigenze 
del pubblico attraverso il suo 
Servizio Opinioni, dall'altra 
cerca di utilizzare il contribu 
to di tutte le forze che ape 
ra no nell'area della cultura 
italiana: e, a questo punto. 
Granzotto ho rinnovato l’appel¬ 
lo « alle forze dello cultura di 
tutte le tendenze » 

A dire il vero, le enunciazioni 
di Granzotto su questo tema 
sono apparse assai generali e 
piuttosto teoriche: l'esperienza 
insegna, infatti, come ancora 
oggi uno dei punti di maggio 
re debolezza della politica del 
la Rai-TV sia la mancanza di 
collegamenti organici e conti 
ntti tra l'Ente e i centri più 
vivi della cultura italiana. 1- 
noltre, l'esperienza insegna an 
cara che la Rai-TV tende co 
stantemente a ricercare il con 
tributo degli intellettuali (an 
che quando invita gli « esper¬ 
ti * dinanzi alle telecamere ) 
solo nell'area di determinate 
correnti di pensiero: in parti¬ 
colare. ovviamente, nell'area 
dpi pensiero cattolico 

TV a colori — Granzotto ha 
affermato con grande energia 
che in rapporto a questo prò 
blema « la Rai non ha, né 
vuole avere, alcuna facoltà de 
cisionale ». L'Ente, egli ha det¬ 
to, in polemica con quanti an 
coro recentemente hanno af¬ 
fermato il contrario. « non ha 
nessuna fretta »: in sostanza, 
esso si prepara e attende ordini. 
Granzotto ha anche spiegato 
I che. fin dall’inizio, il secondo 
canale è stato concepito nella 
prospettiva dell' introduzione 
della TV a colori. Egli ha ri 
\ cordato, infine, che attualmen 
te è in corso a Oslo una riu 
nione per discutere dei vari 
problemi connessi alla TV a 
colori e ha ribadito che l'ita 
lia si adopera perché si giun 
ga all'unificazione tra i siste¬ 
mi VAL e SECAM 

Canone di abbonamento — La 
Rai-TV non ha alcuna inten¬ 
zione di ribassarlo: attende, 
comunque, che vengano discus¬ 
si i relativi progetti di legge 
giacenti in Parlamento. Gran 
zolfo ha tenuto a far presente 
che solo la Gran Bretagna ha 
un canone di abbonamento in¬ 
feriore al nostro (8.750 lire) 
con 13 milioni e mezzo di ab¬ 
bonati. 

D'altra parte. Granzotto ha 
ancora sottolineato che la Rai- 
TV contiene la pubblicità, de 
liberatamente. iti limiti ben 
precisi: a tutt’oggi essa uti¬ 
lizza solo il 3 per cento del 
tempo che la Convenzione con 
lo Stato prevede possa essere 
destinato alla pubblicità 

Riforma — Lungo tutta la 
sua conferenza stampa. Gran¬ 
zotto ha più volte sottolineato 
come tutti i programmi siano 
sottoposti n rigidi e regolari 
controlli, sia da parte della 
commissione parlamentare di 
vigilanza che da parte del co 
mifalo di vigilanza dei pro¬ 
grammi. In realtà, queste af¬ 
fermazioni contrastano aperta¬ 
mente con quanto più volte 
hanno dichiaralo componenti 
dell'uria e dell'altra commis¬ 
sione Inoltre, a riprova del 
fatto che la TV accoglie, se 
condo il dettato della Corte Co 
sfiftizionale. tutte le voci. Gran 
zollo ha citato le trasmissioni 
di Tribuna politica: dimenti 
cando. da una parte, che ad 
ogni stagione la ripresa di 
queste trasmissioni è stato oo 
getto di una serrata battaglia. 
e. dall'altra, che la pluralità 
delle voci non può essere fimi 
tata ai temi specificamente 
politici e a un solo tipo di pro¬ 
gramma Comunque. Granzotto 
ha ammesso che una ristrut 
/orazione dell'Ente e un * mi 
olior coordinamento dei con 
trolli * sono auspicabili 


Si chiude tra fischi e insulti 
la tournée filippina dei Beatles 
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MANILA. 5 

I Beatles hanno lasciato Manda tra i fischi e 
li insulti di un centinaio di r.mano't; clic a*e 
no occupato la terrazza dell’aeroporto: tutto 
io .«.in u. -c-ue..,a ..i u;.,i * lo.ento cani-.a 
na «.e..a <i.impa locale contro i componenti 
.el ce eli e u.entello accusati d: aver «offeso» 
la -i'.'' i ■■ ii.e-i *«•■'« Var iv* 

Com’è noto, i Beatles dovevano esibirsi al 
pa.a//u .ni>i«.on/ia <. .lavanti aita signora Mar- 
eos. ai suoi figli e a trecento invitati. Non sono 
state ancora appurate le ragioni che hanno 
causato l’incidente: ma il tatto è che i cantanti 
non si sono presentati C’è chi dice che essi 
non erano stati informati dell'invito: c’è chi 
sostiene che i « fans » hanno assediato i quattro 
impedendo loro di muoversi daU'alhcrgo. c c’è 
infine - e tra questi quasi tutti ì giornali del 
la capitale — chi giura che i Beatles all’ora 
fla&ata per l'esibizione se nc stavano a letto 


Mentre i quattro erano in procinto di prendere 
posto sull'aereo è poi armato di corsa un agen 
te del fisco che ha preteso che il « manager » 
Epstem firmasse un documento dal quale risai 
*a che i Boarie-. «neo debitori vervi lo Stalo 
filippino di una somma pari a circa 11 milioni 
di lire italiane per tasse sulle loro rappreseli 
taziom a Mani.a 

Il fatto ha assunto il chiaro significato di una 
rappresaglia e non è mancato chi lo ha fatto 
notare. Ma l'addetto stampa presidenziale ha 
tentato di correre ai npan emettendo un coma 
nica f o in cut « afferma che Marco* e sua 
moglie non ritengono che i Beatles avessero 
intenzione ai offendere la « first lady » o il go 
verno iiiippu.o od esprimano rincrescimento per 
gli incidenti avventili dii aeroporto. 

I. aereo su' quale erano salili i Bca'lc*. ha 
alla fine lasciato Manila con tre quarti d ora 
di ritardo sull'oiano previsto. 
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Fantasiosa minigonna « voile ■ e tanti pacchetti: questi gl) « ingre¬ 
dienti » con i quali ci apparirà Elsa Martinelli nel film « Come 
imparai ad amare le donne », attualmente in lavorazione a Roma 


Praga 


«L’uomo di Rio» 
vince il Festival 
dei lavoratori 


« L'ape regina » al 
secondo posto 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 5. 

Il film trantese L'uomo di Rio. 
di Philippe De Bruca ha vinto il 
XVII Festival dei lavoratori della 
Ce< ortovacchia. La giuria, coni 
posta .tagli .-.petlator» stessi, gli 
ha assegnato 179 mila voti. De 
Bruca si porterà cusi a casa l’um 
cu premili del Festival, consistei! 
te in un ombrello d oro E’ un du 
no simbolico «ma l’oro è vero). 
<ht- ricorda ì Cineasti di molti 
o-'.n; :.i cii< prò*ergevano >e 'Ics 
si e la macchina da presa dai rag 
c; dei vile ioii l'ombrello 

Secondo a breve distanza il ^ 
film L'ape reoina di Mario l'or j 
ren. che ha avuto 16Ó mila voti | 
e clic no: primi ciorr.i era. an/. j 
.n leva alle preferenze. Vengono j 
poi /.■; pantera ro-a 't’SAL fyi 
-'ra.'-i r.-r-a i b ìln in j'r<manj'e 

(RDT). ff fantasma di Monisnlle. 

}i’---i .• -le; ‘ì'.m ceco-’.ovacvhi. Le 
P’pc Tori Jones (Gran R-eU 
gnal eco. 

il festiva; ha segnato -in reeo-d 
quanto a frequenze: gl: spetta 
tori infatti sono -tati un milione 
e 513 mila. e:o«' 400 mila p.ù 

dell'anno -corso I.e prò si 

-ono «volte in 34 città de'.'a Re¬ 
pubblica. 

A! festival è stato presente Mar¬ 
co Ferrerà. ! q.ia'.e ’nn manifesta¬ 
to -<>i t -f.iz.one per la partecipa- 
z on» ! -1 -uo :'t ni al.a -as-ecna. 
che -a • vedeva per la prima voi 
ta. come pure per la prima vo.ta 
ven.va in Oni-'ov.icth.a li suo 
prossimo film -i intitolerà L’ulu 
ma colon ni Connncerà a girarlo 
in agosto. E' la sfora di una 
donna che cerca la *ua indipen 
■lenza contro la gente che con-i 
dera la donna ste-.-a come una 
colonia nel vero son-o della pa 
cola Da qu: ;1 titolo 

In autunno, dal 15 ottobre a! 
12 novembre, si svolgerà la se 
conda parte della manifestazione 
Saranno presentati film di mag 
ziore impegno e * premi saranno 
assegnati da una giuria d> spe 
ciahsti. Per l'Italia è già assicu 
rata la presenza de! film di An 
tomoni l.a notte. 

Ferdi Zidar 


Berlino : 
Orso d'oro a 
«Cui de sac» 
di Polanski 


BERLINO S 

I! film inglese Cu! de sac di 
retto da Roman un giu 

vane regista di odierne polacca 
ha vinto l’« Orso d’oro » de! XV! 
Festival cmematog'afico di Bel¬ 
lino. L’t Or«o d araen’o» per la 
migliore rez.a «• andato a.lo spa 
il nolo Ca-lo= Saura per i! film 
l.a caccia. Il protagonista Ji .Ma 
-rtihn femin’n -1: Jean Lue Go 
darri, il francese Jean Pierre 
I-eaud. è stato giud.cato il mi 
gliore attore della rassegna, men 
tre migliore attrice c nsuffata 
l’ame- ean.i Lo.a A’.b'ight per la 
-in -nterp r ei.iz one di ìsirrì love 
a duck Le stagioni del nostro 
amore di Florestano Vancim ha 
avuto il prem o internazionale de: 
critici mentre un rconoscimm 
•o per tutta In <ja opera è an 
iato a: regista -.ninno Satyas.t 
Hav. 


Michele rosicchia qual¬ 
che punto alla maglia ro¬ 
sa Gianni Morandi 

Dal nostro inviato 

PESCARA. 5. 

Il Cantagiro è ormai entrato 
nella zona torrida. Anche oggi, 
seppure in misura minore di 
ieri, lungo In strada che porta 
da Ancona a Pescara, dove 
stasera si è tenuto l'undicesimo 
spettacolo, la carovana è sfilata 
fra lungomari, bikini e mini 
gonne rispondendo con sguardi 
malinconici e un pò invidiosi 
alle accese ovazioni dei ba 
guanti. 

Anche il termometro delia 
passione è in sensibile ascesa. 
Pescara come Ancona hanno 
mobilitato un esercito di « fans » 
di ogni età: piazze intasate, 
grappoli di persone sulle auto 
mollili, hotel assediati come 
roccaforti medioevali La pas 
sione del tifo non dimentica le 
« sfornature * « ideologiche » 1 
bambini di una colonia marina 
guidati da un sorridente frati 
cello inneggiavano, su un ear 
tello ingentilito da disegni di 
fiorellini multicolori, a Mario 
lino Barberis. il cantante polio 
mielitico e quindi il personaggio 
più patetico, che però guida 
anche quest'anno, con precisio 
ne cronometrica, il « cast * del 
girone B. Barberis assieme a 
Maurizio Graf. Dino e Donatella 
Moretti, è stato coinvolto, poco 
prima di San Benedetto del 
Tronto, in un tamponamento a 
catena, provocato dal lancio di 
mele da parte di due giovani, 
pare appartenenti al MSI. La 
vittima più seria dell'incidente 
è stato un motociclista della 
stradale clic* è stato trasportato 
all'ospedale con una tibia rot 
ta dall'auto di Gianni Morandi 
Anche ieri, ad Ancona. Bar 
beris ha conquistato il punteg¬ 
gio massimo di 52 voti, quattro 
in più di Mario Zelinotti, il qua 
le. dopo essersi identificato per 
alcune tappe con il terzo posto, 
adesso si è assunto il ruolo di 
eterno secondo nella classifica. 

Michele, ad Ancona, ha ieri 
vinto la tappa guadagnando co¬ 
si lievemente terreno su Gian 
ni Morandi. che conserva la 
maglia rosa con 580 punti, sem 
brando deciso a non volerla 
più cedere, davanti a Michele. 
572 punti. Little Tony. 563 e 
Tony Del Monaco, 502. 

Rokes. New Dada e Kings 
hanno avuto ieri una buona 
serata e la distanza dei Rokes 
dalle maglie gialle dell’« Equi 
pe » è di tre punti. 

I Rokes hanno subito nell'Ilo 
tei di Ancona un duro assedio 
dei « fans ». nel cuor della not 
te. al rientro dallo spettacolo, 
ma alla fine hanno dovuto ce 
dere ed uscire: non disarmati 
ma carichi di bagagli, perchè 
nel frattempo una delle loro 
camere era stata ceduta nei un 
cliente più <t autorevole ». 

Una volta tanto, anche il pa 
dre di Mike, che segue sempre i 
quattro ragazzi, vivendo come 
loro — lui però s'accontenta di 
lasciarsi crescere un pò di bar 
ba anziché i capelli. — ha per 
so quella flemma che neppure 
una bottiglia di champagne, 
vuotatagli poco prima dai 
« fans » dei Rokes sul vestito, 
era riuscita ad intaccare, con 
scio che la pubblicità ha il suo 
scotto 

L’uscita dei Rokes ha rotto 
gli argini di sorveglianza e uno 
stuolo di ragazzi e ragazze han 
no invaso, alle due di notte, 
la hall dell'albergo prendendo 
di mira i Sorrous l’n paio di 
ragazze sedicenni si sono di 
rette tranquillamente su per lo 
scalone. Quando il portiere le 
ha raggiunte hanno risposto 
imperturbabili che avevano 
avuto la chiave di camera da 
un cantante 

« A sua volta, il « patron » Ezio 
Radaelli si è messo all'erta per 
tutelare la moralità della ca 
rovana e d’ora innanzi rientra 
re dopo l’alba in albergo com 
porta un'occhiata di paterno 
biasimo, mentre alle minoren 
ni è se^framente proibito di 
aggregarsi sotto qualunque 
ruolo alla carovana. 

Evidentemente. Radaelli ha 
paura che si facciano perico 
; lose confusioni: il Cantagiro è 
uno spettacolo, sì. per i giova 
nissimi e le giovanissime, ma. 
all'interno, severamente * proi 
bito ai minori di 16 anni *. 

Daniele Ionio 


Il mito del calcio 

Certo, ci vuol parecchio per 
demolire il mito del calcio, quel 
mito che alimenta il e tifo » ( 
fino alle sue forme più esaspe¬ 
rate .e per ricondurre questo 
sport nei suoi giusti limiti di 
spettacolo e di competizione 
agonistica, guardandolo con oc¬ 
chi critici e non con la lente 
di ingrandimento. Ci vuol pa 
rocchio e, tutto sommato non 
ci sembra che la televisione ci 
sia ancora riuscita. Ce lo ha 
testimoniato anche ieri sera 
Sprint, nel suo numero dedicato 
ai prossimi campionari man 
diali di Londra. 

Eppure, il numero si era aper¬ 
to bene, con ima indovinata 
girandola di goal di Veld: una 
sequenza ben montata che, an¬ 
che grazie alle divertenti urla 
di entusiasmo dei telecronisti 
brasiliani, aveva dato alla se 
rata un aouio netfamenfe speri 
Incoiare. Voi. un servizio di 
Campanella da Londra: un ser¬ 
vizio di informazione, non privo 
di note curiose, tenuto oppor¬ 
tunamente su un tono di tran¬ 
quillo distacco. Con il « pezzo » 
di Vede e Beueck sulla inizio 
naie in valigia * abbiamo co 
minciato, invece, a sconfinare 
nel mito: accanto ad alcune 
informazioni tecniche, ci sono 
state offerte un paio di corn er 
sazioni nelle quali i muscoli a 
le scarpe dei qiuocafori veni 
vano trattati alla stregua di re 
1 iqitie. nello stile tipico di cer¬ 
ta stampa specializzata. Infine, 
è giunto sul video Eugenio Da 
iie.se: e si sono aperte le ca 
teratte della retorica. Danese 
ha evocato addirittura le ombre 
di Giambattista Vico e di Na 
poleone. elevando il calcio ad 
una dimensione storica c par 
laudo di storia con termini de 
gni di una telecronaca Napo 
leone ero stato confinato o 
S'anf'Eleno drillo sua maggiore 
avversario. l'Inghilterra t ). solo 
per introdurre un modestissimo 
servizio, gentilmente offerto da 
Vedrò Luis Rossi, su alcuni ree 
chi giuncatoci latino omeri 
cani. L'atmosfera è stala man¬ 
tenuta anche nel « pezzo » sulla 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 
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nazionale del ’3S introdotto da 
alcune mirabolanti definizioni. 
gremite di aggettivi, dei pitto- 
catori dell'epoca e costituito 
da una serie di interviste che 
non ci sembra abbiano appro¬ 
dato a molto. A dire il vero, 
abbiamo notato, a conclusione 
del servizio, qualche tentatilo 
di intessere un discorso di co 
stume, critico sull'alone che il 
fascismo at'eva cercato di crea¬ 
re attorno alla nazionale di cal¬ 
cio. Ma. sia per il taglio delle 
domande che per la qualità del¬ 
le risposte, il discorso è risul 
tato privo di qualsiasi nerbo, 
e anzi, in qualche momento, 
ha perfino acquistato un vago 
sapore nostalgico: per fortuna, 
il sorriso scanzonato e il buon 
senso di alcuni degli intervistati 
- Viola, per esempio — han¬ 
no evitato, almeno in parie, il 
pericolo che il settimanale fi 
visse per chiudersi in ioni addi¬ 
rittura salmodiatiti. Oltretutto 
vorremmo chiedere: si rendono 
conto i responsabili di Sprint 
che in questo modo essi si pre 
eludono la possibilità di interes 
sare alla trasmissione chiun¬ 
que non sia decisamente t ti 
fuso » e. (póndi, vengono meno 
al dovere elementare di ogni 
giornalista televisivo, che è 
quello di parlare per tutti? 

La serata, sul secondo dopo 
lo solita puntata del Contagi 
ringiro (particolarmente fiacca, 
ci è sembrato: ma di queste 
trasmissioni tenteremo un bilan 
ciò alla fine), ha incluso la re¬ 
gistrazione del Concerto in do 
maggiore K 296 di Mozart, di¬ 
retta da Jochum ed eseguito 
da Gazzellnni e Zabaleta. Una 
ottima esecuzione dello splen¬ 
dido spartito di Mozart, che. 
crediamo, avrà trattenuto di 
nunzi al video anche i non 
appassionati. Certo, qualcosa 
di meglio si sarebbe potuto fare 
sul piano della regia per met 
(ere ni evidenza direttore e so 
listi: ma la nostra TV. in que 
sto campo, data anche la ra 
rità di simili trasmissioni, non 
ha ancora trovato un suo origi 
naie linguaggio. 

9 * ^* 



programmi 


TELEVISIONE V 


- 17,30 EUROVISIONE. Francia: Bourg D'Oisans: 53. Tour 
de Franiti. Arrivo della 15. tappa Privas Bourg D’Oisans 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Ditelo voi, a cura di Angelo Lom¬ 
bardi: b) Teatro delle marionette: I piccoli di Podrecca, pre¬ 
senta Daniele Piombi; c) Il corrlerino della musica, a cura 
del M. Fabor. pi esenta Silvana Giacobini. 

DANTE, UOMO E POETA. A cura di Enzo Esposito. Regìa 
di Giuliano Retti (seconda puntata) 

TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac Segnale orario - Cro 

nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno • 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

SALUTE SOTTO INCHIESTA di Ugo Zatterin (quarta pun 

tata): Il veleno quotidiano 

LETTURE DI DANTE: IX Piccarda Donati 

MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall'Italia c dall'estero 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 BELFAGOR o II fantasma del Louvre, con Julictte Greco e 
René Dary 

22.15 CANTAGIRINGIRO. Curiosità del Cantagiro raccolte da Ugo 
Gregorctti 

22,30 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma di 
Giulio Marchi 


RADIO 


« Il caso Sorge », la magistrale 
ricerca storica di Deakin e 
Storry dedicata alla « spia de) 
secolo », si è subito affermata 
tra I best-seller dal mese, 
aggiungendosi alla lunga Usta 
dai recenti successi Einaudi 
(Kuby, Rovelli, Sciascia, 
Cassola, Calvino). 


Esce ora ad apertura 
della tradizionale 
settimana del libro Elnaudlt 

CESARE PAVESE 
LETTERE 1924*1944 

a cura di Lorenzo Mondo. 

Questo volume è la storia d'un 
gruppo di compagni di scuola del 
primo dopoguerra, seguiti nelle 
loro discussioni, nei loro sogni e 
nel loro destini, attraverso le lot¬ 
terò del più introverso o sognato¬ 
re di loro, che ha già deciso d'es¬ 
sere -poeta». È la storia d’un s- 
moro giovanile: l’America, e del* 
l'appassionata ricerca di libri a 
notizie d'una letteratura allora sco¬ 
nosciuta. Sullo sfondo, ò pure una 
storia di giovani cospiratori, in¬ 
sieme ni quali anche l'amico poe¬ 
ta viene imprigionato e confinato 
per un anno. Ma ò soprattutto la 
storia d un arduo rinnovamento 
della cultura italiana, di cui ve¬ 
diamo tessere le fila mentre s'ad¬ 
densa In bufera sullTuropa e poi 
sempre più febbrilmente in mezzo 
al fuoco e al sangue dalla Secon¬ 
da Guerra Mondiale. • Superno- 
ratti . L. 5000 


NEI TASCABILI EINAUDI: 
la storia 

J. VICENS VIVES 
PROFILO 

DELLA STORIA DI SPAGNA 

. PBE ■ L. 000 

BASIL DAVIDSON 
MADRE NERA 

L’AFRICA NERA E IL COMMERCIO 
DEGLI SCHIAVI 

I rapporti tra Africa e Europa dal 
secolo XV all'invasione coloniale. 
- PBE - L. 1200 


la saggistica 

GIULIO C. LEPSCHY 
LA LINGUISTICA 
STRUTTURALE 

La prima rassegna sistematica 
scritta da uno specialista per I 
lettori non specialisti. - PBE • 

L. 1000 


l’attualità problematica 
JURIJ DAVYDOV 
IL LAVORO E LA LIBERTÀ 

Una teoria della società comunista. 
. NP - L. 500 


la poesia 

CESARE PAVESE 

VERRÀ LA MORTE 

E AVRÀ I TUOI OCCHI L. 300 


Il teatro 

CARLO G. B. TANA 
*L CONT PIOLET L. 800 
In scena allo Stabile di Torino 
MOLIÈRE 

DON GIOVANNI L. 500 

JOHN OSBORNE 

PROVA INAMMISSIBILE L. 600 


Saggi. • giornate di lettura », pa¬ 
gine di diario e d'occasione: un 
Bassani • inedito > in un libro che 
costituisce un alto esercizio cri¬ 
tico e stilistico. 

GIORGIO BASSANI 
LE PAROLE PREPARATE 

. Saggi • L. 2000 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola: 7; Al 
rnanacco Musiche del matti 
no • Accadde una mattina 
Ieri ai Parlamento: 8,30: Mu 
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane: 9: Operet 
te e commedie musicali; 9,30: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
10,05: Canzoni canzoni; 10,30: 
Passaporto per l'estero; 11: 
Ballo a palchetto; 11,30: I gran 
di del jazz: Fats Waller; 11,45: 
Musica yé yé: 12,05: (ili amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: ZigZag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon. 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
I solisti delia musica leggera. 
13,55-14: Giorno per giorno; 
15,15: Quadrante economico; 
15,30: Parata di successi, 

15,45: .Musiche presentate dal 
Sindacato '.‘azionale Musicisti. 
16,15: Orchestra diretta da En 
rico Simonotti; 16,30: Program¬ 
ma per i piccoli « Oh. che bel 
cartello »; 17.25: Profili di in 
tcrprcti: 18: L'approdo: 1845: 
Prisma musicale; 19,10: H gior 
naie di bordo. 19,25: Sui nostri 
mercati; 1940: Motivi m gio 
rtra; 20,20: Applausi a..; 20,25: 
Una super università per l'agri 
coltura; 20,45: Otello, musica 
di Gioacchino Rossini 

SECONOO 

C ornale radio- ore 8,30. 9,30. 
10,30, 1140, 12.15. 13,30. 14,30. 
15,30 1640, 1740. 1840, 19,30. 


20,30, 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino. 9,35: Il mon 
do di lei; 9,40: Le nuove can 
coni italiane; 10: Cori da ope 
re; 10,25: Gazzettino dcll'appe 
tito; 10,35: Disc Jockey; 11,15: 
Vetrina rii un disco per l'erta 
te: 11,35: Buonumore in musi 
ca: 11,50: Un motivo con de 
dica; 11,55: Il brillante; 12: 
Tema in brio; 13: L’appunta 
mento delle 13; 14: Arriva il 
Cantagiro: 14,05: Voci alla ri 
balta; 14,45: Deschi m vetrina; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: Pa 
fiora ma; 16-1715: .7) Tour de 
Frante: 16,15: Rapsodia: 16,35: 
Tre minuti per te: 16,38: Per 
voi giovani: 17,25: Buon viag 
gio; 1745: Per voi giovani: 
18,15: N’on tutto ma di tutto: 
1845: Sui nostri mercati; 18,35: 
Tempo di danza; 18,50: I vostri 
preferiti; 1943: ZigZag; 19,50: 
53. Tour de Trance; 20: Incorv 
tro di calcio Selezione di Cope 
naghen Italia; 21,50: La ma 
sca bianca: 22,40-23,10: Bcnve 
mito in Italia 

TERZO 

18,30: Igor Strawinsky: 19: 
l^a Rassegna: 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,50: Rivista del 
le riviste: 21: B Giornale del 
Terzo; 21,20: Prosa e poesia; 
2140: Sonate romantiche per 
violino e pianoforte: 22,15: I jc 
avanguardie francesi: 22,45: 
Orsa minore: La musica, ocgi 
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ALAIN ROBBE-GRILLET 
LA MAISON DE RENDEZ-VOUS 

In questo suo nuovo libro. Robbe- 
Grillet sperimenta un materiale 
pop; la fantastica e misteriosa 
Hong Kong dei film d'avventura. 
« I coralli • L. 1500 

BERNARD MALAMUD 
PRIMA GLI IDIOTI 

Nei racconti di Malamud, l'altra 
faccia dell’America. 

• I coralli • L. teoo 


Un classico delle scienze umane; 
VLADIMIR JA. PROPP 
MORFOLOGIA DELLA FIABA 

Con un intervento di Claude Lévl- 
Strnuss e una replica dell'autore. 
L’cpe-a. che ha precorso genial¬ 
mente le attuali ricerche strut- 
turaiistc. apre ancor oggi nuove 
prospettive di ricerca. « NBSE • 
L. 2000 


I due primi volumi della nuova 
• Serie di politica economica » 
diretta da Antonio Giohtti: 

FRANCO MOMIGLIANO 
SINDACATI. PROGRESSO 
TECNICO. PROGRAMMAZIONI 
ECONOMICA 

SILVIO LEONARDI 
DEMOCRAZIA DI PIANO 


Una nuova grande sintesi di «t^ 
ria contemporanea: 

ERICH EYCK 

STORIA DELLA REPUBBLICA 
DI WEIMAR (1918-1933) 

D2I trattato di Versailles all'asca- 
sa di Hitler. • Biblioteca di cultu¬ 
ra storica • L. 7500 


EDWARD DAHLBERG 
MIA MADRE UZZ1E 

• Una rivelazione. Un racconto di 
eccezionale forza, tra realismo e 
magia • (C. Gorller). • Superco- 
ralli • L. 2000 


LE COSMICOMICHE 
di Italo Calvino 

è il libro che ha riscosso II mag¬ 
gior numero di preferenze alla pri* 
ma votazione del Premio Strepa. 
• Supercoralli * L. 1509 
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Stasera 
contro la 
selezione 
danese 


ITALIA 


Albertosl 

Burgnlch Pacchetti 

Rosato Salvadore Fogli 
Lodetli Rivera 

Peranl Mazzola Pasculll 


Concluso il calcio - mercato 




Machon Klint Laudrup 

Sondergaard Olsen 

Moller Hellbrandt Pedersen 
- Larsen Worbye 

Nlelsen 

SELEZIONE DANESE 


ARBITRO: Johansson (Svezia) 

RADIÒ e T.V. • La radio trasmetterà la radio- 
cronaca diretta dell'incontro con Inizio alle 
ore 20. La TV invece dedicherà alia partita il 
« Mercoledì sport > (ore 22,15, Programma Na¬ 
zionale) e si limiterà a trasmettere un filmato 
24 ore dopo, cioè domani sera alle ore 22. 
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Il presidente 
del Napoli Fiore 
e l'allenatore 
della Roma Fu 
gliese si strin¬ 
gono la mano 
al Gallia (tele¬ 
foto all’Unità) 



ULTIMO «TEST» PER GLI AZZURRI 


■ 

| Dopo le ultime clamorose sconfitte 
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La Ferrari rinuncia alle corse 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

La « Ferrari » non parteci¬ 
perà al Gran Premio d'Inghil¬ 
terra in programma per II 16 
luglio prossimo. La decisio¬ 
ne di ritirarsi dalia gara è 
stata resa nota stamane dal- 
l'Utficio Stampa della casa 
di Maranello. Da fonti at¬ 
tendibili si apprende Inoltre 
che la « Ferrari > non par¬ 
teciperà neppure al successi¬ 
vi gran premi in programma 
per il 1966. 

Secondo l'Ufficio Stampa 


della casa automobilistica 
l'annunciato ritiro sarebbe 
stato provocato dallo stato di 
agitazione delle maestranze 
che proseguirà qualche mese 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei metalmeccanici. 

Gli scioperi ricorrenti nel 
reparto gestione sportiva non 
avrebbero consentito un ade¬ 
guato programma di lavoro 
nel settore sportivo, « proprio 
nel momento centrale della 
stagione ». La casa ha quin¬ 
di sospeso l'attività agonisti¬ 
ca In attesa che la situazio¬ 


ne si normalizzi. 

Però più che in rapporto 
all'agitazione sindacale delle 
maestranze, la decisione del¬ 
la « Ferrari.» sembra colle¬ 
gata al recente andamento 
della sua attività sportiva. 
Negli ultimi tempi la Ford è 
riuscita, con uno spettacola¬ 
re sfoggio di mezzi, ad Im¬ 
porsi In campo mondiale. La 
« Ferrari » si è trovata quin¬ 
di a combattere con armi Im¬ 
pari i colossi d’oltreoceano, 
senza alcuna sovvenzione da 
parte del governo. Da ciò la 
decisione di rinunciare. 



FERRARI con I piloti italiani BANDINI (a sinistra) e 
SCARFIOTTI (al centro) 


___| 

Tour de France: il tedesco Kunde conserva la maglia gialla 


Poulidor precede Anquetil di 7 
nella cronotappa 


ri 


Il migliore degli italiani è stato De Rosso a l'46" — Bitossi 
a 1*47", Magnami a 2'03" e De Prò a 2'10" 


Dal nostro inviato 

VALS LFiS BAINS. 5. 

I tifosi di Poulidor esultano: 
è lui il vincitore della prima 
corsa a cronometro di questo 
Tour, è la seconda volta che 
Poulidor batte Anquetil nella spe¬ 
cialità in cui Jacquot sembrava 
il re, « le roi ». come dicono in 
Francia. Sconfitto nella Parìgi- 
Nizza quattro mesi fa. Anquetil 
ha segnato il passo anche sul 
circuito di Vals-lesBains. un cir¬ 
cuito particolare, caratterizzato 
da piccole ditti o’tà nltimetriche. 
un terreno di gara ad atto fino ad 
un certo punto alle possibilità 
del normanno che dì solito si 
scatena sui percorsi lunghi e 
piatti. E tutta via sui venti chi¬ 
lometri di gara il pronostico in¬ 
dicava chiaramente - un nome: 
Anquetil. E. invece, s’è imposto 
il rivale. Poulidor. con un van¬ 
taggio lieve, ma significativo: 
sette secondi. 

E’ la sesta « cronometro » del¬ 
l’anno che Poulidor si aggiudica 
U suoi tifosi dicono che la su¬ 
premazia di Anquetil in questo 
campo è finita, che il loro cam 
pione vincerà tranquillamente la 
« grande boucle ». Sarà, ma pri¬ 
ma di vendere la nelle dell’orso 
noi andremmo nano Stasera 
Poulidor ha messo insieme 5’’ 
secondi d \.ru*ug:o uri v.in 
taacio fhr mtì rè 'w-d • *•» < 
sul morale di Raymond, ma 
B secondi per un Anquetil. non 


rappresentano di certo un han¬ 
dicap insormontabile. Il Tour, 
insomma, è ancora da decidere. 
l,a giornata odierna aveva però 
il compito di precisare le con¬ 
dizioni dei due <grandi di Fran¬ 
cia ». e siccome Poulidor ha det¬ 
to la sua. possiamo concludere 
che Anquetil è alle prese con 
un avversario in grado di con¬ 
trastargli seriamente il trionfo di 
Parigi. 

Per noi la giornata non è fe¬ 
lice. Mugnaini ha forato e per¬ 
ciò è da assolvere, anzi da con¬ 
solare: Marcello perde un posto 
in classifica e giustamente im¬ 
preca alla « jella ». Ma De Ros¬ 
so che pensava di cedere 40-50 
secondi agli specialisti, ha con¬ 
cluso la prova al venticinque¬ 
simo posto, staccato di l’46” da 
Poulidor. E comunque, non c’il¬ 
ludevamo. Saranno le montagne 
che scandiranno tempi decisivi, 
e se De Rosso e Mugnaini non 
perderanno i prossimi appunta¬ 
menti sulle salite, noi potremmo 
tornare soddisfatti da questo 
Tour. 

Con Poulidor. i francesi han¬ 
no conquistato oggi la penna 
vittoria, ma era nelle previsioni 
anche la maglia gialla, e la ma¬ 
glia gialla rimane sulle spalle 
piccole, ma solide di Kunde che 
ha difeso il suo bene coi denti. 
Kunde precede Janssen di 32 se¬ 
condi, e in terza posizione, da¬ 
vanti a Mugnaini. c’è Lucien 
Aimar. il protetto di Anquetil. un 


Il Tour in cifre 


Gli ordini di arrivo 

SEMITAPPA IN LINEA 
1) DE ROO (Ol) che compie 
I Km. 144 della Montpellier-Aube- 
nas Vals les Balns in 3h 23*54 
2) Ai mar (Fr) a 4"; 3) Benet 
(Fr) s.L; 4) Spruy» (Bel) a 7"; 
5) Carle»! (Il) 4.I.; 6) Den Har¬ 
tog (Ol) 7) De Wol» (Bel) 
a 15"; •) Grouward (Fr) s.1.; 
9) Bracke (Bel) a ir*; 10) Mon- 
ty (Bel) a 22"; 11) Mugnaini (II) 
a 24"; 12) Simp»on (GB); 13) 
Karstens (Ol); 14) Swerts (Bel); 
15) Sei* (Bel); 16) Marlin (Sp); 
17) Poulidor (Fr); 18) Anquetil 
(Fr); 1») Rudi Attlg (Ger); 24) 
Kunde (Ger); 30) Neri (It); 34) 
Bitossi (11); 43) De Rosso (It); 
47) Colombo (II); 65) Chiarini 
(11); 75) De Pra (II), tutti col 
tempo di Mugnaini; W) Mannuc- 
ci (II) a 5'59"; 95) Fabbri (It) 
a.».; 109) FerzardI (It) a 8*0$**. 

SEMITAPPA 
A CRONOMETRO 
1) Poulidor (Fr.) In 2T26" 
(media km. 42,204); 2) Anquetil 
(Fr.) a 7"; 3) Rudi Alila (Ger- 
mania) a 29"; 4) Wolfshohl (Ger¬ 
mania) a 33”; 5) ex aequo a 
40": Karstens (OL); Simpson 
(G.B.), Errandonea (Sp.); 8) Co¬ 
rnei del Moral (Sp.) a 44"; 9) 
Aimar (K.) a 47"; 10) Gabica 
(Sp.) a 49"; 11) Janssen (Ol.) 
a 57"; 12) Pingeon (Fr.) a VOI"; 
13) Uriona (Sp.) a 1*02"; 14) Van 
Springel (Bel.) a 1*04"; 15) Mo- 
mena (Sp.) a 1*10"; 15) Eche* 
varila (Sp.) a 1T7"; 17) Pe- 
ni rana (Sp.) a IT; 1«) Kun- 
é» (Germ.) a IH"? W) ex ae- 
i ni": Haas! (OL); Van 


Den Bosche (Bel.); 21) Geider- 
mans (OL) a 1*35”; 22) Schutz 
(Luss.) a IT; 23) Monty 
(Bel.) a 1'3T'; 24) Swerts (Bel.) 
a 1*45"; 25) De Rosso (IL) a 
1*46"; 26) Bitossi (It.) a 1*47"; 
27) ex aequo o 1*53": Delisle 
(Fr.); Huysmans (Bel.); 29) ex 
aequo: Bracke (Bel-); Depauw 
(Bel.); Den Hartog (Ol.) a 1'54"; 
35) Mugnaini a 2*03"; 38) De 
Pra a 2*10". 

La classifica generale 

1) Kunde (Germ) In 73h37'11"; 

2) Janssen (Ol) a 32"; 3) Almar 
(Fr) a 52"; 4) Mugnaini (It) a 
VI6"; 5) Lebaube a V28"; 6) De 
Rosso (It) a 2'30"; 7) Delisle 
(Fr) a 2*46"; 8) Momene (Sp) 
a 3*07"; 9) De Pra (It) a 4*35"; 
10) Haas» (Ol) a 4'37"; 11) Altig 
(Germ) a 5*03"; 12) Perurena 
(Sp) a 5T9"; 13) Poulidor (Fr) 
a 5*44"; 14) Anquetil (Fr) a 
5'49"; 15) Gabica (Sp) a 6'33"; 

16) Simpson (G B) a 6'44"; 

17) Van Den Bossche (Bel) a 
7'39"; 18) Van Springel (Bel) a 
8*05"; 19) Foucher (Fr) a 8*33"; 
20) Demet (Bel) a 9*01"; 21) Go- 
mex Del Moral (Sp) a 9*01"; 

22) Santamarina (Sp) a 9T2"; 

23) Ingeon (Fr) a 9*14"; 24) Elor- 
za (Sp) a 9T5"; 25) Bracke (Bel) 
a 9*18"; 24) Zimmermann (Fr) 

a 9*47"; 27) Groussard (Fr) a | 
10*30"; 28) Schleck (Lus) a • 

10*49"; 29) Monty (Bel) a 10*50"; 
30) Uriona (Sp) a 11'; 40) BL 
tossl a 15T5"; 47) Carle»! a 
20*21"; 70) Fezzardi a 29*56"; 
79) Chiarini a 33*01"; 82) Co¬ 
lombo a 36*22"; 98) Neri a 44*41"; 
107) Fabbri a 52T0"; 119) Man- 
nuccl a 1M2T6". 


Amair che potrebbe essere l’as¬ 
so nella manica di Geminiani. 

e a a 

E questo è il racconto. Il 
film di una giornata doppia. 
La quattordicesima nuntata del 
Tour si divide in due parti e 
comincia con un'alzataccia per¬ 
ché la gara in linea da Mont¬ 
pellier ad Aubenas parte alle 
otto In contrasto col bollettino 
meteorologico, it ctelo è di piom¬ 
bo e ben presto si mette a ro¬ 
vesciare acqua. Sull’asfalto luci¬ 
dissimo. scappano Van Springel. 
Letort. Lefebvre. Echevarria e 
Wouters, e l’azione spacca 11 
gruppo in diverse pattuglie Fez¬ 
zardi passa una ruota a De Ros¬ 
so. e Denson soccorre Anquetil 
Cade Bitossi e in vista del Col 
des Escalades termina la fuga 
del quintetto dì Van Springel 

Il tempo un po’ s’aggiusta e al 
chilometro 81 tenta Perurena 
che guadagna ITO" e poi s'ar¬ 
rende al volere del plotone Due 
volte Mugnaini se la vede brut¬ 
ta per altrettante forature. E 
s’arriva alla conclusione con uno 
scatto di Nijdam che trova la 
collaborazione di De Wolf, Car- 
lesi, Spruyt, Bracke, De Roo. 
Delncht e Den Hartog: uno de¬ 
gli otto (Bracke) stacca I com¬ 
pagni. mentre il gruppo rinvie¬ 
ne alle porte di Aubenas Via 
libera per Bracke? No. poiché 
rulla stradina in salita avanza 
deciso De Roo il quale s'impo¬ 
ne con pochi secondi davanti 
ad Aimar e Benet 

Una corsa inutile: detto fra 
noi la faccenda delle due se¬ 
mitappe è pleonastica, visto che 
i corridori prendono sul serio 
una prova e trascurano l'altra 
E Infatti, i 144 chilometri del 
mattino sono stati percorsi ad 
una media oraria inferiore ai 
tremasene, una media modesta 
per un tracciato in pianura. 

E. comunque, c'è la scusante 
della « cronometro » che Inizia 
alle 14.15 con l'avvio dell'ultimo 
in classifica, l'italiano Mannuc- 
ci. Seguono, a di Manza di un mi¬ 
nuto. Novale» e gli altri 117 con¬ 
correnti Kunde. il piccoletto in 
maglia gialla, è quello che si ri¬ 
posa di più 

Naturalmente, l'attesa è per 
Anquetil e Poulidor: in classifi¬ 
ca. Jacquot precede il rivale di 
due secondi e quindi ha modo 
di regolare la sua gara Ma ec- 
co I primi tempi: su venti clas¬ 
sificati. spicca il nome di De¬ 
pauw che conclude In 30'20" 
con una media sotto I quaranta. 
Mannucci impiega 32T6", e Gel- 
dermans (30'01*) supera Depauw. 
E però vediamo Karstens termi¬ 
nare in 29'06”. e più svelto, più 
sciolto è tl cammino di Wolf- 
shohl che assume tt comando 
con 23’59". media 41,403. 

Il ciclocrossista Wolfshohl ri¬ 
mane in cattedra per un bel po’. 
Intanto giungono le prime noti¬ 
zie che entusiasmino il «clan» 
di Poulidor. in testa a metà cor¬ 
sa con 3" su Anquetil E la se¬ 
conda fase non cambia II risul¬ 
tato: Poulidor vanta 23"26" e una 
media di 42.204 ET il miglior 
tempo polche per Anquetil t’oro- 
togio segna 2S'33" Jacquot è 
battuto di sette secondi nella 
sua specialità E Altig (28’55’’) 
conquista la terza posizione a 
spese di Wolfshohl. Quinto è 
Karstens e sesto il sorprendente 
Errandonea 

E i nostri? Il primo del nostri 
è De Rosso (30T2”)>, ma sareb¬ 
be Mugnaini <30'29") se il ragaz¬ 
zo non avesse forato. Marcello 
scende dalla bicicletta e ha un 
gesto di stizza « Tutto conside¬ 
rato ho perso mezzo minuto ». 
dice. 

Per domani, il Tour ha tn pro¬ 
gramma una corsa di 203.5 chi¬ 
lometri che parte da Privas e 
arriva a Bourg-D’Adsanz. La 
quindicesima tappa presenta due 
salite di oltre mille metri, una 
a metà percorso e l’altra ad un 
tiro di schioppo dal traguardo. 

Gino Sala 


Ai Vigore!!! 

Da oggi 
i tricolori 
su pista 


A Milano sulla pista del Vi- 
gorelli inizieranno questa sera 1 
campionati italiani di ciclismo. 
Una delle prove più interessanti 
è quella della velocità dove sa¬ 
ranno impegnati 11 campione del 
mondo Beghetto. Bianchetto. Da¬ 
miano. Gaiardoni. Peitenella. Pi- 
narello e Ogna. Sarà assente Ma- 
spes che ha rinunciato ai cam¬ 
pionati italiani ripromettendosi 
di partecipare al campionati del 
mondo. Molto affollata sarà la 
prova dell’inseguimento alla qua¬ 
le prenderanno parte l’attuale 
campione del mondo Leandro 
Faggin. Rancati. Arienti. Betti¬ 
nelli, Costantino. Macchi Miche- 
letti. Drago. Mantovani. Bailet¬ 
ti. Venturelli e Sartorato. Negli 
stayers parteciperanno quattro 
concorrenti: De Lillo. Donati. 
Pellegrini e Arienti. 


Mondiale dei welter 

Stasera 
Rodriguez 
contro Cokes 


Questa sera a New Orleans 
si disputerà il campionato mon¬ 
diale dei pesi welter (edizione 
WBA) tra il cubano di Miami 
Luis Rodriguez e il negro ame¬ 
ricano Curtis Cokes. La WBW 
avrà cosi un terzo campione 
del mondo oltre a quelli dei 
massimi (Ernie Terrei) e dei 
mosca (Horacio Accavallo). La 
associazione non riconosce infat¬ 
ti i titoli di Cassius Clay e di 
Walter Me Gowan delle due ca¬ 
tegorie. L’incontro di stasera 
vede come favorito il cubano 
per le sue maggiori doti e per 
la sua esperienza La WBA farà 
svolgere questo incontro perché 
non riconosce più Griffith cam¬ 
pione del mondo dei welter dopo 
che egl( è divenuto campione 
del mondo dei medi dopo aver 
battuto Dick Tiger. 


Non giocherà Bulgarelli (sostituito da Lo- 
detti) per misura precauzionale - Nell'alle¬ 
namento di ieri tre goals di Bulgarelli, 
Mazzola e Burgnich 

Rotti I ponti 
con la RAi-TV 
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♦ 
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♦ 
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Ritorna la Roma 


PERTH, 5. 

La squadra di calcio della Ro¬ 
ma è partita oggi in aereo da 
Perth diretta a Singapore, prima 
tappa del viaggio di ritorno in 
Italia (giungerà a Roma oggi 
alle 15.30). Si è conclusa cosi la 
lunga tournée della formazione 
giallorossa che ha disputato in 
Australia otto incontri, di cui set¬ 
te vinti e uno pareggiato. 

I dirigenti australiani si sono 
detti molto soddisfatti delie pre¬ 
stazioni dei giocatori italiani che 


hanno lasciato un’ottima impres¬ 
sione fra tutti gli sportivi delle 
città toccate nella tournée che è 
stata anche un successo dal lato 
organizzativo, successo che non 
si ripeteva da quattro anni a 
questa parte, quando cioè venne 
in Australia la squadra inglese 
deli’Everton. Si calcola che i 65 
mila spettatori abbiano assistito 
agli otto incontri disputati dalla 
Roma, il cui incasso globale è 
stato di 130.000 dollari austra¬ 
liani, pari ad oltre 88 milioni 
di lire. 


Dai nostro inviato 

COPENAGHEN, 5. 

Ci aspetta il signor Fabbri, 
oggi. E bisogna sbrigarsi. L’ap¬ 
puntamento è là. a Fredensborg. 
un villaggio da cartolina illustra¬ 
ta, nascosto tra vigorose guerce, 
che crescono come in un'isola di 
smeraldo, in un lago di verde più 
tenero. 

Un'ora di cammino in pullman, 
da Copenaghen a Fredeusborg. Il 
mattino è grigio, lanoso di nuvole 
che promettono la pioggia. E 
l'aria è come pungente d’aghi. 

L’estate è durata appena un 
giorno, ieri?... 

La verità è che siamo costretti 
a tirar fuori il pullover e l’im¬ 
permeabile. 

Ma. il signor Fabbri non si la¬ 
menta. Anzi. cCosl — dice — i 
ragazzi (per scaldarsi un po’...) si 
impegnano di più ». 

Fanno una mezz’ora di footing, 
ginnastica e palleggio, gli uomi¬ 
ni di capitan Salvadore. Poi c’è 
una partitella di poco più ai un 
Quarto d'ora, con i ventiquattro 
divisi in due gruppi di dodici. In 
maglia bianca si schierano, alla 
bell’e meglio. Anzol'm, Burgnich. 
Rosato. Janich. Guameri. Berli¬ 
ni. Juliano, Bulgarelli, Mazzola, 
Rivera. Barison e Albertosi. cui, 
in maglia azzurra, si oppongono 
Pizzaballa. Landini, Pacchetti, 
Leoncini. Fogli. Salvadore. Riz¬ 
zo. Lodetti, Meroni, Peroni. Riva 
e Pascutti. 

Sono gli atleti con la candida 
divisa che si muovono più ra¬ 
pidamente. scattano con più foga, 
hanno più impelo. Tant’è vero 
che. a un certo punto, il signor 
Fabbri si indispettisce, e. rivolto 
ai componenti del drappello di 
Pizzaballa e la sua occasionale 
compagnia, grida: « Forza, rava¬ 
nelli! voglio maggior brio...». Ri¬ 
dono lutti. E termina tre a zero, 
con i goals di Bulgarelli. Mazzo¬ 
la e Burgnich. che devia un tiro 
al fulmicotone di Barison. Ap¬ 
plausi. 

E* mezzogiorno, e basta. 

Nel programma del pomeriggio, 
c’è lo svago di un film western, 
nel piccolo cinema di Freden- 
sborg. 

Intanto, in attesa che il signor 
Fabbri si presenti per la quoti¬ 
diana conferenza-stampa, ci in¬ 
tratteniamo un po’ con l’avvocato 
Stacchi. Il capo della spedizione. 
ci in/orma, ufficialmente, d'aver 
rotto i ponti con la RAl-Tl'. per¬ 
chè i responsabili della rubrica 
€ sprint » non avrebbero rispetta¬ 
to » patti, in un’intervista con lo 
onorevole Preti, durante la qua¬ 
le il ministro (che. oltretutto, è 
un amico intimo del dottor Pa 
squale), preso in contropiede, è 
stato costretto a parlare piuttosto 
male della politica della confra¬ 
ternita paesana del pallone: « 1 
radio e i tele-reporters della Rai- 
Tv non potranno intervistare, in 
nessun luogo, i giuocatori, i tec¬ 
nici e i dirigenti della federazione 
e della lega del calcio. La deci¬ 
sione vale per il campionato del 
mondo, e per qualsiasi competi¬ 
zione avvenire, intemazionale e 
nazionale ». Ed ecco U signor 
Fabbri. Il gruppo dei giornalisti 
s’affolla attorno al trainer. che 
subito comunica la formazione 
per l’amichevole sfida con la $e- 


Baby-Tour: Hill nuovo a leader » 


Vince Benfatto 


ALS LES BAINS. 5. 

Prima vittoria individuale Ita¬ 
liana al Tour dell'Avvenire, do¬ 
po quella a cronometro a squa¬ 
dre delta prima frazione, non 
valida però per la classifica. 

Dopo aver impresso alla tap¬ 
pa di km. 144. un’andatura so¬ 
stenuta e dopo aver respinto 
numerosi attacchi, soprattutto 
da parte del sovietici e dei fran¬ 
cesi gli azzurri si sono inseriti 
nella fuga decisiva con Benfat¬ 
to ed hanno controllato ITnse- 
g {mento atte spalle dei batti¬ 
strada con Favaro. Benfatto poi. 
neU’ultimo tratto in salita, ha 
selezionato il gruppetto dei fug¬ 
gitivi assicurandosi il successo 

Dopo km. 70 dal ■ via », nel 
gruppo mancano soltanto gU 
svizzeri BregueL Baehler e Scu- 
rìo. attardati da forature. GII 
attacchi si sussegono: Il più 
deciso è portato da Benfatto e 
dallo Jugoslavo Bilie, inseguiti 
da Lopcz-CarriL Wenczel, Fa¬ 
varo, Van Meste e Uurbanovitch, 
quest'ultimo vincitore della tap¬ 
pa di ieri. Mentre nel gruppo 
forano Guerra e Beugels. Hi il 
da solo, riprende gli uomini di 
testa che intanto si sono riuniti 

I fuggitivi si dano « battaglia » 


in prossimità dell’arrivo: Ben¬ 
fatto resiste agevolmente al con¬ 
tinui scatti e impone sotto lo 
striscione di Vals les Bains la 
sua maggiore freschezza, men¬ 
tre Hill conquista la maglia 
gialla. 

L'ordine d'arrivo 

1) BENFATTO (It) 340*19**; 
2) Harrisson (GB) a 3"; 3) Van 
Neste (Bei) s.1.; 4) Lopez-Carril 
(Sp) s.1.; 5) Hill (GB) s.1. 6) 
Favaro (It) a 7"; 7) Urbano- 
vitch (URSS) s.1.; 8) Wenczel 
(Cec) vi.; 9) Perera (Sp) 

24) Aibonetti (It) a 1*46; 33) Bru¬ 
netti (It) S-t. 

La classifica generale 

1) HILL (GB) in 15 ore 34*28"; 
2) Beugels (Oi) a 58"; 3) Dol¬ 
man (Ol) a 1T3"; 4) Steven» 
(Ol) a ITT*; 5) ex-aequo a 1*43" 
Denti (It) a Detvages (Fr); 7) 
Dochljakov (URSS) a 1*50"; I) 
Benfatto (It) a 2*30"; 9) Harris- 
sen (GB) a 2*33*'; 10) Urbano- 
vitch (URSS) a 2*42"; 11) Van 


Espen (Bel) a 3*01"; 12) Van 
Neste (Bel) a 3*21"; 13) Troche 
(Germ. occ.) a 3*31"; 14) Paul 
Mae* (Fr) a 3*33"; 15) Perera 
(Sp) a 3*37"; 


Record di Clarke 
sui 5.000 metri 

STOCCOLMA, 5. 
L'australiano Ronald Clarke ha 
stabilito questa sera due primati 
mondiali sulla pista dello stadio 
di Stoccolma nella corsa dei 5.000 
metri. Sulla distanza egli ha fat¬ 
to segnare il vertiginoso tempo 
di 13'16"6 mentre di passaggio 
ha fissato il record mondiale del- 
le tre miglia in 12'50”4. Il pre 
cedente primato mondiale dei 
5.000 metri apparteneva al ke¬ 
niano Kipchoge Keino con il tem¬ 
po di 13*-12”2. Quello delle tre mi¬ 
glia apparteneva invece allo stes¬ 
so Clark* con 12'52”4. 


♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
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♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
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♦ 
♦ 
♦ 
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lezione della città di Copenaghen. ♦ 
E’ quasi uguale a quella che ♦ 
abbiamo anticipato, e cioè: Alber- ♦ 
tosi ; Burgnich. Facchetti; Rosa- + 
lo. Salvadore, Fogli ; Peroni, Lo- + 
detti. Mazzola, Rivera. Pascutti. * 
La variante di Lodetti. s’è resa w 
indispensabile poiché il signor ♦ 
Fabbri non vuole rischiare con ♦ 
Bulgarelli. completamente guanto. ♦ 
come Burgnich. Mazzola e Rive- e 
ra, e. però, ancora un po' incerto 
nell’appoggiare decisamente la ♦ 
gamba, vittima della contrattura ♦ 
muscolare nell’incontro con il + 
Messico. a 

Il signor Fabbri rimane se- - 
reno, sul filo dell'ottimismo. Sor- ^ 
ridendo furbastro, lascia capire * 
che. nel corso del saggio, rive- ♦ 
drà e correggerà opportunamen- ♦ 
te l’assieme (auattro sono le so- ♦ 
stituzioni ammesse, più il oor- + 
fiere), perché intende confonde- + 
re le idee dei numerosi osser- + 
vatori del Cile. E. insomma, ci T 
avverte che l'equipe che si bat- * 
terà con la rabbiosa rivale del * 
Sud-America, nel turno d'avvio ♦ 
degli ottavi della « World Cup ». ♦ 
sard quella che metterà in cam- ♦ 
po. in un esame a porte chiuse, + 
che si svolgerà venerdì o sa- + 
boto a Durham. ~ 

Successivamente, il signor Fab- 
bri si rivolge direttamente a noi. * 
e ci fa: « Mi raccomando; eh. ♦ 
nessuna comunicazione strategi- ♦ 
ca. nemmeno ai responsabili del- ♦ 
l’Unione Sovietica e della Corea + 
del Nord... ». E quest'è la nostra + 
risposta: « Pure l’Unione Sovie- ^ 
tica è di stanza a Durham, no?...». . 
« Scherzo ». ^ 

— Naturalmente. ♦ 

Che rimane? ♦ 

Ah, Karl Uansen. ♦ 

Gentilmente, l’ex campione del ♦ 
la Juventus ci informa sul va- + 
lore del mosaico di Copenaghen: + 
« All'incirca. si può equiparare ^ 
a un vostro complesso di se- , 
conda categoria. Agisce con il * 
4-2-4, e non ricorre a partici ♦ 
lari rafforzamenti difensivi: nien- ♦ 
te battitore libero Infine, posso ♦ 
dirvi che il collegio dei critici + 
ha deciso per il seguente allinea + 
mento: Nielsen: Worbye. Larsen. ^ 
Pedeersen. Hellbrandt; Moeller. 
Ladrup: Olsen. Klint. Sonder- * 
gaard, Machon. Tre sono gli eie- ♦ 
menti di classe: Nielsen. Peder- ♦ 
sen e Olsen. Per di più. si rac- * 
comandano Gellebrandt e Son- + 
dergaard. che. abitualmente, giuo ^ 
cario con i cadetti della Dani- . 
marca. Per Hellbrandt e Son- ^ 
dergaad c’è stato uno strappo al- * 
la regola, in occasione del con- ♦ 
fronto con Tlnghilterra. Dirigerà ♦ 
il signor Johansson. un arbitro ♦ 
che scende dalla Svezia ». + 

Ovviamente, l’incontro di do- + 
mani sera all'< Idraets Park » — - 
sul piano tecnico, e fors'anche * 
spettacolare — dirà poco di inte - * 
ressanfe. Conseguentemente quaI ♦ 
cuna si chiederà ped quale stra- ♦ 
na ragione l’Italia affronta una ♦ 
raffazzonata compagine con eie- + 
mentì, appunto, di prima, secon- + 
da e terza serie — cui s'appiccica ~ 
l'etichetta di selezione della cit- . 
là di Copenaghen: perché no, * 
la rappresentativa della Dani- ♦ 
marca? ♦ 

La risposta è semplice. ♦ 
Bisogna tornare indietro di un ♦ 
paio danni. e precisamente al ♦ 
match di Bologna (già. quello + 
dove, a furor di popolo, il si- ^ 
gnor Fabbri venne costretto a la- ^ 
sciar nello spogliatoio Lodetti e T 
Di Giacomo, per dar posto a 9 
Fogli e Nicclè). quando, agoni- * 
sticamente. non furono rose e ♦ 
fiori, e Negri si distinse scaglian- ♦ 
do la palla addosso a Pedersen. ♦ 
E* da quel momento che i rap- + 
porti fra le due Federazioni a 
hanno perduto la cordialità. ^ 

Sì. Adesso, la Danimarca e 
l'Italia — calcisticamente par¬ 
lando — si intendono come due 
pezzi di carta vetro, sfregati 
l'uno contro l'altro. E la prova 
ce l’offre il * D T. ». un giornale 
noto anche nel bel paese, per gli 
articoli, piuttosto maligni e ab¬ 
bastanza velenosi, di un recente 
passato, sugli scandali, pìccoli e 
grossi del football all’italiana. 

Questa volta l’ebdomadario 
scrive: « L'Italia? Non c’è ma¬ 
le. E. tuttavia, vince unicamente 
sui terreni di casa, e di fronte 
ad avversarie scarsamente qua¬ 
lificate. Se esce dai confini ge¬ 
neralmente perde. Ed è noto die 
la sua specialità è di fallire i 
traguardi più importanti, quali, 
per esempio, la Coppa d'Europa. 
Sicuro che fra ventiquattr’ore 
potrà far fuoco e fiamme. Ad 
ogni modo, dall’avventura d’In- 
ghilterra uscirà con le ossa rot¬ 
te». Non è firmato, l'articolo. E 
comunque. Raccordo: crepi lo 
astrologo! Oppure, sventolando 
la bandiera della verità, c’è sem¬ 
pre la superstizionet in agguato? 

Attilio Cannonano 


Le ultime ore caratterizzate da molte e feb¬ 
brili contrattazioni ma con scarsi risultati: 
Renna e Rozzoni dalia Lazio al Varese e al¬ 
la Reggiana, Soldo dal Varese all'lnter 

Benitei 
al Venezia 

MILANO, 6 

c Rlen ne va plus »: Il calcio mercato si ò chiuso alla >4 
come stabilito dal regolamenti della Lega. Le ultime ore sono 
stale caratterizzate da contrattazioni febbrili ma con scarsi 
risultati: il Torino ha respìnto un ultimo tentativo del Napoli 
per Meroni, la Roma pure ha rifiutato 220 milioni del Napoli 
per Barison, sfumale sono le possibilità ‘di un trasferimento 
di Pascutti. 

Tra gli affari conclusi Invece ci sono da segnalare I pas¬ 
saggi di Soldo dal Varese all'lnter, di Rozzoni dalla Lazio 
alla Reggina, di Benitez dalla Roma al Venezia, di Renna 
dalla Lazio al Varese, di Malatrasi al Lecco, Dell'Omodarma 
alla Spai, Innocenti al Milan, Manfredinl al Venezia (almeno 
per quanto riguarda i nomi più noti). 

Il quadro dei trasferimenti 

ATALANTA 

ACQUISTI: Poppi e Pelagalli (Milan), Salvorl (Roma) 
Cella (Catania), Paollcchi (Fiorentina). 

CESSIONI: Mereghctli (Lazio). Anqullletll (Milan), Pizza- 
balla (Roma). 

BOLOGNA 

ACQUISTI: Ardizzon (Roma). 

CESSIONI: Vitali (Catanzaro), Micelll (Napoli), Pavlnato 
(Mantova), Tentorio (Sampdoria). 

BRESCIA 

ACQUISTI: Troya (Palermo), Casati e Mazzla (Juve), 
Cudicini (Roma), Cordova (Inter), D'Alessi (Venezia). 

CESSIONI: Bianchi (Napoli), De Paoli (Juventus), Man- 
fredinl (all'Iter per fine prestito) Beretta e Celioni (Vena- 
zia), Vaini e Maestri (Pisa), Busi e Tomasin (Reggina). 

CAGLIARI 

ACQUISTI: Bonlnsegna (Inter), Tiberl e Reglnato (Vicen¬ 
za), Giagnoni (Verona), Ciocca (Palermo). 

CESSIONI: Cappellaro (Genoa), Bertola (Verona), Gai- 
lardo (Milan). 

FIORENTINA 

ACQUISTI: Vitali (Lazio). Cosma (Pisa), Gallo (Btetlesa), 
Calost (Empoli), Lenzi (Prato). 

CESSIONI: Morrone, Marchesi e Castelletti (Lazio), Nuti 
(Verona), VIeri (Sampdoria), Paolicchi (Atalanta). 

FOGGIA 

ACQUISTI: Traspedini (Juve), Pino»! (Piacenza), Zardo 
(Udinese). 

CESSIONI: Favelli II (Juve). 


INTER 

ACQUISTI: Vinicio (Vicenza), Governato (Lazio), Soldo 
(Varese). 

CESSIONI: Peirò e Sirena (Roma), Bonlnsegna (Cagliari), 
Patroni (Genoa), Gorl (Vicenza), Cordova (Brescia), Della 
Giovanna, Borghi, Cresci, Villa (Varese), Manfredinl (Ve¬ 
nezia), Malatrasi (Lecco). 

JUVENTUS 

ACQUISTI: Favelli (Foggia), De Paoli (Brescia). 

CESSIONI: Casati e Mazzia (Brescia), Dell'Omodarma 
(Spai), Da Costa (Verona). 

LAZIO 

ACQUISTI: Mereghetti (Atalanta), Morrone, Marchesi o 
Castelletti (Fiorentina), Dolso (Udinese), Bagatti (Varese), 
Burlando (Spezia), Di Pucchio (Chieti). 

CESSIONI: Ciccolo (Vicenza), Governato (Inter), Vitali 
(Fiorentina), Gasperi (Varese), Rozzoni (Reggiana), Renna 
(Varese), Sacco (Juve), Fabbri e Masonl (Massesa), Pavona 
e Graziani (Prosinone), Vuerich (Sambenedettese), Cignant e 
Mancini (Ternana), Santonico (Reggiana), Fascetti (Savona). 

LECCO 

ACQUISTI: Angelillo e Balzarini (Milan), Malatrasi (inter). 

CESSIONI: Fracassa (Messina), Innocenti (Milan). 

MANTOVA 

ACQUISTI: Catalano (Samp), Spelta (Potenza), Pavinato 
(Bologna), Salvemini (Venezia). 

CESSIONI: Pellizzaro (Roma). 

MILAN 

ACQUISTI: Rosato (Torino), Anquilletti (Atalanta), Inno¬ 
centi (Lecco). 

CESSIONI: Trebbi e Maldini (Torino), Angelillo e Balza¬ 
rini (Lecco), Pelagalli e Poppi (Atalanta). 

NAPOLI 

ACQUISTI: Orlando (Torino), Bianchi (Brescia), Volpato 
(Treviso), Miceli! (Bologna). 

CESSIONI: Bolzoni (Salernitana). 

ROMA 

ACQUISTI: Peirò e Sirena (Inter), Enzo (Tevere), Ossola 
(Varese), Olivieri (Spai), Rizzato (Venezia), Pizzaballa (Ata¬ 
lanta), Pellizzaro (Mantova). 

CESSIONI: Benaglia e Nardonl (Vicenza), Ardizzon (Bo¬ 
logna), Tomasin (Spai), Francesconi (Samp), Leonardi (Va¬ 
rese), Salvori (Atalanta), Cappelli (Venezia), Cudicini (Bre¬ 
scia), Da Silva (Vicenza), Benitez (Venezia), Bocchini (Ve¬ 
rona). 

SPAL 

ACQUISTI: DeII*Omodarme (Juve), Parola e Taccili 
(Legnano), Galli e Bosvades (Udinese), Tomasin (Roma). 

CESSIONI: Olivieri (Roma), Zimolo (Empoli), Scali (Pe¬ 
scara). 

TORINO 

ACQUISTI: Facchin (Catania), Trebbi e Maldini (Milan), 
Sattolo (Samp), Combin (in prestito dal Varese), Volpato (In 
comproprietà col Varese). 

CESSIONI: Rosato (Milan), Orlando (Napoli), Albriggi a 
Teneggi (Catanzaro), Baiardo (Cesena), Baisi (Catania). 

VENEZIA 

ACQUISTI: Cappelli (Roma), Benitez (Roma). Beretta e 
Celioni (Brescia), Salvemini (Mantova), Manfredinl (Infor). 

CESSIONI: Rizzato (Roma), D'Alessi (Brescia). 

VICENZA 

ACQUISTI: Ciccolo (Lazio), Benaglia, Da Silva e Nardonl 
(Roma), Gorl (Infer), Ramini (Tevere Roma). 

CESSIONI: Vinicio (Inter), Colauslg (Roma), Tiberl • 
Resinato (Cagliari), Zoppeiletto (Savona). 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ U 5 0 

PRESTITI mediarne cessione su 
pendio operazioni rapide untici 
Dazioni speciali condizioni ai di 
pendenti comunali TAC via Pel 
hcceria 10. 


7) 


OCCASIONI 


U Si 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
TAPPETI Persiani . Nazionali. 
GUIDE, SCENDILETTI. Prezzi as- 
sclutamenfa convenienti. Visitate¬ 
ci I I I DUEMACELLI 54. 


1 4) MEDICINA IGIENE L. 05 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuati Dottor MA 
GLIETTA, Via Orluolo. «9 R 
Tei 298371. 


LIOOITI 


Noi donne 


VACANZE LIETE 


BRUNICO (Dolomiti m. 84(42272) 
incantevole soggiorno estivo HtXals, 
pensioni, appartamenti privati ogni 
categoria. Informazioni Azienda 
Soggiorno. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

•tuiotiUi nerUcc mi * curo 
delle « «ole s disfunzioni e debo¬ 
lezze sessuali di origine nervosa 
psichica endocrina (O'-urastenia 
deficienza ed anomalie sessuali t 
Visite prematrimoniali D»n»r 
P MONACO. Roma Via Vimina¬ 
le 38 (Stazione termini) '«caia 
iinistrai, plana secondo Ini 4 
Orarlo t-11 16-18 escluso 11 sabato 
pomeriggio e oet giorni testivi 
fio e nel giorni festivi *1 riceve 
«oloper appuntamento Tei «71 Ito 
(Aut. Com. Roma tana «et ts 
Fuori orano, nei sabato pomerlg- 
ottobra 19S6). 
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pag. il / echi e notizie 


La mozione finale del 
congresso della FGCI 


Ondata di sdegno dall’ovest all’est 






La mozione finale del XVIII con- 
fresso nazionale della FOCI — 
premessa l'opportunità di inte¬ 
grare le tesi congressuali con 1 
punti relativi alla politica della 
FGCI nel Mezzogiorno e tra i 
giovani occupati nell'agricoltura, 
nonché con gli emendamenti rela¬ 
tivi agli impegni di lotta della 
gioventù comunista per il rispet¬ 
to delle minoranze etniche e na¬ 
zionali — rileva che il congresso 
si è svolto « in un momento par¬ 
ticolarmente grave e drammati¬ 
co della situazione interna/ionale 
ed ha rappresentato, già di per 
sé, negli interventi e nei saluti 
delle delegazioni straniere, una 
testimonianza appassionata delia 
volontà internazionalista, antiiniw- 
rialista e di pace che lega i gio¬ 
vani comunisti di tutto il mondo >. 

Riferendosi ai bombardamenti 
di Hanoi ed Haiphong, il docu¬ 
mento sottolinea che ti gknani 
comunisti condannano con sdegno 
onesta azione criminale e si im¬ 
pegnano in questo momento dram¬ 
matico per il popolo vietnamita, 
per i comunisti, per i lavoratori 
di tutto il mondo, ad intensifica¬ 
re in lotta e la mobilitazione del¬ 
la gioventù italiana por una so¬ 
luzione del conflitto vietnamita 
ciie garantisca >1 diritto di auto¬ 
determinazione e la volontà ri¬ 
voluzionaria di quel pojiolo, nella 
salvaguardia della pace mon¬ 
diale 2 * 

La mozione rileva (pi.odi eh** 
l'accentuarsi della politici I-i 
reticolatimi è un segno non di 
lor/a. ina di deoolez/a, in ipia-no 
tendo a maschi-rare le scout itte 
Itolitiche e militari, il crescente 
isolamento degli Stati Uniti rive¬ 
lato dalle vicende più recenti del¬ 
la vita internazionale (crisi della 
NATO, viaggio di De Ganlle, con¬ 
danna del bombardamento di Ha¬ 
noi ed Haiphong da parte di Wil¬ 
son. il movimento stesso di prote¬ 
sta che negli Stati Uniti va allar¬ 
gandosi sempre più, tino ad inve¬ 
stire importanti uomini politici): 
« In questo quadro — afferma 
la mozione — l'obiettivo di isola¬ 
re sul piano politico .diplomatico 
e militare l'imperialismo america¬ 
no. si dimostra ancora una volta 
il più adeguato per sconfiggere 
la politica USA nel sud-est asia¬ 
tico e per affermare il principio 
rivoluzionario della coesistenza 
pacifica come terreno di scontro 
da imporre all’imperialismo e più 
favorevole per creare uno schie¬ 
ramento di lotta il più ampio e 
unitario possibile ». 

Rilevato che l'Europa sta assu¬ 
mendo nuovamente una colloca¬ 
zione preminente nella scena poli¬ 
tica internazionale per i tentati¬ 
vi di Washington di vincolare i 
paesi dell'Occidente europeo il.'a 
sua azione in Estremo Oriente 
ed ai suoi interessi economici, la 
mozione »u:iui.nr,i come p:«»pi o 
questo api a nuove possibilità Ji 
azione per la pace e possa portare 
a livelli più avanzati l’isolamento 
della politica imperialista ameri¬ 
cana. 

Per quanto riguarda in partico¬ 
lare ntalia, il documento sotto¬ 
linea che « allo scoimi di dare 
maggiore continuità al movimento 
antimperialista e di pace è ne¬ 
cessario concentrare di più la 
lotta sull’obiettivo di suluppare 
un'azione che imponga al governo 
italiano di dissociare pubblica¬ 
mente le sue responsabilità dal 
crimini USA. sviluppare nel paese 
un movimento unitario per l’uscita 
dell'Italia dal patto atlantico e 
di intensificare il movimento con¬ 
tro l'esistenza di installazioni nu¬ 
cleari in Italia, un movimento che 
proponga in maniera drammatica 
all'op.nione pubblica italiana il 
pericolo nucleare e la sostanza 
di guerra della politica degli 
USA *. 

La mozione prosegue affer¬ 
mando che i giovani comunisti, 
nel momento in cui ravvisano 
nell'unità del fronte antimperia¬ 
lista e di paco la condizione per 
isolare c quindi sconfiggere l'im¬ 
perialismo americano t nmn r i , r 
mano la loro condanna delle 


posizioni dei compagni cinesi che 
rifiutano l'unità d'azione con lutti 
i partiti comunisti contro la 
guerra nel Vietnam »; a questo 
proposito la mozione afferma che 
« il XVIII Congresso della FGCI 
sente, di fronte alla drammati¬ 
cità della situazione nel Vietnam, 
l’esigenza di limolare un appello 
per una più stretta unità del 
fronte antimperialista, che ri¬ 
sponda in tei mini specifici a 
qupll'aspetto della stiategia im¬ 
perialista che si fond;i sui dis¬ 
sidi esistenti fra le forze reali 
che si battono per l'emancipa¬ 
zione dei popoli contro l'imperia¬ 
lismo ». 

Il documento possa quindi ad 
esaminare la situazione interna 
italiana rilevando che si é spenta 
l’eco delle Illusioni e delle vel¬ 
leità riformatrici che hanno ac¬ 
compagnato la nascita del cen¬ 
tro-sinistra, che si è sempre più 
caratterizzato come un'operazione 
moderata, aperta a tutte le sug¬ 
gestioni autoritarie, nella quale 
si é fatta sempre più dominante 
l'impronta dnrotea: « Il legame 
tra governo e padronato è dive 
mito esplicito e stietto e nessun 
[lasso è stato compiuto per «-pe/ 
/aie o soltanto allentale i legami 
di collaborazione politica e mili¬ 
tare con l'imperialismo ameri¬ 
cano. La destra economica e po¬ 
litica non è stata isolata e bat¬ 
tuta. ma lui pieso possesso con 
forme nuove e con glande spre¬ 
giudicatezza della dilezione poli 
tifa del paese e si prepara a co 
stniire, stille rovine del centro- 
ministra, l'edificio dello Stato au¬ 
toritario ». 

Sottolineata la gravità della 
partecipazione della maggioranza 
socialista a questo processo, la 
mozione rileva peraltro che prò 
prio da questa tensione, dalle 
contraddizioni che emergono daj- 
l'attuale assetto, le forze di sini¬ 
stra possono partile pei mettere 
in atto una risposta unitaria: 
«Si tratta di raccogliere tutto il 
potenziale di lotta esistente e di 
farlo pesare a livello politico: si 
tratta di battere gli impacci ideo¬ 
logici che ancora frenano l'auto¬ 
noma espressione poliiica della 
classe operaia e di realizzare 
una egemonia delle forze socia¬ 
liste ». Per questi obiettivi, rileva 
la mozione. « si fa urgente il ri¬ 
lancio organizzato della nostra 
autonoma azione politica, e il 
coordinamento di tutte le energie 
dei giovani comunisti In funzione 
di questo rilancio, battendo ogni 
tendenza all'astratta analisi in¬ 
tellettuale, scissa dai compiti di 
movimento e di iniziativa poli¬ 
tica ». 

Il documento passa quindi ad 
esaminare la progettata fusione 
tra PS1 e PSDI rilevando che 
essa si muove sotto un segno 
moderato c conservatore, con un ! 
PSl ormai apertamente orientato 
alla rottura dell’unità di classe 
e all'accettazione di un equilibrio 
politico Fondato su un nuovo 
blocco di alleanze tra le forze 
più dinamiche del capitalismo e 
la socialdemocrazia, le cui re¬ 
centi affermazioni elettorali di¬ 
mostrano che esiste una possibi¬ 
lità di conquista e di convinzione 
— da parte di queste forze poli¬ 
tiche — di settori importanti 
della classe operaia e di la\ ti¬ 
ratori « che ha origine non in 
un'adesione senza riserve alla 
società capitalistica, quanto in 
una generica sfiducia nella pos¬ 
sibilità di una società socialista, 
almeno per i paesi dell'Occidente 
capitalistico ». 

Che S] tratti, comunque, di una 
unificaz.ione su basi moderate è 
dimostrato dall’ostilità delia D.C. 
la quale non teme di trovarsi 
di fronte ad una forza rinno¬ 
vatrice. quanto ad una forza ri¬ 
vale proprio sul terreno che è 
stato tipico della Democrazia 
cristiana in tutti questi armi: 
que'lo della gestione corretta del 
sistema borghe.se capitalistico e 
delia organizzazione de! consenso 
di massa a questa politica. Un 
timone tanto maggiore in quanto 
la D.C. si trova di fron f e alla 
i contraddizione della sua politica. 


il testo elaborato dalla Camera 

Legge sulla caccia: 
le novità proposte 

I periodi in cui è consentita la caccia - Le tasse 
da pagare — Necessaria l'assicurazione — I 
proventi alle Province 


Una nuova legze disciplinerà 
l'esercizio venatori». Il testo del 
provvedimento è --tato messo a 
punto ieri sera da un comitato 
parlamentare ristretto nominato 
dalla commissione Agricoltura 

Ecco le principali nuove dispo¬ 
sizioni contemiV nel nuovo prò 
getto che sira discusso dalla 
commissione Agricoltura, dopo 
che sarà pervenuto il parere del¬ 
la Commissione Giustizia. Le h- 
< enze di caccia — e di uccella¬ 
gione — affermano le nuove nor¬ 
me proposte — hanno la durata 
di sei anni c autorizzano l'eser¬ 
cizio venatorio in tinto il «erri 
torio nazionale. I.a validità della 
licenza di caccia è subordinata 
al pagamento annuale della rela¬ 
tiva tassa ehe si effettua me 
diunte l'applicazione rii speciali 
marche rii cinici’'sione governa¬ 
tiva. Per l'ottenimento e l'uso 
della licenza di caccia, si deve 
dimostrare in ogni momento d; 
avere in corso l'asstcurazione per 
un capitale unico rii respotisahi 
bià civile verso terzi pan ad 
un nummo di cimino milioni. 

I-a caccia alla selvaggina stan 
zialc protetta e consentita dalla 
seconda domenica di settembre 
al 1. gennaio, salvo le seguenti 
eccezioni: nella zona faunistica 
delle Alpi la caccia si chiude il 
là dicembre, la caccia alla co¬ 
turnice è consentita dalla prima 
domenica di ottobre; la caccia 
al cinghiale e ai maschi del cer 
vo e del damo é consentita dal 
1. novembre al 31 gennaio del 
l'anno successivo: la caccia al 
capriolo maschio si chiude il I. 
novembre La caccia alle altre 
specie e alla selvaggina migra¬ 
toria è consentita dal 15 agosto 
al 1. genn aio: prosegue fino al 
S fringuello, al ger¬ 


mano e alia fobica e fino al¬ 
l'ultima domenica di marzo al 
colombaccio, colombella, storno, 
tordella, tordo, bottaccio. Ionio 
sassetlo cei-en.i. passero, falcili, 
corvi, cornacchie, gazza, ghian¬ 
daia ed altri palmipedi e tram- 
puberi. L'uccellagione è consen¬ 
tita dal là aerato al 1. gennaio. 

Ecco inoltre quanto stabilisco¬ 
no le nuove norme in relazione 
alle ta«-e da pagare per le li- 
ivnze di caccia e uccellagione. 

La tassa è annuale. 1) Licenza 

di caccia con uso di fucile ad 
un colpo. L 6 000; a due colpi. 
L K 000. a piu di due colpi. L. 12 
mila 2) Licenza di uccellagione 
fissa, I,. 30 000 3) Apno-tarren- 

to fisso. I, mono. Per quanto 
riguarda ie .soprattasse di h- 
<cn/e di caccia e i<ccellagione, 

t"t- s,, no 'tate stabilite nella 
seguente misura: 1» Per ogni 
lutnz.i di caccia con ii'O di fu¬ 
cile ari v.n co'po. L. 1 IMO. con 

USO di fucile non puj (l, due 

colpi. I. I '-00. con u.-o di fu 
ede a p. i di noe colpi. L. 000. 
2) Per ogni licenza rii birca a 
motore per uso di caccia col 
fucile sui fiumi. L 120 000 (Oltre 
naturalmente alla ta««n por bar¬ 
ca a motore di L 30 000) 
l-e nuove norme fissano infine 
la seguente ripartizione del prò 
vento delle soprattasse: 60T? al¬ 
le Amministrazioni Provinciali, 
in relazione all'introito della n 
snelliva Provincia: 2àT alle Am¬ 
ministrazioni Provinciali in rela¬ 
zione all’importanza faunistica 
del territorio; 5G" al laboratorio 
di zoologia applicata alla caccia 
e il !00r alle associazioni vena 
torie, per il finanziamento di 
attività tecniche specifiche ap¬ 
provate dal ministero dell’Agri¬ 
coltura. 


divisa tra la necessità di soste¬ 
nere lo sviluppo capitalistico 
— condizione senza la quale es¬ 
sa perderebbe 1* appoggio de) 
grandi gruppi monopolistici — e 
le nuove aspirazioni delle masse 
cattoliche, gli sviluppi della dot¬ 
trina della Ch'osa dopo il Con 
cibo. 

• E' in queste difficoltà della 
D.C. che si è inserita la social- 
democrazia, al cui successo elet¬ 
torale hanno concorso, in modo 
diverso, un certo laicismo del¬ 
l’elettorato tradizionalmente libe¬ 
rale. sp.nte clientelar! e un ge¬ 
nerico desiderio di rinnovamento 
sociale di certe frange di classe 
oneiuia. di strati poveri, di ceti 
medi conquistati daH'ideoIogia 
della « modernità » e del « benes 
sere » agitati dalla socialdemo¬ 
crazia: « Il XVIII congresso del¬ 
la FGCI sottolinea con forza che 
compito fondamentale di un par¬ 
tito rivoluzionario, in questa si¬ 
tuazione. è quello di liberare dal 
condiziona mento dell' interclassi¬ 
smo cattolico e dalla ideologia 
.socialdemocratica tutte queste 
forze poten/'a unente dispensili 
oe- una bavaglia democratica e 
-o'-’alMa » Si patta di un obict¬ 
tivo — a (Tema la mozione — 
che non si raggiunge ! mi'andosi 
a denunciare l’abbandono di ogni 
tradi/'one classista ed ‘n'ertia- 
zioralista da parte della social¬ 
democrazia : a quc.-.to è indispen¬ 
sabile unire la ricerca di ter¬ 
reni di scontro e di incori*ro. la 
cauacità di suscitare sui proble¬ 
mi concreti della condizione gio¬ 
vanile un movimento di massa in 
cui si metta alla prova la vo¬ 
lontà politica de «<>cialdemocra- 
tici 

l.a mozione conclude afferman¬ 
do che compito dei giovani co¬ 
munisti sarà di ricercare e su¬ 
scitare incontro e il dialogo con 
i giovani cattolici «che parten- 
do dai temi della condizione con¬ 
creta dei giovani nella società 
giunga sino ad affrontare i gran¬ 
di temi della dignità e della li¬ 
bertà dell'uomo, della partecipa¬ 
zione dei cattolici, nella loro au¬ 
tonomia ideale, alla costruzione 
di una società socialista »; che 
il congresso « ribadisce la con 
vinzione e l'impegno di lavoro 
dell’organizzazione sulla proposta 
di un’unica confederazione delle 
organizzazioni giovanili sociali¬ 
ste ». che « il processo di unifi¬ 
cazione non può e non deve di¬ 
pendere solo dall'unità che si 
riesce a realizzare al vertice fra 
le tre organizzazioni, ma ha in¬ 
vece nella tensione unitaria che 
anima "naturalmente'' la lotta 
delie masse giovanili, l'origine e 
il mo‘ro di misura decisivi ». 
« I giovani comunisti ritengono 
clic sia gmn'o il momento por 
tutti i giovani socialisti della 
scelta di fondo, discriminante 
fra chi vuole continuare la bat¬ 
taglia rivoluzionaria, ricercando 
e affinando sempre più gli stru¬ 
menti di questo ranporto unita¬ 
rio. e chi cerca alibi nelle pre¬ 
sunte deficc«i7e degli altri ner 
giustificare il pro-vo disumo 
gno e andare a ingrossare le file 
dei socialdernocr.it ic e dei rifor¬ 
misti ». 

DIREZIONE 

(eletta dal C.C.) 

Il Comitato centrate della FGCI 
si è riunito ieri e ha proce¬ 
duto alla elezione della nuova 
Direzione della organizzazione 
giovanile che risulta così com¬ 
posta: Petruccioli, Figurelli, 

Quercini, Binelli, Mechini, Pe¬ 
reti!, Bazzan, Pisu, Casadei, 
Petrone, Margini, Terzi, Bor- 
ghini, Varnier, Poli, Rani, Im¬ 
beni, Veronesi, Ferraguti, Gian- 
notti. Cappelli, Carnieri, D'On- 
chia, Ledda, Alagia, Llgas, Man- 
nino, Viezzi, Bartalucci. 

COMITATO CENTRALE 

(eletto dal 
XVIII Congresso) 

Petruccioli (segreteria nazio¬ 
nale). Figurelli (segreteria na¬ 
zionale), Petrone (segreteria na¬ 
zionale). Mechini (presidenie 
FMJD). Bazzan (redattore « Nuo¬ 
va generazione»). Gigli (redat¬ 
tore « Nuova generazione »). Ma¬ 
nacorda (redattore * Nuova gene¬ 
razione »). Besteghi (presidente 
centro lun-lico». Binelli (resp. 
comm.ne operai». Quercini (del¬ 
l'apparato centrale», Pereìli (re- 
'-[Minsabile comm ne ragazze). 

I Mereu (Milano), Borghlni (Bre¬ 
nna). Giannotti (Arezzo), Musso¬ 
lini (Milano), Senatori (Firenze). 
Loche (apparato nazionale). Ca¬ 
sadei (Torino). Sapelli (Torino). 
Pisu (Asti), Bruciamacchìa « A- 
leys.mdna). Oliva (Aosta). Li¬ 
vorno (Biella). Della Piana 
(Asti). Margini (Genova). Vi- 
la (Genova). Secchi (La Spe¬ 
zia). Viveri (Savona). Torelli 
(Imperia). Espositi (Bergamo). 
Nìcoletlo (Brescia». Terzi (Mi¬ 
lano). Castagna (Milano). Mai- 
nardi (Cremona), Nuvoloni (Man¬ 
tova). Conconi (Vare«e), Varnier 
(Treviso). De Marchi (Venezia). 

; Poli (Verona). Catellon (Vi- 
j ccnza). Carnevali (Schio). Schia- 
l velto (Padova). Galante H’a- 
dova). Supanicich (Trieste). Ciò 
«Bologna). Viezzi (Udine). Mar¬ 
telli (Bologna). Melloni (Bolo¬ 
gna). Mandini (Ferrara). Imbeni 
\ Modena). Ferraguti (Modena). 
Alberimi <M«xienu>, Rani (Forlì). 
Soldati (Rimini). Fenati iKa- 
venna). Martini (Ravenna). Ve¬ 
ronesi (Reggio Emilia». Leoni 
(Parma), Pedroni (Reugio Emi¬ 
lia), Rìccò (Reggio Emilia). Bar¬ 
bini (Arezzo). Ventura (Firenze). 
Cloni (Kmroli). Rouff (Firenze). 
Coinni (Firenze). Del Gamba 
(Livorno). Bartalucci (Grosseto). 
Montomoti (Piombino). Cappelli 
(Siena). Marrucci (Pna), Corso 
(Prato). Carnieri (Terni). Bra- 
vetli (Ancona). Segantini (Pe¬ 
saro). Letti (Roma). Russo (Ro¬ 
ma). Nicolini (Roma». Necci 
(Fresinone). Zulli (Chieti). Pol¬ 
loni (L'Aquila). Burgagni (Na¬ 
poli). Sacerdoti (Napoli). Pinto 
(Napoli). Romano (Caserta). Ala¬ 
gia (Potenza), Gala (Melfi). 
D * Onghia (Ban). Francavilla 
(Foggia). Mominaro (I.ecce). 
D'Ippolito (Taranto). Biondi (Be¬ 
nevento). Ledda (Catanzaro). 
Varano (Reggio C.ì. Basile (Cro¬ 
tone), Mannino (Palermo), Cro¬ 
cetta (Caltanissctta), Giuffrida 
(Catania). Patrut (Palermo). 
Agosta (Siracusa). Llgas (Ca¬ 
gliari). Campus (Cagliari), Ru- 
sani (Sassari), Boi (Nuoro). 
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Nel mondo intero i criminali bombardamenti USA contro Hanoi e Haiphong hanno suscitato manifestazioni di protesta. Nella foto a sinistra: a Calcutta, studenti bruciano una bandiera americana. 
Nella foto a destra: a Oslo, la scritta in primo plano dice: « Indipendenza per il Vietnam» (Telefoto ANSA l'Unità) 


Decine di migliaia di persone 
in piazza San Giovanni 


(Dalla prima) 

sone sono siato fermato; noce 
sono state assurdamente de¬ 
nunciate per i cartelli ed i 
drappi che avevano portato al 
comizio. E' stata una conclu¬ 
sione violenta e incivile, sidla 
quale i parlamentari comunisti 
hanno più presentato una in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Interni. 

La folla, la grande folla de¬ 
mocratica che tanto spesso 
piazza San Giovanni ha cono¬ 
sciuto (e che Roma già ha tri¬ 
sto nella veglia all'Adriano e 
nella manifestazione nazionale 
di piazza del Popolo) era stata 
fino a quel momento la vera, 
meravigliosa protagonista della 
giornata. Una folla entusia¬ 
sta e combattiva sulla quale 
si levavano alti i cartelli e 
gli striscioni di protesta: car¬ 
telli semplici, tracciati a mano, 
che in questi giorni spesso ave¬ 
vano già fatto la loro compar¬ 
sa in decine e decine di mani¬ 
festazioni di quartiere; ampi 
striscioni, dove le scene più 
atroci dell'aggressione ameri¬ 
cana e dei selvaggi bombarda¬ 
menti di queste ore trovavano 
efficace espressione, in un di¬ 
segno semplice e immediato. 
« Johnson killer », « Basta col 
genocidio ». « Via il governo 
Moro complice dell’agcressione 
americana». «Guerra alla fa¬ 
me non ai popoli, pace nel 
Vietnam! *: queste le espressio¬ 
ni più frequenti e che sono an¬ 
cora riecheggiate, guidate da 
decine di migliaia di voci, nel 
corso della manifestazione. 

In questo clima, gli oratori 
hanno iniziato i loro discorsi, 
preceduti dalla lettura di nuo¬ 
re testimonianze di solidarietà 
giunte da ogni parte d'Italia: 
Giacomo Marnò. Niccolò Gallo, 
Vincenzo Balzarne. Giorgio Ve¬ 
ronesi. Luigi Anderlini. Corra¬ 
do Cagli. Primicerio e Gioran- 
nitii per la rivista « Note di 
Ctdtnra », Aristarco, per non 
citarne che alcuni, mentre si 
affollavano sul palco della pre¬ 
sidenza uomini politici e intel- 
lettunì'r Zarattìni. Biocca. Nan¬ 
ni Log. Jnoran. Alicata. Berlin¬ 
guer.' Nilde -lotti. Barfesaohi. 
Vaffinlefti. Gallnzzi. Calvino. 
Quindi, quando l’ampia piazza 
era ormai gremito, è solito ni 
microfono Carlo Levi. 

« La scelta a cui oggi siamo 
di fronte — ha detto Levi — 
è grave. I-a barbara fanfara 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam suona sinistra ad annun¬ 
ciare la volontà dei gruppi im¬ 
perialisti deali Stati L nifi di 
tentare la scalata al potere 
mondiale. Dobbiamo risponde¬ 
re. con forza e uniti, rinnovan¬ 
do le scelte del 1943 e del 1990 
a Porta San Paolo. Come allo¬ 
ra. come nella Resistenza la 
scelta non è fra partiti e fra 
ideologie, ma fra libertà e ser¬ 
vitù. Fra la lotta che no; com¬ 
battemmo contro il nazifasci¬ 
smo e quella che combatte og¬ 
gi l'eroico popolo vietnamita vi 
sono profonde analogie. Negli 
anni della guerra di Liberazio¬ 
ne da una parte c'erano i par¬ 
migiani delle più diverse ten 
denze politiche, la maggioran¬ 
za del popolo, le forze religio¬ 
se e la Chiesa con le sue po¬ 
sizioni e dall'altra lo sparuto 
gruppo dei repubblichini ap¬ 
poggiato dalle possenti forze 


Reggio E.: carovana 
della pace 

Ne! comune di Novellara (Reg¬ 
gio E.) una carovana di macchi¬ 
ne. recanti cartelli di condanna 
degli aggressori, ha attraversato 
le vie del centro cittadino e delle 
frazioni. 

Dal canto suo. la segreteria del¬ 
la CCdL ha emesso un comuni¬ 
cato in cui si afferma che è stato 
deciso di trasformare la manife¬ 
stazione celebrativa dell'anniver¬ 
sario della strage del 7 luglio 
’60. in manifestazione per la fine 
della guerra nel Sud-Est asiatico. 


dell'invasore nazista. Nel Viet¬ 
nam da un lato ci sono parti¬ 
giani, popolo e forze religiose 
e dall’altro un governo fan¬ 
toccio che vive sull'aiuto del¬ 
lo straniero. Oggi si dice esca¬ 
lation. come ieri si diceva mein 
kainpf. / giganti tentarono la 
scalata al cielo ma furono ab¬ 
battuti, gli imperi più potenti 
sono crollati e deve crollare, 
davanti alla forza unita di co¬ 
loro che vogliono pace e li¬ 
bertà, anche l'alienante impe¬ 
ro a cui mirano i circoli im¬ 
perialistici USA. La libertà è 
forza terribile, perché forza 
umana. Di fronfe ad essa si è 
piegato l’imperialismo tedesco. 
Se saremo uniti, armati di essa 
piegheremo anche l'imperiali¬ 
smo statunitense ». 

Dopo Levi, anche i giovani 
universitari — gli stessi che 
hanno cosi duramente lottato 
contro il fasrismo nella re¬ 
cente battaglia all’Università 
di Roma — hanno portato il 
loro saluto attraverso la voce 
del segretario nazionale del- 
V UGl, Marcello Inghilesi, il 
quale ha ripetuto l’impegno 
delle nuove generazioni a con¬ 
tinuare la lotta: realizzando 
fra tutti i giovani, alla base 
ed al livello delle federazioni, 
quell'unità che è condizione 
prima di vittoria. 

La necessità di esprimere 
alta la protesta popolare in 
quest’ora così difficile e peri¬ 
colosa. è stata quindi ribadita 
dal vice-segretario nazionale 
del PSIUP, Dario Valori. 

" Ogni tappa di questa escala¬ 
tion che non finisce mai — 
ha detto Valori — è foriera di 
sangue e di lutti. Ma nessuna 
di queste tappe è capace di 
piegare il popolo vietnamita, 
anzi si rivela ogni volta come 
l’ammissione della sconfitta cui 
vanno incontro giorno per gior¬ 
no gli uomini di Stato ameri¬ 
cani. Il popolo vietnamita vuo¬ 
le la pace ed i negoziati; ma 
vuole soprattutto l’indipenden¬ 
za: e noi dobbiamo combatte¬ 
re al suo fianco, fare di que¬ 
sta aspirazione una costante 
della nostra battaglia quoti¬ 
diana. La pace nel Vietnam è 
la nostra pace: l'escalation nel 
Vietnam rischia di trascinare 
tutto il mondo nella guerra ». 

E « guerra alla guerra » è 
stato il grido con cui l'operaio 
Angelo Modesti, che parlava in | 
| rappresentanza delle Commis- ! 
sioni interne che aderiscono al j 
Comitato per la pace nel Viet¬ 
nam. ha concluso — subito do¬ 
po Valori — il suo breve sa¬ 
luto (c la folla ha accolto con 
un caloroso applauso l'annun¬ 
cio degli scioperi di protesta 
effettuati ieri mattina in di 
versi luoghi di lavoro ). 

Quindi ha preso la parola il 
compagno Giorgio Amendola. 

! dell Lfficin Politico del Pei. 
c Non ripeterò, ha detto Amen¬ 
dola. quanto hanno già espres¬ 
so Levi e Valori. Noi italiani ! 
sappiamo bene la tragedia dei 
bombardamenti ; conosciamo il 
senso della lotta contro l’inva¬ 
sore: la nostra solidarietà è 
dunque una solidarietà coscien¬ 
te: chiara è la nostra condan¬ 
na contro il governo italiano 
Ma è sufficiente? Quanto sta 
avvenendo in questi giorni non 
è soltanto un passo aranti sulla 
ria de/t’escalation; c un salto 
di qualità nella aggressione 
americana che può portare al¬ 
l’estensione del conflitto in tut¬ 
to il mondo. Che fare dunque? 
F.' chiaro, ha aagiunto Amen- 
dolo. che c'è ancora un con¬ 
trasto tra lo stato d'animo che 
queste manifestazioni esprìmo¬ 
no e il modo in cui una gran 
parte del paese accoglie le 
tragiche notizie che giungono 
dal Vietnam. Compilo nostro, 
compito di questa avanguardia 
cosciente che oggi à radunata 
a piazza San Giovanni, è dun 
que quello di rendere sempre 
più evidente. a masse sem¬ 
pre più larghe, la gravità del 
momento; dobbiamo suscitare 
in tutta Italia un moto che 
spinga il governo italiano a 
prendere una decisa posizione 


contro l’aggressione. In questi 
giorni in tutta Europa si svol¬ 
gono analoghe manifestazioni 
di protesta: c'è dunque una 
volontà comune che si esten¬ 
de e si rafforza. Ognuno di noi 

— e questo comizio non deve 
essere che un punto di par¬ 
tenza — deve sentirsi impe¬ 
gnato a portare avanti questa 
lotta per la pace, nel nome del¬ 
la libertà del Vietnam e di tutti 
i popoli, fino a creare un'unità 
di tutto il popolo che obblighi 
il governo italiano ad un mu¬ 
tamento d’indirizzo su questo 
problema. Quest'azione non de¬ 
ve subire interruzione, deve 
anzi intensificarsi giorno per 
giorno ». 

Enzo Enriques Agnoletti ha 
recato l’impegno e il saluto 
dei « Comitati per la pace del 
Vietnam » della Toscana « « no¬ 
me di Firenze città medaglia 
d'oro della Resistenza, nella 
quale operano forze di diversa 
ispirazione ideale per il fine 
comune della cessazione della 
aggressione ». Un compito di 
prima grandezza nella lotto per 
la pace — ha detto — spetta al 
popolo romano, di questa città 
dove esistono due governi uno 
dei quali, dal seggio di Pietro, 
ha alzato il suo rammarico, 
mentre l’altro ha preferito ta¬ 
cere. 

Agnoletti pone in risalto il 
crescente isolamento dei gruppi 
dirigenti americani che una 
parte sempre più ampia della 
stessa opinione pubblica statu¬ 
nitense non segue più. come è 
dimostrato dalle critiche che 
salgono dai più autorevoli or¬ 
gani di stampa. L'America sta 
rendendosi conto di dove porti 
la politica di Johnson: se ne 
rende conto anche il governo 
italiano? Non vorremmo trovar¬ 
ci domani di fronte a gesti co. 
me quello del presidente della 
Repubblica federale tedesca, di 
appoggio alla forsennata politi¬ 
ca della Casa Bianca. 

Ila preso quindi la parola, 
a nome dei socialisti impegnati 
nella lotta contro le avventu¬ 
re dell'imperialismo, la sena¬ 
trice Tullia Carettoni. Fra 
l'esercito invasore, il governo 
fantoccio, ed il popolo unito 
del Vietnam che lotta da 25 
anni per la sua libertà, la scel¬ 
ta è ovvia per tutti; deve es¬ 
sere ovvia per i socialisti che 
hanno alle loro spalle una tra¬ 
dizione neutralista e interna¬ 
zionalista, ma deve essere ov¬ 
via anche per il governo del¬ 
la nostra Repubblica, nata dal¬ 
la Resistenza. Non è tempo di 
alchimie diplomatiche, di « equi¬ 
distanze ». ma di scelte chia¬ 
re e precise che siano propor¬ 
zionate al dramma che tutti 
ci tocca. Vi sono guerre che 
non possono essere vinte (come 
si è visto in Algeria, a Cuba) 
e per le quali solo una solu¬ 
zione è possibile, la soluzione 
p'ilitica che sancisca il diritto 
all’autodecisione. all’ind'wen- 
denza dei popoli. 

Mentre la sera scendere sul¬ 
la grande piazza e dalla folla 
si alzavano grida ostili all’im- 
perialismo. ha preso la parola 
Ferruccio Porri: < Una parola 

— ha detto — che io alzo a no¬ 
me degli uomini e delle donne 
che in Italia hanno conquistato 
la democrazia e su di essa riqi- 
lano: una parola di ribellione 
alla nuora barbarie e di solida¬ 
rietà coi combattenti vietna 
miti ». L’n monito ci viene dai 
fatti: il popolo, i lavoratori non 
possono essere assenti mentre 
inesorabile — ma non inviaci 
bile — avanza, con cieca la 
pica, quella scalata di riolen 
za di cui non sappiamo quale 
potrà essere l'ultimo scalino 
Il dovere nostro è di batterci 
perché quest'avventura si con 
eluda con la vittoria completa 
del popolo vietnamita. T^a quale 
non andrà a scapito della ci 
viltà americana ma solo a dan¬ 
no dello spirito di aggressione. 

E’ nostro auspicio — ha detto 
t Maurizio » — che sia lo stesso 
popolo americano a liberarsi 
del pericoloso errore dei suoi 
dirigenti. 

In una situazione come quella 


attuale in cui alla distensione 
è succeduta una nuova guerra 
fredda mentre torna a cristal¬ 
lizzarsi la politica dei blocchi 
(che la politica socialista vo¬ 
leva superare, e che è auspi¬ 
cabile intenda ancora combat¬ 
tere), il governo italiano sem¬ 
bra non avere parola, non sa, 
non vuole... Dobbiamo guardare 
al di là dì certi governi, per la 
cui irrisolutezza ci sentiamo 
mortificati, per accendere mia 
nuova vigilanza sui fatti del 
mondo e della vita politica 
italiana. Questa manifestazione 
— ha concluso Farri — segni 
ima ripresa di volontà e di fer¬ 
mezza. 

La manifestazione si è così 
conclusa, in un clima di en¬ 
tusiasmo c di impegno. E la 
folla si è lentamente disperso, 
formando spontaneamente mi 
lucrosi gruppi e piccoli cortei. 
Il più numeroso, formato so 
pratutto do giovani, s’è avvia¬ 
to — raggruppato intorno od un 
un ampio striscione — per via 
Emanuele Filiberto: e. assur¬ 
damente. la polizia è intervenu¬ 
ta in forze cercando di disper¬ 
derlo. I giovani limino rispo- 
[ sto con colma: sedendosi per 
terra e bloccando il traffico 
a lungo: tuttavia la polizia 
ha cquolmente operato alcuni 
fermi. Poi il gruppo ha ri¬ 
preso la marcia, confluendo 
su via Merulana dove s’è in¬ 
contrato con altri gruppi più 
numerosi Un migliaio di per¬ 
sone ho cosi invaso la strada, 
gridando slogans contro l'ag¬ 
gressione americana, e invo¬ 
cando pace e libertà nel Viet¬ 
nam. Con ordine, il gruppo è 
arrivato finn al largo Brancac¬ 
cio: e qui la polizia è interve¬ 
nuta con estrema brutalità, ca¬ 
ricando a colpi di manganello 
mentre le jeeps iniziavano il 
consueto carosello E’ stato un 
assalto violento ed inutile: gli 
agenti hanno colpito senza fare 
distinzioni, accanendosi anche 
contro le persone già fermate. 
Un gruppo di agenti ha addi¬ 
rittura bloccato un autobus e 
ne ha fatto scendere due pas¬ 
seggeri. picchiandoli poi dura¬ 
mente. solo perché avevano 
espresso ìa loro disapprova¬ 
zione per il comportamento 
della polizia. 

Gli agenti hanno continuato 
ad attaccare brutalmente altri 
aruppi di cittadini che — in al 
tre zone della città — continua¬ 
vano a manifestare per la pace 
nel Vietnam. Così è accaduto 
dinnanzi alla «fazione Termini, 
a oiazza dell’Esedra, a ria Ve 
itelo. Oui. anzi, fra la d^san 
prorazione averta dPalì stessi 
numerosi turisti stranieri. ìa 
polizia ha duramente caricato 
un qrunon dì giovani che sfi 
lara dinnan-i all’ambasciata 
americana. Complessivamente, 
nel corso dei vari, brutali, in¬ 
terrenti In polizia ha operato 
tino quarantina di fermi. Nove 
persone inoltre, sono state de¬ 
nunciate per aver esposto, du¬ 
rante il comizio a Fan Gio¬ 
vanni. e un rarlcUo e due rì r ao 
pi con disegni e scritti offm- 
s ; vi - Sì tratta n at orai monte, 
di disegni e scritte che bollano 
il delitto CS\ nel Vietnam. 

Il grave comportamento del¬ 
la polizia è stato già parlalo 
all'attenzione del Parlamento. 
I compagni D'Onofrio, D’Ales¬ 
sio, Natoli. Cianca. Marisa 
Cinciari Rodano, Nannuzzi, Ala¬ 
tri e Rubeo, nonché i senatori 
Bufalini. Levi. Ferva, Mammu- 
cari. Giglioni, Compagnoni. 
Morvidi hanno presentato in¬ 
fatti al ministro degli Interni 
interrogazioni « in merito agli 
incidenti occorsi al termine del¬ 
la manifestazione indetta a 
piazza San Giovanni dal Comi¬ 
tato nazionale per la Pace e 
la Libertà nel Vietnam: inci¬ 
denti determinati dai pesanti 
interventi delle forze di poli¬ 
zia contro numerosi gruppi di 
lavoratori e di giovani che pro¬ 
testavano per i criminali attac¬ 
chi aerei su Hanoi ed Haip¬ 
hong ». 


La «Pravda»: i bom¬ 
bardamenti separano gli 
USA dal mondo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

L’ondata di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita, esplo¬ 
sa nei giorni scorsi in tutti i con¬ 
tinenti è — scrive in un editoria¬ 
le la Prnrria di stamattina — il 
i seguo dei tempi ». un futto mio 
vo cioè col quale gli Stati Uniti 
devono ormai fare I conti, 
l.a Frauda mette in rilievo an¬ 
zitutto le proteste che scuoto¬ 
no i paesi dell'Asia. dell'Africa 
e dell'America Latina, « che co¬ 
noscono bene le abitudini brigan¬ 
tesche degli USA » e la validità 
dell'appello lanciato dall'ultima 
sessione del consiglio generale 
della pace di Ginevra. Ma le no¬ 
vità riguardano soprattutto l’Eu¬ 
ropa. I barbari bombardamenti 
contro le città del Vietnam del 
nord — secondo la Frauda — 

« separano sempre più il gover¬ 
no di Washington da coloro ehe 
fino a ieri l'avevano appoggiato 
o avevano espresso comprensin 
ne verso la sua politica nel Viet¬ 
nam (l'accenno alla posr/.ione del 
governo italiano e evidente. 
n d.r.) 1 governi deH'Europa oc¬ 
cidentale. partners della NATO, 
non sono in grado di ignorare 
la pressione che sale da strati 
seinpie più larghi della [inizia¬ 
zione. E i popoli esigono dai lo¬ 
ro governi non solo di separare 
le rcsimnsabil.tà dei loro paesi 
da quelle degli avventurieri ame¬ 
ricani. ma anche di fare i pas¬ 
si necessari per la cessazione 
dell'aggressione americana » 

Una ferma denuncia della poli¬ 
tica degli americani e un inv.tu ai 
governi e ai popoli perché col 
loro intervento permettano di ras¬ 
serenare l’atmosfera internazio¬ 
nale. è contenuta anche in una 
dichiarazione del governo sovie¬ 
tico sulla situazione in Cnmlxigia. 
Qui. come è noto, in collegamen¬ 
to con l’ e.scalatinn nel virino Viet¬ 
nam gli USA intensifieano la lo¬ 
ro attività provocatoria ron la si¬ 
stematica violazione dei confini 
cambogiani I-a dichiarazione so¬ 
vietica afferma elio l’atteggiamen¬ 
to degli Stati Uniti rappre«enta 
una aperta violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra e della dichia¬ 
razione approvata dalla XX ses¬ 
sione riell'ONU. che ha sancito 
come è noto, il principio del non 
intervento negli alTari interni di 
orni altro pae«c La nota ronchi 
de affermando che «il gnxcrno 
sovietico riconosce c risnetta l’m- 
cli|»endcn7a. la neutralità e l'iini- 
tà territoriale delta Cambogia ed 
è convinto che se tutti i paesi 
faranno altrettanto, astenendosi 
da atti di aggressione e di vio¬ 
lenza contro questo paese., que¬ 
sto fatto non solo corrisponderò 
agli accordi di Ginevra, ma rap¬ 
presenterà anche un buon contri¬ 
buto per garantire la pace in tut¬ 
to il mondo ». 

Adriano Guerra 

Bratislava: vescovi 
contro i bombardamenti 
su Hanoi e Haiphong 

PRAGA. 15. 

1) Consiglio centrale dei Mo¬ 
vimento iwi/ionale [M-r la jmkc 
riunito a Bratislava per esami 
naro alcune questioni che Io tuo 
cernono, ha inviato un telegram 
ma ail'Ambasciata della R.D.V. 
e all'Associazione dei cattolici 
per l’amicizia e la pace nel Viet¬ 
nam. nei quali esprime la sua 
simpatia al popolo vietnamita in 
lotta per l’indipendenza. Contem 
poraneamente ha inviato una prò 
testa all'Ambasciata USA a Pra 
ga per i barbari bombardamenti 
di Hanoi e Haiphong. Erano pre¬ 
senti alla riunione, tra gli altri, 
il ve«eo\o di Praga. Tomasek. il 
vescovo di Tranba. I^izit. altri 
titolari di dioce.s; cecoslovacche, 
e il ministro del tesoro Pìajbar. 
Il consiglio ha manifestato il suo 
accordo eoo le concìu«'om rag¬ 
giunte dal consiglio della pace a 
Ginevra sui problemj della s:eu 
rezza in Europa e sui progetti 
per la soluzione della questione 
tedesca. 

Tokio : ritirate le truppe 
dal Vietnam 
e dal Giappone 

TOKIO, 5 

Le grida « Rusk, torna a ca¬ 
sa! ». «Ritirate le truppe dal 
dal Vietnam e dal Giappone! ». 
« Cessate i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord! » sono ri'uo 
nate ancora una volta oggi a 
Tokio, nonostante le misure di 
polizia, quando il segretario di 
Stato americano Dean Rusk ha 
raggiunto il Palazzo Intemazio 
naie, per la sessione della « Com¬ 
missione nippo - americana su! 
commercio e gli affari econo¬ 
mici ». Come è noto, analoghe 


manifestazioni avevano accolto 
ieri Rusk all'aeroporto II segre¬ 
tario di Stato ha fatto dichiara¬ 
zioni provocatorie, affermando 
fra l'altro che « cinque membri 
della SF.ATO hanno o avranno 
presto forze combattenti nel Viet¬ 
nam ». Lo stesso ministro degli 
esteri giapponese, suo interlocu¬ 
tore, ha assunto pubblicamento 
una posizione diversa, dichia¬ 
rando ehe il suo governo spera 
in una «ni lecita ‘-olu/ione del 
conflitto victnami'a e ntiene di 
|M«ter utilmente mantenere con- 
tatti con la Cina. 

Nuova Delhi: 
comizio contro 
l’« escalation » 

NUOVA DELHI. 5. 

Un granile comizio è stato or¬ 
ganizzato dal Movimento della 
Pace, e si è concluso con l'ap¬ 
provazione di una mozione che 
denuncia l*« escalation » come 
« gravida di pericolose conse¬ 
guenze » affermando che essa 
» può condurre a una guerra ge¬ 
nerale » Hanno preso la parola 
il segretario generale del Con¬ 
siglio mondiale della Pace, Ro- 
ruesh diandra, e il presidente 
del Consiglio nazionale. Malaria. 

Quaranta 
scrittori greci 
condannano 
Johnson 

ATENE. 5. 

Ouar,mtu scrittori greci, fra i 
quali Costas Vainalis, Ianis Rit- 
sox Vassilis Vasihcos e altri, 
hanno espi esso la loro condanna 
per i bombardamenti americani 
su Hanoi e Haiphong. 

« Ogni intellettuale onesto, ogni 
uomo libero — essi scrivono in 
una lettera apcita — leva la sua 
protesta contro questi metodi fa¬ 
scisti ». 

In un suo comunicato l'Ufficio 
politico del PC greco chiama tut¬ 
ti i patrioti ad intensificare la 
loro lotta por la fine dei l>om- 
hardamenti. la fine dell'interven¬ 
to nel sud. il ritiro delle forze al¬ 
itiate sti amore e ('applicazione 
degli accordi di Ginevra del '5). 

Il giornale Arghi scrive in un 
editoriale che la Grecia è impe¬ 
gnata dalla sua storia, dalla sua 
posizione nella civiltà mondiale 
e dalle sue tradizioni di paese 
amante della pace e della liber¬ 
tà a manifestare la sua attiva 
solida! iota, insieme con tutti gli 
altri |K)[vj1ì. al ixiixjIo eroico del 
Vietnam. 

Stoccolma: protesta 
davanti 

all’ambasciata USA 

Dima-:razioni contro l’interven¬ 
to americano nel Vietnam si sono 
s-.o’te anche in vari quartieri di 
Stoccolma Vicino ali’ambascia- 
ta americana un gruppo di gio¬ 
vani si è seduto sulla strada ini¬ 
ziando un digiuno Nelle vicinanze 
un professare americano in visi¬ 
ta a Stoccolma. Joc N.elands. ha 
arringato parecchie centinaia di 
persone. 

A Londra un gruppo di giovani 
dimostranti del « Comitato dei 
cento > { «tarò bloccato mentre 
si avvicinava afi'ammbasciata 
I americana In una telefonata ai 
j giornali, il groppo aveva fatto 
i sapere che aveva intenzione di 
ì bruciare la band.era dell'amba- 
j sciata. Uno de t giovani è stato 
| arrestato. 

Parigi: bruciata 
una bandiera 
degli USA 

A Parigi una bandiera degli 
Stati Uniti è stata bruciata di¬ 
nanzi alla ambasciata da una 
folla multinazionale di dimo¬ 
stranti. fra i quali si notavano 
molti cittadini americani. 

Manifestazioni 
a Amburgo e 
Monaco di Baviera 

Ad Amburgo Circa 3000 perso¬ 
ne. per lo p.ù studenti e giova¬ 
ni. hanno effettuato una mare,a 
dall'un.tersità ai consolato ame- 
r.cano e hanno partecipato a un 
comizio Da ultimo un centinaio 
di d.mostranti si sono sedut; din¬ 
nanzi al consolato. 

A Monaco 500 persone hanno 
effettuato una analoga marcia a 
metà della quale è volato qual¬ 
che schiaffo con persone che di¬ 
sapprovavano I cartelli dei di¬ 
mostranti dicevano: « Vietnam. 
VAuschmtz degli Stati Uniti! 

« Non ammazzare! ». « Nel Viet¬ 
nam sta cominciando la terza 
guerra mondiale! », < Lb), haw 
many kids have i/o* killed la 
day? (Lbj, quanti bambini hai 
ucciso oggi?) ». 
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Oggi a Londra 


\ _ , 

Jugoslavia 1 Conferenza stampa nel « ranch »| DALLA 1' 


Pompidou e Couve de Murville jj parlamento Johnson alla TV 

a colloquio discute l'esonero sì fa imbonitore 


Gas 


con Wilson 11 primo Saturno 


La posizione del premier britannico appare 
estremamente incerta e non tale da consentire 
un’ampia discussione sui problemi di fondo e 
in particolare sul Vietnam e sull’Europa 

Nostro servizio ~ 

LONDRA, 5. 

la? conversazioni anglo fran¬ 
cesi, che si inaugurano domani 
con l'arrivo a Londra del pri¬ 
mo ministro Pompidou e del 
ministro degli Esteri Couve de 
iVlurville, colgono il governo 
britannico in una fase piut¬ 
tosto delicata. Le persistenti 
difficoltà economiche e l’incer¬ 
ta posizione internazionale 
stanno trovando brusca eviden¬ 
za nel drammatico confronto 
tra il Governo e la sinistra sul¬ 
la politica dei redditi e sul Viet¬ 
nam. Wilson pare quindi non 
trovarsi nelle migliori condi¬ 
zioni per quel colloquio ampio 
e franco <c su tutti i più grossi 
problemi mondiali ed europei » 
che (secondo le dichiarazioni 
da lui rilasciate a Parigi pri¬ 
ma della partenza) Pompidou 
chiede all’Inghilterra. 

L'impressione è confermata 
dal silenzio degli ambienti uf* 
liciali inglesi elle, sottolinean¬ 
do la limitata durata degli in¬ 
contri, fanno notare come que¬ 
sti difficilmente permetteranno 
di affrontare « i grandi temi ». 

L’insistenza sulla questione 
della cooperazione tecnica ri¬ 
badisce d’altro lato un atteg¬ 
giamento inglese di imbaraz¬ 
zata attesa, che contrasta con 
l’aperta dichiarazione di Pom¬ 
pidou sui « comuni interessi «li 
fondo » e sulla buona intesa bi¬ 
laterale come ■? fattore impor¬ 
tante per il mantenimento della 

pace nel mondo e specialmente CAPE KENNEDY II Satui 
in Europa ». pa di lancio. 

Alla vigilia delle tre giornate 

di discussioni. White Hall si è - 

preoccupata di far circolare lo 

avvertimento ufficioso a non _ . ■ 

nutrire eccessive illusioni su- tragico record 

gli immediati risultati concreti __ 

e soprattutto sul progresso ver¬ 
so l'associazione della Gran _ 

Bretagna ai - Sei ». Quest uiti- « IndlpendenCe 

ma, ha detto proprio oggi Con- - 

ve de Murville in una intervi¬ 
sta alla BBC. dipende dalla 

«volontà politica » del governo /JfT _ ' 

di Londra: la Francia non con CglOti 

testa che la Gran Bretagna ** 

« sia in Europa essa pone 

piuttosto la questione di un ri- -m • -m- 

conoscimento del carattere pii VIP fi al 1 

mordiate dei problemi europei 
« generalmente chiamali sicu 
rezza e problema tedesco » e 

della |H)ssibilità di avviarli a ni 

soluzione fuori del quadro di #/£C/# H òlA 

«mobilitazione permanente > del¬ 
la NATO, sotto direzione ame¬ 
ricana. — 

Il dinamismo della politica 
francese mette dunque ancor p pr Lj no 
più in risalto l'attuale scarsa * “CnirlO 
capacità di min imento inglese. 

Ma la coscienza dell’intrinseco u m • 

immobilismo delle proprie posi- RUO I*10"|Q 

z.ioni non può essere lontana 

dalla mente di un uomo di Sta- rilUIAMfl Iff Cllfl 

to come WiLon che — proprio *■ IIUVU IU 3UU 

per il fatto che la sua situazio- . , 

ne è andata facendosi sempre autocritica 

più difficile — ha assoluta ne¬ 
cessità di trovare una via di HONG KONG. fi. 

uscita da limi « impasse » c he j (J „„ decorso pronunciato a 
tanto in politica estera che in- IVchiIU) n |iros jd en tc dell'Acca- 
terna oscura pesantemente le ( , c|))|a ll(1 „ t> scil . nzo K uo Modo, 
sue p r °.>pc-tt , \e. iia accusato - la stampa del mon- 

L incontro anglo francese — ( j () capitalistico e revisionistico 

nonostante I evidente sforzo di mo|lt . rno , di avcr bruttato la sua 
Wilson di attenuarne I impc alll(K . ntlt , 1 <h ,|lo scorso aprile per 
gno c la portata - ha in se un ? aMact . are Ia ar{llM , L . riV oh.zione 
elemento risolutivo potenziale , tullliraU . ;:1 corso :. Kuo Mojo 

le cui conseguenze possono an- I . . ^ .. 

t .* .. . t ha meiu-o nei suoi attacchi una 

che non ..sultare immi-chaLi. , nviMi| M(VI0til ,, du . h;i pilWlIi 

mente evidenti. Wilson ad ( a(o ,, ttM(>fl , f|lie , 

esempio si trova ora nella po , , ' 

sizione di aver detto troppo , , 

sul v ictnani per continuare a . . ' 

podere di una subordinata cor- (h ^ r ' n ' mo “ v ' f,H ' 

dialità di raparti con gli USA. 'l!’ 1 M,a aM,om 

e di aver detto troppo poco por | 'SKfa 

riscuotere il cale sostegno cri- . . „ , . . .. 

.. , , decadenV tu II imperialismo della 

fico clic fino a ieri la sinistra , . . , „ • ,,, 

, . ... l»irgne«i.i c del revisionismo >. 

del suo partito era ancora di- . ,,, „ . „ __ 

, . 1 - .i A sua vo.t.i. Rmuhcra rossa ri¬ 
sposta ad accordargli. Il mo , . ,■ . - , . , 

1 . ... , . . , ferisce ine lev vice ministro dol- 

mento della decisione sembra , .. .. 

.. . .. 1 .a ea.: r.i. H«ia icn. lesse- 

inevitabile. . . , „ . , 

.- , _ -, grotnno della federazione dei 

Come diceva stamane il .. .. .. 

„ .. _ . , i circoli letterari e .irtistici. tane 

« Guardian » commentando la .. _ , . 

- i-ff i • -, Han scene e d drammaturgo e 

prossima «difficile» visita m . - _ .. . . 

, , ... musicista Tien Han sono stati 

America del premier inglese, a 

-, I t -, • attaccati t>er - essersi opposti 

un Johnson clic fa il Goldvvatcr . , , 

- ., , .. .. miti insegnamenti di Mao Tsc- 

Wdson ha il dovere di dire di ^ ^ 

no. L’atmosfera ceneraio in In¬ 
ghilterra ha segnato un marca 
to mutamento negli ultimi gior *“ 

ni: la benevola attesa che lar MARIO ALI 

chi settori laburisti avevano MAURIZIO FEf 

mantenuto verso Wilson è de- Massimo Chiara 

Unitivamente tramontata. Le - 

dimissioni del ministro por la Iscritto al n. 2i3 del Re; 
tecnologia Consjns hanno avai ma — L'UNITA' autorizzi 

to vasta risonanza e immediate i --- 

conseguenze pratiche nel raf mmzuiM. kmi.vzium i 

forzamento della campacna di amministkazions ; non 

difesa dei diritti sindacali che ^ 

la sinistra unita conduce da isócc-òa ssòizì: «ss,; 

tempo. Iai presenza di un Covi S;iji2ì3 chsizm 4ssi2.-s . a 

sins contro il progetto di legge honamanti ,Tfn 

governativo sulle restrizioni co- i/» 7 v 5 i. sorienuore 25 eoo 

ercitìve del potere contrattuale ì numeri ccon II tunecui t 

dei sindacati lo conferma. ouo is.ióO. semestrale z» 

Stasera, i conservatori hanno ™ 

inaspettatamente presentato ai trimestrale l5(o - i Qu m 

Comuni una mozione che doplo (senza il lunedi e senza 
ra la presa rii posizione di Wil- 

son contro i bombardamenti. reterò: ; numeri anc 

Domani, il direttivo laburista 2 ó.s<o. semestrale 13 100 . 

deciderà quale linea seguire «riunii zso* 10 Rivanne 

nel dibattito, che avrà luogo 

giovedì. Estero: annuo 9.000, sena. 4.1 

. .. . . VIE NUOVE annuo 5400; 

Leo Vestri _ 


messo in orbita 
da Cape Kennedy 



CAPE KENNEDY — Il Saturno si sta per staccare dalla ram¬ 
pa di lancio. (Telefoto ANSA-« l'Unità ») 


Tragico record per 
hndipendence Day 

Tre giorni di festa 
negli USA : 559 
morti sulle strade 


Altre 208 perso¬ 
ne sono affogate 


CHICAGO. 5. 

Il bilancio, ancora parziale, 
delle vittime della festa dei- 
l'Indipenrienza (l'indipcndenc-e 
Day) è di 7ti7 morti, tra cui 
55!) per incidenti stradali. Gli 
altri sono annegati nei laghi e 
negli oceani che bagnano gli 
Stati Uniti. Si tratta della ci¬ 
fra più alta di morti violente 
raggiunta negli Stati Uniti du¬ 
rante i tre giorni della festa 
nazionale. 

I 559 morti per incidenti stra 
dali costituiscono un nuovo, 
tragico record. Iai maggior par¬ 
te delle disgrazie è avvenuta 
durante la marcia di ritorno 
dai luoghi dove le famiglie omo 
ricane avevano trascorso i tre 
giorni di fest.i alla città, [.un¬ 
go le strade principali, sohlie 
ne fossero :n servizio tutte le 
pattuglie della jxilizia di c poni- 
I bili, gli scontri si sono sussc 
guiti a catena. Gli incidenti 
segnalati alla polizia sono di¬ 
fatti alcune decine di migliaia. 
E’ in corso il computo dei fe¬ 
riti. 

L’alto numero di morti, se¬ 
condo gli esperti della polizia 
stradale, è da imputarsi alle al 
tc velocità raggiunte su strade 
affollate da milioni di auto¬ 
mobili. 


MARIO ALICATA • Direttore 
MAURIZIO FERRARA • Vicedirettore 
Massimo Chiara - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Rcg. Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma — L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4555 


discute l'esonero si fa imbonitore 
di Stefanovic dello scolato» 

Approvato il nuovo piano economico Acida replica alle critiche degli alleati - Metta¬ 
la relazione di Stambolic mara a Honolulu per consultazioni militari 


llltU./UOM. KIllV/IUM t.l> 
AMMINISTRAZIONE; Kom» 
Vis dei Taurini, la - telefo¬ 
ni centralino. 4«50.45| 1 -Cn.uài 
IHS4IS53 4i5o:.55 4*5125’. 4-*5i2o2 
4*51253 4*51254 4*512.-5 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA- (versa- 
memo sul c/c portale numero 
1/2*7*51. Sorienuore 25W>o - 
7 numeri (con u lunedi) an¬ 
nuo 15150. semestrale ì »O0. 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
annuo 13 oro, «emeetrale a <50. 
trimestrale 3 5ro - 5 numeri 
(senza (I lunedi e senza la 
domenica) annuo 1(1450, seme¬ 
strale 5 6tX>. trimcsiralo 2 *00 - 
Estero: < numeri annuo 

25.5(0, semenzale 13100 - t> 
numeri: annuo 22 000, Mine¬ 
strale 11 250 - RINASCITA 

•nnao MN; semestrale UN 
Estero: annuo 9.000, sem. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5400; » 


molrai»; ioli) Estero, annue 
lo oro «emertraie 5.100 
L’UNII A’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA: I numeri an* 
nu«> 24 too t numeri annuo 
22 ivo - Estero: j numeri 
annuo 42.000. n numeri an* 
ouo .18 500 . PUBBI.ICITA’: 
Concessionari» esclusiva S P.I 
(Società per la PuhMicItA In 
Italiai Noma. Piazza S. Loren¬ 
zo <n Lueina n. 26. e sue suc¬ 
cursali in Italia - Tele leni: 
(6i3 541 . 2-3. 4-5. Tariffe 
(millimetro colonna!: Com¬ 
merciale: Cinema L- 200; Do¬ 
menicale 1- 250; Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione U 150 -f ino: Domenica¬ 
le L- 150 + 300; Finanziaria 
Banche L- 500; Legali L 350 

Stab. Tipografico O. A. T. E. 
Roma . Via del Taurini o. 19 


Perfetto il lancio: non 
funziona, però, una delle 
telecamere di controllo 
Compito principale del¬ 
l’esperimento è io studio 
di un nuovo carburante 

Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 5 

Un satellite da 27 tonnellate 
complessive, composto per buo¬ 
na parte dal terzo stadio del 
missile Saturno che lo ha mes¬ 
so in orbita con a bordo dieci 
tonnellate di carburante, è sta¬ 
to lanciato da Cape Kennedti 
per fornire ai tecnici della 
XASA alcuni dati essenziali per 
il proseguimento del program¬ 
ma che, entro il decennio, do¬ 
rrebbe far scendere ini cosmo¬ 
nauta americano stilla super¬ 
ficie lunare. Si tratta del mag¬ 
gior carico mai posto in orbita 
dagli Stati Uniti. Il lancio è 
avvenuto alle 1(1,53 italiane, pa¬ 
recchio in ritardo sul previ¬ 
sto, a causa di una sospen¬ 
sione del conto alla rovescia 
causata dalla rottura di una 
delle telecamere che dovevano 
teletrasmettere le immagini del 
comportamento del carburante, 
a base di idrogeno liquido. 

Vista l’impossibilità di ripa¬ 
rare in un tempo breve il gua¬ 
sto i tecnici hanno deciso di 
far partire il Saturno con una 
sola telecamera funzionante a 
bordo. Da Bermuda, dove è 
installato una delle stazioni di 
assistenza del volo, viene la 
notizia che le prime fotografie 
sono nitide e che. osservandole, 
si può dire che fino a questo 
momento il carburante si com¬ 
porta bene, esattamente come 
gli specialisti avevano previsto 
prima del lancio. 

Il Saturno, che viene definito, 
con il gergo ormai noto dei 
comunicati di Cape Kennedg, 
alto come un edificio di dicias¬ 
sette piani, si è alzato dalla 
rampa sprigionando un'enorme 
fiammata c colonne di fumo: lo 
si è visto partire regolarmen¬ 
te. inclinarsi: otto minuti dopo 
i servizi di controllo hanno as¬ 
sicurato che la parte terminale 
si era agevolmente staccata ed 
era entrata in orbita a circa 
190 km. dalla Terra, portata 
dai motori capaci di 200 mila 
libbre di spinta. 

Il primo agosto un razzo Sa¬ 
turno collocherà in orbita una 
capsula Apollo senza cosmo¬ 
nauti a bordo: in novembre 
un'altra capsula di questo tipo 
verrà lanciata con a bordo un 
equipaggio di tre uomini, tra¬ 
guardo già raggiunto da lungo 
tempo in URSS con la realiz¬ 
zazione delle cosmonavi di tipo 
Voskod. 

Il lancio odierno serviva, co¬ 
me si comprende da quanto 
detto a proposito delle teleca¬ 
mere. a collaudare il compor¬ 
tamento di un nuovo carburan¬ 
te. E’ noto come questo, del 
propellente, sin uno dei prin¬ 
cipali problemi che da anni 
fanno seqnare il passo alla 
cosmonautica americana nei 
confronti della scienza sovie¬ 
tica. (Ili stessi inconvenienli. 
le stesse rinunce che si rr<ern 
necessarie per molti cosmonauti 
della XASA a causa del poco 
carburante che le Gemini po¬ 
terono parlare a bordo (e ciò 
perché i missili rettori non riti 
scirann a mettere in o r bi1n 
carichi utili oltre un certo li¬ 
mile di peso) devono, in un 
modo o nell'altro, trovare una 
soluzione. Venne fatto il fa¬ 
moso tematico delle pile a 
combustione, ma esse rivela¬ 
rono numerosi difetti E pote¬ 
rono servire soltanto per di¬ 
minuire il peso dei carburante 
necessario a bordo, non per 
innalzare missili più potenti. 

Per questo si è ritornati alle 
radici del problema: avere un 
potentissimo missile. Il Saturno 
dovrebbe essere sufficiente per 
un volo fino alla ì.una e ri 
torno da parte di un equìnag 
aio dotato di tutti gli attrezzi 
necessari alla prima esplorazio¬ 
ne del suolo lunare. Per qtic 
sto Ve.spcrimcnto di onni c r a 
atteso con grande ansia. ì.a 
prima fase, nonostante il qua¬ 
tto a una telecamera, è riu¬ 
scita. Selle prossime ore. nei 
prossimi giorni, sì saprà esat¬ 
tamente <e tutto ha funzionato 
a dovere. 

Il problema è di vedere s* 
l’idrogeno, durante un lunga 
ralo nello spazio, può — qra 
zie agli accorgimenti presi — 
rimanere a 250^ sotto lo zero, 
condizione indispensabile per 
potersi mantenere allo sfato li¬ 
quido. Durante la seconda or¬ 
bita è stata simulata una riac¬ 
censione dei motori. Teorica 
mente ciò significherebbe la 
possibilità di accendere e spe¬ 
gnere » motori con questo tipo 
di carburante. 

Samuel Evergood 


Nostro corrispondente 

BELGRADO. 5 

L’esonero di Svctislav Stefa¬ 
novic dal suo incarico di gover¬ 
no — esonero raccomandato 
dal Comitato centrale della le¬ 
ga dei comunisti al Parlamento, 
nella riunione durante la quale 
erano stato decise Lesclusione 
di Stefanovic dalla Lega e l’ac- 
cettazione dello dimissioni di 
Rankovic dal Comitato centra¬ 
le — figura fra i 42 punti iscrit¬ 
ti all’ordine del giorno che il 
Parlamento ha incominciato a 
discutere stamane. In verità il 
nome di Stefanovic non vi figu¬ 
ra neppure, poiché l’ordine del 
giorno dice: « Destituzione di 
un membro del Consiglio esecu¬ 
tivo federale ». ma sul fatto 
che si tratti della posizione di 
Stefanovic non vi sono possi¬ 
bilità di dubbio. 

L’incarico di Stefanovic nel 
governo, come si sa. è. a tut- 
t’oggi quello di presidente del¬ 
la Commissione per il coordina¬ 
mento dei servizi di sicurezza 
e ordine pubblico, vale a dire, 
di capo effettivo della sicurez¬ 
za di Stato e controllore di 
tutti gli altri servizi, fino ai 
vigili del fuoco. Tuttavia il 
suo caso non è stato posto in 
discussione immediatamente, 
poiché l’argomento di gran lun¬ 
ga più importante all’ordine 
del giorno, era il piano quin¬ 
quennale IflfitJ-’TO. che é stalo 
illustrato dal capo del governo 
Stambolic dinanzi alla Camera 
federale (competente per tutte 
le materie) e la Camera econo¬ 
mica (competente por la ma¬ 
teria specifica) riunite. Stam- 
bnlic. illustrati i caratteri ge¬ 
nerali del piano, ha detto che 
in esso si esprimono i compiti 
fondamentali della riforma eco 
nomica. le decisioni dell’VITI 
Congresso della Loua dei co 
munisti, le risoluzioni del Par¬ 
lamento e gli altri documenti 
politici approvati in questi ul¬ 
timi tempi. 

Stambolic ha tracciato un ra¬ 
pido bilancio dei risultati già 
raggiunti fin qui nell’cdificazio- 
ne del socialismo in Jugoslavia 
(aumento medio del reddito na¬ 
zionale del To annuo dalla fine 
della guerra, aumento di sette 
volte e mezzo della produzione 
industriale, raddoppio dei red¬ 
diti reali individuali negli ulti¬ 
mi dieci anni, ecc.) ed ha co¬ 
municato che nel periodo pre¬ 
visto dal piano in discussione, 
l'aumento annuo del reddito na¬ 
zionale oscillerà tra il 7 e mez¬ 
zo e l’8 e mezzo per cento. 

Quasi novanta miliardi di 
nuovi dinari saranno impiegati 
per Io sviluppo economico. Qua- 
rnntuno proverranno dalle ini¬ 
ziatile delle aziende. 22 ver¬ 
ranno immessi dalle banche e 
24» dal Governo centrale e da 
quelli delle sei Repubbliche. I 
2fi miliardi di spesa governativi 
sono ancora considerati una 
presenza eccessiva per Fammi 
nitrazione statale nell'econo¬ 
mia. ma va tuttavia tenuto con¬ 
to che vi figurano le spese per 
lo sviluppo delle regioni arre¬ 
trate (spese sostenute dal Go¬ 
verno federale), le quali do¬ 
vranno portare all'aumento del¬ 
lo sviluppo produttivo di que¬ 
ste regioni, a superare di al¬ 
meno due punti la cifra media 
dell'alimento di tutto il paese. 

Le due Camere hanno intra¬ 
preso la discussione del pia¬ 
no (che era già stato esamina¬ 
to precedentemente dai sinda¬ 
cati. nelle assemblee dell'Al¬ 
leanza «ocialrita ree...) e in 
cerata Io hanno approvato. Lo 
argomento St<fano\ic verrà af¬ 
frontato domani. 

Ferdinando Mautino 


Il Malawi 
diventa 

Repubblica nel 
Commonwealth 

I.IMBK (Mal.iui). 7 

Dopo due anni d> indipendenza 
d Mainil i è (i,’ vt,lnlo. a partire 
dall.) n* z/ar.ollf. una !*« putiti.i 
cn a rniKi della quale c,-,rà Ha 
vtMicc Banda, aifu.itmente pruno 
mini'Iro Da domani il capo del 
lo Stato «-arò Binda al pomo 
lii ll.t Resina Eli*. il* ita d'Instiil 
teira II M.tinnì re-M rà nr! Com 
nonuc.il'h 

Poco puma ditta trcz/anot'e 
mt Glyn -lorr-, rappresi ritorno 
delta Hoz.no fi!.«alletta, ha la- 
m iato ,ì p.if'C. Lo Zc-M Baiti .ì 
po'i-de'.a !«■ cor men e rii con 
m .ito orzan:z7.itc ;* r Jone- m 
e i o-'.rc '.imi t*~: :o at.» ira 
'•:ad.i di L lonzi) • .a città che 
li.wntcìà ia t a-'’.a •• aitai *»• 
'•rato a del’o Sta’a aj po-to rii 
Zomba 

Per ia proclama/mne della Re 
pubblica inno «tate orsamz./ato 
srondi cerimonie, thè «.iranno 
allerto da un «ervizio rrIieto«o 
Sc-zmrà domani l'inaucurazione 
di una n:o«tra nazionale allT'm- 
w r«ita del Malawi un'imponente 
parala nello Madio rii Limbo con 
la partecipazione di circa 3 TO'» 
(icrsone. «acci Cinturi e danze 
tribali. E’ «tata anche concessa 
un'amnistia e ieri «ono stati ri¬ 
lasciati 809 prigionieri tra cui 
209 detenuti politici. 

L’apertura rio! primo parlamen- 
I to della Repubblica è fissata per 
| gìo\edi. 


Atene 


Apprensioni 
per il ruolo 
delhtalia 
nella NATO 

ATENE. 5 

Il giornale Arghi, organo della 
EDA (Unione delle Sinistre de¬ 
mocratiche) commenta oggi le 
dichiarazioni rilasciate dal pre¬ 
sidente del Consiglio italiano, on. 
Moro, a un giornale governativo 
greco durante il suo recente viag¬ 
gio nella Germania occidentale: 
« Le dichiarazioni deil’on. Moro 
— dice Arghi — devono essere 
considerate una nuova manife¬ 
stazione sjiettaeolare degli sfor¬ 
zi degli ambienti governativi i- 
talinm intesi a fare attribuire 
airitatia un ruolo dirigente nel 
Mediterraneo ne) quadro della 
N \TO. do|x> IWita della Fran¬ 
cia ». 

Il giornale ritiene elu* Tannini- 
cinta visita di Moro o Fontani 
ad Atene e nei giorni scorsi la 
visita delFon. Trenielloni. mini¬ 
stro della Difesa italiana, deb¬ 
bano essere interpretate nello 
stesso senso, di una preponde¬ 
ranza accordata dalla NATO al¬ 
l'Italia nel Mediterraneo. 

Il fatto che la Grecia, e la 
Turchia, possano essere sotto¬ 
poste in seno alla NATO alla tu¬ 
tela dell’Italia è indicato dal 
giornale democratico greco co¬ 
me un pericolo per gli interes¬ 
si nazionali della Grecia. Arghi 
rileva anche che i circoli mili¬ 
taristi italiani non hanno mai 
abbandonato le loro mire in que¬ 
sto senso, tanto che nlruni anni 
or sono lo Stato Maggiore ita¬ 
liano pubblicò una carta in cui 
l'Epiro (nel nord della Grecia^ 
veniva compreso nel « territorio 
italiano ». 


SAN ANTONIO (Texas), j 

Il presidente Johnson ha tenuto 
oggi nella sua fattoria del Texas 
una conferenza stampa, ritra¬ 
smessa dalla radio e (latta TV 
a tutto il paese, nell’intento di 
giustificale rcscnlation dell'ag¬ 
gressione al |x>iH)lo vietnamita 
contro l'ondata eli proteste e ili 
critiche che essa ha suscitato 
nel mondo. K' la prima volta 
dafi'ugosto 19(i.') clic ad una con¬ 
ferenza stampa del presidente 
viene data tanta pubblicità. 

Joliiwin a\e\a iti precedenza 
conferito nella fattoria con il 
societario alla difesa. McNamara. 
e con il segretario di Stato. Rusk. 
Le consultazioni proseguiranno 
domani. Mereoledì. McNamara si 
recherà ad Honolulu per confe¬ 
rire con l'ummiraglio Grant 
Sharp, comandante sopì orno del¬ 
le foize americane nel Pacifico. 

Nella conferenza stampa, u 
capo della Casa Bianca ha insi¬ 
stito stilla pre-iinta utilità mili¬ 
tare dei bombardamenti di Hanoi 
e ilaipliong. ai fini di una vit¬ 
toria americana nel sud. 1 boni 
burdamenti. egli ha affermato, 
«ono stati -t imposti dagli even¬ 
ti " e giudicati -oppottuni» da 
tutti i generali americani, al Pen¬ 
tagono come a Saigon. Secondo 
Johnson, gli aeiei incursori avreb¬ 
bero colpito I lio per cento e 
distrutto il 57 per cento delle 
riserve petrolifero della RDV._ 

11 presidente ha quindi traccia¬ 
to un quadro assai ottimistico 
delle prospettive militari nel Yiet 
nani. Egli ha assento di essere 
in jxissesso di rapporti diploma¬ 
tici secondo i quali « i comunisti 
noti si aspettano più una vittoria 
militare ». Ila aggiunto che la 
produzione americana di materia¬ 
le bellico si è sviluppata con un 
tale ritmo che « tutte le esigei) 
ze sono soddisfatte » e che é 
allo studio un’eventuale riduzin 
ne. Ciò non .significherebbe, in 
ogni caso, rinuncia ad inviare 
altre truppe e altro materiate 
nel Vietnam. 

Johnson ha quindi invitato \ 
suoi critici all’interno a conside¬ 
rare che « mai nella storia degli 
Stati Uniti si era avuto uno svi 
lupìx) cosi rapido ed efficace del 
potenziale militare senza ricorso 


Dai capi militari 


L'Indonesia 
chiamata a votare 

nel luglio 1968 

Nasution comunica a Sukarno le decisioni intese a 
esautorarlo - Unità dell’esercito affluiscono in città 


G LA KART A. 5 

In un clima di estrema ten¬ 
sione, con la capitale occupata 
da reparti militari in assetto 
di guerra, fatti affluire durante 
la notte, il presidente Sukarno 
e stalo messo al corrente — dai 
generale Nasution — delle de¬ 
cisioni che lo concernono, prese 
dal cosiddetto «Congresso con¬ 
sultivo del Popolo »: cioè da 
quello ette resta di questo orga¬ 
nismo dopo l'eliminazione anche 
fisica dei suoi centoquaranta 
membri comunisti. Le principa¬ 
li decisioni, dettate in realtà 
dai capi militari, sono le se¬ 
guenti: 

1) Sukarno non è più presi¬ 
dente a vita. Egli era stato in¬ 
vestito di tale carica dal Con- 
gtesso consultivo il 18 maggio 
lSKi.1. Conserverà le funzioni pre¬ 
sidenziali solo fino alte prossime 
elezioni generali, e conserverà il 
titolo onorifico di « Grande Cai>o 
della Rivoluzione». 

2) il Congiesso non ha de- 
«ignoto un v ire presidente, ma 
ha assegnato in linea provviso¬ 
ria questa carica al generale Su- 
harto. capo della destra militare, 
«empre Tino alle prossime ele¬ 
zioni. 

.») Le elezioni dovranno aver 
luogo il 5 luglio 1988. dopo che 
per due anni un governo « tec¬ 
nico » avrà tentato di far fronte 
.u più urgenti problemi econtx 
mici. 

4) Sono messi al bando i 
principi as«unti da Sukarno co 
me ispiratori della sua politica. 
«• in particolare la dottrina mar- 
xi«ta La nuova linea, dettata dai 
militari, viene presentata come 
neutralista in politica c«tera. 
mentre appare pai chiaramente 
caratterizzata umic reazionaria 
all'intei no. 

5) E' preannunci iato il ricn- 
no <leirindone«ia atl'ONU. 

Dopo aver r.ccvuto comun.ca- 
/ one di queste decisom. intese 
:nanire«*a:m-nte a e«autorar!o. 
S ikarno hi convocato per oaz, 
una seduti rie; gabinetto ristret¬ 
to. c in «edu.to a tale convoca- 
/ one S'iharto ha fatto affluire 
: reixirti a ;u pu'j ferie i nella 
captale, creando ancora ina 
\Oita un ri.ma di stato d'a«-e 
ri n certamente inteso ,i fare 
pressone «ni presidente. Si np 
prende d'altra rvute che anche 
in «mo a! Congresso consultivo 
i nnl.tan di destra non hanno 
avuto un g noco facile perché 
— anche dopo la «oppressione 
dei membri comun stj e comun¬ 
que di « ni«tra — non sono man 
rati i deputati che hanno corag¬ 
giosamente avversato la reazio¬ 
ne anticomunista e antisovicti- 
ca. Alcuni di que«ti hanno ri- 
1 levato che l'appoggio e Fassi- 


stenz.a dell’URSS c di altri pae¬ 
si socialisti sono tuttora vitali 
per la soluzione dei problemi 
economici dell'Indonesia, e han¬ 
no chiesto che sia posta fine 
all’ondata di repressione. Gli 
osservatori ritengono che — seb¬ 
bene la reazione militare abbia 
certamente guadagnato terreno 
con la convocazione del Con¬ 
gresso consultivo — la partita 
non è ancora chiusa: per questo 
i militari non osano fissare per 
le elezioni una scadenza più vi- 
cina di due anni. 


Ricevimento 
per la festa 
dell'indipendenza 
algerina 

In occ.i'ione della fe-ta «teda 
indipendenza, fan ancatu .latta 
ri della Repubblica democra’ica 
e popolare algerina. Mmii’iod 
Tiab. ha offerto nel pomeriggio 
di ieri un ricevimento nei saloni 
del Grand Hotel a Roma. 

At ricevimento erano presenti 
ina vasta rappresentanza del 
corpo diplomatico, il ministro del 
commercio estero Tolloy. per i! 
governo, il compagno (fiancarlo 
l’ajetta. delìTTLcio politico del 
PCI. fon. Lnzzatto. il son. Mau¬ 
rizio Yalrnzi, ia compagna Dina 
Forti. 


a mobilitazione delle riserve, con¬ 
trolli siiU'economiii e .simili mi¬ 
sure». Eri ha parimenti assicu¬ 
rato che il deficit rii bilancio per 
l'anno fiscale terminato in giugno 
è stato considerevolmente inferio¬ 
re alle previsioni. 

Doihi essersi cinicamente dilun¬ 
gato Migli aspetti - sociali » rid¬ 
i'intervento nel suri. John.son ha 
detto clic gli é difficile «com 
pi elidere l'atteggiamento assunto 
sul Vietnam ria paesi che non 
molti anni fa ebbero Insogno (le¬ 
di Stati Uniti per potersi difen¬ 
dere » e si e detto « deluso » por 
le i>re«e di posizione rii alenili 
governi. Gli è stato fatto notaio 
elio audio negli S'ati Uniti > 
sondaggi riflettono una critica al 
suo operato. Ma Johnson ha ri 
«posto che ciò « non gli dà al¬ 
latto noia . 

Infine. ,lohii«on lui annunciato 
rii aver inviato fumbusciutoie 
Ilaminali e altri «messaggeri» 
presso pei’Min.ilità americane, per 
ottenere consensi alla sua azio 
ne. Uno degli inviati «ha .lato 
le ultime informazioni sul Viet¬ 
nam all'ex presidente Kisenho- 
wor». Il.irninan parlerà a Los 
Angeles alla conferenza dei go¬ 
vernatori (logli Stati Uniti. 


Ginevra 

U Thant apre 
la sessione 
del Consiglio 
economico e 
sociale dell'ONU 


GINEVRA. 5. 

Si é ;i|icrta oggi al Ralaz/o 
delle Nazioni la 4L sessione uè! 
Consiglio Economico e Sociale 
deirONU. ili cui sono nipple- 
sentati 27 paesi, comprese le 
maggiori potenze mondiali. Ac¬ 
canto a queste rilevante é la rap¬ 
presentanza dei paesi sottosvilup¬ 
pati. fra i quali l’Algeria. Ca¬ 
merini, Cile, Dahoniey. Ecuador, 
Gabon. India, Irak, Iran. Maroc¬ 
co, Pakistan. Perù. Sierra Leone. 
Tanzania. Venezuela. I lavori del¬ 
la sessione, che si protrarranno 
per un mese, fino al fi agosto, 
sono diretti dall'algerino Towfik 
Bouattoura, presidente, e dai vi¬ 
cepresidenti Costili Miirgescii, ro 
pieno, e dorge Palilo Fernandinin 
[H’iuviano. 

Nella seduta (l'apertura ha par¬ 
lato il segretario generale (tirile 
Nazioni Unite. U Thant. il quale 
Ita rinnovato la condanna della 
politica commerciale delle grandi 
potenze — già denunciata e ana¬ 
lizzata nella stessa sede due anni 
or «ono in occasione della Con¬ 
ferenza per il Commercio e lo 
Sviluppo — che getta i paesi in 
via di sviluppo in lina situazione 
sempre più dillicile. Trentotto 
punti sono iscritti nella agenda 
della sessione, e fra essi figu¬ 
rano. accanto ni problemi degli 
«cambi internazionali, anche ie 
conseguenze economiche e sociali 
del disarmo Su (|uest'iiltima que¬ 
stione la segreteria dell'ONIJ ha 
raccolto, e mc««o a disposizione 
del Con«ig' : o. documenti ricevuti 
da 28 governi in risposta a una 
inchiesta. 


Truppe 

britanniche 

entrate 

nello Yemen ? 

ADEN. 5. 

Troppe biitanmchc sarebbero 
entrate nello Yemen. Ne dà no 
ti/i.i l.i radio di Nanna, captata 
,i Aditi, citando dichiarazioni di 
un iHirto.oce del ministero de¬ 
gli esteri vcmcmta. 

In precedenza, si era diffusa 
a \(len la notizia di una « ri- 
voila » contro il rogane reputi 
blic.ino, die .«an blie scoppiata 
neri io Yemen. I nlnrili avrebbero 
attaccato e circondato la città 
di Beala, clic (iota otto chilo¬ 
metri dal confine dell'Arabia 
del sud. la? forze egiziane, che 
appoggiano il regime repubbli¬ 
cano. avrebbero |>aracadiitato ri¬ 
fornimenti a) forte di Zahu. cir¬ 
condato 

Secondo le «tesse informazio¬ 
ni. i ribelli avrebbero sistemato 
esploso i sulla pi«tn d'attcrraggio 
di Brida, per evitare l'arrivo di 
«occorsi egiziani e repubblicani. 


l’editoriale 

( Dalla prima ì 

fare della RAI-TV un servizio pubblico e a tenerla 
nelFambito del sotto-servizio governativo. 

La proposta Farri, seguendo le indicazioni della 
Corte, tende invece a staccarla dal potere esecutivo. 
Comunque si apra la discussione e si vari la legge di 
riforma. N'oi siamo pronti a discutere con tutti. 

K i socialdemocratici, i repubblicani, i socialisti che 
da anni chiedono e propongono la riforma? 

Vogliono ritenlare il mercato delle vacche anche 
per la T.V. ritornando con altri personaggi a dividere 
qualche poltrona nell’Ente o vogliono la riforma or¬ 
ganica? La risposta non può più essere dilazionata. 
Una legge s’impone. I motivi sono ormai troppi e la 
discussione e la lotta tra le masse di ascoltatori e 
telespettatori deve crescere fino ad imporre a tutti il 
rispetto del diritto di ogni cittadino e le regole della 
democrazia. 


calo al termine rii ventiquat¬ 
tro ore durante le quali gli 
americani hanno effettuato ben 
91 incursioni contro il Vietnam 
del Nord, tra cui alcune con¬ 
tro « depositi di carburante » 
a 30 chilometri da llaiphong e 
presso le città di Tlianh lloa 
e Vinh. 

La scalata della aggressione 
al Nord — che secondo indi¬ 
screzioni di fonte americana 
dovrebbe presto vedere l'esten¬ 
sione degli attacchi anche agli 
impianti industriali — fa da 
contrappunto allo accentuarsi 
delle atrocità nel Vietnam del 
Sud. 11 corrisixmdente del 
giornale australiano Sydney 
Sun ha rivelato infatti oggi 
che le truppe mercenarie au¬ 
straliane stanno «sperimen¬ 
tando » nel sud un nuovo tipo 
di gas « destinato a snidare i 
guerriglieri » dai rifugi sot¬ 
terranei. Il corrispondente si 
è lasciato tuttavia sfuggire 
una grave ammissione: il gas, 
egli scrive, « non produce al¬ 
l'aperto conseguenze perma¬ 
nenti. ma può essere letale nl- 
Fintorno di locali chiusi ». Fi¬ 
nora le truppe australiane ave¬ 
vano usato il gas fornito dagli 
Stati Uniti: definito « non le¬ 
tale ». questo tipo di gas ave¬ 
va ucciso un mercenario che 
pure indossava la maschera 
antigas. 

E' questo un nuovo crimine 
clic va ad aggiungersi al dos¬ 
sier di crimini di guerra com¬ 
messi dagli americani, che 11 
Fronte Nazionale di Liberazione 
sta preparando per il processo 
al presidente Jolinsnn che sn- 
rà celebrato davanti ad un 
tribunale internazionale costi¬ 
tuito su iniziativa del filosofo 
inglese Bertrand Russell. 

Nel Vietnam del sud vengo¬ 
no segnalati alcuni violenti 
combattimenti fra truppe ame¬ 
ricane c unità del FNL. Viene 
anebe rivelato, da fonti ame¬ 
ricane. che negli ultimi due 
armi il numero di profughi 
dalle zone sottoposte a rastrel¬ 
lamenti e bombardamenti USA 
é stato di circa un milione 
di persone, in maggior parte 
donne c bambini Viene inoltre 
segnalato un discorso del pri¬ 
mo ministro fantoccio Nguycn 
Cao Ky al « Consiglio dei po¬ 
polo o delle forze armate ». un 
gruppo di civili e di militari 
collaborazionisti che dovrà 
«consigliare» il governo. Cao 
Ky lui brutalmente smentito 
tutti i più alti personaggi amo 
ricani, da Johnson a Rusk a 
McNamara, dichiarando netta- 
niente che < i negoziati sono 
superflui i. per porre fine al 
la guerra. Basta, lui detto, che 
Favvorsnrio si arrenda. 

A Hanoi il quotidiano Sban¬ 
dai!, in un commento dedicato 
alla nuova situazione creatasi 
con l’attacco a Hanoi e Hai 
plinng, esalta gli impegni di 
solidarietà e gli aiuti sovie¬ 
tici. cinesi e nord coreani, e 
scrive: « Fidando principalmen¬ 
te sulla propria forza, e go¬ 
dendo del cordiale appoggio e 
aiuto dei paesi socialisti tra 
tirili e dell'appoggio del mondo 
intero, il nostro popolo e il 
nostro esercito sono decisi a 
sconfiggere ogni atto di scala 
ta militare degli imperialisti 
americani e a fare loro scon 
tare i propri crimini, per con¬ 
seguire la vittoria totale, ili 
fendere il nord e liberare il 
sud ». 

Quanto all'atteggiamento ci¬ 
nese, va segnalato un editoriale 
del Quotidiano del Popolo in 
cui si afferma clic Fazione 
degli americani « ha distrutto 
i confini della guerra » e etn¬ 
ia Cina presterà qualsiasi divi - 
to sarà necessario e l’ichic 
sto dal popolo vietnamita. Il 
giornale aggiunge elle « se que¬ 
sta giusta azione dovesse pol¬ 
lare ad una aggressione sta¬ 
tunitense contro la Cina, noi 
reagiremo risolutamente senza 
alcuna esitazione ». 

Concetti analoghi, ma senza 
le aspre c calunniose puntate 
contro l’Unione Soviet ira con¬ 
tenute nell’articolo del Quo¬ 
tidiano del Popolo, sono stati 
espressi dal vice primo mini¬ 
stro e ministro degli esteri Cen 
Yi nel corso di un ricevimento 
svoltosi a Pechino per Tanni 
versano delFindipendenza ni 
gorbia. 

Bucarest 

listi, (li romane accordo, po 
tranno prendere. 

Domani pomeriggio dovrebbe 
cominciare, infine, l’esame dei 
problemi economici ncll’ambiio 
del COMECON. 

Stasera è giunto infatti a Rii 
earest. come annunciato, il 
compagno Zedenbal. segretario 
del Partito popolare rivoluzio¬ 
nario mongolo e capo del go¬ 
verno di Ulan Bator. lx> ac¬ 
compagnano Molomjamat e 
Gomhojav .vicepresidenti del 
Consiglio dei ministri. Cimid 
dorj. viceminiMro degli esteri, 
e Davadorj, vicepresidente del¬ 
la Commissione di collaborazio¬ 
ne economica. Li Mongolia, 
come è noto, fa parte del Come- 
con. ma non del patto di Var¬ 
savia. 

Zedenbal è stato accolto al¬ 
l’aeroporto Banca sa dai com 
pagni Ceau«e.«eu. Maurer. Dra 
ghiei e Radulescu, 


Buenos Aires 

Nominato 
da Ongania 
il ministro 
degli Esteri 

BUENOS AIRES, SI 
L’avvocato Nicanor Costa Men- 
doz è stato nominato ministro 
degli Esteri dal presidente On- 
gama. 11 nuovo ministro ha pre¬ 
stato giuramento offl 


i 


k 
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Tutta la categoria sciopera per otto ore 
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Metalmeccanici oggi in corteo 
dalla stazione a via Depetris 

Il concenlramento alle 9,30 in piazza Man cini • Comizio unitario davanti alla caserma 
Zanzur - In lotta anche edili e braccianti - Il dibattito al Consiglio delle Leghe 


corriere 

delle 

spiagge 


3 miliardi e mezzo saranno spesi con- ♦ 
giuntamele dal Centro nazionale delle ♦ 
Ricerche e della Cassa del Mezzogiorno 4 
per un programma di studi e di ricerche 4 
delle soluzioni più economiche per « dis- ^ 
salare » l'acqua del tiare. Lo ha annun- . 
ciato il ministro Rubinacci nel corso di 7* 
un convegno. Le ricerche hanno come * 
scopo la soluzione del problema dell'ap- ♦ 
provvigionamento idrico delle popolazioni ♦ 
nei prossimi decenni, e lo sfruttamento 4 
delle acque marine come fonti di energia. 4 


l'Unità / mercoledì 6 luglio 1966 


schermi 
e ribalte 


« 

| Contro l'aggressione 
I USA al Vietnam 

! MANIFESTAZIONE 
! UNITARIA 
! A GIUGLIANO 


Oggi a Giugliano alle ore 20 avrà luogo una manifesta- | 
zione unitaria di protesta contro l'aggressione USA al Viet¬ 
nam e contro la grave minaccia alla pace costituita dalla 
« escalation » americana arrivata ai bombardamenti su 
Hanoi. 

Al comizio indetto dal PCI, dal PS1UP e dal PSI, parle¬ 
ranno i compagni Gaspare Papa per il PCI, l'avvocato Esle- 
rlno Maliardo per il PSIUP ed il sindaco di Giugliano Franco 
Pianese per H PSI. 

Finora alla manifestazione hanno aderito la CGIL, la 
Associazione nazionale mutilati ed invalidi ed altre orga¬ 
nizzazioni. 

A quella di Giugliano altre manifestazioni si aggiunge¬ 
ranno a Napoli e in provincia nella giornata di oggi e di 
domani, indette unitariamente da partiti e organizzazioni 
democratiche. 


LA GIORNATA POLITICA 


Irritata reazione 
della D C alle 
giunte di sinistra 

Si riunisce stasera il Consiglio provinciale 
per eleggere la nuova giunta 


Oggi grande giornata di lot¬ 
ta dei metalmeccanici napole 
tatti. I lavoratori delle aziende 
private e di Stato, continuando 
la battaglia contrattuale, effet 
tuono otto ore di sciopero: essi 
si riuniscono questa mattina in 
piazza Mani ini dove alle fl.'10. 
innoveranno in corteo e porcor 
reranito il coi so Umberto, 
piazza Nicola Amore, piazza 
della Borsa, via Depretis. Qui. 
all’angolo con la caserma Zan 
zur, avrà luogo il comizio nel 
corso del quale pai lernnr.n Vm 
cenzo Mattina *-e*?retarìo pio 
vinciale delle UII.M. Luigi 
D’Angelo, segretario proviti 
viale della FIOM (TBL e Raoul 
Valbonesi. della se greteria tiri 
zinnale della FIM FISI. 

In prepai azione della lotta di 
oggi i tir sindacati hanno af 
fisso un manifesto il (piale in 
dica i motivi della lotta m 
eorso- rinnovo del contratto di 


Una lettera 
di Valenzi 


L Irraggiungi bile : 

. ♦ 

«fenestella» di Marechiaro : 


TEATRI 


Ancora sui : 

fatti del : 

♦ 

giugno ’46 : 


Stn fatti elle segua omo a Na ♦ 
poli la piocl<unnziunc de.la Re * 
pubblica, il compagno .Maiali o 4 
Valenza, clic* |x*r 1 Unità ha te 4 
< finemente scntto una testano 4 
manza, n invia la lettera che . 
qui d seguito pubblichiamo * 

Cari comparili!, mi Si la 0"er ♦ 


lavoro: contrattazione sindaca- care da vane putì che nelle 


le degli aspetti aziendali del 
rapporto di lavino. elahorazioii'“ 
democratica degli indirizzi e 
delle scelte produttivi* delle 


« note 1 da lai neh,ertemi, per la 
panata di Napoli, .sii) fatti ilei 
l'Il tnwino 1.946, 10 avrei dnnen 
f>C(ilo il notile <i> direni coni 
inumi: vorrei pm/arvi (pondi io 


aziende metalmeccaniche della l,. r pubbli care questa mia 


provincia di Napoli. 

Questi punti oggi costituisco 
no il terreno di maggiore scoti 


1 • • . - . • VIIU» l ( t/|l ( U/fU t.'.H I' 

tro e eh Piu tenace resistenza ultro clu . una u ,„ nnoilian: ^ u 


lormulare tre precisazioni: * sle circostanze favorevoli non 

1) 10 ho scritto ipm miei n ♦ hanno connoto lo ammim 
cordi cosi come me li ha chiesti ♦ s ‘trazione comunale a far qual 
l'Unità e non volevano essere ♦ cosa per valorizzare meglio tu 


Per i| Cornine di Vapo’i ed 
amile per l'Ente 'ni sino Ma 
reclinilo non e altro che un 
borgo d> pescatori di h-w/mi 
importanza turistica e baine» 
re: (pendi non e il caso ih 
spendere -obb per render 1 
questa zona pii prati! abile. 
Sembra mcre'l b le ma è prò 
pria eoa lo si Icone anche 
nelle relazioni c nelle prece di 
iiosizàine che hannn indotto la 
(limita di ' entio n Pi./ a 
resp'uru re detent 1 aulente d 
prandio di una p azzdta 1 h, 
ricrebbe risolto uno de prò 
hlenii più pravi della zona, 
cute r af}o”amen1o >1, Ile nu'n 
e I imprjs-sththhi per mal'' mi 

tomrzzi di ritornare >nd etra 
una rotta che siano (punti al 
termale della strado il prò 
aedo prevedeva mia spesa (li 
S2 milioni (poco, aspetto a 
quanto di soldo il Comune 
impenna per opere molto ih 
scutibih): una società mila 
uose proprietaria de’ suolo oc 
corrente Varerà a à ceduhi 
senza e-oseir pre’e-p • 
danaro. Dite anni fa sembrava 
tutto tarile, anz• eia tutto 
davvero modo fonìe: ma gite 
ste circostanze favorevoli non 
hanno connoto la omimm 
straziane comunale a far qual 


I miK 



mi 




jÀì 


, .wi^. 


• s >*• 


Poco spazio per i pescatori, poco per le auto e niente per 
l'autobus. A mare lasciano che sbocchi, all'aperto, una 
fogna: il comune ha condannato questo luogo incantevole 
alla rovina rifiutando di spendere la non eccessiva somma 
di 80 milioni per costruire una piazzetta 


da parte del nndionatn (sia pri 
vaio che di Stato) che intendi 


.stimomanza che essendo scritta 
da me non poteva che essere dei 


rist/ramentr la zona 
Invece * man mano che Ciri 
crcmenta <1 turismo, il conni 
ne ci faglie qualcosa ». dice 
uno dei proprietari di ristorna 
te - Ce~a d tabaenvo e se 


feline dei pilastri della peptici miei ricoidi. E siccome io non »<’ c> tonno qualcosa», dice 

dei redditi, ancora ieri indica ero od interno della federazione uno dei proprietari di ristorna 

la dal ministro Colombo come '* potiibile clic mi sia sfilando ♦ '<* ' t”c-a d tahaccmo e se 

imlisnonsnhitr* nw P-.Mii-.vinnf» gualcii e nome; in particolare vor- ♦ne andato, hanno tolto la buca 
indispensabile per 1 attuazione rp . COflUcre oc £ as , ono „ cr rel 4 del'e lettere, ahol-to l'auto 

nel piano qtimqucnnalo di sv 1 ttficare pubblicamente due ornis- 4 bus. X01 stiamo qm solo per 

Ittppo economico. stoni. In primo litopo la pai ara- 4 panare le tasse, quelle non le 

D’altra parte è opportuno ri ’: cra allora membro della se- 4 tolaono mai ». 
sottolineare die la battaglia dei orderia della Federazione, e fu # Fra le !) e le 12 Vultimo 
metalmeccanici si sii svolgen mieli occasione tra j suoi pai tratto della discesa Marcclva- 

meiaimeceamci si sia svoigen corapmosi difensori, il caro com- ♦ ra e s<»m»V •mente >mare<• 

ilo menti e numeiose alile ente- paqna Fumo Milione, prematura ♦ cabile non c’ciifrercbbero più 
Unric sono in lotta contro il mente scomparsa ma pur così ♦ di là auh.v'a'eli. e >»* ne 6 ,r 
blocco salariale e contrattuale. l’U’n n noi tutti nel ricordo ♦ ninno ipia'che ivitmiro Tu' 
F' il r-ìsn ncr esemnin dm«’i f '”' f, ' lrn m-a d >»r»t ron-n- il 4 >’o ’ta un v'-m'e dei e blorn-r. 

' ■ P • L> . e.,-. -*«•»»«. r,i.„ ^ gb automobilisti indurendoli 


blocco salariale e contrattuale, eoo o noi tutti nel ricordo 
r.” a ...... ..a,..a: U”'a'tra m n d »-e>-f rou-n- il 


panare le tasse, quelle non le 
tolaono mai ». 

Fra le !) e le 12 l'ultimo 
tratto della discesa Mareclva- 
ro è sema'ir‘nienti' nuore'’ 
cabile non c'entrcrehhero più 


E’ il caso per esempio degli .. .„„ v W „ r< .„, 

edili che ieri, unitamente ai fj che pianse in federazione in 

loro compagni di lavoro delle e ma baitap'ia 

altre province, hanno iniziato -, Come ho qui detto non ho 

Io sciopero di 72 ore: così pure ".'ìff 0 . ^ urc st ' )TiC0 - ma 

, , .... . , siccome non c detto che un gior- 

1 braccianti, che stanno condii llo 0 l’altro qualcuno di noi non sj 
cenilo scioperi di zona Infatti decida a scrivere qualcosa di 


a tornare indietro, se non co 
libano rimanere bloccati, e 
cancan ere a bloccare ani he 
ab altri. 

Eppure lì ci sono 1 buoni 
pai spaziosi di tutta la città 
le senz'altro 1 pai belli): Bu¬ 
ono Marechiaro con 600 co 
baie, ledo delle rose con 200; 
1 ristoranti Hosiello, Terrazza¬ 
no dei fiori. Finestrella. Rie- 
cotto; il « Bar del Faro ». co¬ 
struito da poco, ha avuta an¬ 
che Vi encomio » dell'Ente tu 
rismo. ma fra breve sarà co 
stretto a chiudere 1 battenti 
perchè il propne'ario (beo di 
non farcela. La cosa che in 
diana d> più ab abitanti e 
ah esercenti della zona è la 
abnhz’rme dell'autobus: la 
.A’FAV sostiene che d'inren <• 







oggi, dopo lo sciopero della l ,lU documentato sull'arpomenta. ♦ 

sarebbe utile che la redazione ♦ 
settimana scorsa nel Giugliano napoletana dell'Unità sollecitasse 4 

se. scioperano i braccianti del- tutte le possibili collaborazioni. 
la 'zona degli Orti (Barra e Che ogni compagno che visse 


: '■ 4* 

LJ I 


Ponticelli’), mentre domani quci . m ° men ti scriva in alcune 
. ’ ... , „ pagine le proprie testimonianze: 

sciopereranno quelli della 70- esse potrebbero essere pubblica¬ 
mi nolana. te direttamente o riassunte in 


♦ -m 


pi» 

sMmw 


La DO ha preso cappello per 
l’avvenuta elezione — a Ba¬ 
toli — di una amministrazione 
composta o sostenuta dai con- 


Lonsiglio provinciale Questa complessa situazione articolo complessivo. Penso 
. a; irt«- rthr. lodo imnprtmii die t?i sono altri due momenti 

nuova qiunta di lotta, che vede impegnati {feIJa sforjfl di N apo ii S ir, quali 

5/ nella nostra provincia migliaia \ a s f essa collaborazione d, i inas¬ 
ti migliaia di lavoratori, c stala sa potrebbe essere quanto mai 

ne di sinistra a Giugliano e si centro del dibattito del Con- utile: 
appella, quindi, al PSI ed al sigilo delle Leghe svoltosi nei a) Le quattro Giornate: 

PSD! scongiurandoli - nel- g'° rn ' scorsi al Maschio A11- . 1 Aa ' 


PSDl scongiurandoli — nel 
nome del principio di attuazio 


W.sSa 




giorno. 


poh e la svolta <h Salerno. 

Xon potreste c tud are il modo 


siglicri del PSI. del PCI. del ne globale della politica di Partendo da questa realtà, q, lanciare una iniziativa 
PSIUP. del PSDI e dal gruppo centro sinistra — di intervenire tanto la relazione di Vignola. questo senso? 

di indipendenti di sinistra. sollecitamente a sanare situa- segretario della Camera del la- -b Dwo anche precisare che 
I11 un rabbioso comunic ato e- /,U11 ' iH»liticamente insoste- vuro. quanto gli interventi han- hi hsta da nomi de, rompa 

messo al termine della ultima nil,lil r - ! 10 sottolineato la necessita d ricnr(ìaln ^ ^pnza duhkn 

seduta della giunta provinciale Si possono anche compren- intensi!icare 1 moni e 1 ver ( cnmp’eta e che. farse per c 

de, si afferma che «tale solu , dere t toni collerici del docu- dell azione contrattuale (inter- m - ia s t a t n coasìdprata erre 


/ioni politicamente insoste¬ 
nibili 1. 

Si jMissono anche compren¬ 
dere t toni collerici del (locu¬ 


zione (quella di Bacoli cioè) mento dei de, esclusi dalla gc- 
va ad aggravare ulteriormente stione della azienda civica in 


no sottolineato la necessità di 
intensificare i modi e i tempi 
dell’azione contrattuale (inter¬ 
venendo. quindi, anche su si- 


ani delle prandi fabbriche che 
ho ricordato è senza dubbia m 
cnmp’eta e che. farse per colpa 
mia. è stala considerata e Tronca¬ 
mente come una lista di rompa- 


jn 

PP 




tuazioni che presentano eie- ani npera; presenti in federazin 
menti di debolezza), nonché di ue nella domata della aaares. 


le difficoltà che al consolida- due comuni di rilevante impor- menu ni ueuu.ezza,. no iene u. 

mento di una politica di centro tanza: ma è da attendersi, da sv,, uppare la stessa azione ri- n ricordo di 

sinistra si sono frapposte da parte dei dirigenti democristia- vendicativa aziendale. „„ rm chr ■„ C Q ,,rlVr V òca r non 

parte del PSI e del PSDI ». Il ni un minimo di autocritica. A I 11 Quella stessa sede e emer- soltanto VII niuann 1916 erano 


satinata essere un ricordo di 
anelli chr in qnrìVepoca r non 
soltanto VII niuann 19-16 erano 


comunicato fa cenno anche al¬ 
ia riconfermata amministrazio- 


II compagno Valenzi 
nella Presidenza 
del Consiglio 
mondiale 
per la pace 


Bacoli la DC è stata clamoro¬ 
samente sconfitta, travolta da¬ 
gli scandali e dalla sua inca¬ 


pacità ad amministrare. Era dacnti metallurgici, di qualifi 

. . . _ __ 1*_:_ *__ 


naturale che le fonte politica- care I azione sindacale in rap- 
mente sane ed oneste della cìt- porto ai problemi degli indiriz- 
tndina flcgrea riaffermassero z i produttivi e dello sviluppo 


sa la necessità, come tra l’altro siati più spessa presenti in rin¬ 
veniva anche confermato nel memse batfnolic. 
manifesto unitario dei tre sin Vi auanrn. casi, di essermi 
dacnti metallurgici, di qualifi- fntto perdonare gli altri possibili 
care l’azione sindacale in rap f T™ r '- rhr s V rrn tìa con- 


a'vìS 
w Vi 




.-v* .•aursè'.-* 






> / \ ' ♦ 


Vili V. I UfcUMK. .1IIIUUWUIV ■ * * * *■ l' . j . _ 

p„r.„ pi problemi degli imiim. 


L'auiostop è uno spettacolo normale a Marechiaro: giovani 
e ragazze, ed anche persone anziane, sono costrette 0 
chiedere un passaggio per evitare la faticosa salita a piedi 


nell’unico modo possibile — eoa- economico, aperti oggi nel Mcz 
lizzandosi cioè ed offrendo al- zogiorno c a Napoli. 


la città una alternativa seria e 
concreta, basata su un program- 


Non v’è dubbio, infatti, per 
fare solo un riferimento, che 


ma rinnovatore — la propria la discussione che andrà a svi- 
condanna e quella deU’assohita lupparsi nel comitato della pro¬ 
maggioranza delLclettorato ba- grammazione sul piano plurien- 
colese contro i metodi e la po- naie degli interventi pubblici 


■ litica seguiti dai de. nel Mezzogiorno, non potrà non 

per IO paC6 H richiamo alla « globalità » tenere conto dei problemi, del- 

■ _ del centro sinistra, fatto dai de le esigenze, delle necessità po 

Nel corso dell ultima seduta j n questo ca c o specifico assume ste proprio dallo sviluppo delle 
del Consiglio mondiale por la j] sapore di una ingiustificata lotte contrattuali e rivendica- 
pace, tenutasi a Ginevra, a rap- « chiamata di correo » tive. 

presentare il movimento italia l’na t chiamata » respinta 

no in seno alla Presidenza sono con assoluta fermezza rd in j— ■ ■ ~ - ■■ ■ — 

stati chiamati Fon Lucio Lu/.- piena legittimità sia dal PSI I 

zatto cd il compagno son. Mail- che dal PSDI ,1 II c* 

ri/io Valenzi. PS, e PSD, SULLA CRISI - \ U Hera 

Nel rivolgere al compagno In „„ (!ncumrn , 0 cnmune nIi , , ,, 


Valenzi le più vive congratula 
7ioni e raugurm di buon lavoro 
desideriamo rilevare che la sua 
nomina costituisco, oltre al ri 
conoscimento del contributo 
personale da lui dato alle bat 
taglie por la pace, vm fatto ìm- 


Ksecutivi delle Federazioni 
provinciali del PSI c del PSDL 
hanno rivolto una sollecitarlo 1 
re alle altre forze del contro |||Ì7lf1ill#0 
sinistra per una rapida conciti- I 1111 Alti II W v pCI 

sionc delle trattative in corso » 
c por la conclusione, entro il a %/ • 

più breve termine, della crisi I I (|(]|'ÌCOlfUf(l 
che travaglia le amministra zio- . 
ni comunali c provinciali. Una | 

eco della polemica in corso da M IÌÌiimIimiia 

parte de per alarne soluzioni I M wIUQIIUIIO 
alternative al centro sinistra ** 

realizzalo in provincia con il I In occasione della II Fiera 
ccrneors#-» sia del PSI che del ' della frutta organizzata dal 
‘ j *• ritrova nella parte 1 comune di Giugliano per i 
(i< 1 comunicato in cui sj prò | giorni 8 9 10 prossimi, vencr- 
c lama la volontà dei due par- . dì alle ore 19.30. nella sede 
Hi di pt^r<eguire. attraverso !J della sala consiliare si svol- 


| La II Fiera 
'| della frutta 


cronaca 

piccola 


__„ ’.... „ c ^r la conclusione, entro il ■ 

pcenativo per tutte le torze che „ . . i 

1. . -..i piu breve termine, della crisi I 

nella nostra città continuano a chp t , a mministmzio- 

sv.Iuppare con tonaca e eoo- n i comunali e provinciali. Una 

ronza la iniziativa e ia lotta eco della polemica in corso da ' 

per assicurare at popou un av- p , 1l1o dc oIninc sohl7 ; oni I 

venire di liberta e di pace. -mnm.-rnVrt ni I 


alternative al contro sinistra 
realizzate in provincia con il 
concorso sia del PSI che del 
I^sDI. sj ritrova nella parte 
(i< 1 comunicato in cui sj p r ,-» 
clama la volontà dei due par- 


IL GIORNO 


dteisioni comuni, il rafforza¬ 
mento ('ella politica di centro 
sinistra •* sj riccomanda. quin 
rii. le sezioni di sesuire le trat- 


Oggi mercoledì 6 lucho 19Ù6. tative per le formazioni dello 


Onomastico: Gaia: domani: Clau¬ 
dio. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati voi: UH: nati morti: 1; 
richieste di pubblicazioni: 2.1. 
matriniom rehcio-i. 37. mairi 
moni civili: 0. decotut: 38 


giunte comumli d’intesa con 
gli organismi dirigenti delle 
due federazioni. 


gerà una pubblica manife¬ 
stazione nel corso della qua¬ 
le sarà resa nota la comu 
nicazione della commissione 
di studio sui problemi e sul¬ 
le prospettive delFagricoltu- 
ra dell'agro giugliancse. 

Domenica, invece, alle ore 


LUTTO alla composizione della cri-i. 

\i compagni Iriandò, i com.i oin j a riconferma della giunta 
m>ti di Borra gli amai do 11- ( jj con t ro ..jnidr.i A quanto 

mta e la redazione del nodro , , . , , 

giornale foimul.mo sentite con P^e un accordo sarebbe stato 
do^han/o ih r Li nio^to del loro raggiunto con i ^ociaìi^ti, cho 


CONSIGLIO PROVINCIALE - | 1 9 30 ’ nc! c ‘ n ^a Moderno. 
Dopo una serie di rinvìi si riu- . s ' terrà un convegno sullo 
msce questa sera il Consiglio !| sx, ''ippo della coopcrazione 
provinciale. Nella sessione o- I. c ^ c P rt ”'' c ^" 

dtema si dovrehlM? procedere I tn dall onorevole Di Nardo. 

1 alla composizione della cri-i. so tosegrotano al ministero 
con la riconferma della giunta I c c ' a \ or .° c Bre'aden- 
di centro sinistra A quanto * 7 ‘? ’ ia Cm T'artectperanno 

! pare un accordo sarebbe stato I al com f5. no , ancho ri'npent. 
' 1 nazionali del movimento coo¬ 

perativo. 


Caro genitoi e compagno (ìio 

▼anni 


otterrebbero la vice presiden¬ 
za della amministrazione. 


C.razìc e malti fraterni saluti. 

Maurizio Valenzi 


Ricorso per t 

l'indennità ! 
. . ♦ 
accessoria ai ; 

comunali l 

Su proposta dell’assessore al * 
personale, avv. Antonio Carpino. ♦ 
la giunta municipale, ha dispo- ♦ 
Ho di proporre il ricorso gerar- ♦ 
chico al ministro deil’lntemo 4 
avverso la decisione della GP.A. 4 
con la quale la corresponsione ^ 
della indennità accessoria ai di- ^ 
pendenti comunali viene ridotta * 
a metà per ri IDGfi e soppressi ♦ 
iX'r il 1967. ♦ 













* * ‘ C *Vk'l 
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; i 


lev. 




lu buca è passito, e quindi ♦ 
laioiator. giovani e muazzc ♦ 
debbo,ni farsi tutta la -alita a ♦ 
nudi D’esUi'e. quando la b- 4 
neri poi'ebbe essere inoltri a' 4 
t va. ci -mio le aiiton.nbil ^ 

v'oe iinneri sronr, la ni'" “t ra 
per rimettere il muso dclVatt 
tobiis ,11 s Vota Qwii'lt « />•/•<• ^ 

da fan e (luestn p r opr o ivi ^ 
che manca Io spazio, quvl'a ♦ 
Piazza Uri' e viète oromessa e ♦ 
che costerebbe laido f>0'-o ♦ 

E così ora. per l'automabi 4 
lista che scende verso qui' 4 
sto luogo immortalato di tan ^ 
te canzo'i, c'è nuche lo spel ^ 
t 'C rèo deVau'ostop la gru 
te fidi le'Va aenerri'dà dei * 
ondatoli per r s’igriiiiarsi la ♦ 
’w'O'i iddìi a p edi sotto il ♦ 

• tèe ♦ 

Voltiamo parlata con un ac ♦ 
'•nn.pagnatore turistico trova 4 
lo lì per raro: lavora con nini 4 
organizzazione austriaca, e n 4 
ha rivelato che l'intera città ^ 
<ì’ Xmmli è « semi si al iato 
e accuratamente evitata ncrèi * 
l'.'neiari turis'ici de’Vanci'Z'a * 
l turisti da Marc<hyiro i-hie ♦ 
dono: voobonn vedere In fa ♦ 
mosa e fenestella :• ; la moda ♦ 
b porta lì quando può raduna 4 
re piccolissimi gruppi, al mal- 4 
tino prestissimo oppure di uni ^ 
te. Altrimenti rischierebbero ^ 
d, perdere l’intera giornata. 

Locali con una v'sta mera- # 
Tiglioso, immersi nel silenzio * 
e in un'aria profumata mai ♦ 
respirata altrove, rimangono ♦ 
costantemente e desolatameli ♦ 
te vuoti. I due stabilimenti 4 
balneari riescono ad utili:- 4 
zare — nelle giornate buone 4 
- una metà delle cabine Per * 
c.ò chr riguarda la s tuaz’iiiie 
igienica occorre infine notar,' * 
che "1 coincidenza con la ra * 
straziane d< oalazzi e villette ♦ 
(ad opera d• facoltosi '.••guari ♦ 
; he hanno avuta licenze per 4 
costruire anche delle «iti ^ 
ra glie, là dove era assolu'a A 
mente proibito ad un pescato * 
re allargare una stanza o apri- * 
re un balcone), dalla fogna ♦ 
p oiana che shocca dai aulì ♦ 
alla scogliera piccola, non esce 4 
p ù acqua piovana, ma ben 4 
altro E. strano a dirsi, l'uf 4 
//eia fognature non riesce mai ^ 
a trovare chi è che s t è im * 
rnrs .g abusivamente nel con- 
dotto com 11 naie, danneggiali * 
do gravemente la p'ccola co * 
finn tà di esercenti r tu' ♦ 
nU.ri 4 
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ARENA FLEGREA 

S.ibato *J piossimo. allo 80.80 

• Viulrca Clu-nier-. ili l’mbciiu 
Gioì ciano, con la dilezione del 
maestro Ugo Rapalo e la legni 
ili Vinci io Vi\ ..mi 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Domani alle ore LM mangio a- 
zinne del culo digli riattatoli 
elassn 1 con 1 » Memu-chmi • ili 
Pianto. Ti a gli lutei pi oli. Vi- 
noldo K«ia. Lea l’adoiani e 
Catn iole Feizetl». 

CINEMA 

l*rinu- vi.sitini 

ALCIONE (Via I Lombro-o 
lei 3!) 1 lillà Ap 16) 

Zi zi l.i piume 

AUGUSitu ii'iuz/ettrt Duca 
d Ao-ta lei UHI .Itili 
Il massacro ilei Siouv 
BELLINI 1V io 'onte il. Rina 16 
lei HI 222) 

Noi siamo zuigaielll 
DELLE PALME (Via 1 einera 
lei l'H |,n \p li t:tt .'.’.llb 
l.’ispetioie spaia a itsia. con 
I* Mentisse i; 4 

FIAMMA (Via L ,'oenu IO le 

• elniio i'JI ynKi 

Colili elle dece moine 
FIORENTINI (Via IC Bracco 9 
lei HU-tìU Ap 1U. Ult. cl.i U) 
Maia 

ME 1 KOPOLITAN (Via Ghiaia ì9 
fé. e tono JtMKK(l) 

Idea pei un delitto, con J I 
llum 1 C 4 

SANI A LUCIA (Via S t.uci,1 a'J 
leieloiin 19115721 
(Hi unico.ili di .lamcs Itomi ! 


l'nisi'puiniento 
I»ri 1110 visioni 

ACACIA (Via R Tarantino 12 
le etimo 3/(1117,) 

Cimenti!, aiuole e ralilna. cori 
1 Cooiuna.s tilt 444 

ADRIANO (Via Mi interni veto 12 
I eie,oni> ClalHI'il 

I il In i\ ilio sulla pelle 
ARCOBALENO .Via consdvo • o 

relh / l "i 177 5B3) 

\r"os alla riscossa A 4 

ARISI UN (Via imi eneo 37 le 
•t’i/im </’/ ri.’» 

II Inda searlatto 

ARLECCHINO via Alabardieri 
n M» I e.et orni (91 731) 

Per Ialine chiudete le persia¬ 
ne. 1 un 1, De Kuik-n S V 4 
BERNINI (Via ite u.m Ila le 
otono (77 UHM 
Seme selvaggio 

DIANA .Via i.uea Giordano 72 
fete,uno <77 i27, 

Non pt rvemito 

filandieri via Filangieri 4 
leefono ('12 137) 

l'Imisni.i l'-ni.i 

MIGNON |\ia -vrrnando Diaz 
Cele,uno (21.893) 
l’u dollaro d'onore, con , 1 . 
VVavne A 444 

MODERNISSIMO (Via Cls»erna 
delJ'Olio 49 telefono (10UG2) 
rangaulka. con V Heflm A 4 
ODEON mazza Uieuigrotta 12 
Telefono (84 360) 

Non pervenuto 

PLAZA (Via iverbaker 85 Te 
lefono 370 5,9) 

Il teschio maledetto, con 1’. 
Cushtng (V.M II) Hit 4 
SALA ROMA (Via Roma J53 
Tel i((3fi0 An Ifi Ult il. (Hi 
Squadriglia d' eroi, con .1 
W'avne A 4 


• 

| 9 Le ilei» che appaiono ■•> 9 

• canto al titoli del film 4 
_ corrispondono alla sa- — 

• (Unite (UiilIIrulKn# pel • 

• ceneri: • 

® A s Avventuroso # 

® C = Comlio • 

6 DA 5 Disegno animato O 

• DO — Docunieotarlo 0 

0 UH — Drammatico 0 

0O = Giallo 0 

0 M = Musicala • 

0 8 = SriHImentala 4 

0 9A = Balli Ico • 

• SM = Klorlco-raltoloKlco 4 

0 A 

Il uostro giudizio sul film m 

• viene espresso nel modo • 

0 seguenta: 4 

0 44444 = eccezionale 0 

0 4444 otilnio 0 

0 444 = Suono O 

0 4 4 — discreto • 

0 4 = mediocre 0 

0 V M |t = vietato al mi- 0 
^ norl di IR anni q 

t.....: 

LUX iVia li Nieoleio h loro 
t(ine. (90 talli 

Requiem per un pistolero eon 
R Cornei on 

MARILISA .Via Bosco di Capiv 
limolile 1 lei 11.3 3411 
sanimi va al sml, am 1 : C). 
Robinson V 4 

MAXIMUM i Viale Kit n t IH le 
lelotio (82)11) 

Ila Nen \ork mafia che ucci¬ 
de. eon i; Co tallirne (! 44 
MAZZINi • \ ■ ■ (oiiigni fi I ens 
fono 347 037) 

Macimiha iimgla inluoeala 
NUOVO 

I.IIII, le della loi/.l Imita V 4 
ORCHIDEA Via PaisiolU ri 
Tel. 377 057 ) 

Carabina VV ilUams, con 3 ste¬ 
li ai 1 \ 4 

ORFEO t^Ut Alessanitn »'oe 
rio 4 Tel 224 7641 
la setiiiua vittima, con A 


Siiurne O 4 

PALAZZO • Vi» S Anna 1> «'» 
i,i//r ih Pei ('•’ )'«' 
l'ila 1 affiea ili piombo 
POSU line ' e <p» » 1 / 

Con t (spello pai laudo 
OliAr/R'^ 0 '-' »( 1 »., .</ 

.lelf Cordoli sparrai mio. con 
12 Cosi,illune SV 4 

ROMA le. MI/ <52l 
W'esi and soda II \ 444 

S BRIC.'DA i,allerta • tt>* * • *• 1 

Tel. 233 701) 

A «07 dalla Russia coll amore, 
eon S ('limici v V 4 

SANNA7ARD (Via Chinili 18» 
Tel 2 51 72D 
Tamburi di glieli a 
SMERALDO \>a lai sta Tele 
rane 34 (1 4»' 

Manlio e Olito in vaeatua 

r 44 

SPLENDORE 

C limsma estua 

SUPERCINE 

Controspionaggio Ranger’s «»- 
tnek 

TITANUS 

Coliliosplonaggio Ranger'* bi- 
taek 

VITTORIA 

I na spada nell'omltrn 



S?'* *'—■> 


Le automobili che si affollano nell'ultimo tratto della discesa Marechiaro restano ogni giorno 
imbottigliate, precludendo d'altra parte ogni manovra all'autobus, che per questo è stalo 
soppresso dall'ATAN, lasciando l'infera zona senza alcun collegamento 


Per interesse privato in atti di ufficio 

Rinviato a giudizio I assessore 
delegato del comune di Portici 

La vicenda è collegata alla concessione di licenze edilizie 


L’assessore delegato del co- di rinvio a giudizio, di trarre per legge la sospensione di pie 
mune di Portici. Antonio Fien- benefici per se stesso, per pa- no diritto dalla carica, dal mo 
go. del PSI, è stato rinviato a renti e amici. D’altra parie la mento del rinvio a giudizio 
giudizio dalla Procura della Re- concessione delle licenze avreb- Il fatto ha suscitato nella eit 


pubblica sotto l’imputazione di be determinato una valorizza 
interessi privati in atti di uffi- zione dei suoli ed avrebbe 


idizio. di trarre per legge la sospensione di pie- non deve ritenersi il vice sin- 
stesso, per pa- no diritto dalla carica, dal mo- daco quale solo responsabile. 
D’altra parte la mento del rinvio a giudizio E’ l’intera Giunta di centro si¬ 
le licenze avreb- 11 fatto ha suscitato nella cit- nistra che deve rispondere di- 

una valorizza- tà di Portici un comprensibile nanzi alla cittadinanza sul co 

li ed avrebbe e giustificato clamore, in con me viene amministrata e di- 


cio. in violazione degli arti- quindi favorito in miniera par stri» razione della personalità i retta una città della importan 
coli 81 e 32-1 del Codice Penale, tieolare i proprietari. dell'imputato. L’opinione pub za di Portici: è il sindaco dc 

Antonio Fiengo. vice sindaco e II rinvio a giudizio del vice bliea chiede, d’altra parte, che in prima persona, che dove for 


assessore ai Lavori Pubblici è «indaco Fungo ha determina 
acculato di aver rilasciato li to. come conseguenza, un dc 


vtnc.i fatta piena luce non sol 
tanto sui fatti dei quali è im 


nire precise risposte a queste 
domande. Non può esimersi da 


cenze- edilizie in contrasto con cre-to prefettizio nel ((viale si phento r,is«cssc»re Fiengo, ma questo dovere chi ha sostenuto 

le norme del piano di fabbri- precisa che essendo i reati sta- su tutto un metodo di direzione per Portici la politica di centro- 

cazionc. allo scopo, secondo ti commessi nella qualità di e di gestione della cosa puh- sinistra puntando sulla sua prc- 


quanto indicato nel dispositivo I pubblico ufficiale, nc deriva 1 blica del quale, evidentemente, I tesa capacità moralizzatrice. 


\ 11 r « v i -. 11 » n i 

ACANTO (Vme Ai.gu'to 56 le 
le,uno 619 92.0 

Non pervenuto 

ALLE GINEblRE iViale Augusto 
I detono 616 303) 

( mc|ilo tombe per un nirctlum 

\ 4 

AMEDEO (Via Martucct 69 le* 
lefono (85 766) 

I.'arie Ut amare, con F. Som- 
mer s + + 

AMERICA tVu l’itc Angelini 
Telefono (64 545) 

Humour irisiesM* 

ASTORIA tbn’i tarsia 38 Te 
lefono (4 c F22> 

Vrgos .i!l.l nvrossa 
ASTRA t ! -j et,,.,, j/| u;H) 

CIiiusui.i ( >-tiv.i 

AURORA tl*!i/'o Dante 93 Te 
dono (42 352) 

A 007 Italia Russia con amore. 
< on S Connerv (; + 

AUSONIA (Vio credano Te.e 

fono (20.(601 
khmsur.i e«tiva) 

AZALEA elei t !9 28(l) 

l.'uomn di ferro, con 17 ffi.cl- 
"in Oli 4 

BOLIVAR (Via B ('d'accio c 28 
fecfonr (42 552) 

Requiem per un pistolero, con 

R. C micron A 4 

CAPITOL (Via t, Mars-cano le 
.dono 343 469/ 

I rcolr e la regina di I.ltha. 
c/.-i S Ko«< ina SM ^ 

CARIATI iNatilo Canati 62 San 
ta Caterina da Siena) 

I n sparviero del mare, con E 
E'Ivnn A 44 

CASANOVA (Cor«c Garibaldi VA.’ 
Tel L51 44!) 

la guerra di Troia, con S 
Reevec SM ^ 

CINE TEATRO 2000 (Tee 331 600) 
Ctinisui.i estiva 
COLIBRÌ 1 Via f De Mura 19 

Tvì. ■(/, (#46■ 

la v emiri la dell uomo invisi¬ 
bile. eon h xhvvie/s A 4 . 

COLOSSEO K «allena Drnberlo I 
Tel 5(9 13 34) 

Processo a porle chiuse, con 
I* VV'isicy (VM 13) 1)R 4 

CORALLO (Piazza G 8 Vico 
Tel 220 706) 

l Rima notte a VVarlok. < on 
U. Fonda A 44 

CRISTALLO (Via Speranzelle 
Montecalvano) 

Grande safari, no R Mitri/ un 

A 4 

DOPOLAVORO P T. (Via del 
Chiostro lei T 21 .1(9) 

Sfida sono il sole, con IT An- 

drt5« I)R « 

EOtN /Tei T22 224I 

Secret Srrv ice, con 1 Ad .mf 
(VM 14) A 4 

ESPERIA (Via Cj leopardi 24 
Tel 619 692) 

I flgìl del leopardo, con Fr;.n- 
chi-lngrasyia C 4 

EXCELStOR (Via Milano KM) 

T Rima notte a VVarlok. con II. 

Fonda A 44 

EUROPA (Via N Rocco fé 
li fono 353 143) 

N'on pervenuto 

FERROPOL» tvia Nuova Bacno 
•lames Tont operazione DUE. 
con I. Ruzzane.! A 4 

ÒLORIA » Vio Arenacela 252) 

S. /la \ la seltima vittima, 

con A Smvrne G 4 

Sala li Chiuso 

ITALIA (Corso Garibaldi) 

X 77 ordine di nccidcre. con 
G. Bari av A 4 

LAURO 

Mina, fuori la guardia, con 
Mina M ♦ 


Sovvenzioni 
per spettacoli 

Il turnisti o del 3 ut isnm e del 
lo Spettacolo h.i (omumeato le 
norme relative alle doni.inde e 
documentazioni richieste per sm 
vin/ioni governative a favole 
delle attività teatrali di pi osa 
(nel periodo luglio-settembre 
1960) delle attività concertisiul»> 
• nel periodo , luglio 81 dicem 
lue I°66) e per attività speri 
Muntali, voix orsi, fi-stivals e 
rassegne musicali. 

Gli interessati potranno pten 
(Ine visione delle 1 elativo cir 
(olari piess/» Tuffato stampa del 
la prefittiti a. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

S. Ferdinando: Verde Kmrii ino. 
vii Roma 272, De Maffa'.is, («ri¬ 
doni di Cibai I 38. Pan i ire-e 
K-edt. v.a Boni .flit. I.ai.'eMo'ti 
Rossana, via Card icci 21. star- 
tino Eergto. Riviera di Chiai 1 77; 
Laurenza Tcie.-a. via S Lucia 
n 167 Porto - Londra, pi izza 
Municipio 54. Stella S C Arena - 
Di Maggio, vii Fona 201. '^ar 
redi Wanda. : a S (Lo, - e Pino 
n 142. Di Dona, p azj;a C.r.or 
n H9bì = : Pa'.-i Paolo, via "vie 
leo di .Sairs'i 121-d S. Lorenzo 
Vicaria: Mat’era Vincenzo v a 
Carbonara 8.3 Reneduce Vitto" ». 
v’a S Paolo 20 Arenella Vomere: 
Moschettai, via M. Pi-ccel.. 
5f isc a \(( 1 via Merini '«: 
Ctaldo Carlo, vn Morahcn fff. 
Florio Ugo. (vizza Leonardo 28 
Mercato: ,'o l.ce Alton-o. co- o 
'Umberto ! 64. Rq-'O FeBorbo. 
v a Duomo 279; Ferraiolo -V.fr» 
do. puzza («inba.'di il Morte 
Calario Aw.ta: Pastoie Mafalda, 
piazza Dante 71 : Castellano Chi- 
rivino, v:a Tar-:a 2; De Mirco 
Violetta, co-m Vittorio Kman io¬ 
le 437 Chiaiano: Ruggiero, vi* 
XX Settembre 2; Forcticn. via 
Iaronardo 8.anco (Nova Salisi. 
Fuorigrotta: Cotroneo. piazza Co 
ìonna 31. Marianella: Ferrare, 
corso Napoli 82. Mlano: FcoTa A . 
via Liguria 29 Piscinola: Cna 
rol.ariz.a. piazza M ■micp o Pog¬ 
gioreale: Pezza, via Taddeo m 
Sessa ,9 S. Pielro a Pa.: Pasca o 
Nunz/O, via Nuovo Tempo Soc- 
cavo: De Falco B. via Epoiv-n 
n. I21-a Poggioreale: I-a Rocca 
v:a Stadera ,79: Giangrieco v ; a 
Nuova Poag:orea!e 45 b Bagnoli. 
Flegrea. via'e Campi Flegrei 'I 
Barra: Napoli,aro, corso Sirene 
Colli Amine!: Giannattasio. via 
S Antonio a Capodimonte 15: 
Caporale, viale Codi Amino ,74 
Fuorigroffa: Procaccini, via Dio 
cleziano 220; Laudati, via M dn 
Caravaggio 244 Pianura: Ramo 
corso Duca d’Aosta 65 Ponti¬ 
celli: Vitale Afar o. piazza M mi- 
C/pio 5 Posillipo: Paparatfi. via 
A. Manzoni 26: f’otaturo. puzza 
Barbai a 34: Palisi, via del Ca¬ 
sale S S. Giov. a Ted.: Capo/zi. 
corso S. Giov 909; lamgro bor¬ 
gata Villa Tr. Secondigli ano: Fer¬ 
raiolo, corso Vittorio Emanuele 
n. 25; Acconci a gioco, vi» del Pl- 
nedo 109. 
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DOMANI NEL CAPOLUOGO 


MANIFESTANO GLI OPERAI 
TUTTA LA PROVINCIA SENESE 


Metalmeccanici mina¬ 
tori e edili daranno vita 
ad una dimostrazione 
in città per i salari e 
l’occupazione 

Dal nostro corrispondente 

SIENA, 5 . 

Por rompere il blocco con 
trattuale voluto dal padronato 
privato e statale, |>er l'aumen¬ 
to dei salari, per un maggiore 
potere contrattuale e per la pie¬ 
na occupazione, pii edili, in scio 
]*ero nazionale, i metalmeccani 
ci e i minatori della piovincia I 
di Siena, in seiojx*m provinciale 
di ‘2-1 ore proclamato unitaria- 
mente dalla CICHE CESI, e UH,, 
daranno vita giovedì 7 ad una 
manifestazione provinciale a Sie¬ 
na. indetta dai sindacati di ca¬ 
tegoria della ('(HE. I lavoratori 
si concentreranno a Ea Lizza e 
sfileranno poj per le vie* citta¬ 
dine portandosi al Cinema Me- 
trnpolitun. dove paricià il com¬ 
pagno Arvedo Forni vice segre¬ 
tario nazionale della COI E. 

L’atteggiamento delle Associa 
sonni padronali e dell'Intersind. 
che rifiutano ogni rinnovo 
|H>sitivo dei Contratti di Eavoio. 
sta spingendo verso inasprimen 
ti preoccupanti le vertenze in 
corso, che interessano oltre 20 
mila lavoratori della nostra pio 
vinchi. Questa preoccupante si 
inazione è stata esaminata oggi 
nel corso dell'attivo provinciale 
deH'orgnniyzazione sindacale uni¬ 
taria al fine di prendere decisili 
ni caixici di elevare il movimen 
to di lotta all'alte/za delle rnves 
sita che la nuova situazione ini 
pone. L'aumento imiietun-o del 
rendimento del lavoro, infatti, in 
assenza di ogni avanzamento con¬ 
trattuale. si è trasformato in ac¬ 
crescimento dei profitti. Fonti re- 
sixinsabdi. d'altra parte, hanno 
ri |>et ut a mente indicato nella re¬ 
strizione del mercato interno una 
causa della perdurante stagnazio¬ 
ne produttiva. 

Da tali considera/.,oni emergi', 
è stato sottolineato nel corso del¬ 
l'attivo, la natura politica della 
resistenza padronale, in (pianto 
tesa ad imixirre al Paese e ai 
pubblici ixiteri orientamenti a suo 
favore delle scelte economiche e 
l'abbandono di ogni politica di ri¬ 
forme. mentre d'altra iiurte è 
tesa ad umiliare il movimento di 
lotta dei lavoratori e delle oi ga 
nizziizioni sindacali. Li CGIL per 
tanto, cosciente (IcU'imjxirtan/n 
fondamentale di questo scontro 
per le sorti dei lavoratori, |ier 
il carattere dello svilupixi eco¬ 
nomico e il consolidamento del 
regime democratico, invita tutti i 
lavoratori a risixmriere al con¬ 
nubio fra padronato privato e 
statale, rafforzando la lotta uni¬ 
taria, articolata e generale di 
tutte le categorie, lotta di cui la 
manifestazione di giovedì pros¬ 
simo sarà un primo atto, e ri¬ 
volge inoltre un appello a tutte 
le forzo democratiche per isola¬ 
re il padronato e sostenere i la¬ 
voratori nella difesa dei loro di¬ 
ritti. 


Lavori del Comune 
per il controllo 
dei dissesti 
sfatici della 
città di Pistoia 

PISTOIA, -1 

La Giunta municipale di Pi¬ 
stoia ha approvato, nella sua 
ultima riunione, con i poteri 
del Consiglio comunale, una 
perizia dell'Unicio tecnico re¬ 
lativa aU'aportura di due pozzi 
tubolari di grande diametro per 
pompaggio delle falde freati¬ 
che e di sette pozzi piezome¬ 
trici di controllo, jkt una som 
ina complessiva di L. 5.800.000. 
L'esecuzione dei lavori verrà 
affidata alla Società Idrocar¬ 
buri Nazionale di Firenze. 

Scopo di tali sondaggi è 
quello di ottenere Rabbassa- 
mento artificiale — mediante 
pompngio — della falda frea- 
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Una recente manifestazione delle lavoranti a domicilio. Il corteo sfila per le vie di Siena 


CARRARA: con il voto del PCI, PSI e PSIUP 


APPROVATO IL BILANCIO 
DEL COMUNE PER IL ’66 

Approvati anche i bilanci delle aziende municipalizzate 


PIOMBINO 


il PCI denuncia le 
responsabilità del 
PSI per la rottura 
attuata al Comune 


tica in modo da controllarne | id.-o dclLi Ke.-istenz 
le oscillazioni, causa prima dei stituz.or.e. da un ir 
dissesti statici in Pistoia. ni.-tni e socialista. 


dissesti statici in Pistoia. 

I nuovi sondaggi sono stati 
proposti dal geologo dott. Kug¬ 
nerò Fancelli e dalla Commis 
sione ministeriale incaricata 
dello studio dei dissesti statici 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO. 5 . 

Il Comitato comunale del PCI 
si è riunito nei giorni scorsi [x.*r 
esaminare, insieme al grupjw con¬ 
siliare comunista, l'ordine del 
giorno votato dal direttivo del¬ 
la locale Sez.one del PSI con il 
finale si [x>ne termine .ili*accor¬ 
do |x*r la Giunta unitaria di si 
lustra al Comune: accordo che 
era stato siglato tra PSI. PCI 
e PSIl'P dopo il voto del novem¬ 
bre ’G 4 . 

In proposito il Comitato comu¬ 
nale del PCI ha omesso un co¬ 
municato nel quale si esprime 
innanzitutto « rammarico e di¬ 
sapprovazione per la rottura pre¬ 
parata e provocata dall'organo 
dirigente localo del PSI. in con¬ 
formità con gli orientamenti pro¬ 
vinciali e nazionali della dire¬ 
zione socialista 3. 

•( Si è costatato che (mesta 
tendenza, che sj>ezz.i sovente co¬ 
me a Piombino e.-qiorien/.e linda 
rie costituenti un prez.oso patri¬ 
monio di lotte operaie e sociali¬ 
ste ix*r una funzione innovatrice 
dei centri di potere locale — 
prosegue il comunicato — viene 
spinta ad estendersi ovunque nei 
comuni e nelle amministrazio¬ 
ni provinciali, già colpisce im- 
jxirtunti organizzazioni popolari. 
Il Comitato comunale del PCI e 
il ClnipiK» consiliare comunista 
ritengono giusta la linea di con¬ 
dotta tenuta dagli amministrato¬ 
ri comunisti e le decisioni sem¬ 
pre e concordemente jxirtate 
avanti dall'intera Giunta. Ciò 
che ha qualificato i risultati d' 
uni politica orientata verso gli 
interessi pojxriari, ispirata dalle 
idee de’.ìa Be.-istcnza e della Co 
stituz.or.e. da un indir.zzo di si¬ 
nistra e socialista, come il ri¬ 


sultato d; una proficua opera rea¬ 
lizzata con l'autonomo, serio o 


va a questo punto che già da 
alcuni mesi si erano verificati 
episodi e prese di [xisizionc del 
la segreteria del PSI. che pre¬ 
ludevano all'attuale rottura. Tra 
questi il comunicato cita « il ri 
liuto socialista del voto consilia¬ 
re per uno -tanziamento in soli 
darietà con il [X'ikjIo vietnamita: 
il rifiuto della Sezione socialista 
di partecipare ad una manife 
stazione antifa-.ci.sta in relazione 
alla tragica line dello studente 
romano Paolo Bossi. 

Il documento comunista giudica 
quindi assolutamente pret estuo 
si i motivi « amministrativi » ad 
dotti, ed osserva che la Giunta 
ha accolto gran pai te delle prò 
poste avanzate in particolare dal 
PSI. il che ha richiesto notevoli 
perdite di tempo. 

e E' perciò un puro e semplice 
morivo (ii diversione — affer¬ 
ma ancora il do. amento comuni 
sta — dire che =i romiK* a cau 
sa di questo r.tardo ?. 

Il comunicato del PCI ricorda 
inoltre che il progetto di bilan¬ 
cio ; è stato approvato dall'in¬ 
tera Giunta • c die o.s-o **. com¬ 
prende jiorciò il parere positivo 
senza alcuna riserva dogli as¬ 
sessori socialisti dimissionari 3. 

■t Vi è poi la scadenza dei ter¬ 
mini entro cui operano le nor 
me d; salvaguardia in materia 
di Piano regolatore: il Comune 
riadmterà il Pi.ino Regolatore con 
qualche r,tardo. Anche qui i! 
comunicato socialista non dice 
una parola sulla carenza delie 
autorità tutorie le quali non hnn 
no ancora restituito la delibera 
approvata dal Consiglio Comuna¬ 
le il 19 gennaio scordo, di affida 
mento degli incarichi di proget¬ 
tarono ». 

Il Coni.'aio Comunale e il 
Gruppo Consiliare Comunista r**- ! 
spingono nsolitamente * la scor- 1 


CARRARA, 5. 

Il Consiglio comunale di Car¬ 
rara ha approvato i bilanci di 
previstone per il '66 del Comu 
ne. dell Azienda municipalizzala 
impianti .sportivi e della azicn 
da municipalizzata autofilovia¬ 
ria. Hanno votato a favore i 
consiglieri comunisti, socialisti 
e socialisti unitari, che unita¬ 
riamente rendono le sorti del 
nostro Comune. 

Questo fallo, scontato in par¬ 
tenza per noi. non ha soddisfat¬ 
to certo la stampa, sempre 
alla ricerca della crisi tra i 
partiti di sinistra, la quale, pro¬ 
prio alla luce della approvazio¬ 
ne dei bilanci, vede scomparire 
ancora una volta la prospettiva 
«immediata» del centro sini¬ 
stra a Carrara (centro sinistra 
che peraltro è numericamente 
impossibile nella nostra città). 

Nel corso del dibattito in Con¬ 
siglio. il socialdemocratico ono¬ 
revole Averardi — mettendo in 
atto uno manovra bassamente 
strumentale — ha presentato un 
ordine del giorno sulla riforma 
sanitaria c di osanna ai risili 
tati delle recenti elezioni am¬ 
ministrative. che a sun dire 
avrebbero dimostrato refficien 
za del centro sinistra e avreb¬ 
bero altresì accorato i tempi 
dell'unificazione socialista, por 
tondo a conferma il fatto che 
tale ordine del {porno era stufo 
firmato anche da un assessore 
del PSI. Lo scopo era evidente: 
cercare di mettere contro comu 
nisti e socialisti. 

La manovra però non è ria 
scita e il Consiqlio ha infine 
approvato un ordine del giorno 
-- presentato dal compagno 
Lombardi — che contiene la ri¬ 
chiesta di un servizio sanitario 
nazionale. Hanno votato contro 
solo il consigliere missino e 
quello di « Nuova Repubblica ». 
L’ordine del giorno dell'on. Ave¬ 
rardi ha ottenuto i voti dei so¬ 
cialdemocratici. dei socialisti, 
dei democristiani e dei repub 
blicani. I consiglieri del PCI si 
sono astenuti mentre quelli del 
PSIUP hanno votato contro. 


Livorno: oggi 
l'incontro col 
prefetto per 
la vertenza 
ATAM 

LIVORNO. 5 

Domani mattina ’e org.m.z 
/azioni sindacali degli auto¬ 
ferrotranvieri. i rapprendi- 
tanfi delfamm nisfi-az on.> co 
munnlo e quelli della direzio¬ 
ne dell'ATAM si ncoTivun 
no <ol Prefetto per l‘a;)n''ca- 
ziou» del contratto di lavoro 
dei dipendenti, approva'o nel 
19 G» e che. per I o-* nata in- 
transigenza della prefettura, 
non ha avu‘o fimo ad oggi pri- 
tica apatica/ eoe. 

1 ! Comitato cittadino del 
PCI. nell’esprimere la propria 
solidarietà coti i lavoratori in 
lotta, che chiedono fimmedia 
ta approvazione del contratto 
da parte de'la Prefettu-a. sot¬ 
tolinea che la copertura ri 
chiesta dalla Giunta prov'ti 
ciale amministrativa è soste 
nuta dall’approvazione avve 
nuta alla unanimità dagli enti 
competenti e ritiene qu tuli che 
l’accordo sottoscritto è valido 
ad ogni effetto giuridico ed 
economico. 

II Comitato cittadino rileva 
che « ogni e qual-;a«i conce:- 
to tendente a vincolare la 
applicazione dell'accordo a- 
ziendale a un aumento del¬ 
le tariffe, colpisce g'i giteres 
si dei cittadini meno abb'Cnti 
e : ntacca i concetti democra¬ 
tici della politica sociale c 
1*autonomia degli enti locali, 
in ossequio alla circolare Ta- 
v iani. introducendo speciosi 
motivi che farebbero ricadere 
.sulle legittime rivondicazio 
ni salariali l'aumento del co 
s'o della vi'.a 3. 

III riferimento alla posizione 
assunta dai partiti del centro 
smistivi, i! Comitato cit’ad’no 
del PCI rileva j- che oggi qui* 
ste forze politiche, o contrai! 
dizione con il voto da loro 
espresso, confinano ogni ragio 
namento in limiti municipa¬ 
listici e ignorano, come alcu¬ 
ne autorità governative am¬ 
mettono che le difficoltà delle 
aziende municipalizzate risie 
dono in strutture antiquate e 
in una insudiciente legisla 
zione che regola il settore, che 
ha invece necessità di ade- 
guato riforme ». 

Domani sciopero 
nelle miniere 
della Maremma 
e dell'Annata 

GROSSETO. 5 

In base al programma di azio¬ 
ne sindacale stabilito dalle Fe¬ 
derazioni nazionali, che prevede 
l'attuazione di 8 ore settimanali 
di scioixmo per ogni turno di 
lavoro nel periodo fra il 3 e il 
2-1 luglio, le Segreterie provin- 
fiali della Filic-Cgil. Uilnic e 
Federestrattive C1SL hanno uni¬ 
tariamente deciso uno sciopero 
di 24 ore per Giovedì 7 luglio, 
da attuarsi nei bacini minerari 
della Maremma e dell'Amiata. 
Nella stessa giornata i sindacati 
torneranno a riunirsi per sialo 
lire le modalità di attuazione de 
eli scioperi iht le settimane mh-- 
cessi ve. Contemporaneamente al¬ 
l'astensione dei minatori termi 
"neranno la loro ultima giornata 
di sciopero i lavoratori edili, per 
cui è stato deciso che assemblee 
e manifestazioni unitarie sj ,s V ol 
geranno nei centri più importan¬ 
ti dei due bacini. 

L’azione contrattuale dei mi¬ 
natori è giunta ad una nuova 
fase di agitazione, dopo la rot¬ 
tura delle trattative in sede na 
zionale che ha visto la cocciuta 
resistenza degli industriali mi 
nerari privati e delle aziende a 
partecipazione statale su ogni 
punto della piattaforma rivendi¬ 
catila minima, concordata uni¬ 
tariamente dai tre sindacali. 

Messina sposo 

AGRIGENTO. < 

Il compagno Giusepjx* Messina, 
segretario della Federazione del 
PCI. si è unito in matrimonio, 
con il rito civile, con la compa¬ 
gna Franca Alongi. Ai compa¬ 
gni Messina giungano le calo¬ 
rose felicitazioni e i fraterni au- ! 
guri dei comunisti agrigentini, del 
Comitato regionale del partito e 
della redazione delTL’nifà. i 


Con la riduzione d'orario e i licenziamenti 


A scoli: grave attacco 
alla condizione operaia 


Sciopero a tempo indeterminato all’Elettro- 
carbonium — La situazione alla Princivalli 


Alla Fiera di Ancona 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI. 5. 

Gli operili della Elettrocar 
bonium — il massimo comples¬ 
so industriale della città — 
sono scesi in sciopero a tempo 
indeterminato facendo regi 
strare la totale astensione dal 
lavoro in tutti i reparti, esclusi 
naturalmente i servizi indi¬ 
spensabili. 

La decisione delle maestranze 
di scendere in lotta costituisce 
una ferma risposta alla politica 
di attacco ai livelli di occupa 
/ione e dei salari, perseguita 
dalla direzione della fabbrica. 
L’agitazione è basata infatti 
sulla richiesta dei lavoratori di 
ripristinare alla Elettroearbo 
nium l'orario normale di lavoro, 
la cui riduzione è stata impo 
sta dall’azienda, ai primi di 
febbraio, sotto la minaccia di 
G0 licenziamenti. 

A riprova della giustezza del 
la rivendicazione dei lavoratori 
va detto che la situazione eco 
nomina dell'azienda è tutt'altro 
che difficile: negli ultimi anni, 
infatti, ad una riduzione della 
manodopera occupata ha cor 
risposto un aumento della prò 
duzione e dei profitti. Ed è con 
tro questa politica di supersfrut- 
tamento e di riduzioni salariali 
che si stanno battendo, con 
estrema decisione e forte unità, 
gli operai della Elettroearbo- 
nium. 

Sempre nel settore operaio, 
è di questi giorni una gravis¬ 
sima notizia: l’associazione de¬ 
gli industriali di Ascoli ha co 
inimicato alle organizzazioni 
sindacali l'intendimento della 
società Princivalli fcarpenteria 
in ferro* di procedere al licen¬ 
ziamento, con effetto immediato 
di 8 lavoratori: una riduzione, 
quindi del 20'" della manodo¬ 
pera. avendo la Princivalli cir 
ca 40 lavoratori occupati. 

E* questa una notizia che ri 
propone in termini drammatici 
il problema, somme più grave, 
della ore«eonte disneennaziono 
e del fallimento della politica di 
industrializzazione voluta dalla 
DC: la società Princivalli è 
appunto uno dei complessi sorti 
nella zona industriale con i fi¬ 
nanziamenti e le agevolazioni 
dello Stato e del Comune. 

La situazione dell’occupazione 
operaia ad Ascoli è — come si 
vede — delle più gravi: non vi 
è ormai fabbrica o cantiere do¬ 
ve non si faccia sentire la pres¬ 
sione padronale attraverso la 
riduzione della manodopera e 
l’aumento dello sfruttamento. 

Quale sia l‘atiegg*amento del 
le autorità cittadine in ordine 
ai problemi e alle esigenze dei 
lavoratori, è dimostrato dalla 
recente autorizzazione data dal 
Commissario Straordinario del 
Comune alla ditta che gestisce 
il servizio automobilistico ur¬ 
bano di sopprimere lina corsa 
per la zona Castellofti: deci 
sione ciie accresco in modo 
notevole le difficoltà di tutti i 
lavoratori della zona, privati 
improvvisamente di un mezzo di 
trasporto puhbliro. 

In questa situazione, decisa 
mente grave, il Consiglio Co 
ninnale eletto il 12 giugno non 
viene riunito, poiché i partiti 
del centrosinistra sono ancora 
impegnati in una difficile trai 
tativa al cui centro vi è il so 
lito scottante problema della 
assegnazione degli assessorati. 

Sugli urgenti problemi della 
condizione operaia c dell’occu¬ 
pazione ad Ascoli c annunciata, 
per i prossimi giorni, una ini¬ 
ziativa politica 

m. s. 



sempre rispettato concorso degli | retta attribuzione al Sindaco di 
amministratori dei tre gruppi i avere molto t:n ultimatum al rii 
componenti la magg.oranza j retino «oc.alista al quale sarebbe 
Il documento «.omuni'ta n!e- t seg i.ta una interruzione de: con 


LIVORNO 


SIENA 


Sollecitate trattative 
provinciali per la 
vertenza medici-mutue 


SIENA. 5 

L'attuo provinciale della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
di Siena e Provincia, nella sua 
riunione del 4 luglio, ha rie 
saminato, tra l'altro, il prcoc 
capante andamento della ver¬ 
tenza medici Enti mutualistici, 
il cui prolungarsi ed ulteriore 
aggravarsi aumenta e rende 
ogni giorno più intollerabili i 
disagi delle masse lavoratrici 
e mette in maggiore evidenza 
il condannabile atteggiamento 
immobilistico e di inaccettabile 
resistenza al necessario ed ur 
gente rinnovamento del setto 
re. sia da parte degli Istituti 
interessati che dei poteri pub 
blici. 

L’attivo della Crii, — dice 
un comunicato *— mentre ri¬ 
badisce la irrinunciabilità del¬ 


la assistenza duetto e 1'» sigen 
za di una rada ale riforma nel 
rampa assistenziale, sanitario 
e previrionziale. r.tiene urgen 
te l'inizio di trattative al li¬ 
vello provinciale per ripristi¬ 
nare subito l assi-tcnza in for 
ma diretta e per avviare a 
positiva soluzione la vertenza 
medici Enti mutualistici, sccon 
do le proposte più volte avan 
zato dalla C.G I L. 

Pertanto l'attivo dà manda 
to ai rappresentanti della Ca 
mera Confederale dii Ignoro 
in seno al Comitato Proi moia 
le deH'lN’AM di chiedere la 
convocazione straordinaria do! 
Comitato stesso per affronta 
re nuovamente il problema 
unitamente ad altre questioni 
pendenti nella Provincia. 


j rottilo «oc.olisti ,d quale sarebbe [ 
ì »eg’i.;a uru interruzione de: con 
! fiPti In ;i-opou'n è nocosaro [ 
! -!•• è».’. *v 11 ver-*à ir frtr *'. j 
Sindaco, nell'incontro de: tre : 
Pur!.?: '!••.*! m.i£g ofiir.za 1 : 

freme a'!e ;x» ziom che ri.virie 
vano : socialisti preconi- u! -e 
e reta rio contro ogni possibile ac 
cordo: por un accordo unitario 
eh altri*, propo-e un ravvicinato 
termine di tempo per consentire 
aeli uffici di svolgere il lavoro 
di stesura tecnica del bilancio 
e del materiale da inviare ai Con¬ 
si ebeti, nella giusta preoccupa- 
z.ooe di evitare un ulteriore ri¬ 
tardo. E’ infatti s icce ss;*, a mente 
a q lesto presunto uh: noi un che 
i! Co-arato Conrrv.de dei PCI ed 
i Gr.mpo «.orisi!*.ire «.omun.-tu j 
:*r. : irono una lunga e dettaglia j 
ta lettera al D:rett..o «,x nli-:.» | 
che . O't.t asce una con* .n.iaz.or 
1 — da parto no-tra -- de! d alo 

• co e d-*! contatti, interrotti ir. 
,cre di parte sv.iìsm ». 

* Il Comitato Cemun.de dei 
PCI e d Gruppo Consiliare er 
munista — conclude d d-xiimen J 
to — ritengono tuttora p.enumeri 
te valido 1! programma cornane j 
cor. il quale quota magg oranra 
si costaui. raccogliendo 1! man 
dato degli elettori e tenendo pre 
-enti gli impegni assunti dai tre 
parti-'., sia pure con a Vare d. 

• versila, d: fronte agli elette: J 
j piombinosi E' p» re ò que-to prò 

grammi min ine ihe iont;mierà * 
ad e-scre alia ha-o leda ’n*z:a j 
tua politica delia amministra 
z:one ixvpolan. Da ciò continue 
rà a sgorgare fi appailo alla uni 
tà d; tutte le forze demoerati 
che e sona Ii.-t e in nome degli 
interessi della nostra città e del 
no-tro Paese ». 
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ESTIVO GRAND0NI0 

Rose rosse per Angellra 

EDEN 

I gangsters 

CINEMA d. POPOLO (Boltegone) 

Sangue sul fiume 

VERDI (Chiesina Uzzanese) 

I dcsperadns 

ARISTON (Ponte Buggiancsc) 

l.aily I„ 

VITTORIA (Spazzavento) 

Moria, diario di un pazzo 

PISA 

ARISTON 

Murici, il tempo di un ritorno 

ASTRA 

I.e tombe insanguinate 

ODEON 

l.a donna e uno spettacolo 
ITALIA 

\lfa pressione 

ESTIVO CENTRALE (Riglionc) 
Madame xaint Gene I 

ESTIVO SIRENELLA j 

Traprzio j 

MASSIMO (Mezzana) j 

Fuorilecce del Kansas ) 

NUOVO j 

Minnesota ! 

CENTRALE (Riglione) 

Spionaggio a Gibilterra 


ANCONA 


GROSSETO 


PISTOIA 


ITALIA 

L'Inferno C degli ctoI 

ESTIVO ONESTAR 

I na Roll Rosee gialla 


ODEON 

Mare matto 
ASTRA 

Scandali nudi 
INDUSTRI 

Il bandito delle 11 
McDfcRNO 

I a guerra dei mondi 
MARRaf C INI 

I a calda amante 

VOLTERRA 

PERSIO PLACCO 
I.e colline bruciano 

CENTRALE 

n kentuklano 


SUPERCINEMA COPPI 

Spionaggio a Washington 

Al hìMBHH 

FrtCarrt Wallace racconta 
ARENA ITALIA 
Grido di vendetta 
FIAMMETTA 

Solo contro lutti 
ARENA VALLECHIARA 
Solo cntltnv tutti 
ARENA STAMIRA 
Mondo cane n. 2 
PRELLI (Falconara) 

Angelica 

ROSSINI (Senigallia) 

Quelli della Virginia 

AVEZZANO 

IMPERO 

Palla terrazza 
VALENTINO 

Dracula. principe delle leuebre 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Kasputin. |l monaco folle 
ARISTON 

In dollaro d’onore 

EDEN 

Tempesta so Crvlon 

FIAMMA 

Madre Giovanna degli Angeli 
MASSIMO 
I.e dee dell’amore 
NUOVO CINE 
I.e e tti proibite 
OLIMPIA 

l.a cilt.l dpi mostri 

SK’OVDF. V IMONI 

ADRIANO 

Mondo animato n. 1 

ASTORIA 

Nik carter non perdona 
CORALLO 

MI vedrai tornare 
DUE PALME 

In tomba insanguinata 
ODEON 

I nove di IJryfork City 


Intervento dei 
parlamentari 
in difesa dei 
mezzadri di Ficulle 

TERNI. 5 . 

I.higrario dolio Piano di Fi 
cullo ò passata dalla serrata di 
ieri ad un nuovo e più grave 
atto: le trebbio sono state tolte 
dalle aie non consentendo ai mez 
zadrj rii trebbiare il grano rac 
colto Questa misura è stata pie 
sa iierché i contadini ilei cinque 
ix»rien deH'azicnria di Bruno Bra 
riletti non hanno ceduto alle ini 
posizioni del jKulronc che vuole 
eal|x\-ture la legge sui patti agra¬ 
ri. le norme relative alla divi 
sione al 58 M- del prodotto. 

1 mezzadri hanno dalla loro 
parte non solo la leggo ma atv 
che la giusta interpretazione di 
essa data rial Tribunale rii Tei- 
ni in sentenze relative ari ana 
toghe vertenze. Stamane sull'aia 
delle Piane ficullesi si sono |x>r 
tati l'onorevole Alberto Guidi e 
il segretario della Fe.lei me/za 
rii*! Tobia pei sostenere l'a/ione 
dei mezzadri e contestare al 
l'agrario le misure adottate. 

I mezzadri frattanto si propi 
rano m tutta la piovincia agli 
scioperi di due giorni fissati 
per fili e il 12 luglio. In mani 
festa/ione centrale si terrà ari 
Amelia ove jvorlerà l'onorevole 
Malvino Mariani. 


Pieno successo della 
Giornata jugoslava 


ANCONA. 5 

Delle numife-tazioni dedicate 
alle nazioni stranicic presenti al¬ 
la Fiera delia Pesca, quella che 
ha riscosso maggior successo è 
stata la >. Giornata della Jugo- 
slav la 

La repubblica popolate jugo¬ 
slava occupa un amino padiglio¬ 
ne in cui espone una vasta gum 
ma di prodotti industriali per la 
pesca (barrile, reti, cordami, 
motoristica ecc.). Moltissimi so 
no stati 1 visitatori richiamati 
anctie dai pregevoli lavori m le 
gno intarsialo, sopramobili, tap 
peti, confe/iom mascliili e fem 
minili in daino ecc 

Durante la 1 Giornata jueoxia 
va *0 i visitatori hanno potuto 
usufruire di particolan (malizio 
ni di f«iv ore per ('acquisto di 
tali pi egei oh pnxlntti I.'arido!» 
Im del padiglione è co-titinto 
pi cv alcntemente da pannelli a 
«oggetto turo-tiro, illu-tranti le 
incantevoli bellezze della costa 
dalmata Da riferire che nume 
rose e folte delegazioni di pesca 
tori, dirigenti turistici e di azien¬ 
de marittime sono, in questi gior¬ 
ni. vernile dalla Jugoslavia per 
I visitare la Fiera. 


La delegazione della repubbli¬ 
ca popolare venuta appositamen¬ 
te per la « Giornata de.la Jugo¬ 
slavia » era composta dal rir Mir¬ 
ko Dragovic, segretario genera¬ 
le della Camera rii cornine! ciò 
rii Spalato. Si zie. vice pie-uden¬ 
te doU’Knto Turistico della Dal¬ 
mazia. lug Kne/euc Filip. vice 
presidente ridia Camera rii com¬ 
inci ciò della Repubblica Croata. 

Nel pomeriggio la rie citazione 
ha olici to un ricevimento a bor¬ 
do della motonave iugoslava Li- 
hurmja (nella foto a fianco* al 
(piale hanno pai (capato perso 
Utilità dei (lue Paesi, giornalisti 
e dirigenti turistici marchigiani. 

La « Giornata iugoslava* si è 
chiusa a tarda notte con un ap- 
plauriiti'simu spettacolo d'arte 
vana, svoltosi al Tentio della 
Fa*! a tri oigmizzato dagl; Enti 
turistici (lol'o due coste orina- 
| tirile Sul palcoscenico si sono 
j niiurnriu'1 aitei 1 c cantanti del¬ 
la H.-M'IV di Ancona ed 1 can- 
j lauti della televisione della .limo- 
; slavia Emn.i Staivi e Toni Klia- 
kovic che hanno nsco=so note¬ 
vole successo. Il pubblico ha po¬ 
tuto assistere alio spettacolo gra¬ 
tuitamente. 


SPOLETO 


AL CONSIGLIO DI STATO LA 
VERTENZA COMUNE - ENEL 


PESCARA: per l'elezione del 

sindaco e del presidente della Provincia 

Le sinistre impediscono 
l'operazione DC-destre 

Al Comune i consiglieri del PCI, PSIUP, PSI, PSDI 
hanno abbandonato l’aula - Sabato nuova seduta 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 5 

Fallito il centrosinistra e crea 
tasi una aspra rottura fra 1 por¬ 
titi della coalizione, la DC non 
ha esitalo a ricorrere ai voti dei 
liberati e degli stessi farcisti per 
(•«xi-sorvare il potere al Comune c 
alla Provincia di Pescara. Li 
grave ooerazicne di contenuto 
clerico fascista, tuttavia, non ha 
ixnuto essere pinata a te:mine 
grazie alla deci-a azione rivi co 
munisti. A! Con-.gl:o p ovncia.e. 
infatti, i 9 voti de più i due li¬ 
berali c quello in s-.no (..etra 
gli 8 del PCI e del PSIUP ;x*r il 
compagno Gioì annetti e 4 stilile 
bianche del PSI e de! PSDI. non 
«ono «tati sufTicenti. do;x> tre 
vo'a/.ion:. a rieleggere il dimis- 
sionar.o dottor Patacca alla presi¬ 
denza deìl'Amm.mstraz one. 

Al C<cisigl;i> cornala.e. invoco, 
l'abbandofvo dell'aa'.a da iurte 
del gruppo conimi-ta. .u-.eme a 
<|.*e'.li de! PSI. de! PSDI e del 
PSIUP. ha f.itt«> vc-n:r meno il 
numero lega e e 1 ha r»*-o nulla 
la volizione. 

D* serio’» dei due (Vxts.gl; - no 
?ta:e q-i.ndi rm:.-!e a s.ibato 

L'accordo de La DC c»*i ’.e de 
-‘re. è stato palese e sfacciato. 
G.à prearwìtaiC’a'o dall'on. Man 
eira t.e. wn zo <!. nazzi S-ilo’to 
c s-.vo dillo -*e c -o mifru i'o 
pai indo al C-n-iglo con .ma (■ 

e c 1 eri-m io a *T»«i’e 

a: liberali e ai fascisti. Il hbe 
ral-e (ìeTi.e. .«iter'.»»*ien » ii.» *: 

->»s;tr»ani£Ti*e a.la •»')•.* 
.-’.i. Q ; ;n’o ai fa-c sfi. fioi. I).-; 
fi-io ha '.gn:fiica’ivam-.<ve taci no 
e .-olo a'.l'ult mo rromen’o. al.07 
che «• c acc«»"‘o del ver. r *r.»r.o 
d--l n nero legale, ha vo’a’o .-.-he 
àt b:.-*.c-* «ns : ome n à s 

colieghu Nello stesso tempo, co 
m„r.q\ie. i. c«*n-igl:ere m.«TiO 
Cima-jb.issi. alla Provoca, a.e 
va votato nsieme ai Lb-.-ra!» p*r 
Li G.unta aioMce'ore de. 

L a boa cri**» de., ai.a ai nio 
molto (te. v«'o di ->a-*;c- de. g-.i > 
;xj coi*, m.-ta a. Cornar.--, hi j 
.. eh..1.0 t* .J'OC'O '•j < 1 
natura ant fa«c.«ta. D. fronte 

.a g.av e :>>-;/ p»..’:ei 

•a DC ..1 |,.i» ilei o e - ~o e. a 
1-Kioo moio ;x-' imp-iire ,0, 
tragg.o a..a cilid n, nzi d: un 
s udì co eletto Con 1 c o: 1 fasc.- 
s’u Altro significato rx,r» può es 
sere ad es-o attnb i.to I cotiji • 
sti. hanno, in questo modo riaf- 
fermato di essere come sempre, 
n prima linea nella batta- 
? ;i c-ntro .a reazione f.isns’a 

E' q lesto l'estremo p.rr.o di 
d-generaz one mirale e politica a 
c.n le vice-ode del centro s.ti. 
-Ta hae-ro p-ir'ato gli co’i locai: 
;>*-care-i. I,a DC ha e-»sì tenuto 
a .-otto! neare con’ ro ogni -nx-n 
t.M la sua natura, almeno nei 
c-jpp d.ngenti e sotto la giida 
» 1 ". s*io leader '»>ca!e, on. Min 
cini, di partito chiaramente 
or:«*n?a!o a destra. Il connubio 
clerico fascista, che precedeva il 
«ntrosjiistra, è yato ripetuto. 


Di qui la giustezza della critica 
di fondo rivolta dai comunisti al 
PSI, alla collaborazione con un 
partito che. lungi dal rinnegare i 
suoi trascorri, teneva a sottoli¬ 
neare la continuità della propria 
politica, ieri con i fascisti, oggi 
»<>! centro- distra. Ix» .-te.--o on. 
Mancai» h 1 nfatti dotto che per 
la IX'. ■nri.fforentomcnte. di fnu 
te a la t—u-'i attuale. «1 ponevano 
altcmativamcn'e un nuovo centro 
«m’-tra ri cc' , .!"i«mo opp'ire ri 
• •ent rode stia che come abbia¬ 
mo rifor.to. ha avito effettiva- 
•ìKii'e luogo 

VingixK» »*•»-! al c.o’l*) le gravi 
re-pon-abriità dt -1 PSI per aver 
tollerato c 1 anche offerto la prò 
pria complicità, ari una politica 
(he non p>’eva non p>rtarc a tali 
es’-eme ccn-og'icnz" 

11 «oc : a!is‘a on. D: Primio. nel 
suo imerwnto. ha dov.ro fare 
apertamente confessino del fal¬ 
limento di ta’o palifica. Non nei 
i socialdemocratici ; quili. g.à 
all' niz o della .-eriufia. attraver.-o 
IVn. Cet- ili.» hanu.i cìi e-lo um 
u'*e“ore n-o-og.i p’*** sanm* 1 rii- 
- -:. •* q 1 n !• .1 r n\ «* del d 

ba’tro ma il CVn-iz'io hi r»*-p n 
’o q 10-ta ,v*o >»-*a. Ka'lita la mi¬ 
no;'a. e--; ii" ’i :-> fatto ritirare 
-- con mi b g! et*ciò nviato al 
(<n c ig!*’ere anziano che presiede¬ 
va — e d *n: - fiori dei p'-vr*": as 
-o«so-*. che hanno nichui-ato di 
*.<>’'•' rimane',*» ai Vvo pi-fi (per 
mofivi ‘xil.tic’ *. 

I comunisti himo sub 'o rieri in 
csa’o la c**a*. e morti fi razurte che 
n ’a' mo!«» oli ggevi ali'a 1*0 
r.tà cri al p-c«tigo de! Consicllo. 
ma 1 sociaV'errocrat «1 non 
■ec-'du’o di La lo-o nos;z <*'-«- 
confermando (he p**r es-i Lun 
co prob'ema che «: porte è quello 
*•(»■ rxi’cre ad orni ro-to *>**' sol 
d.sfare le es : gcnzc clicntelari 
!e! loro pi't.to 

Ancora mi vo.ta s* è v.s’o 
•ri.mq.je. con q nle formaz.txv; p> 
l'fica i compagni de’. PSI inten 
devo -ea’ zz.i*e il pirf’o un fi 
calo. Si'à tj * : ’o. •> s*»e'.a:iv» 

>i il'e-io e nuv.vo ri* ::(!?-« •zx» 
por e-.-i. I co-tv mi-’ : dal cargo lo 
-•» sinr.o *>*i<* che r-.-t'.il.o e s-> 
t; r.on «oro -tati sp riti ria alcun 
-.'U’i.r-.n’o «’j ad ahba<» 

1 ->r.are la .-edita al momento del 
vo 0. ina u’o dalla «per;si za eh-** 
da colloqui di vertice delL’iì'imi 
o-a. g’à amunc’.ati p*r ri co-«o di 
q*k*s‘a settimana a Roma. po««a 
no venire !a ricucitura e il vare 
•ri: un nuovo centrosriistra. 

Sconfiggere questa prospettiva 
eri aprire Li via ad una nuova 
politica è il compro che 1 coma 
nisti s* as'jmooo. La vicenda at 
t i.ile d-ivrebbe es«C'e sufTicìen'c 
ai compagni sociahs.fi per rKn 
•ornare ad un pitto mortificante 
Se arie parole seguiremo le azio¬ 
ni politiche e se le cose dette dal 
rompagno Di P.-imio non sono 
vuo’e nfTe'nn7 : onl, c.ò non do 
irebbe accadere. 

Gianfranco Console 


SPOLETO. 5 

Doni,ini, di fi onte alla I\' Se 
/ione del Consiglio di Stato a 
Roma, sarà discusso il ricorso 
presentato dal Comune di Spo¬ 
leto avverso la decisione contra¬ 
ila adottata dal Consiglio di Am¬ 
ministrazione dcll'ENEL alla do¬ 
manda presentata a suo tempo 
dal Comune stesso )x*r la con¬ 
cessione dell'esercizio di attività 
elettiica a favore della locale 
Azienda Elettrica Municipaliz¬ 
zata. 

A parte le eccezioni di incom¬ 
petenza a decidere sulla doman¬ 
da. la Commissione Amministra- 
triee della AEM ha confutato 
con dati e documenti 1 motivi 
pretestuosamente posti riali KNEL 
alla base della sua decisione di 
limare la città di òpoleto di 
una attività da e-sa direttamente 
esercitata, come quella elettrica, 
che è legata alla storia democra¬ 
tica cittadina corno lina conqui¬ 
sta che fti alla base della indu¬ 
strializzazione della città 

La documentazione prodotta 
dalla Commissione Ammmistra- 
trice dimostra quale funzione di 
progresso abbia svolto e svolga 
In AEM e comi* essa debba |>er 
il pubblico interesse restare nel¬ 
le mani dei cittadini di Spoleto, 
appunto nella forma municipa¬ 
lizzata clic è il grado più avan¬ 
zato di una gestione pubblica. 

Smino convinti che la batta¬ 
glia ingaggiata dagli amministra¬ 
tori dell’AEM e del Comune con¬ 
tro la decisione ileli'ENEL si 
concluderà con successo per la 
citta di Spoleto se atti irrespon¬ 
sabili non verranno a turbare 
1 azione unitaria che ha portato 
la vertenza di fronte al Consi¬ 
glio di S'ato 

Le ragioni del Comune di Spo- 
Irto saranno sostenute a Roma 
dadi avvocati Luici Scalise e 
Mario laureti. 


L'anniversario 
della scomparsa 
del compagno 
Giuseppe Colangeli 



% 
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I L’AQUILA. 5 . 

| Ricorre m questi g.orm il se- 

I rondo anniver.-ario della imma¬ 
tura e trag.ca morte del com¬ 
pagno Giuseppe Colangeli. 

Nel ricordarlo ai compagni e 
agli amici, con immutato affetto. 
Li compagna Claudina B ranco- 
doro, madre del povero compa¬ 
gno Giuseppe, ha offerto L. 5000 
per la sottoscrizione delTUniU. 














